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ScHiFF Prof. Maurizio, Ginevra . 26 Giugno 1870 
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SESSIONI ORDINARIE 



1.* Sessione, Il NoTembre 1894. 

Il nuovo Presidente Senatore Comm. Prof. Giovanni 
Capellini nel prendere possesso dell'alto uffizio, rin- 
grazia TAccademia per l'onore accordatogli, eleggen^ 
dolo a suo Presidente, alla fiducia della quale cercherà 
di corrispondere con tutta l' opera sua. Annunzia quindi 
con dolore la morte dei seguenti Accademici, avvenuta 
durante le vacanze, cioè : 

Principe Baldassare Boncompagni e Comm. Prof. 
Oiuseppe Battaglini Accademici corrispondenti na- 
zionali nella Sezione di scienze Fisiche e Matematiche. 

Prof. Giìiseppe Hyrtl Accademico corrispondente 
estero nella Sezione di Medicina e Chirurgia. 

Prof. JErmanno HelniTioltz Accademico corrispon- 
dente estero nella Sezione di scienze Fisiche e Mate- 
matiche. 

Prof. JEtneato Mallard Accademico corrispondente 
estero nella Sezione di scienze Naturali. 



Rendiconto 1804-95 
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Poscia r Accademico pensionato Corani, Prof. Luigi 

BoMBicci commemora l'illustre Prof. Mallard colle 

seguenti parole : 

Adempio ad un ben triste uflHcio partecipando al- 
l' Accademia la morte dell' insigne mineralogista e 
cristallografo, Prof. Emesto Mallard, dell'Istituto di 
Francia, già Ingegnere in Capo delle Miniere, insegnante 
airÉcole des Mines, a Parigi, e da pochi mesi nostro 
corrispondente straniero, nella classe di Scienze Natu- 
rali, mancato il 6 Luglio decorso. 

Sarebbe lungo il novero dei titoli personali e 
scientifici del Mallard, al nostro rimpianto, a quello 
già tributatogli solennemente dagli Istituti del mondo 
civile. Ricorderò soltanto che spetta al Mallard il 
grande merito di aver potentemente contribuito a fon- 
dare, fino dal 1878, a Parigi, la tanto benemerita e sem- 
pre più vigorosa Società Mineralogica di Francia, ora 
— Società francese di Mineralogia —, della quale fu 
secondo, e poi più volte ancora. Presidente effettiva, 
essendone stato primo Presidente l'illustre, venerando 
Prof. Des Cloizeaux; che al Mallard deve la scienza 
de' minerali uno stupendo libro didattico — Traité de 
Cristallographie géométrique et physique — del 1879, 
nel quale libro 1' eleganza della edizione, il lusso del- 
l' Atlante, la chiarezza dei concetti e la indipendenza 
nobilissima del metodo, si coordinano al pregio sommo 
di rivelare nell'autore non solo il geometra sapiente 
ma il vero naturalista; e che una delle più elevate e 
feconde dottrine della fisica dei cristalli, la dottrina og- 
gimai completa delle anomalie ottiche, apparenti, nei 
cristalli di molte specie minerali, deve al Mallard il 
massimo tesoro di osservazioni pratiche e di sapienti 
limpide deduzioni sui fenomeni delle geminazioni, del- 
l' omeomorfismo delle poligenesi isomorfe, e sopratutto 
della mimesia, colla sintetica espressione o legge na- 
turale che vi si riferisce e che può formularsi cosi : 

« Esiste nei corpi cristallini una naturale tendenza 
verso una simmetria esteriore, più grande di quella 
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<ihe loro specìficamente appartiene ». Gli studi delle 
-anomalie ottiche erano già stati inaugurati fino dal 1841 
dall' illustre Biot ; furono proseguiti da altri ; ma senza 
che una sufficiente spiegazione, una generalizzazione 
accettabile fosse derivata dalle tante osservazioni e 
scoperte avveratesi. È stato perciò un episodio vera- 
mente glorioso della scienza dei fenomeni, nel mondo 
inorganico, quello dovuto alla sagacia ed al genio del 
•nostro ora compianto Collega. 

A Lui, alla sua nobile memoria, il nostro affettuoso, 
mesto e riverente saluto. 



Legge l'Accademico Benedettino Cav. Prof. Augusto 
BiGHi una sua Memoria col titolo : Sulle onde elettroma* 
^nettche generate da due piccole oscillazioni elettriche orto- 
agonali, oppure per mezzo di una rotazione uniforme. 

In questa Memoria l'A. dà una soluzione delle equa- 
zioni fondamentali di Hertz, la quale fa conoscere le 
onde generate da due piccole oscillazioni elettriche di 
^gual periodo, ortogonali fra loro, e le cui fasi diver- 
sificano di un quarto di periodo. Dimostra poi che le 
due oscillazioni possono essere surrogate dalla rota- 
zione uniforme di due masse elettriche eguali e di segno 
contrario, intorno ad un asse perpendicolare alla retta 
che le congiunge e passante pel punto di mezzo di 
questa retta. Ne deduce poi per analogia il caso delle 
onde generate da una coppia di poli magnetici eguali 
^ di segno opposto, mobile nella stessa maniera. Infine 
propone di ricorrere alla risonanza acustica per tentare 
la verificazione sperimentale dei risultati analitici espo- 
rti in questa Memoria. 



Legge poscia l'Accademico Onorario Cav. Dottor 
Carlo Fornasini una sua Memoria col titolo • Sesto 
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contributo alla conoscenza della microfauna terziaria italiana^ 

In questa Memoria TA. continua la revisione della. 
collezione Costa dei foraminiferi neogenici di Messina^ 
pubblicata questo stesso anno negli atti dell'Accademia.: 
Il Prof. Bassani, avendo rinvenuto nel Museo di Na- 
poli il materiale relativo alla seconda parte della Me- 
moria di Costa, gentilmente e sollecitamente ne fa- 
ceva l'invio all'A., il quale ha potuto cosi esaminare 
il contenuto di altri quarantasei tubetti, distinguendovi 
una trentina di specie rappresentate in due tavole da 
66 figure a contorni. 

Con questa seconda parte del lavoro, si trovana 
pertanto ridotte a pochissime le specie citate e le fi- 
gure non descritte nella Memoria di Costa « Forami- 
niferi fossili delle marne terziarie di Messina » sulla, 
interpretazione delle quali possa rimanere ancora qual- 
che dubbio. 



Legge da ultimo il Dott. Onorato Raffaele Mat- 
teotti in nome dell'Accademico Benedettino Comm^ 
Prof. Luigi Calori una Memoria col titolo : Sopra un 
notabile aumento numerico dei forami e canali emissari det 
cranio umano con una Tavola illustrante gli emissari detti. 

Hanno dato materia all'Accademico di ragionare 
sopra tale argomento le ossa del cranio disgiunte di un 
fanciullo ottenne, le quali dall'etmoide infuori erano, 
tutte piene di forami e canali emissari, il cranio di un 
feto a termine, pur esso pieno di emissari e singolare 
per due ampie incisure trasverse una medio-frontale e. 
l'altra parietale corrispondente a' forami santoriniani, ed 
una cinquantina di crani di adulti, aperti il maggior 
numero orizzontalmente, e qualcuno verticalmente. 
Questo lavoro è in gran parte descrittivo, né troppa 
suscettibile di essere costretto tra i limiti concessi adì 
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^n semplice estratto al quale suppliremo con questo 
paragrafo finale dell'Autore: « Dal fin qui detto emerge 
-essere il numero degli emissari molto cresciuto, e l'au- 
mento è per l'addizione di emissari straordinari od 
^anormali o vero anomali, essendo gli ordinari o nor- 
mali il solito numero, cioè il forame cieco, i parietali 
o santoriniani, i condiloidei, i mastoidei, forse il lamb- 
^oideo medio superiore? laddove gli straordinari od 
-anormali li soverchiano almeno di 8; che tali emissari 
straordinari, od anormali, o vero anomali sono i medio- 
frontali una coi canali fronto-frontali , i tre emissari 
parietali soprannumerari, uno nel parietale sinistro del 
fanciullo, gli altri due nel parietale destro del feto a 
termine, il lambdoideo medio-inferiore, il lambdoideo 
laterale, il condiloide-lambdoideo, il condiloide-basilare, 
il basilare, forse il canale ipofisario? Si aggiunga l'in- 
-cisura medio-frontale corrispondente a' forami emissari 
-del medesimo nome, e come anomalia anche la parietale 
<iorrispondente a' forami emissari santoriniani espri- 
mente con molta probabilità uno stato embrionale tran- 
sitorio resosi permanente e divenuto quindi anomalia. 
Risulta in fine potere i forami e canali emissari unirsi 
•€ confondersi con i canali diploici e terminare alla su- 
perficie esterna del cranio con orifizi di sbocco comuni 
^ quel che è più, perdere l'uffizio di emissari assu- 
mendo quello di forami e canali diploici, ne' quali tras- 
formansi allora che la comunicazione loro con l'esterno 
del cranio o con le doccie pei seni della dura madre 
vengono meno; della quale diversità di sbocco una 
divisione di diploici interni ed esterni, i quali ultimi 
poi non importa comunichino essenzialmente con quelle 
doccie, ma semplicemente, come può accadere, con la 
cavità del cranio, donde una suddivisione loro natura- 
lissima K 
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3/ Sessione, 25 Novembre 1894. 



L'Accademico pensionato Connm. Prof. Luigi Bom- 
Bicci legge una Memoria divisa in due parli; la prima 
parte è intitolata : 

Sulla durata indefinita del lavoro molecolare cristallogB' 
Rico perfezionante, nelle masse cristalline in posto. 

La seconda: 

Sulla contemporaneità di orìgine e dì adattamento di so- 
stanze diverse, che cristallizzano nello stesso spazio polie^ 
drico, per coesistere nello stesso cristallo. 

L' A. si prefigge, con i fatti che cita, con gli esem- 
plari che descrive o le deduzioni che ne trae, di discutere 
dapprima, per poi giudicare affermativamente, i se- 
guenti quesiti sulla genesi e sulle iniziali proprietà dei 
cristalli, considerando questi quali posson concepirsi 
nelle loro sedi originarie, ossia neir ambiente in cui 
lavorarono le attrazioni orientatrici della cristallizza- 
zione, per via idrica ed ìdrotermica, naturale : 

1."* quesito : Può ammettersi che la fase de accre- 
scimento del volume dei cristalli si mantenga attiva 
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— nei loro originari giacimenti — per una durata in^ 

definita di tempo ? 

2.® Può ammettersi che i cristalli generatisi e di^ 
moranti nelle regioni calde, irrigate, profonde del 
sottosuolo terrestre, dove pur debbono persistere moti 
ampi e perenni di masse , e vibrazioni molecolari , 
incentivi di metamorfismi^ mantengano una speciale 
mobilità, anche trasformatrice, delle loro particelle t E 
che perciò sieno capaci di modificazioni strutturali, di 
rinnuovati ulteriori assettamenti? 

3.** Può ravvisarsi, nei cristalli naturali, un per^ 
fezionamento progressivo , con limpidità, purezza ed o- 
mogenità fìsica, crescenti e derivanti da continui ed in-- 
timi moti e spostamenti molecolari di adattamento, 
fino ad un relativo processo simile ad una l iqu a z io n e? 

4."* Può ammettersi sussistente, nelle rocce di ubi- 
cazioni geognostiche profonde, compatte o cristalline 
che Steno un grado di mollezza o di plasticità relativa^ 
quasi direbbesi, una malleabilità o duttilità sui ge^ 
neris, una attitudine a speciali deformazioni? 

I fatti registrati dall' A. in relazione con questa tesi 
possono riassumersi cosi : 

l.** Inclusioni in parecchi grandi e limpidi cristalli 
di Selenite, di ciottoli derivanti da un conglomerato 
quaternario, mentre il piano della formazione seleni- 
tica, o gessosa, è del miocene superiore. Cosa già 
nota, e che fece soggetto di altra sua precedente me- 
moria. Qui ricordata soltanto. 

2.*^ Compenetrazione intima, singolarissima, della 
Selenite cristallizzata nella sostanza di grosse scheg- 
gie, e di masselli di legno bitumizzato parzialmente, 
avvenuta ne' crepacci dei banchi gessosi, in epoca 
recente. Se ne traggono cristalli di Selenite includenti 
scheggioline e frustoli legnosi ; e grossi pezzi legnosi, 
tutti compenetrati dal gesso limpido e lamellare. 
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3.® Sovrapposizioni di cristalli di Solfo nativo, ad 
altri di precedente origine ; ed a frammenti e blocchi 
di rocce del giacimento solflfero (Min. di Marazzana, e 
altre in Romagna), dopo il loro scavo ed il loro adu- 
namento nei cantieri. 

4.® Disposizioni di materie bituminoidi, entro grossi 
cubi di Salgemma; e di particelle cristalline di Pirite, 
Clorite ecc., entro grossi romboedri di spato calcare, 
in direzioni parallele , o coincidenti con i piani di 
sfaldatura, o con altri, 

5.** Cristalli di Quarzo, nel cui interno si formarono, 
con simmetrica disposizione, piani e piramidi spet- 
tanti al romboedro primitivo, o all'esagono dodecae-* 
dro di prima classe, mercè particelle di Clorite o di 
Nacrite o di altre specie, incluse e localizzate. 

6."* Formazione di cristalli, gruppi di cristalli e di* 
sposizioni sferoedriche, nella sostanza limpida del ve- 
tro in fusione, durante il lentissimo raffreddamento. 

7.** Indipendenza di piani, o di poliedri disegnati 
da materie incluse, nel!' interno di cristalli,, dai piani 
di sfaldatura, o dalla simmetria strutturale dominante 
di questi stessi cristalli. — Es. numerosi, fra i quali i 
cubi di Salgemma con coppie di facce di un tetraci- 
sesaedro; i cristalli di Selenite con diffusioni argilli* 
fere multiformi, con simmetrie variabili ne' diversi 
esemplari \ i prismi di Celestina, Baritina, ecc., con 
•addensamenti terminali di corpuscoli di solfo, o di 
idrocarburi coloranti ; gli scalenoedri di Calcite, con 
particelle di Calcopirite, in forma scalenoedrica ; le 
sezioni del Quarzo nero del Senese, col disegno interno 
€ nitido di romboedri e di prismi; i cristalli di Quarzo, 
con piani plagiedri internamente designati da corpu- 
scoli di Oligisto o di Clorite, mancanti estennamente 
come vere facce ; ed i bellissimi cristalli policromie! 
di Fluorite, nelle cui sezioni si scorgono innumerevoli 
disposizioni di esaedri concentrici, date da veli piani 
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di estrema tenuità, di diversi colori, riuniti sei a sei„ 
in forma cubica, intorno ad un centro comune, e pa- 
rallelamente alle facce cubiche esteriori. 

Infine, i cristalli cubiformi e mimetici istruttivis- 
simi di Boleite, con Cumengeite e Percylite alternanti,, 
in piani paralleli P, con diffusioni a nappe diagonali^ 
nel senso degli assi ottaedrici, di cloruri amorfi di Ar- 
gento e di Piombo. 

8.** Le Tormaline policrome cibane e brasiliane con 
diffusioni varicolori, per poligenesi, normalmente al- 
l' asse di simmetria, nelle une; parallelamente a que- 
sto nelle altre. E i cristalli artificiali di una scoria 
peridotica, con allineamenti regolari e paralleli, ma i» 
•tre direzioni, di corpuscoli neri di Magnetite. 

Inoltre PA. conforta il concetto della perduranza 
del lavoro intimo molecolare, con mobilità e capacità, 
di ulteriori assettamenti, ne' cristalli m joos^o, conside- 
rando i casi seguenti : 

O."* Es. di Quarzo jalino limpidissimo e puro, ma 
copiosamente compenetrato da fasci, ciuffi, intreccia- 
menli foltissimi di cristalli aghiformi di Rutilo, di e- 
strema finezza, quasi invisibili spesso, ma sempre 
perfettamente diritti, rettilinei, illesi. 

Cita, insistendovi, il fatto della friabilità, e della 
difficoltà grande di preservazione di moltissimi cri- 
stalli delle specie più limpide e dure (Diamante, Eu- 
clasia. Smeraldo, Berillo, Topazio, Quarzo porrettano,. 
Datolite ecc.), allorquando si estraggono dalle loro sedi 
di formazione e di lunghissima dimora, e bruscamen-- 
te, repentinamente si portano all'aria, alla luce, in 
tanto diverse condizioni di ambiente; e cita pure il 
rifarsi belli e continui nella loro massa, i cristalli di 
Solfo nativo già deteriorati e screpolati, dopo di es- 
sere stati lungamente esposti a tutte le vicende atmo- 
sferiche, -allo scoperto, segnatamente alle oscillazioni 
della temperatura, massimo incentivo di moti mo- 
lecolari. 
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Dopo di aver lungamente discusse queste parti- 
colarità dei cristalli , V A. proponesi V ultimo que-. 
sito, cioè, se, e fino a qual grado, le rocce profonde 
— sieno cristalline o stratificate— possano partecipare 
a questi fenomeni di moto e di lavoro molecolare, ed 
essere in certa guisa, fatte plastiche, cedevoli, ram- 
mellite, compressibili ecc., dentro limiti ristretti bensì,. 
ma naturalmente variabili al variar della sostanza co* 
stituente, dell'ambiente dove le rocce si formarono e 
dove risiedono, e delle condizioni termo-dinamiche, chi- 
miche, idriche, ecc., alle quali possono essere lunga- 
mente soggette. Di più, avverte che il riconoscere un 
grado di plasticità nelle rocce profonde, in un colla 
quasi viscosità dei cristalli, secondo le deduzioni so- 
pra accennate, renderebbe molto semplice, naturale ed 
opportuna la spiegazione di tutte quelle espansioni 
ascendenti, emersioni, iniezioni, spremiture ecc., delle 
rocce cosi dette eruttive o plutoniche^ ecc., nelle quali 
non possono dimostrarsi, e talvolta nemmeno suppor- 
si, li stati di fusione, le altissime temperature, le 
spinte derivanti da eccessive energie centrali. 

Basterebbero gli effetti delle pressioni verticali e 
laterali delle masse rocciose, sovraincombenti ad altre,, 
più o meno profonde e non rigide, nelle direzioni delle 
grandi fratture del suolo, nelle aree soggette ad estesi 
scorrimenti trasversali, per dare di quelle intromissioni,. 
di quei sollevamenti di quei trabocchi una spiegazione 
assai chiara, e spesse volte accertata mercè V autorità, 
di fatti osservati ; o almeno esente da gravi dubbi e 
da più gravi obbiezioni. 

Taluni dei fatti quivi riportati furono richiamati 
dall' A. in altre occasioni di conferenze e di insegna- 
mento; peraltro sotto speciali punti di vista, indi- 
pendenti, o quasi, da quello della presente Memoria. 

Di tutti i casi speciali poi, l'Autore cita gli esem- 
plari studiati, e i rispettivi numeri di catalogo, nelle 
collezioni del Museo; inoltre, in una tavola di corredo^ 
presenta le figure, copiate da 'apposite fotografie, dei 
cristalli più singolari, onde facilitare anche il loro con-» 



20 

fronte con quelli che senza dubbio esistono, e chissà 

-quanto istruttivi, in altre collezioni. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. F. P. Ruf- 
FiNi legge una sua Memoria col titolo : Delle pedali delle 
parabole cubiche divergenti. 

Premette che dalla determinazione delle equazioni 
delle pedali delle linee piane algebriche può derivare 
■qualche utilità ai giovani studiosi che vogliano giovar- 
sene a illustrare e confermare le formole del Cayley 
-e dimostrare come queste concordino con quelle del 
Plucker. Aggiugne che in altro scritto ha ricercato 
se v'ha linee le pedali delle quali sieno curve che 
hanno potenza in rispetto a ogni punto del piano e 
ricorda alcuni dei risultamenti ottenuti. Le curve che 
hanno potenza, egli dice, potrebbero interessare ,il 
geometra per la proprietà che hanno comune col cir- 
-colo, ed è, che il prodotto dei segmenti determinati 
<la una di tali curve in una retta uscente da un punto 
qualsivoglia preso come polo nel suo piano è indi- 
pendente dalla direzione della retta e dipende sol- 
tanto dalla posizione del polo in rispetto alla curva; 
•ed anche perchè è fra esse soltanto che s' incontrano 
•curve cicliche per eccellenza, tali cioè che tutti i loro 
punti all'infinito cadono nei punti ciclici. Nota in se- 
:gaito che mentre la ricerca dell'equazione della pedale 
di una linea richiede calcoli tanto più laboriosi quanto 
più elevato è l'ordine della linea, se però la linea di 
•cui si vuole la pedale è una curva parabolica, il cal- 
colo che si richiede per determinarne l'equazione rie- 
sce alquanto più breve, poiché le pedali delle linee pa- 
raboliche nel caso più generale, quando cioè la linea 
o il polo della pedale non hanno particolari corrispon- 
denze coi punti ciclici, sono sempre di ordine inferiore 
a quello della ]>edale di ogni altra linea del medesimo 
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ordine e non parabolica. Egli perciò sì propose di de- 
terminare le equazioni delle pedali delle parabole cu- 
biche divergenti e ottenne i seguenti risuìtamentl. 

In generale la pedale di una parabola cubica di- 
vergente è una curva del 10** ordine, che ha quadrupli 
i punti ciclici e sestjuplo il suo polo. Se il polo è un 
punto della parabola, la pedale ha in questo punto una 
cuspide colla tangente cuspidale normale alla tangente 
la parabola : ond' è che se la parabola ha un asse e il 
polo della pedale, cade in uno dei punti in cui l'asse 
incontra la parabola, la tangente cuspidale coincide 
coirasse. Allorquando la parabola ha un punto doppio 
(nodo o punto coniugato) e il polo della parabola coin- 
cide con esso, la pedale è curva del 6.** ordine che ha 
doppi i punti ciclici e quadruplo il suo polo: le tan- 
genti la pedale nel punto quadruplo si riducono a due- 
sole e sono normali ciascuna a, ciascuna delle due 
rette tangenti la parabola nel punto doppio e formanti 
la conica polare, relativa a quel punto, della parabola. 
Nel caso della parabola cuspidata, la pedale relativa 
alla cuspide è una curva del 4.** ordine semplicemente 
ciclica e ha nel suo polo un punto triplo con un'unica 
tangente normale alla tangente cuspidale della parabola. 

La pedale della prima parabola cubica è in gene- 
rale una linea del 5,** ordine che ha doppi i punti ci-* 
elìci e triplo il suo polo ; e se il polo cade in un punto 
della parabola si forma quivi una cuspide della pedale 
con tangente perpendicolare alla tangente della para- 
bola : si forma una cuspide nel polo della pedale an- 
che se questo non cada sulla parabola ma in un punto 
della tangente stazionaria, e le due tangenti, cuspidale 
della pedale e stazionaria della" parabola, sono rette 
scambievolmente perpendicolari : se si trasporta il polo 
nel punto di contatto della parabola colla tangente sta- 
zionaria, le tre rette tangenti la pedale nel punto triplo- 
si uniscono in una sola normale alla tangente stazio- 
naria. L'ordine della pedale diminuisce quando il sua 
polo è un fuoco della parabola : la pedale è allora una 
cubica ciclica. 
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Nota infine VA. che le formule stabilite colle rl- 
•cerche sopra indicate si possono applicare anche al 
casa che la linea data sia una parabola del 2.* ordine. 



Da ultimo l'Accademico Benedettino Prof. Cav^ 
Ferdinando Verardini soddisfa al suo obbligo comu- 
nicando un copioso lavoro intitolato : Contributo di stu-» 
•dii intorno l' identità d' essenza del Vainolo e del Vaccino. 

In esso espone tutta la parte storico-critica rela- 
tiva al grave argomento, ne accenna le varie fasi, e 
rileva particolarmente che V idea àeW unicità dei virus 
balenò nella gran mente dell' immortale Jenner come 
se n' ha prova dalla lettura delle sue Opere, ed in ispe- 
•eie nelle « Inquiries in to the causes and effects of 
the variolae vaccine, London 1798 » e più manifesta- 
mente nelle parole rammentate dal eh. Dott. Giuseppe 
Jones alla pagina 42 della sua pubblicazione sulle ma- 
lattie infettive, edita nel 1884, estratte da una lettera di 
Jenner al Chirurgo D. Drake che sono: «i flattered 
myself.... to be the cow-pox in reality^ the Small-pox in 
a very slight degree ». 

Indi espone che Esso pure fu tra primi a mostrarsi 
inchinevole ad accogliere tale concetto e nelle sue 
molte pubblicazioni ciò viene reso a mano a mano evi- 
■dente cominciando dalla Memoria « intorno la con- 
temporanea esistenza del Vaiuolo e del Vaccino in 
uno stesso individuo, pubblicata nel Bullettino delle 
Scienze Mediche di Bologna fino dal 1855 ; inoltre nei 
«uoi Rapporti generali annui diretti al Ministero del- 
l'Interno in qualità di R. Conservatore del Vaccino ne 
tenne sovente proposito e maggiore nella Memoria di 
Lui che qui lesse il 23 Marzo 1890 « Considerazioni 
«torico-critiche sul Vaiuolo e sul Vaccino ». 

Di presente entra di proposito ad esaminare più 
dappresso e direttamente l'argomento della unicità del 
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Vaiuolo e del Vaccino, e passa in rivista tutte le cose 
meglio studiate e fatte di pubblica ragione da valorosi 
Colleglli e da Clinici chiarissimi, esaminando il prò ed 
il contro di questa medesima teoria, conformemente 
allo stupendo riassunto pubblicato dal Pourquier, 
direttore dell' Istituto Vaccino di Montpellier e dal 
Ducamp, Professore aggregato alla Facoltà di Medi- 
cina di Montpellier, in varii nùmeri dell' autorevole 
giornale « La Semaine medicale » da Lui a suo luogo 
citati. 

In questo esame il Verardìni espone alcune pro- 
prie e rispettose osservazioni critiche fatte alle il- 
lustri personalità che hanno preso parte attiva nel 
nobile arringo. 

RenJe aperto che V opposizione più valutabile alla 
teoria unicista è quella pronunciata dalla Commissione 
di Lione tanto del 1883, come la successiva del 1891» 
presieduta sempre dair illustre ed eminente sperimen- 
tatore il Professore Chauveau. 

Tutte le forze impertanto degli unicisti furono e- 
nergicamente rivolte contro questo baluardo, e guidate 
furono con tanta energia, ed in maniera si incalzante 
e le esperimentazioni tanto abilmente condotte, modi- 
ficate opportunamente all'uopo e ripetute, colla co- 
stanza che porta il d3sio, da indurre nella credenza che 
la vittoria sia rimasta a questi ultimi combattenti. È 
lieto il disserente d' avere potuto or mo esaminare un 
esteso e molto ben compilato lavoro, monografo-cli- 
nico, fatto dai Clinici dell' Università di Modena, Pro- 
fessori E. Galvagni e G. Bassi che ha per titolo « il 
Vaiuolo » e che fa parte dell'Opera in via di pubblica- 
zione « Trattato Italiano di Patologia e Terapeutica 
Medica ». Gli egregi Autori a seguito di rilevanti in- 
dagini scientiflco-critiche ben condotte, chiaramente 
affermano che « i dualisti sono stati sconfìtti nel campo 
esperimentale ecc. » il che rafferma V opinione del 
Disserente medesimo. 

Ove poi Esso si è maggiormente addentrato si 
é nella disamina accurata degli esperimenti praticati 
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dagli illustri Ceely, von Thiele, Fischer, Volgi 
ed in ispeciale maniera di quelli di Eternod ed 
Haccius, pei quali crede sia rimasto evidente che il 
Vainolo umano, innestato nelle vacche, e meglio nei 
vitellini, si trasforma in vaccino, dopo alquanti tra- 
passi da animale in animale, talvolta fino alla quattor- 
dicesima generazione, e che raccolto allora V umore di 
queste pustole vacciniche ed innestati bambini, gio- 
vani o adulti, l'esito fu alla prova sempre felicissimo; 
per cui, mediante V accennata pratica, d' ora in avanti 
non può mai mancare una benefica sorgente di mate- 
riale « di derivazione Variolo-vaccinico » di ottima 
qualità. 

Non tralascia l'Accademico di accennare, con una 
sostenuta critica, che rimane tuttavia indebolita la par- 
te induttiva la quale si porge innanzi dai dualiste a 
sostegno della loro teoria, e ciò prova con citazioni au- 
torevoli e con fatti da Lui stesso veduti e già pubbli- 
cati di spontaneo sviluppo di Cow-pox, e di genera- 
lizzazione d' eruzione vaccinica umana ; indi confu- 
ta vigorosamente l'altra obbiezione posta in campo 
dai dualisti quale valido sostegno della loro teo- 
ria, vale a dire la simultanea esistenza del Vainolo 
e del Vaccino in uno stesso individuo ed addimostra 
invece che questa particolare circostanza sta in favore 
degli unicìsiì e suffulta cotale parere anche con re- 
centi affermazioni di reputatissimi Clinici e ne ri- 
corda le maggiori. 

Raccomanda però da ultimo il Disserente, che si' 
prosegua innanzi nelle esperienze e condotte con la più 
accurata asepsi ed antisepsi, e spera di potervi Esso 
pure attivamente contribuire per accordi già presi con 
un esimio suo collega, onde rimanga appieno e limpi- 
damente rischiarato il concetto teorico-pratico della 
identità d' essenza del Vainolo e del Vaccino che ha 
formato argomento della sua tesi. 
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3/ Sessione, 16 Dicembre 1894. 



L'Accademico onorario Cav. Prof. Cesare Arzelà 
legge una Nota col titolo : Sulle funzioni di linee. 

In questo lavoro l'Autore tratta delle funzioni che 
hanno valore determinato per ognuna delle linee ap- 
partenenti a una data varietà: argomento già da lui 
tentato in una Nota pubblicata nei Rendiconti dell'Ac- 
cademia dei Lincei per l'anno 1889. 

Dà qui anzitutto una nuova dimostrazione della 
condizione necessaria e sufficiente per l'esistenza di 
una curva-limite in una varietà data di curve nel piano, 
e dimostra poi per le funzioni anzidette, considerate 
in una varietà chiusa di linee, i teoremi fondamentali 
e ben noti per le funzioni di punti. — Segue infine 
un'applicazione che pare notevole, non pel resultato 
cui essa conduce, ma perchè fa naturalmente intra- 
vedere, che una opportuna estensione delle cose espo- 
ste potrà dare, per la proposizione nota sotto il nome 
di Principio di Riemann-Dirichlet , quella dimostra- 
zione elementare che ancora non è stata ottenuta. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof, Salvatore 
L PiNCHERLE legge una Memoria col titolo : L'algebra delle 
forme lineari alle differenze. 



Btndiconto 1894-95 
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In questo lavoro l'A. studia le operazioni compo- 
ste linearmente con l'operazione fondamentale del cal- 
colo delle differenze finite, che egli denota con 6 e che 
è definita da 

Le operazioni formate linearmente con 9 e colle sue 
potenze si chiameranno forme lineari alle differenze. 
Per esse vale un'Algebra che racchiude come caso 
particolare quella delle funzioni razionali intere di una 
variabile, con cui mantiene per altro una costante ana- 
logìa, ed il cui sviluppo si fonda con grande sempli- 
cità sulle definizioni assai ovvie di moltiplicazione e 
divisione delle forme e su di una estensione oppor- 
tuna delle regole di derivazione. Il riscontro fra gli 
sviluppi di questa nuova algebra e di quella ordinaria 
si potrebbe condurre assai innanzi; l'A. si è trattenuto 
in particolare su una regola analoga a quella di Ruf- 
fini, che nasce dalla divisione di una forma di ordine 
qualunque per una di prim' ordine E{fx)=fco+\ — aa,fc 
(o simbolicamente E = Q — ac)f sullo sviluppo. di E"^ 
per le potenze di e su quello di 6"* per le potenze di E, 
per i quali valgono leggi oltremodo semplici e natu- 
rali, e da cui scaturisce, per le forme alle differenze, 
una formola del tutto analoga a quella di Maclaurin 
per le funzioni razionali intere. Queste considerazioni, 
insieme collo studio degli integrali dell'equazione E^=0 
pei quali esiste una legge semplicissima di formazione, 
occupano la prima parte (articoli I e II) della Memoria, 
la quale termina coli' osservazione che il campo delle 
applicazioni delle formule trovate è vastissimo, poiché 
da ognuna di esse si ottengono svariate identità alge- 
briche dando una forma speciale sia alla a^, che figura 
nella forma di prim' ordine E, sia alla funzione arbi- 
traria fa, cui sono applicate le operazioni B ed E. Fra 
ciueste applicazioni ne viene svolta una, da cui emerge 
in modo semplicissimo la nota espressione delle po- 
tenze per i fattoriali. La seconda parte (articoli ITI e IV) 
incomincia colla definizioni dei campi funzionali, cioè 
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•delle classi di funzione entro cui si dovrà aggirare la 
funzione arbitraria /« nel modo più conveniente per lo 
studio che segue, quello cioè delle operazioni rappre- 
sentate da serie di potenze dell'operazione 6: opera- 
vAonì che hanno un significato quando siano applicate 
alle funzioni di un determinato campo funzionale, che 
si potrà dire perciò campo di convergenscu La teoria 
di queste serie di potenze di offre un notevole ri- 
scontro con quelle delle serie di potenze di una varia- 
bile, così essenziale nello studio delle funzioni analiti- 
che; cosi che si ritrovano, fra altri, il metodo dei coef- 
ficienti indeterminati, e perfino il concetto della con- 
tinuazione analitica: la serie di potenze di rappre- 
senta infatti una operazione funzionale determinata per 
le funzioni contenute entro il suo campo di conver- 
genza ma perde ogni significato per funzioni non com- 
prese in questo campo; però, se allo sviluppo in serie 
di potenze di si sostituisce, mediante le formule del II, 
uno sviluppo in serie di potenze di E^ si ottiene per 
l'operazione in discorso una seconda forma, la cui 
validità si può estendere fuori del campo di conver- 
genza della prima, precisamente come avviene nella 
continuazione analitica di una funzione per mezzo di 
serie di potenze. 

Il lavoro presentato appartiene a quel ramo della 
Analisi in cui la funzione si considera come elemento 
arbitrariamente variabile e che si potrebbe chiamare 
Calcolo funzionale ; esso sta alla ordinaria teoria delle 
funzioni come questa all'aritmetica generale, e ad esso 
appartengono per es. il calcolo delle variaz'ioni, certe 
considerazioni nella teoria delle equazioni a derivate 
parziali, e varie altre, fra cui piace di ricordare le 
osservazioni generali svolte dal prof. Volterra nelle 
sue note intitolate : « Sulle funzioni che dipendono da 
altre funzioni. » Ma nello stesso modo, che lo studio 
delle funzioni si può proseguire in due differenti di- 
rezioni, di cui la prima mette capo alle considera- 
zioni sulle funzioni arbitrariamente date o di variabile 
reale, l'altra alla teorica delle funzioni analitiche, cosi 



28 

avviene anche nel calcolo funzionale : si può prendere 
di mira più specialmente sia la variazione della fun- 
zione (come nel calcolo delle variazioni e nei citati 
lavori del Volterra) sia la natura dell'operazione 
cui la funzione è assoggettata. La Memoria presentata 
oggi all'Accademia si riferisce a questo secondo punto 
di vista, che l'A. ritiene nuovo, poiché né le consi- 
derazioni che si trovano qua e là nei trattati sotto it 
nome di Calcolo simbolico, né il cosidetto calcolo di 
generalizzazione del prof. 01 tramare sembrano co- 
stituire una teoria nel senso proprio della parola es- 
sendo dati, come il nome stesso lo indica, più come 
mezzo meramente formale per semplificare o trasfor- 
mare le formule che come un vero campo di studio o 
come metodo di investigazione rigorosamente scien- 
tifico. 

Fra le operazioni funzionali, molte delle più im- 
portanti (la derivazione, la differenziazione finita, l'o- 
perazione 9, quelle composte linearmente con que- 
ste ecc.) godono della proprietà distributiva; mentre 
fra le funzioni y dì x, (purché si ammetta la conti- 
nuità o soltanto che la funzione rimanga inferiore in 
modulo ad un numero assegnabile in un intervallo di 
valori delle variabili comunque piccolo) non ve n'è 
alcuna che ammette la proprietà distributiva toltane 
la sola y = cx, dove e è una costante. L'A. si propone 
di dedicare alcuni lavori allo studio delle operazioni 
funzionali distributive, la cui teoria generale gli sem- 
bra presentarsi in modo assai semplice, e la Memoria 
che egli ha l'onore di leggere oggi all'Accademia rap- 
presenta un primo tentativo in questo ordine di idee. 
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4/ Sessione, 13 Gennaio 1895. 



L'Accademico benedettino Cav. Prof. Pietro Alber- 
TONi legge una Memoria col titolo: Contributo alla co- 
noscenza dello scorbuto nella quale esamina molti punti 
della storia naturale di questa malattia. 

Egli ha trovato che negli scorbutici è quasi cessata 
ogni secrezione gastrica di acido cloridrico e ogni se- 
crezione gastrica acida in generale. Lo stomaco si vuota 
però presto; ma la peptoniflcazione è debole. I processi 
di putrefazione intestinale sono esagerati, tanto come 
nel cancro dello stomaco, e neir enteroperitonite cro- 
nica: il miglioramento del processo morboso è contras- 
segnato da scemata intensità di detti processi. Si com- 
prende quindi come sia scientificamente giustificato 
r uso degli acidi nello scorbuto ed anche TA. ha ve- 
duto vantaggi, sopratutto dall' uso di succhiare limoni. 

La quantità dell' urina durante l'acme della malattia 
è scarsa, molto colorata e l'acidità inferiore al nor- 
male: nella convalescenza l'urina si fa abbondante e 
limpida. 

Gli scorbutici hanno un bilancio alimentare basso 
e non possono tollerare che una quantità limitata 
di alimenti, sopratutto è difettosa l'assimilazione dei 
grassi e degli idrati di carbonio. Meno difettosa appa- 
risce l'assimilazione degli albuminoidi, ma bisogna 



30 

considerare che si trattava quasi solo di albuminoidt 

animali e nella quantità giornaliera di 70 grammi. 

I globuli rossi negli scorbutici si disciolgono con 
facilità, sono scemati di numero, di Va circa. La quan- 
tità (li ferro nel sangue è minore della metà o di Vs del 
normale. La quantità del potassio e del sodio presenta 
notevoli oscillazioni, ma non è inferiore alla normale. 



Legge poscia l'Accademico onorario Prof. Diosco- 
RIDE Vitali una Nota avente per titolo: Dell'azione 
dell'acqua ossigenata nella soluzione ammoniacale dei com* 
posti rameici, e di un metodo semplice di preparare V ossigeno. 

L'A. ha osservato che aggiungendo ad una solu- 
zione ammoniacale di un composto rameico dell' acqua 
ossigenata, si ha sviluppo gassoso quasi altrettanto- 
vivo quanto quello che si osserva, allorquando si 
tratta un carbonato con un acido, e che inoltre questo 
sviluppo continua colla stessa vivacità senza bisogno 
di aggiungere nuova quantità di soluzione rameica,, 
purché si versi man mano dell' altro biossido d' idro- 
geno. Avendo egli constatato, che il gas che si svolge 
è ossigeno, per dar ragione di questi fatti egli ammette : 
1.** Che il composto rameico venga dapprima dal- 
l' ossigeno del biossido ridotto e trasformato in com- 
posto rameoso con sviluppo di ossigeno per parte di 
ambo i composti : 

L 2(CuO + mW'OH) + H'^O^ = {Cu^O + ANH'-OH) + 

IL 2(^S0*(NH'y + ^ffT) CuO) + H'O^ = (SO'(NH')'' 
+ j^^S/ ^) + ^^(NH'y + 2NH^ + H^O + 0^ 
2.'' Che il composto rameoso, il quale, special* 
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mente in soluzione ammoniacale, è tanto facilmente 
ossidabile, sia subito dall' ossigeno stesso, che si svolge, 
di nuovo trasformato in composto rameico: 

I. (Cu^O + ANH<OH) + ANH^OH + = 
= 2{CuO + 4:NW'OH) 

II. (so^(jv^o* + ^f3;g^)o) + so^(jv^0* 

+ 2NH^ + = 2{S0\NH,)t + ^^3^ CuO 

3."* Che essendo presente altr' acqua ossigenata, 
si ripetono la riduzione e l'ossidazione con continuo 
sviluppo di ossigeno, malgrado che la quantità del 
composto rameico sia piccola e sempre la stessa, pur- 
ché però non si lasci mancare l'acqua ossigenata. 

Basandosi su questi fatti, l' autore propone un me- 
todo semplice per preparare a freddo V ossigeno e de- 
scrive il relativo apparecchio. 
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5/ Sessione, 27 Gennaio 1895. 



Il Presidente Prof. Comm. Giovanni Capellini, Sena- 
tore del Regno, comunica all'Accademia la morte del 
suo Socio corrispondente estero nella sezione Fisico- 
matematica, prof. P. Te hebi te heff dell' Università 
imperiale di Pietroburgo, e dà la parola all'Accade- 
mico prof. Salvatore Pincherle per la seguente com- 
memorazione : 

L'Accademia ha sentito con vivo dolore la notizia 
della morte del suo illustre corrispondente P. Tche- 
bitcheff, professore all' Università di Pietroburgo, av- 
venuta nel Dicembre scorso. Molto più efficaci di quelle 
che potrei pronunciare sono le parole con cui il ch.mo 
H ermi te mi partecipa la triste notizia. « Tchebit- 
cheff, — scrive l'Hermite — era un genio di una 
originalità sorprendente. Non v'è alcuno che non co- 
nosca la sua espressione dei polinomi più possibil- 
mente prossimi a zero in un intervallo dato, le sue 
scoperte sui numeri primi, le sue ricerche su questio- 
ni meccaniche come il parallelogramma di Watt, la 
sua macchina calcolatrice, ecc. che formano l'argo- 
mento di molte memorie sommamente interessanti. È 
l'Aritmetica che ci aveva avvicinati più di cinquanta 
anni or sono, soggiunge l'Hermite, quando eravamo 
^giovanissimi; la nostra relazione si era fatta col tempo 
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più intima, e diciotto mesi fa ho ricevuto V ultima sua 
visita. Non l'avevo mai veduto in possesso di una 
maggiore attività intellettuale; parlando di Analisi, ci 
dicevamo che il termine si approssimava per noi; ma 
egli era così pieno di vita che non potevo imaginare 
che il suo compito fosse per finire ». 



Poscia lo stesso Accademico Benedettino Cav. Pro- 
fessor Salvatore Pincherle legge la seguente Co- 
municazione col titolo: Sul Calcolo funzionale: 

« Oggetto della presente comunicazione è di indi- 
care brevemente i concetti fondamentali cui si infor- 
mano alcuni miei lavori che sono per presentare al- 
l'Accademia. 

Nel modo stesso che all' Aritmetica generale, o 
studio di numeri aventi valori fissi, succede la teorica 
delle funzioni che studia i numeri variabili, così a 
questa teoria propriamente detta succedono quelle parti 
dell'Analisi in cui la funzione viene considerata come 
ente a se, facendosi astrazione degli argomenti da cui 
dipende, e figura come elemento arbitrariamente va- 
riabile. Il calcolo delle variazioni porge l'esempio più 
noto di uno studio nel quale predomina la considera- 
zione di una funzione di forma arbitrariamante varia- 
bile, ma non è il solo. Il prof. Volterra, in varie note 
pubblicate alcuni anni or sono nei Rendiconti della 
Reale Accademia dei Lincei, ed ispirandosi prevalen- 
temente a concetti fisici, ha sviluppate alcune consi- 
derazioni generali riguardanti appunto funzioni che 
dipendono non da una o più numeri variabili, ma da 
una o più altre funzioni, o in altre parole, funzioni dì 
linee anziché di punti; e di queste funzioni di linee 
il nostro collega prof. Arzelà prepara una importante 
applicazione, cui preludia V interessante Nota che egli 
ci ha letta in una delle nostre ultime tornate. Anche- 
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la teoria delle forme algebriche può, fino a un certo 
punto, riguardarsi come esempio di un capitolo del- 
l'Analisi in cui si astrae dai singoli valori della varia-' 
bile, e prevale la considerazione della funzione come 
ente a se. Simili studi, che si possono comprendere 
sotto il nome di Calcolo Funzionale, si possono prò- 
seguire in due differenti direzioni : precisamente come 
avviene negli ordinari studi delle funzioni. In questi 
ultimi, invero, si può preoccupare maggiormente del- 
la dipendenza, direi quasi fisica, fra due o più quan-^ 
tità, facendo passare in seconda lìnea il possibile loro 
legame aritmetico, e si ha la cosidetta teoria delle fun- 
zioni di variabili reali; o invece si prende a fondamento 
una espressione aritmetica della funzione per mezzo 
delle variabili, ad esempio lo sviluppo del Taylor, 
e si ha la teoria delle funzioni analitiche : il primo 
punto di vista più filosofico, più generale, ma meno 
immediatamente applicabile ; il secondo più speciale, 
ma più ricco di risultati e più atto ad addentrarsi 
nell'esame delle peculiari proprietà delle funzioni. Una 
analoga bifurcazione s' incontra nel Calcolo che ab- 
biamo chiamato funzionale. si studiano le conse- 
guenze che dorivano dal solo fatto che una funzione 
varia al variare arbitrario di un'altra, aggiungenda 
solo qualche proprietà generale, p. es. la continuità, 
come nel calcolo delle variazioni e nei citati lavori 
del Volterra e dell'Arzelà, oppure si fissa l'atten- 
zione anche sulla forma delle relazioni che legano due 
o più funzioni, o. In altri termini sulle operazioni che 
eseguite su funzioni, danno luogo a nuove funzioni. 
In questo secondo ordine di idee, un insieme di fun- 
zioni si può riguardare come una varietà, general- 
mente ad infinite dimensioni; un' operazione funzionale 
si può considerare come una trasformazione di questa 
varietà, o per usare il linguaggio geometrico, come una 
corrispondenza, elemento per elemento, di due simili 
varietà, nello stesso modo che una funzione analitica 
dà una corrispondenza (conforme, come è noto) fra L 
punti di due piani. Il concetto di corrispondenza fra. 
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•due varietà o spazi ad infinite dimensioni non può 
sembrare troppo ardito o nuovo nella scienza, dopo 
-che il Li e ha diflniti i gruppi continui infiniti di tra- 
sformazioni. — Fra le operazioni funzionali hanno una 
specialissima importanza quelle che godono della pro- 
prietà distributiva. Fra queste operazioni si trovano le 
più importanti delP analisi: la derivazione, T integra- 
jsione, la differenziazione finita, tutte le loro' compo- 
sizioni lineari fra cui r operazione polare, così impor- 
tante nella geometria analitica. Classi speciali di simili 
operazioni sono state già studiate dal punto di vista 
funzionale: l'Abel, in una nota interessante « Sur les 
Jonctions génératrices et leurs déterminantes, » tratta 
della trasformazione di Laplace cui dà il carattere 
di una vera corrispondenza funzionale; il prof. Ol- 
ir amar e ha fondato su un speciale sistema di tali 
operazioni tutto un calcolo, disgraziatamente non 
troppo rigoroso, che egli ha chiamato « Calcul de gè- 
néralisation'y » il prof. Appell in una bella Memo- 
ria « Sur une classe de polynómes » viene pure ad 
introdurre ed a studiare un gruppo interessante di 
operazioni funzionali distributive. Ma astraendo da 
questi casi particolari, si può, per le operazioni di- 
stributive porre le basi di un Calcolo generale, perchè 
esse ammettono due proprietà che permettono di av- 
vicinare moltissimo questo nuovo calcolo alla teoria 
delle funzioni analitiche. La prima proprietà consiste 
in ciò: che in una operazione distributiva qualunque 
si può definire una nuova operazione assai analoga a 
ciò che è la derivazione per una funzione; l'analogia 
jè tale che chiamato, secondo il solito, prodotto di due 
operazioni la loro esecuzione successiva, la deriva- 
zione di un simile prodotto si forma secondo la solita 
regola di Leibniz.^ La seconda consiste in una for- 
mula, fondata sul precedente concetto di derivazione 
funzionale, ed in perfetta corrispondenza coir ordinario 
sviluppo del Taylor. Queste due proprietà, insieme 
air introduzione del concetto di gruppo, permettono di 
sviluppare assai oltre il calcolo delle operazioni fun« 
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zionali distributive, che insieme ad alcune sue appli- 
cazioni forma 1' argomento dei lavori che questa co- 
municazione ha per oggetto di annunciare. » 



L'Accademico onorario Prof. Floriano Brazzola. 
presenta una Memoria col tìtolo : Preparazione dello slera 
antidìfierico, la quale riassume cosi: 

Come è noto, poco tempo dopo la scoperta fatta 
dal Lòffi er del bacillo della difterite e poco dopo gli* 
studi del Roux sulla biologia del bacillo stesso, Beh- 
ring e Frànkel riescirono ad immunizzare degli a- 
nimali contro la difterite, e qualche mese dopo il 
Beh ring potè ricavare dal siero degli animali immu-^ 
nizzati una sostanza, capace di neutralizzare il veleno 
difterico. Successivamente dal Behring e dai suoi 
collaboratori fBoer, Wernicke, Knorr, Gasper, 
Ehrlich, Wassermann) furono indicati i metodi di 
ottenere e conservare la tossina, nonché i procassi di 
immunizzazione; e, studiate le proprietà chimiche del- 
l'antitossina, e determinatone il potere immunizzante' 
e curativo, venne applicata nella cura della difterite 
dell'uomo. Gli ultimi lavori di Roux poi, richiamarono 
in modo speciale su questo argomento l'attenzione* 
non solo del medico, ma si può dire di tutto il mondo. 

Appena in Italia si incominciarono ad apprezzare 
seriamente i risultati ottenuti in Germania ed in Fran-^ 
eia nella cura della difterite mediante la sieroterapia, 
mi occupai dell'argomento, e per incarico dell' Auto- 
rità Municipale fui dapprima presso Behring ed 
Ehrlich, e presso Roux, per vedere dav vicino le 
minute particolarità di preparazione dello siero ed ì 
risultati delle cure istituite. Ritornato, ed avuti i mezzi 
necessari , incominciai tosto , coadiuvato dal Dottor^ 
Pietro Gherardini a preparare i materiali neces- 
sari (culture e tossine) e ad immunizzare dei ca- 
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valli; ed ora che sono in grado di avere dello siero 
dotato già di un elevato potere immunizzante e cura- 
tivo, credo non del tutto superfluo, riferire all'Acca- 
demia il risultato delle ricerche istituite. 

Il materiale primo di studio, mi venne fornito e 
da casi tipici di difterite denunciati all' Ufficio d' Igiene, 
e da ammalati degenti all'ospedale, e da culture di 
controllo che potei avere all'estero. Diverse di queste 
culture, mediante una serie di passaggi in brodo, acqui- 
starono il voluto grado di virulenza. Le culture di cui 
mi servii per la preparazione delle tossine, recenti di 
due giorni, ammazzano una cavia di 400-500 gr. in 
36-48 ore alla dose di 0,2-0,25 cmc. Questa .virulenza 
delle culture prime, condizione sine qua non per un 
favorevole risultato, venne ripetutamente determinata 
mediante una lunga serie di inoculazioni nelle cavie. 
Nel lavoro sono indicate in uno specchietto tutte le 
prove istituite. 

Per la preparazione delle tossine usai sia il pro- 
cesso di Behring e sua scuola, sia quello di Roux. 
Per il processo di Behring vennero seminati, con 
cultura recenti di passaggi ripetuti a piccoli intervalli, 
diversi matracci comuni della capacità di un litro e 
-contenenti circa 400 cmc. di brodo peptonizzato all'I e V« 
per cento e reso alcalino finché si incomincia ad avere 
un accenno di colorazione usando la fenoltaleina. I 
matracci sono posti nelle stufe a 36** per* sei settimane 
circa, quindi lasciate depositare per due settimane alla 
temperatura dell'ambiente coir aggiunta del V* P- 7o 
di fenolo. Per il processo Roux le culture vengono 
fatte come sopra, ma nei matracci di Fernbach ed 
in una corrente d'aria umida, per 3 o 4 settimane; 
quindi filtrate attraverso candele Chamberland. • 

Le tossine che potei ottenere, e di cui mi servii 
per le immunizzazioni hanno un fortissimo potere tos- 
sico. Quelle ottenute col metodo Behring ammazzano 
sicuramente in modo acuto (48-56 ore) 1000 gr. di cavia 
alla dose di 0,25 cmc. Quelle avute col metodo Roux am- 
mazzano le cavie di 500 gr. in 48 ore alla dose di 0,1 cmc. 



39 

Ultimamente ebbi delle tossine ancora più forti, le ca- 
vie, alla dose indicata, muoiono in circa 30-36 ore. An- 
che il potere delle tossine venne sempre rigorosamente 
determinato mediante una lunga serie di inoculazioni 
nelle cavie e la purezza delle culture, da cui venivano 
ricavate le tossine, fu sempre provata mediante culture 
in placca o per strisciamento suir agar o sullo siero. 

Gli esperimenti d'immunizzazione poi vennero fatti 
su tre cavalli, sicuramente sani, in parte col metodo di 
Roux, in parte con quello di Beh ring. L'immuniz- 
zazione del cavallo però, che a tutta prima sembra tanto 
facile, presenta certe difficoltà e richiede un certo eserci- 
zio. Non si possono neppur dare norme generali, poiché 
la suscettibilità individuale è grandemente diversa, ed 
il modo di procedere, più che dalla dose, deve essere in- 
dicato dalla reazione locale e dai fenomeni generali. 

In tesi generale però io procedetti in modo da ot- 
tenere i primi gradi di immunizzazione con piccole 
dosi gradatamente crescenti e ripetute a brevi inter- 
valli; successivamente cercai e cercherò di avere gli 
alti gradi di immunità con dosi forti ad intervalli un 
po' maggiori, ed alternativamente per via sottocutanea 
ed intravenosa, ma non in modo tumultuoso. Bisogna 
poi procedere con molta prudenza, sovralutto nelle 
prime inoculazioni sottocutanee e nelle forti dose in- 
travenose, e fa duopo ritenere come assioma fonda- 
mentale, che sono molto più profìcue le dosi moderate 
e frequenti, anziché le grandi dosi a lunghi intervalli. 

Nei singoli casi poi, come si vede nei tracciati 
che presento, procedetti alquanto diversamente. Nel 
cavallo N. T ottenni i primi gradi di immunizzazione 
con tossine attenuate, successivamente con dosi sem- 
pre crescenti di tossina pura, dapprima per via sotto- 
cutanea, poscia per via intravenosa; ora le iniezioni 
verranno continuate in modo alternativo per via sot- 
tocutanea ed intravenosa. Nel cavallo N. II** usai dap- 
prima culture recenti attenuate, poi culture recenti 
virulenti, quindi tossine pure a dosi crescenti come 
nel cavallo N. V. Nel cavallo N. Iir, sommamente sen- 
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sibile, incominciai e continuai con tossine pure, au- 
mentandone gradatamente la dose. Nei tracciati si vedo- 
no le dosi, le reazioni, gli intervalli delle iniezioni ecc. 

I cavalli cosi trattati, od almeno per ora ì cavalli 
N. r e N. ir, (il primo in ispecie) forniscono già una 
siero dotato di un forte potere antitossìco. 

II potere antitossico dello siero venne, e continuerà 
ad essere rigorosamente determinato, sia col metodo 
di Beh ring, sia con quello di Roux, ed adoperando 
tanto tossine preparate da me, chQ tossine di controllo 
originali che potei avere. 

Venne data la preferenza al processo di Behring- 
Ehrlich perchè mentre è esattissimo, dà anche la 
dose necessaria per la cura dell'uomo. Beh ring fin 
dal principio delle sue ricerche sulla difterite aveva 
dimostrato che T antitossina del siero neutralizza il 
veleno difterico, sia in vitro che nel corpo animale, in 
proporzioni fisse, determinate, costanti. Poggiato su que- 
sto principio Ehrlich, d'accordo con Behring, in- 
trodusse r unità immunizzante^ oggi adottata in Germa- 
nia per la determinazione del potere antitossico : 0,1 di 
siero deve neutralizzare 10 volte la dose minima mor- 
tale per la cavia, quando vengono mischiati insieme 
ed inoculati al momento nella cavia (siero semplice 
normale). 

La tossina che io adoperai per questo dosamento 
ammazza la cavia di 500 gr. in 48 ore alla dose di 
0,1 cmc. Orbene le cavie inoculate con 0,9 di tossina 
e 0,1-0,05-0,02-0,005-0,002-0,0015 di siero rimangono 
in vita e non mostrano alcun segno di malattia. Lo 
siero ha già quindi circa 60 unità immunizzanti. 

Per il dosamento secondo Roux usai una tossina 
che uccide le cavie di 400-500 gr. in 30-36 ore alle dose 
di 0,1 cmc. Ora le cavie inoculate con una miscela 
di 0,9 di tossina e Vio - V25 - Vsa - Vioo - Vwo di cent, cubica 
di siero, oppure trattate dodici ore prima con V50000 del 
peso del corpo di siero e poscia colla dose minima 
mortale in 48 ore egualmente non presentano alcun 
segno di malattia. 
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Lo siero dunque possiede già un elevato potere 
antitossico. Colle ultime iniezioni il potere immuniz- 
zante deve sicuramente aumentare ancora e spero che, 
avuto il controllo governativo e la debita autorizza- 
zione, lo siero potrà essere applicato all' uomo. 
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&* Sessione^ 10 Febbraio 1895. 



Legge r Accademico Benedettino Prerf. C. V. Ciaccio 
\in suo scritto avente per titolo: Nuove osservazitoi so* 
pra r interna tessitura dei prismi elettrioi delle torpedini. 

Nel quale sono per le sue osservazioni affermate due 
cose di gran momento; runa, che i prismi elettrici 
delle torpedini son fatti e composti di due maniere di 
lamine e non già di una sola, come fin dal 1852 venne 
affermatamente dichiarato dal Pacini, e poi ammessa 
senza discussione alcuna dai maggiori Istologi del 
presente secolo, come Remak, Koelliker, Mx. 
Schultze, Boll, Ranvier ecc. E di queste due ma- 
niere di lamine che entrano nella composizione dei 
prismi elettrici delle torpedini, V una sono le ordinarie 
lamine elettriche di Mx. Schultze, discoperte per 
primo dal Savi, e poi incontrastabilmente riconosciute 
dai susseguenti Osservatori ; r altra sono le sottilissi- 
me lamine fibrose trovate dall'Accademico, nelle quali 
si veggono distribuiti qualche vasellino capillare san- 
;guigno insieme con delle fibre nervee midollari, le 
•quali finiscono parte congiungendosi insieme e parte 
in estremi liberi ed ingrossati. L' altra cosa è che nelle 
ordinarie lamine elettriche di Mx. Schultze l'intrec- 
cio nervoso che sta alla faccia loro di sotto non solo 
è al postutto separabile dal resto delle lamine, ma an- 
cora non è identico né in ciascuna lamina, né nei vari 
luoghi di una stessa lamina. 

-V 
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L'Accademico Benedettino, Prof. Guido Tizzoni e 
il Dott. Eugenio Centanni presentano una Memoria 
col titolo : Modo di preparare siero antirabbico ad alto potere 
curativo e metodo di determinarne la potenza. 

In questo lavoro, dopo esposta la storia della sie- 
roterapia nella rabbia, trattano in capitoli separati i 
seguenti argomenti: 

I. Modo di preparazione e di conservazione del 
siero antirabbico. 

II. Modo di determinare il potere immunizzante del 
siero antirabbico. Espongono nella prima parte di que^ 
sto capitolo riguardo al dosamento del virus : a) Del- 
l' importanza e difficoltà del dosamento del virus ra- 
bido ; b) avvertenze per la preparazione del materiale 
infettante ; e) sulla scelta della diluzione più opportuna 
del virus di cane ; d) sulla scelta della diluzione op- 
portuna del virus fisso e sui vantaggi di questo sul 
virus di cane nel valutare la potenza del siero; e) sul 
luogo in cui deve esser praticata V infezione e tecnica 
di questa. — Nella seconda parte trattano del dosa- 
mento del siero. — Nella terza riportano esempi che 
dimostrano V importanza di un esatto dosamento del 
virus e del siero. — Nella quarta stabiliscono la durata 
di osservazione degli animali in esperimento. 

III. II siero antirabbico come preservativo. Gli AA. 
dimostrano che il valore di un siero-tipo, contro l'unità 
infettante per il virus da strada, è di 1:25000, e pel vi- 
rus fisso 1 : 100. 

IV. Il siero antirabbico come curativo. Stabiliscono 
la quantità di siero necessaria per curare un coniglio 
a vario tempo del periodo di incubazione, e determi- 
nano i rapporti fra tale quantità e quella dello stesso 
siero necessaria per prevenire lo sviluppo della ma- 
lattia. 

V. Sul potere neutralizzante in vitro del siero an- 
tirabbico. Cercano il numero di unità infettanti di virus 
fisso che il siero antirabbico è capace di neutralizzare 
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in vitro, dimostrando che in tal modo si ha un metodo 
più esatto per determinare la potenza del siero. Que- 
sta potenza nel siero-tipo degli AA. è stata ritrovata 
di 1:1200. 

VI. L' immunizzazione diretta del sistema nervoso. 
Trovano che V iniezione diretta del siero sotto la dura 
madre ha una efficacia molto superiore alla iniezione 
dello stesso siero sotto la pelle, circa 12,000 volte di più. 

VII. Applicazione della sieroterapia antlrabbica 
neiruomo. Espongono tutte le ragioni sperimentali, 
pratiche ed economiche per le quali la sieroterapia 
deve sostituire nell'uomo il metodo Pasteur. 
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7/ Sessione^ 10 Mano 189&« 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Cesare 
Taruffi presenta un feto che ha avuto in dono dalla 
Norvegia e che dair esame praticato stima meritare 
il titolo di Cyolops dirrhinus. 

Il 23 marzo 1894 l'Accademico ha ricevuto la se- 
guente lettera dal Dott. Vogt H., Direttore della Ma- 
ternità in Bergen « Mi permetto d' inviarvi due fotogra- 
« fie d'un Cyclops hypo-agnathus (Taruffi) in cui ve- 
« drete il mostro coir aspetto di possedere due nasi : 
« uno sopra-orbitale e l'altro sotto-orbitale. Un fatto 
« che non ho trovato ricordato nella vostra Storia della 
« Teratologia, né altrove e che credo abbia importanza 
« per i specialisti ». 

« I due nasi somigliano a quelli che si trovano 
« nei ciclopi, la loro pelle è come nei neonati, cioè 
« presenta numerose glandole sebacee piene di sebo, 
« da cui si può spremere un umore vischioso : dalla 
« pelle del naso superiore si ottiene un umore affatto 
« limpido, da quella del naso inferiore un umore d' a- 
« spetto lattiginoso. Una sonda sottilissima penetra (in 
« ambidue le trombe nasali) per cent, 2 % Non vi è se 
« non una orbita contenente i due occhi, che sembra- 
« no bene sviluppati: essi sono contornati da unacon- 
« giuntiva comune di color rosso scuro coir aspetto 
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^ infiammatoria Le palpebre sono rudimentali fornite 
« di ciglia e degli sbocchi delle glandole meibomiane. 
« Non vi è apertura buccale, né vi sono meati uditivi 
« esterni. Il cranio è oocefalo non molto pronunziato. 
« La sutura frontale ossificata e la fontanella ante- 
« riore (quadrangolare) ha un piccolo angolo ante- 
« riore. Il peso del feto è di 1,300 grammi, la lun- 
« ghezza di 41 cent, la circonferenza del cranio di 24 
« cent. Il feto era però prematuro. Mancavano ester- 
« namente i testicoli, e quando nacque si riconobbe la 
« complicazione deW idramnion ». 

L' Accademico, ricevuta la lettera, ringraziò il Dott. 
Vogt e l'avverti che dalla fotografia non si poteva 
formare un concetto sicuro del secondo naso, ed allora 

questi inviò tosto con estre- 
ma cortesia il feto stesso. Ma 
anche coir esame esterno si 
rimaneva nello stesso dubbio, 
poiché si notava nella forma 
una grande differenza fra le 
due eminenze, forse effetto 
delle precedenti manovre e 
dell'azione dell'alcool. La e- 
minenza sopra- orbitale so- 
migliava grandemente alle 
trombe nasali, solite a rinve- 
nirsi nei ciclopi, ed era lunga 
18 mill. e grossa 10, mentre 
la sotto-orbitale aveva la figura d'un piccolissimo cuore 
colla base aderente al margine orbitale (Vedi fig. a); era 
larga 13 mill. e sporgente 10, in cui all' estremità non 
si conosceva alcun pertugio. 

Notavasi ancora esternamente un' altra particola- 
rità di minore momento, non indicata nella ciclopia 
senza mascella inferiore: vedevasi cioè che la linea 
mediana della faccia deviava alquanto a destra: di- 
fatto una piccola elevatezza a forma d' ugula, che 
distava egualmente fra i due lobuli, divenuti orizzon- 
tali (V. fig.), era spostata a destra per 4 mill. (La di- 




a 
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stanza fra i due lobuli era di 13 mill). Ma tanto que- 
sta particolarità, quanto la forma estrinseca sotto-or- 
bitale non permettevano alcun giudizio. 

Essendo quindi necessario esaminare la struttura 
dell'eminenza suddetta, fu d'uopo tagliarla in due 
parti dall' avanti all' indietro e poscia esciderne una 
metà e questa trattarla coi soliti processi per lo 
studio istologico. Dall'esame microscopico dei singoli 
tagli risultò avanti tutto che la cute era assai svi- 
luppata, colle glandole sebacee molto dilatate ed in 
modo assai notevole i condotti escretori da costi- 
tuire relativamente delle grandi cavità: ciò che con- 
ferma quanto diceva in proposito il Dottor Vogt 
Sotto alla cute vi era un grosso strato di connettivo 
lasso, in cui scorrevano sparsi dei fasci di fibre con- 
nettivali, come pure vi erano dei fasci di muscoli 
striati, in direzione tanto trasversale quanto obbliqua 
rispetto al diametro antero-posteriore dell'eminenza. 

Nei tagli trasversali della metà escisa di detta e- 
minenza appariva nel centro una grande apertura cir- 
colare con elevatezze ed insenature alla superficie in- 
terna, ovunque tapezzata da un grosso strato d'epi- 
telio piatto, stratificato; in un tratto del quale si ve- 
devano delle papille parimenti tagliate di traverso. 
Si vedeva inoltre una seconda cavità piuttosto grande 
ed irregolare, applicata ad una parte della periferia 
della cavità precedente, essa pure tapezzata da eguale 
epitelio, e che si può considerare come un gran di- 
verticolo della prima cavità o centrale, la di cui co- 
municazione era certo in un altro piano. In ambedue 
le cavità gli epitelii poggiavano sopra uno strato ab- 
bastanza compatto di connettivo. I tagli longitudinali 
non mostrarono alcuna altra particolarità. 

La cavità centrale ripetendosi in tutti i tagli di- 
mostrava la presenza d'un canale mucoso nel centro 
della mezza eminenza escisa, e permetteva d' indurre 
la presenza d'un eguale canale nell'altra metà, che 
lasciammo in sito per non rovinare completamente 
l'esemplare; e permetteva infine di confermare quanto 
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annunziava il Dott. Vogt, cioè che il suo feto ciclope 
aveva due trombe o proboscidi nasali, non facendo 
ostacolo le glandole convertite in seni e la mancanza 
d' epitelio vibratile. 

Il Disserente ignorando pur esso se casi simili fu* 
rono veduti da altri, avanti d' annunziare il suddetto 
come nuovo ha fatto numerose ricerche in proposito 
e non ha trovato che due osservazioni affini, le quali 
equivalgono solo per metà a quanto egli ha esposto, 
cioè alla presenza d' una tromba olfattiva sotto-orbi- 
tale. Una osserv. appartiene al celebre Otto, la quale 
rimonta al 1816 (1), © risguarda un agnello ciclope, 
che sotto l'occhio aveva una proboscide carnosa, ma 
non ne aveva un' altra superiormente. 

L'altra osservazione fu recentemente fatta da 
Folsom nel Nord degli Stati Uniti e pubblicata nel 
Medicai Review di Saint Louis 1894 {Missouri). Ma in 
mancanza di questo periodico V autore ha dovuto ser- 
virsi AeW Annuario di Sajous (2) in cui le notizie so- 
no esposte in modo cosi rapido, da riescire spesso 
incomplete, e tale è appunto la relazione del caso di 
Folsom; tuttavolta si può indurre C© neppure con 
tutta sicurezza) che trattavasi d'un feto umano ciclope 
con tromba olfattiva sottoposta all' orbita, e che aveva 
ancora una fessura mediana del labbro e dell' osso 
intermascellare, in guisa che la tromba discendeva in 
bocca. 

Questi due fatti sebbene incompleti giovano però 
a comprovare il fenomeno insolito sopra descritto, 
quale si è la presenza d'una proboscide sotto-orbitale* 
E tale prova è tanto più opportuna, in quanto che lo 
stato attuale dell' embriologia, in luogo di favorire 
l'interpretazione del fenomeno sarebbe piuttosto indi- 



ci) Otto Adolph Wilhelm — Beitene Beobachtungen. 
Heft I, S. 35; Obs. XII; Breslau 1816. 

(2) Sajous C. E. — Annual. of the Universel. Medicai. 
Sciences Voi. V, H. 2; Philadelphia 1894. 
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nata a metterlo in dubbio. Ma nel feto donato dal 
Dott. Vogt vi erano due trombe olfattive, ed a questo 
riguardo il Disserente confessa di non aver trovato 
negli archivi della scienza alcun altro esemplare so- 
migliante, e che l'interpretazione è assai più difficile 
di quella che un giorno potrà darsi alla tromba sotto* 
orbitale; sicché per ora bisogna contentarsi di prò* 
porre il titolo di Cyclops dirrhinus al feto suddetto per 
distinguerlo dagli altri casi di ciclopia. 



Legge poscia l'Accademico pensionarlo, Cav. Prof* 
Antonio Saporetti, una Memoria col titolo: Nuove 
considerazioni sulla Metafisioa del Calcolo Infinitesimale. 

L'autore analizza in primo luogo le principali opere 
dei moderni intorno all'armonia metafisica del Calcolo 
dei Limiti (nella modernità) con il Calcolo degli Infi- 
nitesimi (nella antichità) di Leibnitz o delle Flus- 
sioni del Newton, identiche agl'Infinitesimi stessi. 

Tre sono le forme principali, che gli venne dato 
di scorgere nei moderni da lui conosciuti, fra i quali 
esamina specialmente il Duhamel; il Carnot o me- 
glio il Charles de Freycinet, seguace di lui; il 
Na vi er; l'inglese Todhunter, tradotto dall'illustre 
nostro Battaglini; il Bertrand, insigni matema- 
tici, che al metodo dei Limiti dal 1840 fino a' di nostri 
si dedicarono. 

In queste maniere, risguardanti il passaggio dalle 
antiche alle moderne teorie, l'autore ha analizzato il 
loro principio fondamentale, che tende a mettere in 
armonia il calcolo degl' Infinitesimi con quello dei Li- 
miti, il quale è senza dubbio l'unico che non solo ai 
veri matematici conduca, ma che, esso solo, persuada 
e convinca. 

Ora nelle diverse maniere metodiche adoperate dai 
suddetti autori moderni, l'autore non sente, come loro,. 
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nell'esposizione della metafisica ad armonizzare il 
calcolo degl'Infinitesimi con quello dei Limiti, il per- 
chè essi suppongono potersi- ad arbitrio variare di 
due variabili fra loro vincolate quella, che dicesi indi- 
pendente, arbitraria, per gradi eguali, laddove all'au- 
tore sembra essere riuscito a dimostrarne l'impossibi- 
lità, appoggiato al principio di continuità, richieste 
per determinare i limiti delle funzioni, od anche solo 
per la esistenza di questi. 

In fine l'autore imprendendo a trattare la quistione 
là dove gli autori moderni finiscono, pensa di avere 
resa più chiara la via, che metta in accordo il calcolo 
dei Limiti con quello degl'Infinitesimi, il che, egli dice, 
potrebbe forse porgere ad altri studi favorevole occa- 
sione. 
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8/ Sessione, 24 Marzo 1895. 



Legge il Presidente Comm. Prof. Giovanni Capel- 
lini Senatore del Regno, una sua Memoria col titolo : 
Rubble-drift e Breccia ossifera neir Isola Palmaria e nel din* 
torni del Golfo di Spezia. 

L'A. ricorda che fino dal 1850 il prof. Prestwich 
studiando a Sangatte gli strati terziari, si interessava 
di un deposito recente irregolare e grossolano addos- 
sato allo scoglio Blanc-nez, e lo trovava notevolmente 
differente dair ordinario terreno di trasporto; quel depò- 
sito era già stato notato da altri, parecchi anni prima, 
a Brighton. Parve al Prestwich che quella forma- 
zione costituita di selci grossolanamente spezzate e 
poi logorate in seno alle acque e ridotte in ciottoli^ 
fosse avvenuta in un modo rapido e tumultuoso. 

Tale deposito il Prestwich chiamò Drift di San- 
gatte dalla località, però lo riguardò coevo con quello 
di Brighton. Varie altre denominazioni vennero date 
poi a depositi analoghi, finché il Lyell chiamò Rubble 
i depositi o strati di frammenti di rocce derivanti 
dalle masse in posto dei dintorni, e che si trovano- 
immediatamente sotto le moderne alluvioni. 

Il Prestwich nel 1892, ricercando accuratamente 
il fenomeno in altri luoghi, e seguendolo anche in 
molti punti d'Italia, lo chiamò Rubble-drift e nel 1893 
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ne presentò una classica Memoria alla Società Reale 
di Londra, nella quale ammette la sommersione totale 
dell'Europa occidentale e delle coste del Mediterraneo 
alla fine del periodo glaciale, prima del periodo neo- 
litico. 

Durante queste ricerche l'Accademico Presidente 
fu lieto di potere annunziare al Prestwich, che nei 
dintorni del Golfo di Spezia e nell'isola Palmaria, ol- 
trepassata la punta del Pitone e in prossimità della 
grotta dei Colombi, vi era un lembo di Ruhhle-drift^ 
addossato all'erta scogliera dolomitica, e che costi- 
tuisce la volta e gran parte della parete di un'ampia 
grotta, accessibile dalla parte del mare soltanto in 
battello. 

E qui l'Accademico descrive con minuti partico- 
lari il deposito, trascurato da quanti si occuparono 
del quaternario nei dintorni del Mediterraneo, e dopo 
molte considerazioni geologiche sui rapporti fra esso 
le brecce ossifere e le caverne con resti dell'umana 
industria dei dintorni del Golfo di Spezia, tenendo conto 
dei rapporti stratigrafici del Rubble-drift, lo riporta cro- 
nologicamente fra il post-glaciale e l'alluvionale. 

In quanto poi alla data alla quale si potrebbe far 
risalire la fine del periodo glaciale, ossia del principio 
dell'epoca paleolitica fino alla neolitica, l'Accademico 
ritiene si possa calcolare che sieno trascorsi dai 70,000 
agli 80,000 anni valutati come i nostri. 

Riassumendo poscia quello che riguarda il più re- 
cente periodo della geologia dei dintorni del Golfo di 
Spezia, viene alle seguenti conclusioni : 

1"* Che all' Isola Palmaria e alla Punta del Calan- 
drelle vi hanno depositi di quel singolare terreno di 
trasporto che il Prestwich ha illustrato col nomo 
di Rubble-drift. 

2* Che quel deposito va considerato in rapporto 
con le breccie ossifere della Palmaria, di Santa Teresa, 
di Monte Rocchetta e di Biassa e forse di altre che 
ancora si scopriranno. 

a** Che il Rubble-drift e le breccie ossifere atte- 
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Stano una grande catastrofe dovuta a un grandioso 
movimento sismico che interessò non soltanto la re- 
gione dell'Eufrate, ma tutta la regione del Golfo-Per- 
sico, gran parte della costa atlantica e tutto il bacino 
del Mediterraneo. 

Il movimento di abbassamento che diede luogo 
alla sommersione di vasta parte di continente e quindi 
alla ecatombe degli animali che non riescirono a scam- 
pare sulle vette dei monti che restarono emerse, o che 
ivi perirono per fame, probabilmente fu dì qualche du- 
rata e non avvenne d' un tratto ; mentre la esondazio- 
ne, ossia il nuovo sollevamento, si dovette effettuare 
con violenza e in modo veramente cataclismatico, co- 
me lo attesta la natura dei depositi che vi si riferi- 
scono. 

4* I geologi sono oggi d'accordo che quel feno- 
meno si debba far coincidere col Diluvio universale 
delle antiche tradizioni e importantissime recenti sco- 
perte archeologiche confermano le accurate osserva- 
zioni dei geologi e dei paleontologi. 

5"* Avanzi umani, e segnatamente resti deir in- 
dustria umana dell'epoca paleolitica, si trovano tra- 
volti insieme alle ossa degli animali contemporanei e 
molluschi terrestri che riempirono fessure e caverne, 
costituendo le breccie ossifere con cemento calcareo 
ferruginoso. 

6"* Per il nuovo sollevamento delle terre tempora- 
neamente state sommerse, il Rubble-drift sì trova local- 
mente ricoperto dai depositi caratteristici delle spiag- 
ge emerse e delle alluvioni e con essi comincia l'epoca 
neolitica o Maddaleniana, cosi detta dalla celebre ca- 
verna nella quale per la prima volta furono raccolti 
copiosi ed importanti avanzi della industria umana ri- 
feribili a quella remota età preistorica. 

A quel periodo post-diluviale si riferisce la Grotta 
dei Colombi dell' Isola Palmaria, e da quanto vi lascia- 
rono i primi Liguri che la abitarono si può bene argo- 
mentare che essi non erano uomini diversi d'ogni co- 
stume dai loro contemporanei, non più miti però e pieni 



delle magagne caratteristiche dei primi cavernicoli del 
bacino mediterraneo, che non di rado furono anche an- 
tropofagi, forse non per solo sentimento religioso. 



Indi l'Accademico onorario Cav. Prof. Cesare Ar- 
ZELÀ legge una Nota col titolo: Sull* integrabilitA delle 
equazioni differenziali ordinarle. 

Il breve lavoro, che l'Autore presenta all'Accade- 
mia, è da riguardarsi come un' aggiunta all'altro: Suile 
funzioni di linee, già presentato il 16 dicembre 1894. 

Valendosi di una proposizione ivi stabilita, si ar- 
reca una notevole semplificazione nelle ordinarie di- 
mostrazioni per l'esistenza degli integrali nelle equa- 
zioni differenziali, e al tempo stesso si mette in luco 
la base comune che esse tutte hanno: si rileva, cioè, 
che ognuna di quelle dimostrazioni consiste propria- 
mente nella costruzione di una opportuna successione 
di funzioni, nelle quali, appunto col mezzo della prò- 
posizione anzidetta, subito si riconosce la eguale con- 
tinuità e quindi la convergenza ad una funzione limite 
che è poi l'integrale cercato. 

Infine si mostra che la dimostrazione, di che si 
tratta, può anche essere data come applicazione di un 
altro teorema esposto nel citato lavoro. 



L'Accademico onorario Prof. ^Giacomo Giamician 
anche a nome del Dott. Paolo Silber presenta una 
Memoria intitolata: Sulla costituzione della maolurina e 
floretina. 

In questo lavoro gli A. mostrano che le formolo 
fin' qui attribuite dalla maggioranza dei chimici alle 
due suindicate sostanze non erano esatte, e che invece 
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le ulteriori esperienze confermano la supposizione già 
espressa in proposito dagli A., in una Nota pubblicata 
Io scorso anno negli Atti della nostra Accademia. La 
maclurina e la floretina non sono eteri composti del- 
la floroglucina con gli acidi protocatecico e floretinico, 
ma bensì ossichetoni, ad esse spettano per tanto le 
due seguenti formole di costituzione : 

C^Ht{OH)z e C^Hi{OH)z 

CO CO 

CeHi{OH)t CHjCHz) . CeHi(OH ) . 

maclurina floretina 

La maclurina è poi il composto fondamentale a 
cui si possono riferire altre sostanze naturali come 
ad es. alcune cotoine: 

C^t{OCH,)tOH CeH^iOCH:,)^ C,Ht{OCHz)z 

• • • 

co co co 

• • • 

CeHsiOiCHi) CeffsCOtCHi) C,Hz{OH)t . 

protocotoina ossileucotina cotogenina 



L' Accademico pensionato Cav. Prof. Federigo Del- 
fino presenta una Memoria col titolo : Sulla viviparità 
nelle piante superiori e nel genere Rem usa ti a. 

Sono ricercate le leggi che governano le due pro- 
pagazioni, agamica e sessuale presso le fanerogame, 
e sono esposte le analogie fisiologiche e biologiche 
che passano tra l' una e V altra, nonché le complicate 
correlazioni che intercedono tra ciascuna di esse, e 

Bendiconto 1894-95 5 
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tra le nozze incrociate e consanguinee, nonché tra le 

due disseminazioni, in loco e a distanza. 

Da ultimo si descrive un fenomeno di viviparità, 
unico nel suo genere, osservato nella Remusatia vivi-- 
para Schott, se ne spiegano le contingenze e se ne 
ricercano le origini geografiche. 



L'Accademico Onorario Prof. Padre Cesare Ton- 
dini de' QuARENGHi, commuuica all'Accademia 1 risul- 
tati delle sue pratiche fatte presso qualche Governo e 
i Corpi scientifici per P adozione generale del Calendario 
Gregoriano e dell' ora universale, il cui sunto è il seguente : 

L'unificazione nella misura del tempo, comple- 
mento della riforma di Gregorio XIII, è questione ad 
un tempo scientifica, politica e religiosa. 

a) Aspetto religioso. Alla riforma gregoriana 
(1582) l'Oriente rispose con replicati anatemi- Ricordo 
quello lanciato nel Sinodo tenuto a Costantinopoli nel 
1593 coir assistenza dei quattro Patriarchi e del rap- 
presentante della Russia. Nel giugno 1893, terzo cen- 
tenario, assistevano ad una mia conferenza in difesa 
di quella riforma, tenuta al Sillogo greco di Costanti- 
nopoli, fra i rappresentanti delle altre potenze, un de- 
legato dell'ambasciata russa, e il Patriarca ecumenico 
Neofito Vili vi s' era cortesemente fatto rappresentare 
dal suo segretario. 

Una lettera sulla questione da me diretta al Pa- 
triarcato come mandatario di questa Accademia, venne 
tradotta in greco, discussa nel Sinodo patriarcale e 
rinviata ad una Commissione. 

Sia in una Memoria inserita nei Comptes-rendus 
dell'Accademia delle Iscrizioni e Belle lettere, maggio 
1883, sìa innanzi al Sillogo greco di Costantinopoli, sia a 
Pietroburgo, potei dimostrare l' inanità dell' obbiezione 
tolta dal celebrare noi la Pasqua abbastanza spesso 
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prima degli Ebrei, qualche volta cogli Ebrei, in appa- 
rente contraddizione col Concilio di Nicea. Ne è causa 
la grave incorrezione del Calendario israelita attuale 
sicché « nous, come scrivevo* in un rapporto al Pro- 
curatore del Santo Sinodo, sommes en règie avec Motse 
et avec le Concile de Nicèe; les Isrdelites ne soni plus 
d^aceord avec Moise ; et V Eglise greco^russe n' est 
plus d'accord ni avec Motse ni avec le Concile de M- 
cèe ». Pertanto in quello stesso punto che diede luogo 
ai predetti anatemi , V apparente contraddizione alle 
prescrizioni di Nicea, noi abbiamo oggi, preso T of- 
fensiva. 

Dal sostituto del Procuratore del Santo Sinodo, e 
d' intelligenza con quesV ultimo, venni invitato a redi- 
gere uno scritto per preparare il popolo russo alla ri- 
forma al principio del nuovo secolo. 

P) Aspetto politico. Il Calendario isola tutto il 
mondo ortodosso di cui la Russia si professa rappre- 
sentante e protettrice. Esso ha, dunque, il carattere di 
una tessera di ortodossia, e ad un tempo, non dirò di 
vassallaggio, ma di una tal quale dipendenza od al- 
leanza politica a fronte della Russia. Ecco la situazione 
come mi consta anche da conversazioni avute con 
rappresentanti, più o meno ufficiali, dei vari stati or- 
todossi. 

Per gli Slavi dell' Austria-Ungheria di rito greco 
slavo esso è proclamato, in un recente scritto di co- 
lore semi-ufficiale se non ufficiale (La questione del 
Calendario in Russia e in Occidente (in russo). Pietro- 
burgo, 1894, p. 1) come « r àncora di salute ». 

Più d'una volta la Russia tentò di riformare il suo 
Calendario e l'opposizione le venne da Greci, Serbi, 
Slavi d'Austria-Ungheria e perfino da Arabi ortodossi 
della Siria. 

y) Aspetto scientifico. Giammai la Russia con- 
sentirà all'adozione, pura e semplice del nostro Ca- 
lendario. Ciò che già venne tentato da questa Accade- 
mia è la via su cui importa insistere. Promuovere 
una riunione o Conferenza internazionale per decidere 
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la questione dell'ora universale. Questa implica neces^ 
sanamente il Calendario universale. Eccoci cosi all'e- 
same del Calendario gregoriano per istudiare fino a 
qual punto sia suscettibile di miglioramenti. Cosi la 
Russia non apparrà arrendersi a Roma, ma alla scienza 
internazionale. 

Evidentemente si potrebbe diminuire Terrore di 
un giorno dopo più di 3000 anni, ma gli inconvenienti 
non sarebbero più grandi dei vantaggi ? Non ne ver- 
rebbe una complicazione nella cronologia? Ed è savio- 
nello stato attuale della scienza modificare la regola 
di intercalazione? — Tutt'al più si potrebbe modifi- 
care la distribuzione dei giorni per ciascun mese, (31^ 
30; 31, 30; 31, 30; e cosi via via rinviando il bisestile 
al dicembre che ogni quattro anni avrebbe 31 giorni) — 
(Calendario persano, progetto di Moukhtar Pacha). 

La Società geografica imperiale di Pietroburgo che- 
nel 1891 aveva trovato fuor di luogo la proposta dfc 
una Conferenza internazionale per sciogliere la que- 
stione del meridiano iniziale dichiarandola esaurita a 
Washington, in seguito ad osservazioni esposte in- 
nanzi ad un' apposita riunione e ad una mia Memo- 
ria, la Società si dichiarò, per organo del suo Consi- 
glio, nella seduta del ^ dicem bre 1^ y^^^^^ ^. ^^^^^ 
^ ' 1 gennaio 1894 ' 

tare, in caso d'una nuova Conferenza, quel meridiano» 
che giudicherà più opportuno. 

La scelta di Gerusalemme trova ora in Russia 
molto appoggio. Il prof. Forster direttore dell'Osser- 
vatorio di Berlino, la propone per fissare l' equinozio- 
vernale e con esso la Domenica (3 dopo l'equinozio> 
a cui si proporrebbe di ammettere quind' innanzi la 
celebrazione della Pasqua. 

Non mancherò di tenere l'Accademia informata dei 
progetti della questione. 



M^fc'^ijii^ ^Rjf l ^^ ^»* 
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9/ Sessione^ 21 Aprile 1895. 



L'Accademico onorario Prof. Carlo Emery pre- 
isenta una Memoria intitolata : Sopra alcune formiche della 
launa mediterranea. 

In essa l'Autore fa una revisione delle specie eu- 
ropee e mediterranee del genere Porterà e descrive 
parecchie specie e varietà nuove di altri generi : Jlfo- 
nomorium hesperium, M. Abeillei André var. creti^ 
4:um, M. Salomonis L. var. subnìtidum ^ Phacota Nou- 
alhieri, Formìcoxenus corsicus, Stenamma epirotes, 
S. testaceo-pilosum Lue. subsp. canescenSy var. nitidum 
« var. romanum; fa conoscere inoltre i maschi finora 
ignoti di Leptothorax Rottenbergi Emery e L.fLavi- 
<:orni8 Emery; segnala come nuovo per l'Italia lo 
Stenamma gìbbosum Latr. var. subterraneoides Fo- 
rel rinvenuto col Leptothorax Rottenbergi sulle colli- 
ne di Bologna, e riferisce la scoperta dei nidi dello 
Stigmatomma denticulatum Rog. nelle urne sepolcrali 
umbre di Verucchio. 



Il Segretario legge in nome dell'Accademico Pen- 
sionato Prof. Emilio Villari una Nota che ha per ti- 
tolo : Di una bussola a torsione, a sensibilità variabile, e nuove 
misure fatte con la medesima. 
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10. Sessione^ 28 Aprile 1895. 



L'Accademico onorario Prof. Fausto Morini legge 
una Memoria col titolo : Anatomia del Caule e della Foglia 
delle Casuarìnee — Memoria 2.% Casuarine Gimnostome. 

Mentre nel suo ultimo lavoro TA. ha esposto l'A- 
natomia del Caule e della Foglia delle Casuarine Cri^ 
ptostome, nella presente Memoria riporta i risultati 
delle sue ricerche intorno agli stessi organi delle Ca- 
suarine Gimnostome ^ le quali corrispondono al tipo 
Neo-Caledonico del gen. Casuarina. 

La l*" parte è interamente dedicata alla Anatomia 
del Caule e della Foglia, nelle due strutture primaria 
e secondaria. La 2' nella quale vengono altresì com- 
pulsati i risultati delle ricerche fatte sulle Casuarine 
Criptostome^ contiene lo schema generale di struttura 
dell'intero genere Casuarina sulla base dello studia 
del sistemi anatomi-flsiologici di tessuti, e cioè del si- 
stema Tegumentario, Aeratore^ Assimilatore , Condut" 
tore, Secretore, di Riserva e Meccanico. 

I^ 3' ed ultima parte poi si riferisce ad un tenta- 
tivo di elaborazione dello schema filogenetico delle 
s^cìe di Casuarinee, fondato principalmente sui ca- 
ratteri Morfologici ed Anatomici del Caule e della Fo- 
glia. E cosi l'A, è pervenuto a stabilire in alcune spe- 
cie con sicurezza, in altre in via più o meno congettu- 
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rale il posto che ad esse reciprocamente compete nel- 
l'evoluzione, nel tempo e nello spazio. Particolarmente 
importanti sotto questo punto di vista ed eziandio co- 
me intermediarie fra il tipo Australiano e il Neo-Ca- 
ledonico del gen. Casuarina^ si sono rivelate alcune 
specie appartenenti alle Sezioni Trachypitys ed Acan- 
thopìtys. 

Alcune figure illustrano le principali ricerche ora 
accennale. 



Legge l'Accademico onorario Dott. Giovanni D'A- 
JUTOLO una Nota che ha per titolo: Della grafo — e 
più specialmente della ipografo-fobìa. 

L'A. dopo avere accennato alle fobie in genere ed 
alle loro varie forme finora studiate, passa a dire di 
una particolare fobia, che trovasi appena ricordata da 
qualcuno, e che potrebbe ben essere definita grafofo- 
*te, perchè caratterizzata dalla ripugnanza, dall'avver- 
sione, o meglio dall'orrore, che taluni provano a scri- 
vere, quando trovansi in presenza di altri. — Secondo 
l'A., tale orrore può manifestarsi per ogni genere di 
scrittura; più specialmente però esso si rivela nello 
scrivere la propria firma, ond' egli è indotto a denomi- 
narlo ipografofobia (da uTroypa^o, sottoscrivo), che vuol 
dire appunto orrore per la sottoscrittura, o per la firma* 

Stando alla sua esperienza, l' ipografofobia dovreb- 
b' essere un fenomeno non punto raro, avendone egli 
raccolto ben 5 casi, in meno di un anno, dacché fu 
messo sull'avvertita. Detti casi comprendono 4 uomini 
ed una donna: tutti adulti, e per giunta assai nervosi. 
La donna ò una sarta che ha numerose scolare; gli 
uomini sono: un direttore d'un istituto educativo, un 
ingegnere, un alto funzionario di polizia a riposo ed 
un insegnante. 

In tutti 5 il fenomeno, come in tutte le fobie, pre* 
sentasi In forma di pena, di angoscia terribile, a cui 
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r infermo non sa sottrarsi, finché (si noti) è in pre- 
senza di altri. Nella donna si rivela tutte le volte che 
essa deve scrivere in presenza di altre persone, per 
cui è grafofoba, ma più specialmente ciò avviene al- 
lorché essa deve riscuotere le liste dalle sue clienti ; 
onde se vuol riescire a firmare, deve pregar queste 
ad allontanarsi alquanto ed a rivolgere altrove lo 
sguardo. Nel direttore, nell'ingegnere e nell'impiegato 
accade il 27 del mese, quando essi debbono sottoscri- 
vere il mandato di pagamento dello stipendio, in pre- 
senza del contabile. Nel professore infine, si manifesta, 
quando egli deve apporre la propria firma ai verbali 
d'esame, in presenza dei suoi colleghi. Sicché egli é 
costretto ad allontanarsi alquanto dai medesimi, altri- 
menti, o non vi riescirebbe affatto, ovvero assai ma- 
lamente, storpiando il carattere. E il carattere, in ge- 
nere, di questi tali, quando scritto nelle predette cir- 
costanze, risulta infatti assai diverso dal normale, in 
quantoché é irregolare e ad aste serpiginose , a un di 
presso come quello dei coreici o degli affetti da para- 
lisis agitans. 

Questo fatto — come ognun vede — é di molta Im- 
portanza anche dal punto di vista medico-legale, giac- 
ché potrebbe dar luogo a qualche questione sull'au- 
tenticità o meno di una determinata firma, e l'A. per- 
ciò non trascura di rilevarlo. — Nel resto del lavoro 
PA. studia Inoltre la patogenesi del fenomeno, le cir- 
costanze che l'accompagnano, nonché la cura che gli 
sembra più adatta in simili Incontri. 



Da ultimo l'Accademico Pensionato Prof. Comm. 
Salvatore Trinchese presenta una sua Memoria in- 
titolata : Ricerche anatomiche sul PhyNobranchus Ber- 
gnìnii, Tr. 

Questo nudlbranco fu pescato nelle acque del Golfo 
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di Napoli nell'inverno dell'anno ultimo scorso. E una 
forma di passaggio tra i Phyllobranchus e le Cyerce; 
però più alfine a quelli che a queste. Infatti, ha il 
piede integro, i tentacoli foliacei semplici, la radula 
colla serie inferiore di denti terminantesi posterior- 
mente in una spirale, la papilla anale? in forma di 
coppa al lato destro del corpo (1). Il pene, pertanto^ 
non è inerme come nei Phyllobranchus , ma è munita 
di un aculeo rudimentale. 

Le papille dorsali, trasparentissime , sono formate 
di una lamina e di un peduncolo. La lamina è circo- 
lare e ricorda in certi suoi atteggiamenti quella delle 
foglie di baccarà (Asarum europaeum). Il lobo epatico^ 
nelle papille più grosse, è verdognolo chiaro; nelle 
mezzane e nelle più piccole, verde scuro. Quando l'a- 
nimale è in riposo, le papille più grosse sovrappone 
gonsi le une alle altre e gli cuoprono il corpo com- 
pletamente. 

Le lamine papillari contengono cellule glandularf 
di diverse specie. Le più singolari sono quelle in for- 
ma di fiaschetta che hanno intorno al loro corpo delle 
fibre muscolari disposte a spira. Nella sostanza gela- 
tinosa delle lamine sono sparse delle grosse cellule 
contenenti un liquido giallo ranciato, nel quale è im- 
mersa una concrezione di acido urico. Esiste dunque 
un rene diffuso anche nei Phyllobranchus. 

In ogni papilla penetrano quattro nervi, due der 
quali si ramificano sotto la parete papillare esterna, e 
due sotto l'interna. Essi hanno origine da un anella 
nervoso collocato all' estremità inferiore del peduncolo 
papillare e formato di quattro piccoli gangli riuniti 
tra loro da altrettante commissure : due di essi sono- 
formati di piccole cellule gangllonari ; ciascuno degli 
altri due, di una sola cellula colossale. 

I nervi sono formati di fibre ondulate, le quali, toc- 



(1) Nelle sezioni ho visto, a destra un organo in forma di 
coppa, ma non mi sono convinto trattarsi della papilla anale» 
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candosi co» alcune loro parti e limitando con altre 
degli spazi ellittici, sembrano formare una rete. Fra 
queste fibre e ai lati dei nervi, si trovano cellule gan- 
glionari in gran numero. Le ultime ramificazioni ner- 
vose formate di una sola fibra, si terminano nelle cel- 
lule epiteliali esterne, nelle cellule glandulari e in cel- 
lule sensitive speciali munite di setole nervose che 
sporgono all'esterno. 

Nelle papille si trovano in gran numero fibre mu-^ 
scolari verticali, antero-posteriori e trasversali. Fibre 
di una struttura particolare, formate di tanti semmenti 
ellittici uniti tra loro da sottilissimi filamenti, partono 
dalle ramificazioni nervose e si terminano negli ele- 
menti muscolari trasversali. A causa dei loro rapporti,, 
queste fibre sembrano nerveo-motrici, ma nulla si può 
affermare di certo sulla loro funzione, mancando l'e- 
sperienza fisiologica. 

Il rene trovasi nella cavità del pericardio, a destra 
del cuore ed è coadiuvato nella sua funzione dalle 
cellule renali sparse nelle lamine papillari. 

La radula è formata di 42 denti denticolati : 7 so- 
pra la lingua, 2 alla punta di questa e 33 sotto : 23 di 
questi formano la spirale, gli ultimi 3 di questa man-^ 
cano di lamina. 

Occhi grandi ; otocisti con un solo otolito ; sistema 
nervoso centrale, come negli altri Phyllobranchus. 
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11.*" Sessione^ 12 Maggio 1895. 



L' Accademico pensionato Cav. Prof. Luigi Donati 
legge una Nota intitolata : Appunti di analisi vettoriale. 

In questo lavoro, destinato a servire d' introdu- 
zione alle teorie dell' elettromagnetismo, V Accademico 
presenta in forma succinta un'esposizione sistematica 
delle proprietà dei vettori in relazione col gruppo 
analitico che fa capo al teorema di Green e al teo- 
rema di Stokes. 



L'Accademico pensionato Comm. Prof. Luigi Calori^ 
essendo il giorno sortito alla sua lettura accademica, 
legge una Nota che ha per titolo : Sull'unione sinostotica 
e parziale incorporazione dell'atlante con l'osso occipitale, e 
sopra due altre anomalie convenienti con essa. 

La descrizione di queste due ultime entra come 
digressione, tutto che esse habbiano quella novità, di 
cui manca la principale, ma che nondimeno egli illustra 
come prima per l'alto grado cui è aggiunta, e perchè 
fra gli esemplari che conserva nella sua collezione, è 
il più notabile, e perchè ha in fine presfata occasione- 
a dire delle due altre digressive. 
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N' è soggetto una giovane brachicefala ventenne, 
^ cranio alquanto assimetrico, di cui l' assimetria è 
più spiccata posteriormente, massime nel luogo del- 
l' anomalia. Il forame dell' anello dell' atlante, ed il 
grande occipitale sono obliqui da sinistra a destra e 
deformi, e 1' arco posteriore del primo è molto assot- 
tigliato ed atrofico, e cosi immedesimato od incorpo- 
rato con la porzione lambdoidea e le condiloldee del- 
l' osso occipitale che nella parte media riesce cosi 
indistinto che direbbesi essere quasi come scomparso. 
L' arco anteriore non è incorporato, ma semplicemente 
sinostosizzato con 1' occipitale ed ha ben grosso il suo 
tubercolo e larga e bassa la cavità glenoidea; ed è spinto 
si fortemente in alto contro l' occipitale che il terzo po- 
steriore della porzione basilare molto s'incava e si atro- 
fizza e s' assottiglia ed in un punto è consumata e 
perforata, non altrimenti che accade nei parietali ai 
lati della sutura sagittale quando le glandole del 
Pacchioni sonosi molto ingrossate. I processi arti-, 
colari superiori sono anchilosati co' processi condi- 
loidei, ed i trasversi intimamente saldati con le por- 
zioni condiloidee, .e presentano i forami vertebrali, ed 
occorrono pur quelli pei quali passano le arterie ver- 
tebrali con i nervi sottoccipitali. Nulli o quasi nulli 
sono i legamenti otturatori, ed i residui che se ne 
scorgono, sono ossificati, e divenuti mezzi di unione 
sinostotica massime anteriormente. Dovevano poi es- 
sere accorciati il tratto superiore dello stipite della 
croce rappresentata dal legamento crociato, ed altresì 
gli alari; ma il legamento sospensorio del processo 
odontoide dell' asse non poteva a quanto pare es- 
servi, e la mancanza di questo legamento è rara, e 
qui ne descrive un caso che gli si è offerto, dove nota 
come la porzione soprarticolare della testa del pro- 
cesso odontoide dell' asse invece di elevarsi si é de- 
pressa e forma un piano leggiermente convesso senza 
nessuna traccia d' inserzione del legamento sospenso- 
rio detto, ed è come tocca da atrofia. Non presenta 
-poi un forametto che occorre non di rado nel!' apice 
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di esso lei, donde prende occasione di descriverne 
un altro più ampio nella faccia inferiore del corpo 
dell'asse; i quali due forami dopo varie congetture, 
escluso che siano vascolari, si ferma su quella che 
siano residui del canale endovertebrale occupato dalla 
€orda dorsale, il quale canale si oblitera innanzi tratto 
nella parte media dei corpi vertebrali, e ad ultimo 
nelle estremità corrispondenti alle faccìe superiore ed 
inferiore dei corpi medesimi, ove la corda si conti- 
nua col nucleo gelatinoso dei dischi intervertebrali. E 
fatta questa digressione, torna all' argomento princi- 
pale mostrando come non potevano esserci certi mu- 
scoli, cioè i retti anteriori e posteriori minori, i laterali, 
e termina dicendo non potersi l'anomalia riferire a man- 
canza dì segmentazione o ad imperfetta segmentazione 
occipito-atloidea, ma ad unione e confusione delle due 
parti già segmentate : di che l' Anatomia comparativa 
ne addita un esempio ne' Batraci, 1' embriogenià dei 
quali dimostra distinto 1' atlante che di poi scompare 
venendo come assorbito dall' occipitale, non rimanen- 
do che r asse preso comunemente per l' atlante. Senza 
che alcuno non contento vorrà andare più oltre, e 
considerare anche 1' anomalia da atavismo, la quale 
derivazione ai più non andrà certamente troppo a 
versi. 



L' Accademico pensionato Cav. Prof. Augusto Righi 
mostra all' Accademia degli apparecchi che gli furono 
consegnati dal Sig. Dott. Lebedew di Mosca, coi quali 
questo fisico ha potuto misurare gli indici di rifra- 
zione per le onde elettriche di prismi di solfo, tagliati 
da cristalli naturali di questa sostanza, ed aventi gli 
spigoli paralleli ad uno dei suoi assi. I risultati otte- 
nuti dal Lebedew, intorno ai quali il Prof. Righi ha 
avuto informazioni verbali dallo stesso Autore, sem- 
brano accordarsi bene coi valori della costante dielet- 
trica dello zolfo determinati dal Boltzmann. 

L'oscillatore adoperato dal Lebedew non è altro 
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che quello del Prof. Righi, descritto nella Memoria 
letta a questa Accademia neir ultima Seduta dello 
scorso anno, costruito però con dimensioni minori, 
tanto da potere fornire oscillazioni aventi pochi mil- 
limetri di lunghezza d' onda. 

Il Prof. Righi è quindi lieto di constatare come 
i suoi oscillatori, che danno oscillazioni elettriche a 
cosi breve lunghezza d' onda, che con essi ha potuto 
giungere alla riproduzione di tutti i principali feno- 
meni dell' Ottica geometrica e dell' Ottica fisica, sieno 
ormai adottati da quasi tutti i fisici che studiano gli 
interessantissimi fenomeni delle onde elettriche. 

Fra gli altri egli vuol menzionare ancora il Dott. 
Aschkinass, il quale ha recentemente comunicato 
alla Società Fisica di Berlino delle esperienze, dalle 
quali risulta dimostrata una variazione di conducibi- 
lità elettrica in metalli colpiti da onde elettriche di 
breve lunghezza. 
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12/ Sessione, 19 Maggio 1895. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Girolamo 
CoccoNi legge una sua Memoria col titolo: Anatomia 
dei nettàrii estranuziali del Rìcinus communis. 

I nettàrii estraflorali, meglio denominati estranun- 
siali, della pianta del Ricino hanno una speciale im- 
portanza, tanto pel rilevante sviluppo a cui perven- 
gono, quanto per la speciale funzione biologica cui 
adempiono. 

Questi organi si presentano sotto forma di grosse 
escrescenze leggermente foveolate e sorrette da breve 
peduncolo; due in generale per ogni foglia e situati 
l'uno accanto all'altro nell'estremità superiore del 
picciuolo ed appena sotto al lembo fogliare; secer- 
nono un liquido zuccherino discretamente copioso, che 
riempie la pìccola foveola che li costituisce. 

Qui l'A. fa una minuta descrizione delle parti ana- 
tomiche che costituiscono il nettario in disamina. E 
venendo allo strato secernente, dà ragione del modo 
speciale col quale deve effettuarsi V emissione del li- 
quido, mentre il contenuto del parenchima secernente 
spiega la ricca quantità di zucchero che si osserva 
nel nettare stesso. 

L'emissione del nettare avviene qui per la cosi 
detta formazione collògena, per la quale la cuticola 
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viene prima distaccata, poi a poco a poco eliminata. 
I principali fatti anatomici sono esposti in alcune 
figure di una tavola annessa alla Memoria. 



L'Accademico pensionato Cav. Prof Augusto Righi 
legge una Memoria avente per titolo : Nuove esperienze 
sulle scintille elettriche costituite da masse luminose che si 
muovono lentamente. 

Legge poi una Nota: Sull' allungamento di una soin- 
filla prodotto dal moto degli elettrodi. 



L'Accademico onorario Cav. Prof. Giacomo Ciami- 
ciAN, anche a nome del Dott. Paolo Silber, presenta 
una Memoria dal titolo : Sulla fenilcumalina e sulla cosi 
detta dicotoina. 

In questo lavoro gli A. dimostrano che la fenilcu- 
malina, ch'essi scoprirono lo scorso anno nelle cor- 
tecce di Coto, è in grado di combinarsi con alcuni 
fenoli, come ad es. con la pirocatechina, con la resor- 
cina e con r idrochinone, formando dei composti di 
addizione, i quali però non possono esistere che allo 
stato solido. Tutti questi corpi si scindono nuovamente 
nei loro componenti quando si cerchi di scioglierli 
anche nei solventi i più neutri, come ad es. nelP etere. 

Il punto di ebollizione delle loro soluzioni eteree 
dimostra r avvenuta scissione. 

Siccome la cotoina, che accompagna la fenilcuma- 
lina nella vera corteccia di Colo, è essa pure un 
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composto di natura fenica — un etere monometilico 
della benzofloroglucina — è facile comprendere come 
dalle soluzioni, che contengono entrambe queste so- 
stanze, possa separarsi quella combinazione moleco- 
lare, che Jobst e Hesse credettero essere un'anidride 
della cotoina e che chiamarono Dicotoma, Questo corpo 
non é dunque altro che un prodotto di addizione della 
fenilcumalina e della cotoina, e la sua soluzione un 
miscuglio equimolecolare di queste sostanze. 

La pseudodicotoina, che recentemente Hesse cre- 
dette di avere trovato assieme alla dicotoina, non potè 
essere rinvenuta dagli Autori. 



Legge r Accademico Onorario Cav. Prof. Cesare 
Arzelà una Nota col titolo: Estensione di un criterio di 
convergenza data da Reimann. 



Il Segretario legge a nome dell' Accademico ono- 
rario Prof. Vincenzo Colucci una Memoria col titolo : 
Di una rarissima anomalia delle ossa. 

L'anomalia consiste in un metatarso di feto bovino, 
coperto in buona parte di peli. L'A. ne dà una circo- 
stanziata descrizione anatomica e microscopica, dalla 
quale risulta che i peli erano impiantati nella sostanza 
midollare contenuta nell' osso spugnoso delle epifisi e 
nei canali aversiani della diaflsi. 

Per la genetica interpretazione, riassume prelimi- 
narmente le nozioni embriologiche relative allo svi^ 
luppo normale dei peli, ed al processo di ossificazione 
per l'accrescimento delle ossa; quindi attribuisce l'im- 
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pianto delle radici pilifere nel periostio a compres- 
sione esercitata sulla pelle, ed espone brevemente il 
modo del successivo loro sviluppo ed accrescimento 
nella sostanza midollare dell' osso. Viene poscia alle 
seguenti conclusioni : 

1** Essere possibile l' impianto e lo sviluppo dei 
peli nelle ossa, per anomalie nello sviluppo fetale. 

2° Tali anomalie doversi riferire a compressioni 
esercitate su parti esterne — specialmente su sezioni 
di arti e sulla testa — dove la pelle trovasi a contatto 
immediato del periostio o normalmente, o. per atrofia 
di organi o di semplici tessuti interposti. 

3"" Che per la compressione graduata e progres- 
siva, la base della radice dei peli viene a contatto del tes- 
suto periosteo, ed essendo gli elementi di questo in at- 
tività di sviluppo, quelli vi s' impiantano, costituendosi 
così veri follicoli, nei quali i peli continuano a nutrirsi 
e svilupparsi come nello stato normale. Non vi è altra 
differenza, se non che i follicoli, invece che da tessuta 
fibroso dermico, trovansi circondati da tessuto midol- 
lare contenuto fra le lamine ossee [che progressiva- 
mente si formano. 

4** Che però, essendo atrofizzate tutte le altre 
parti costitutive della pelle: glandole sudoripare, e se- 
bacee ecc. — anch'esse in via di sviluppo — e infine 
r epidermide, per la compressione e l' interrotta circo- 
lazione sanguigna, le guaine dei follicoli, per l'accre- 
scimento dell' osso, rimangono isolate e sepolte nel 
tessuto midollare, e non di rado compresse dalle la- 
mine ossee. Da ciò l'atrofia loro seguita da quella 
delle radici dei peli, e per conseguenza dall' interrotto 
ulteriore accrescimento di questi. 

5'' Che dove la costituzione delle ossa è tale da 
offrire più ampi spazi midollari — come è appunto- 
per le ossa della faccia — il numero dei peli impian- 
tati e sviluppati è più grande, e 1' accrescimento loro 
maggiore. 
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Da ultimo il Segretario Prof. Alfredo Gavazzi, a 
nome anche del Dott, Giulio Baroni, legge una Me- 
moria col titolo : Potere calorifico di alcuni combustibili 
solidi determinato col calorimetro del Mah ler e con quello 
del Thompson. 
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SESSIONI STRAORDINARIE 



2/ Adunanza straordinaria 13 Gennaio 1895. 

L'Accademia promove l'Accademico Onorario Pro- 
fessor Dioscorìde Vitali ad Accademico Bene- 
dettino. 

Nomina poi S. E. il sig. Tenente Generale Comm* 
Annibale Ferrerò Senatore del Regno, ad Accade- 
mico corrispondente nazionale nella Sezione Fisico- 
Matematica. 

3/ Adunanza straordinaria IO Febbraio 1895. 

L' Accademia nomina i Professori Ermanno 
Schwarz ed Eleuterio Mascart ad Accademici 
corrispondenti esteri nella Sezione delle Scienze Fisiche 
e Matematiche; il Prof. Conte Ermanno Solms- 
Laubach ad Accademico corrispondente estero nella 
Sezione di scienze naturali; il Prof. Guglielmo His 
ad Accademico corrispondente estero nella Seziona 
di Medicina e Chirurgia. 

4/ Adunanza straordinaria 5 Giugno 1895. 

L'Accademia approva il seguente Programma pe\ 
concorso libero al Premio Aldini pel biennio 1895-97^ 



R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL' ISTITUTO DI BOLOGNA 

■•••■■■■■■■■■■■■•■■■■■■■■•••■^■^■•■■•■■■•■■•••■••■iiaiiataaaaiaMiiigaagaigiaaiitiitiiiiiaaiaiiiaaa 

COM UBEEO Al PfflO AIWNI 



Una medaglia d'oro del valore di Lire italiane 1000 sarà 
conferita secondo la volontà espressa dal benemerito Te- 
statore ali* Autore di quella Memoria sìd Galvanismo 
(Elettricità animale) che sarà giudicata la piti meritevole 
per l' intrinseco valore sperimentale e scientifico. 

CONDIZIONI DI CONCORSO 

Il Concorso è aperto per tutti i lavori che giovino 
ad estendere le nostre conoscenze scientifiche in una 
qualche parte relativa al Galvanismo e che saranno 
inviati air Accademia con esplicita dichiarazione di 
Concorso, entro il biennio compreso dal 6 Giugno 1895 
al 5 Giugno 1897, e scritti in lingua italiana, latina o 
francese. 

Questi lavori potranno essere si manoscritti che 
stampati, ma se non sono inediti, dovranno essere stati 
pubblicati entro il suddetto biennio. 

Non sono escluse dal Concorso le Memorie stam- 
pate in altre lingue nel detto biennio, purché siano 
accompagnate da una traduzione italiana, latina o fran- 
cese chiaramente manoscritta e firmata dall'Autore. 

Le Memorie anonime stampate o manoscritte do- 
vranno essere accompagnate da una scheda suggellata 
contenente il nome dell'Autore con una stessa epigrafe 
o motto tanto sulla scheda quanto nella Memoria, e 
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non sarà aperta la scheda annessa, se non di quella 
di tali Memorie che venisse premiata, le altre saranno 
abbruciate senza essere dissuggellate. 

Il Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza 
ritardo il nome dell'Autore e il titolo della Memoria 
premiata e ne darà patecipazione diretta all'Autore 
stesso. Il premio sarà inviato subito all'Autore, se il 
lavoro premiato sìa già pubblicato, in caso diverso gli 
sarà rimesso appena avvenuta la pubblicazione. 

Le Memorie portanti la dichiarazione esplicita di 
<;oncorrere al detto Premio dovranno pervenire franche 
a Bologna entro il 5 Giugno 1897 con questo preciso 
indirizzo : Al Segretario della R. Accademia delle Sciente 
-dell' Istituto di Bologna. 

Bologna, 6 Giugno 1895. 

Il Presidente 
GIOVANNI CAPELLINI 

IL segrì:tario 
ALFREDO GAVAZZI 
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L* Accademia stabilisce il seguente Albo delle Se- 
dute pel prossimo anno Accademico: 



REGISTRO 

DEI 

GIORNI DELLE ADUNANZE SCIENTIFICHE 

E DEGLI 

ACCADEMICI CHE IN ESSE LEGGERANNO 

NELL'ANNO ACCADEMICO 1895-96 



I. 

II. 

IIL 



1895 

Adunanza 10 Novembre . . Vitali-Bel trami 

» 24 » . . Capellini-Pincherle 

» 15 Dicembre . . Santagata-Riccardi 



1896 



IV. A 


dunanz 


'a 12 Gennaio 


. . . BOMBICCI-NOVARO 


V. 


» 


26 » . 


. . . Cavazzi-Tizzoni 


VI. 


» 


9 Febbraio 


. . . Righi-Delpino 


VII. 


» 


8 Marzo . 


. • . Albertoni-Donati 


vili. 


» 


22 » . . 


. . . Trinchese-Saporetti 


IX. 


» 


12 Aprile. . 


. . . Calori-Gotti 


X. 


» 


26 » • . 


. . . Taruffi-Ruffini 


XI. 


» 


10 Maggio. 


. . . ClACCIO-COCCONI 


XII. 


» 


31 » 


. . . Villari-Verardini 



8» 

ELENCO 

DBLLB 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE IN CAMBIO IN DONO 

DALLA R. AGOADEMIA 
dea 1' Giugno 1894 al 31 Maggio 1896. 



(Il presente Eleoco serve di ricevuta per le pubblicazioni inriate 
dalle AccHdemie, dagli Istituti scientifici, dai Ministeri e dagli Autori 
italiani e stranieri). 

A. Pubbb'eaiioQi rieeTOte da Aeeademi6| Società leientifidie 
ed Istituti scientifleii Hinisteri ed altri Uffici del Regno, 

Acireale — Accademia di seiense, lettere ed arti dei Zelanti 
PP. delio Studio. — Atti. Nuora Serie. Voi. V. 1893. 
Acireale, 1894. 

Bergamo — Ateneo di sciense^ lettere ed arti,. — Atti. Voi. XI*. 
Parte I'. Parte 2'. Anni 1891-93. Bergamo, 1894. 

Bologna — B. Scuola d'applicazione per gli Ingegneri. — An-- 
nuario. Anno scolastico 1894-1895. Bologna, 1895. 

— Begia Università. — Conferimento dei premi Vittorio E* 
manuele II e del premio Ceneri. IX Gennaio MDCCCXCV. 
Bologna, 1895. 

— Società Agraria Provinciale. — Annali in continuazione- 
delie Memorie. Voi. XXXIV degli Annali e XLIV delle 
Memorie. Bologna, 1894. 

•— Società Medico* Chirurgica e Scuola Medica. — Bulle ttì no- 
delle scienze Mediche. Anno LXV. Serie VII. Voi. V.. 
Fase. W" Maggio 1894. Fase. 6"" Giugno. Fase. 1"" Luglio. 
Fase. 8"" Agosto. Fase. 9"" Settembre. Fase. IO"" Ottobre. 
Fase, ir Novembre. Fase. 12'' Dicembre. Bologna 1894^ 
Anno LXVl. Voi. VI. Fase. 1* Gennaio 1895. Fase. 2* Feb- 
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braio. Fase. 3" Marzo. Bologna, 1895. (mancano fase. 5% 
8* e ir 1893). 

— Commemorazione del Prof. Giovanni Brugnoli fatta 
nell'adunanza del 27 Aprile 1894. Bologna, 1891. 

— Memorie. Voi. G\ Fase. 10*. Bologna, 1895. 

Catania — Accademia Gioenia di scienze naturali. — Ballet- 
tino delle sedute. (Nuova Serie) Fase. XXXVII (Giugno 
1894). Fase. XXXVIII (Dicembre). Catania, 1894. Fase. 
XXXIX (Gennaio, 1895) Catania, 1895. 

— Atti. Anno LXXI 1894. Serie 4\ Voi. VII. Catania, 
1894. 

Firenze — Biblioteca nazionale centrale. — Bollettino delle 
pubblicazioni italiane ricevute per diritto di stampa. 1894. 
Num. 202, 203, 204, 205, 206, 207,208,209,210,211,212, 
213, 214, 215, 216. Firenze, 1894. — 1895. Num. 217,218, 
219, 220, 221, 222, (manca 223), 224, 225. Firenze, 1895. 
(Manca il N* 1S9). 

— Indice del Bollettino del 1892. Firenze, 1892. 

— Commissione Italiana per le misure de^ gradi in Europa. — 
Processo verbale delle Sedute della Commissione Italiana 
per la misura dei gradi. 1^ Riunione dell'anno 1865 in 
Torino dal 3 al 7 Giugno (2* edizione). Firenze, 1889.— 
2^ Riunione tenuta in Firenze il 17 e il 18 Settembre 
1867 (idem) Firenze, 1889. — 3* Riunione tenuta in Fi- 
renze dal di 21 al 25 Settembre 1868. Firenze, 1889. — 
4* Riunione delle sedute tenute a Firenze nei giorni 27 
« 28 Settembre 1869. Firenze, 1889 — Riunione prepara- 
toria dietro invito del Ministero di pubblica Istruzione 
tenuta dal 1** al 4 Giugno 1873 in Roma. Firenze, 1889. 
— Riunione annuale per la formazione del programma 
dei lavori e le proposte di bilancio tenuta il 15 e il 16 
Dicembre 1873 in Roma. Firenze, 1889. — Processo ver- 
bale delle Riunioni tenute nel Gennaio 1875 in Napoli. 
Firenze, 1889. — Processo verbale delle Riunioni tenute 
nel Novembre 1875 in Milano. Firenze, 1889. — Riunioni 
tenutesi in Roma il 28 Febbraio ed il V Marzo 187& Fi- 
renze, 1878. — Idem tenutesi in Firenze il 14 e 16 Giù- 
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gQO 1880. Firenze, 1880 — Idem tenutesi in Padoya nei 
giorni 28 e 29 Maggio 1883. Firenze, 1883. — Idem te- 
nute in Milano nei giorni 27 e 28 Settembre 1886. Fi- 
renze, 1887. -— Idem tenute in Boma nei giorni 4 e & 
Dicembre 1889. Firenze, 1890. 

(Tutte le predette pubblicazioni sono state offerte da 
8. E. il Generale Annibale Ferrerò). 

Firenze — Istituto Topografico militare ora Istituto Oeogra* 
fico militare. — Pubblicazioni dell'Istituto topografico» 
Parte 1*. Geodetica. Napoli, 1877. Fase II. Napoli, 1876. 
Fase. IIL Napoli, 1877-78. — Parte II. Astronomia N.* 2. 
Napoli, 1876. 

— Determinazione della differenza di Longitudine fra 
Napoli e Roma mediante osservazioni fatte nel 1885 dal 
Prof. Emanuele Pergola all'Osservatorio di Capodimonto 
e dal Dott. Alfonso di Legge all' osservatorio del Campi- 
doglio, discusse e calcolate dai sig. Dottori Filippo An- 
gelitti e Alfonso di Legge. Roma, 1887. 

— Osservazioni azimutali di 1* ordine eseguite dal 
1877 al 1881 nell'Italia settentrionale. Fascicolo d'intro- 
duzione — Fase. V (Anno 1877) — Fase. 2* (Anno 1878) 
Fase, b* (Anno 1879) — Fase. 4*. 

— Triangolazione di 1^ ordine nella regione dell' Italia 
settentrionale che rimane ad Ovest del Meridiano di Mi- 
lano. Voi. 2** Calcolo di compensazione. Fase. 1*. Fase. 2^ 

— Elementi geodetici dei punti contenuti nel foglio 43^ 
della Carta d'Italia. Firenze, 1893. 

(Le predette pubblicazioni dono di S. E. il Generalo 
Ferrerò). 

— JReale Accademia economico^agraria dei Georgofili. — Atti.. 
IV Serie. Voi. XVII (Voi. LXXII della Raccolta gene- 
rale). Disp. 1*, 2% 3', 4*. Firenze, 1894. 

-~ JR. Commissione Geodetica Italiana. — Azimut assoluto 
del segnale trigonometrico del Monte Palanzone suU'oriz- 
zonte di Milano determinato nel 1882 da Michele Rajqa» 
Milano, 1887. 

— Relazione delle esperienze istituite nel R. Osserva- 
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torio Astronumico di Padova in Agosto 1885 e Febbraio 
1886 per determinare la lunghezza del pendolo semplice 
a secondi, premessa la esposizione dei principii del me* 
lodo e la descrizione dello strumento di Repsold, di Giu- 
seppe Lorenzoni Prof, di Astronomia nella fi. Università 
di Padova. Roma, 1888. 

— Confronti e verificazioni d'azimut assoluti in Mi- 
lano con alcune notizie sulle antiche triangolazioni nei 
•dintorni di questa città, di Michele Bajna. Milano, 1889. 

— Determinazione della differenza di Longitudine tra 
f;li Osservatorii Astronomici di Milano e di Torino me- 
•diante osservazioni fatte nel 1885 da Michele fiajna e da 
Francesco Porro. Firenze, 1890. 

— Differenze di Longitudine fra Roma, Padova ed Ar- 
-cetri determinate da L. Respighi — A. Abetti — G. Lo- 
renzoni nel- 1882 e nel 1884. Relazioni di G. Lorenzoni — 
A. Abetti r— A. di Legge. Padova, 1891. 

— Determinazione di Azimut eseguite nel R. Osserva- 
torio Astronomico di Padova in Giugno e Luglio 1874 
-con un Altazimut di Repsold ed in Luglio 1890 con un 
Altazimut di Pistor dal Prof. Giuseppe Lorenzoni. Pa- 
-dova, 1891. 

— Azimut assolato del Segnale trigonometrico di Monte 
Vesco sull'orizzonte di Torino determinato negli anni 
1890 e 1891 da Francesco Porro. Torino, 1892. 

— Azimut di Monte Alfano sull'orizzonte della Specola 
geodetica della Martorana in Palermo, determinato dal 
Prof. Adolfo Venturi nell'anno 1891. Palermo, 1892. 

^- Determinazione relativa della Gravità terrestre ne- 
f;li Osservatorii di Vienna, di Parigi e di Padova me- 
diante gli apparati e colla cooperazione dei Signori Co- 
lonnello di Sterneck e Comandante Defforges, del Prof. Giu- 
seppe Lorenzoni. Venezia, 1893. 

— Nuovo esame delle condizioni del Supporto nello 
esperienze fatte a Padova nel 1885-86 per determinare 
la lunghezza del pendolo a secondi, e mezzo pratico per 
individuare gli assi geometrici di rotazione nelle due po- 
sizioni reciproche del pendolo convertibile, del Prof. Giu- 
seppe Lorenzoni. Venezia, 1893. 
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— Determinazione relativa della Gravità terrestre a 
Padova, a Milano ed a Soma fatta nell'autunno 1893 
mediante l'apparato pendolare dello Sterneck, dal Prof. 
Giuseppe Lorenzoni. Venezia, 1894. 

— Processo verbale delle sedute della Commissione 
geodetica Italiana tenuta in Bologna nei giorni 31 Marzo 
8 1** Aprile 1894. Firenze, 1894. 

(Tutte le predette pubblicazioni furono donate da S. E. 
il Generale Ferrerò). 

Firenze — Società Italiana di Antropologia^ Etnologia e 
Psicologia comparata, — Archivio per l'Antropologia e 
la Etnt>logia, organo della Società, pubblicato dal Prof. 
Paolo Mantegazza. XXIV Voi. Fase. 1, 2, 3. Firenze, 1894. 

Genova — Regia Scuola Navale Superiore. — Statuto orga- 
nico e Begolamento. Genova, 1894. 

Luooa — B. Accademia Lucchese di scienze^ lettere ed arti 
— Atti. Tomo XXVII. Lucca, 1895. 

Mantova — B. Accademia Virgiliana. — Atti e Memorie. 
Biennio 1893-1894. Mantova, 1895. 

Milano — Beale Istituto Lombardo . di scienze e lettere. — 
Mi^morie. Classe di scienze matematiche e naturali. VoL 
XXVII (Vili della Serie III). Fase. Ili e IV. Milano. 
1894. Fase. V. Milano, 1895. 

— Rendiconti. Serie IL Voi. XXVII. Fase. X-XI, Xlf, 
XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX, XX. Milano, 
1894. — Voi. XXVIIL Fase. I, II, III, IV, V, VI, VII, Vili. 
Milano, 1895. 

— B. Osservatorio Astronomico di Brera. — Osservazioni 
meteorologiche eseguite neiranno 1894 col riassunto com- 
posto sulle medesime da E. Pini. Milano, 1895. 

— Società Italiana di scienze na/wra/i. •— Atti. Voi. XXXI V. 
Fase, 1*. Milano, 1894. 

Moncalieri — Osservatorio centrale del Beai Collegio Carlo 
-4/6crfo. — Bollettino mensuale. Serie II. Voi. XIV. Num. V 
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Maggio 1894. Num. VI Giugno. Nam. VII Luglio. Num. 
Vili Agosto. Num. IX Settembre. Num. X Ottobre. Num. 
XI Novembre. Num. XII Dicembre. Torino, 1894. 

Napoli — Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti 
(Sezione della Società Reale di Napoli). — Bendiconto 
delle tornate e dei lavori. Nuova Serie. Anno Vili. Marzo 
a Giugno 1894. Luglio a Dicembre. Napoli, 1894. 

— Accademia di scienae morali e politiche (Sezione della So- 
cietà Beale di Napoli). — Atti. Voi. XXVI. 1893-94. Na- 
poli, 1894. 

— Bendiconto delle tornate e dei lavori. Anno XXXL 
Gennaio a Dicembre 1892. Napoli, 1892. — Anno XXXIL 
Gennaio a Dicembre 1893. Napoli, 1893. — Anno XXXIIL 
Gennaio a Dicembre 1894. Napoli, 1894. 

— Accademia delle scienze Fisiche e Matematiche (Sezione 
della Società Beale di Napoli). — Atti. Serie II. Voi. VI. 
Napoli, 1894. 

— Bendiconto. Serie 2'. Voi. VIII (Anno XXXIII). 
Fase. 3* a 5* (Marzo a Maggio 1894). Fase. 6* e 7^ (Giu- 
gno e Luglio). Fase. 8* a 10** (Agosto a Ottobre). Fase. Il* 
e 12^ (Novembre e Dicembre). Napoli, 1894. — Serie 3\ 
VoU I (Anno XXXIV). Fase. V e 2^ Gennaio e Febbraio 
1895. Fase. 3* Marzo. Fase. 4* Aprile. Napoli, 1895. 

— Accademia Pontaniana. — Atti. Voi. XXIV. Napoli, 1894. 

—- Società di Naturalisti. — Bollettino. Serie I. Voi. VIII 
(Anno VIII) 1894. Fascicolo unico. Napoli, 1895. 

— Società Reale. — Annuario 1895. Napoli, 1895. 

Padova — B. Accademia di scienee, lettere ed arti. — Atti 
e Memorie. Anno CCXCV. 1893-94. Nuova Serie. VoL X. 
Padova, 1894. 

— Società Veneto- Trentina di scienze naturali. — Atti. Se- 
rie II. Voi. II. Fase. L Padova, 1895. 

— BuUettino. Tomo V. N* 4. Maggio 1894. Padova, 
1894. Tomo VL N^ 1. Padova, 1895. 



Palermo — Cireólo Matematico. — Kendiconto. Tomo Vili. 
Fase. IV. Luglio-Agosto 1894. Fase. V. Settembre-Ottobre. 
Fase. VI. Noyembre*Dicembre. Palermo, 1894. — Tomo 
IX. 1895. Fase. I-II. Gennaio-Febbraio e Marzo-Aprile. 
Palermo, 1895 (Mancano Fase. Ili, IV, V del Tomo VII 
1893). 

Perugia — Accademica MedicO'Chirurgica. — Atti e Bendi- 
conti. Voi. VI. Fase. 1% 2% 3" e 4^ Perugia, 1894. 

Pisa — Società Toscana di sciente naturali. — Processi ver- 
bali. Voi. IX. Adunanza del di 4 Marzo 1894. — Adu- 
nanza del di 6 Maggio. — Adunanza del di V Luglio — 
Adunanza del di 18 Novembre. Pisa, 1894. 

ftoma — Accademia Pontificia de* Nuovi Lincei. — Atti. 
Anno XLV. Sessione VII del 26 Giugno 1892. Boma, 1894. 
— Anno XLVL Sessione IV del 19 Marzo 1893. Ses- 
sione V del 16 Aprile. Sessione VI del 21 Maggio. Ses- 
sione VII del 18 Giugno e Sessione Vili del 9 Luglio. 
Roma, 1893. — Anno XLVII. Sessione I del 17 Dicem- 
bre 1893. Sessione II del 21 Gennaio 1884. Sessione III 
del 18 Febbraio dedicata al Giubileo Episcopale di 
S. S. Papa Leone XIIL Sessione IV del 18 Marzo 1894. 
Koma, 1894. 

— Comitato di Artiglieria e Genio. — Rivista di Artiglierìa 
e Genio. Anno 1894. Maggio, Giugno (Voi. II). Luglio- 
Agosto, Settembre (Voi. III). Ottobre, Novembre, Dicem- 
bre (Voi. IV). Roma, 1894. — Anno 1895 (Voi. I). Gen- 
naio, Febbraio, Marzo (Voi. II). Aprile. Boma, 1895. 

— Ministero delV Istruzione pubblica. -* Bollettino ufficiale. 
Anno XXL Voi. I. N" 22, 23, 24, 25, 26. Roma, 1894. — 
Voi. II. N* 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49. 50, 51, 52. Roma, 
1894. — Anno XXIL Voi. I. N^ 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19. Roma, 1895 (man- 
cano sempre N^ 45. Anno XIX. N* 2. Anno XX). 

— Indici e Cataloghi. XIL Disegni antichi e moderni 
posseduti dalla R. Galleria degli Uffizi di Firenze. Vo- 
lume Unico. Fase. 3. Roma, 1894. 

Benaieonto 18M-05 T 
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— Liguria geologica e preistorica di Arturo Issel. Voi. I, 
Voi. Il e Atlante. Qenoya, 1892. 

Roma — Ministero di Agricoltura^ Industria e Commercio (Di- 
rezione generale dell'Agricoltura). 

Annali di Agricoltura 18d4. 

^- Le Seminatrici al Concorso internazionale di Fog- 
gia. Belazione dell' Ing. Prof. Francesco Milone. Napoli, 
1894. 

— Considerazioni e proposte dei Consigli Didattici e 
dei Comitati Amministrativi sull'ordinamento delle Scuole 
pratiche speciali e superiori dell'Agricoltura. Boma, 1894 

— Associazioni Agrarie all'Estero (Notizie). Boma, 1894. 

— Zootecnia. ProTvedimenti a vantaggio della produ- 
zione equina negli anni 1893-1894. Boma, 1894. 

— Atti della Commissione consultiva per la Filossera. 
Sessione del Marzo 1894. Boma, 1895. 

— Notizie intorno alle condizioni dell'Agricoltura al- 
l'estero. La viticoltura e l'enologia nell'America meri- 
dionale. Boma, 1894. 

— Bollettino di Notizie Agrarie. Anno XVI. 1* Seme- 
stre 1894. N^ 7, 8, 9, 10, 11. Frontispizio e Indice del- 
l'Anno XVL r Semestre. — 2^ Semestre N^ 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20 (mancano 21, 22) 23, 24,25, 26,27,28. 
Indice del 2* Semestre. Boma, 1894. — Anno XVU. r Se- 
mestre 1895. N^ 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27. Boma, 1895. 

— Bollettino di notizie Agrarie. Appendici. Anno XV. 
1893. N^ XXXVIIL Boma, 1893. — Anno XVI. 1894. 
W IV, V, VI, VIL Boma, 1894. — Anno XVIL 1895. N^ I. 
Boma, 1895. (Mancano Anno XIII. N^ I. Anno XIV. 
N" XXVIII). 

— Campagna serica del 1894. Anno IX. Bollettino delle 
Mercuriali dei bozzoli da seta. N"" 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10 e ultimo. Boma, 1894. 

— Bollettino di notizie Agrarie. Bivista meteorico- 
agraria. Anno XVI. 2*, 3* decade di Maggio 1894. (14, 15). 
— 1% 2\ 3% decade di Giugno. (16, 17, 18). Boma, 1894. 
(Mancano T decade di Novembre 1892 (31). 1* decade 

' di marzo 1893 (7). 
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— Notiade approssimative salla produzione dei bozzoli 
nel 1893 in Italia (Estratto dalla GaMMeita Ufficiale del 
Regno d'Italia 7 Maggio 1894. N* 107). 

— Notizie approssimatiye sul raccolto del frumento 
nel 1893 in Italia (Estratto dalla Gaeeetta idem 12 Mag- 
gio, N. 112). 

— Notizie approssimatiye sul raccolto dell'orzo nel 
1893 in Italia (Estratto dalla OazMetta idem 2 Giugno, 
N^ 129), 

— Notizie approssimatiye sul raccolto della segala 
nel 1893 in Italia (Estratto dalla Gaeeetta idem 11 Giu- 
gno, N* 136). 

— Notizie approssimatiye sul raccolto dell'avena nel 
1893 in Italia (Estratto dalla Gaeeetia idem 27 Agosto, 
N* 201). 

— - Notizie approssimatiye sul raccolto dell'uva nel 1893 
in Italia (Estratto dalla Gaeeetta idem 22 Ottobre 189i, 
N* 248). 

— Notizie approssimative sul raccolto del lino nel 1893 
in Italia (Estratto dalla GoMeetta idem 5 Ottobre 1894, 
N^ 234). 

— Notizie approssimative sul raccolto dei fagiuolit dei 
piselli e delle lenticchie nel 1893 in Italia (Estratto dalla 
Gasseetta idem del 19 Ottobre 1894, N"" 246). 

— N^ IX. Notizie approssimative sul raccolto delle 
castagne nel 1893 in Italia. 

— N^ X. Notizie approssimative sul raccolto del grano 
turco nel 1893 in Italia. 

— N^ XL Notizie approssimative sul raccolto delle 
fave, vecce e cicerchie, e dei lupini, ceci e mochi nel 
1893 in Italia. 

— W XII. Notizie approssimative sul raccolto del riso 
nel 1893 in Italia. 

— N** XIII. Notizie approssimative sul raccolto degli 
agrumi nel 1893 in Italia. 

— N** XIV. Notizie approssimative sul raccolto delle 
patate nel 1893 in Italia. 

— N** XV. Notizie approssimative sul raccolto delle 
leguminose ed altre piante pratensi e delle radici e dei 



tuberi da foraggio nell'anno agrario 1892*93 in Italia. 
Uoma, 1894. 

— N^ XVI. Notizie approssimatiye sul raccolto delle 
oli?e nel 1893-94 in Italia. Roma, 1894. 

— N* XV IL Notizie approssimatiye intorno al pro- 
dotto dei prati naturali nell'anno agrario 1892-93 in 
Italia. Roma, 1895. 

— N* XVni. Notizie approssimative sul raccolto della 
lana nel 1893 in Italia. Roma, 1895. 

— N® XIX. Notizie appossimative sul raccolto della ca- 
napa nel 1893 in Italia. Roma, 1895. 

— N^ XX. Notizie approssimative sulla produzione dei 
latticini nel 1893 in Italia. Roma, 1895. 

— N* XXI. Notizie riassuntive per Regioni agrarie e 
pel RegQO dei prodotti agrari dell' anno 1893 confrontati 
con quelli del 1892, 1891 e del 1890. Roma, 1895. 

— N^ I. Notizie approssimative sulla produzione dei 
bozzoli nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

Roma — Minisiero di Agricoltura Industria e Oommereio. 
(Direzione generale della Statistica). 
Annali di Statistica. 

— Statistica industriale. Fase. LI. Notizie sulle condi- 
zioni industriali delle Provincie di Catanzaro, Cosenza e 
Reggio di Calabria. Roma, 1894. — Fase. Lll. Notizie 
sulle condizioni industriali della Provincia di Como. Ro- 
ma, 1894. 

— Atti della Commissione per la Statistica giudiziaria 
Civile e Penale. Roma, 1895. 

— Elenco delle pubblicazioni fatte dal 1861 al 1894 
dalla Direzione generale della Statistica, e delle prìnci 
pali pubblicazioni statistiche fatte dalle altre Direzioni 
del Ministero d'Agricoltura e dagli altri Ministeri negli 
stessi anni. Roma, 1894. 

— Statistica giudiziaria penale per l'anno 1892. Ro- 
ma, 1894. 

— Statistica giudiziaria civile e commerciale per l'anno 
1892. Roma, 1894. 

— Statistica dell'emigrazione Italiana avvenuta nel- 
l'anno 1893. Roma, 1894. 
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— Bilanci Gomiinali e Proyinciali per Tanno 1891 e 
fiitnazione dei debiti Comunali e ProTÌnciali al SI Di- 
cembre 1891. Boma, 1894. 

— Statistica della Àasistenza dell' infanzia abbando* 
nata. Anni 1890 « 1891, 1892. Boma, 1894. 

— Popolazione e Movimento dello Stato Civile. Anno 
1892 con notizie sommarie per l'anno 1893. Boma, 1894. 

— Statistica delle Biblioteche. Biblioteche dello Stato, 
delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti Morali. Voi. IL 
Boma, 1894. 

— Bulletin de l'Institut international de Statistique» 
Tome VII. 2^^ et dernière Livraison. Bome, 1894. 

— Istruzione secondaria e superiore, e Convitti ma- 
schili e femminili. Anno scolastico 1891-92. Boma, 1894. 
(Copie 2). 

— Statistica della Istruzione elementare per Tanno 
scolastico 1892-93. Boma, 1894. 

— Statistica degli scioperi avvenuti nelT industria e 
nell'agricoltura durante gli anni 1892 e 1893. Boma, 1894. 

Roma — Ministero di Agricoltura^ Industria e Commercio. 
(Divisiooe Credito e Previdenza). — Bollettino di notizie 
sul credito e la previdenza. Anno XII. N."^ 8, 4, 5, 6, 7» 
8, 9, 10. Boma, 1894. 

— Reale Accademia dei Lincei. — Atti. Anno CCXC. 1893. 
Serie V. Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Voi. L Parte 2^ Notizie degli scavi : Dicembre 1893. Indice 
topografico per Tanno 1893. Boma, 1893. — Anno CCXCI. 
1894. Serie V. Voi. II. Parte 2\ Notizie degli scavi: Gen- 
naio 1894, Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Lu- 
glio, Agosto, Settembre, Ottobre. Novembre, Dicembre. 
Indice topografico per Tanno 1894. Boma, 1894. — An- 
no CCXCII. 1895. Serie V. Parte 2\ Notizie degli scavi: 
Qennaio 1895. Febbraio. Boma, 1895. 

— Bendiconti. Classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche. Anno CCXCI. 1894. Serie quinta Voi. III. 2* Se- 
mestre. Fase. 3*, 4^ 5^, 6% 7\ (manca 8^), 9\ W, 11-12^ 
e Indice del Volume. Boma, 1894. — Anno GCXCIL 
Voi. IV. Fase, r, 2^ Boma, 1895. 
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— Atti. Anno GCXG. 1893. Serie quinta. Bendiconti. 
Classe di scienze fisiche matematiche e naturali. YoLlL 
Fase. 9"" e IV (arretrati). Boma, 1893. 

— Atti. Anno CCXCI. 1894. Serie quinta. Bendiconti. 
Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. VoL III. 
1^ Semestre. Fase. 9% 10^ 11% 12^ e indice del Volume. 
Boma, 1894. 2^ Semestre Fase. 1% 2% 3% 4% 5% 6% V% 8% 
9% 10% 11% 12^ e Indice del yolume. Boma, 1894. —An- 

. no CGXGII. 1895. Serie V. Voi. IV. 1* Semestre. Fase* 1% 
2% 3% 4% 5% 6,^ 7^ Boma, 1895. 

— Atti. Anno CGXGI. 1894. Bendiconto dell'Adunanza 
solenne del 3 Giugno 1894 onorata dalla presenza delle 
LL. MM. il Be e la Begina. Boma, 1894. 

— Annuario pel 1895. Boma, 1895. 

Roma — B. Comitato Geologico d'Italia. — Bollettino. Anno 
1894. Voi. XXV della Baccolta (Voi. V della 3* Serie). 
N.o 2, (2^ trimestre) N.^ 3 (3" trimestre) N.^ 4 (4^ tri- 
mestre). Boma, 1894. 

— Società degli Spettroscopisti Italiani. — Memorie raccolte 
e pubblicate dal Prof. P. Tacchini. Voi. XXIIL Disp. 5 
Maggio 1894. Disp. 6* Giugno, Disp. 7* Luglio, Disp. 8* 
Agosto, Disp. 9* Settembre, Disp. 10* Ottobre, Disp. 11* 
Novembre, Disp. 12* Dicembre. Boma, 1894. — Voi. XXIV. 
Disp. 1* Gennaio 1895. Disp. 2* Febbraio, Disp. 3* Marzo. 
Boma, 1895. (Manca Disp. 10* 1892). 

— Uffiaio centrale Meteorologico e Geodinamico Italiano. — 
Serie 2*. Voi. XII. Parte I, 1890. Boma, 1893. Parte IL 
1890. Boma, 1895. — Voi. XIV. Parte L 1892. Boma, 1893. 
— Voi. XV. Parte I. 1893. Boma, 1894. 

— Bivista meteori co-agraria. Anno XV. N.® 19 1** de- 
cade di Luglio 1894. N.^ 20 2* decade di Luglio 1894. 
N.* 21 3* decade di Luglio. N.* 22 1* decade di Agosto. 
N.** 23 2* decade di Agosto. N.^ 24 3* decade di Agosto. 
N.^ 25 1* decade di Settembre. N.^ 26 2* decade di Set- 
tembre. N.* 27 3* decade di Settembre. N.^ 28 1* decade 
di Ottobre. N.^ 29 2* decade di Ottobre. N.* 30 3* decade 
di Ottobre. N.^ 31 1* decade di Novembre. N.^ 32 2' de- 
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, cade ai Novembre. N.*" 33 3* decade di Novembre. N.** 34 
1* decade di Dicembre. N."" 35 2" decade di Dicembre. 
, N.* 36 3* decade di Dicembre. Roma, 1894. — Anno XVI. 
N.* 1 1* decade di Gennaio 1895. N.^ 2 2' decade di Gen- 
naio. N."" 3 3^ decade di Gennaio. N."" 4 T decade di Feb- 

— braio. N.^ 5 2* decade di Febbraio. N.^ 6 3* decade di 
Febbraio. N.*" 7 1* decade di Marzo. N."" 8 2* decade di 
Marzo. N."" 9 3* decade di Marzo. N.** 10 1* decade di 
Aprile. N.* 11 2* decade di Aprile. N.^ 12 3"^ decade di 
Aprile. Boma, 1895. 

Siena — 22. Accademia dei Fisiocritici. — Atti. Serie IV. 
VoL VI. Fase. 6-7. 8-9, 10. Siena, 1894. — Voi. VII. 
. Fase. 1-2. Siena, 1895. 

— Processi verbali delle Adunanze. Anno Accademico 
203. N.M, 5, 6. Siena, 1894. N.^ 7. Siena, 1895. — Anno 
Accademico 204. N.^ 1, 2. Siena, 1895. 

— B. Università degli studi. — Annuario Accademico 1894- 
1895. Siena, 1895- 

Torino — Musei di Zoologia e di Anatomia comparata della 
B. Università. — Bollettino. Voi. IX. N.^ 171. Torino, 1894. 

— B. Accademia delle scienze. — Atti. Voi. XXIX. 1893-94. 
Disp. 11», 12% 13% 14*.15\ Torino, 1893-94. — Voi. XXX. 
1894-95. Disp. r, 2% 3* e 4.* Torino, 1894-95. 

— Memorie. Tomo XXIV. 2* Serio. Torino, 1894. 
(Manca Atti. Voi. XXVI. Disp. V). 

— B. Accademia di Medicina. — Giornale. Anno LVII 
N* 4-5 (Aprile-Maggio 1894). N° 6-7-8 (Giugno-Luglio- 
Agosto). N^9-10 (Settembre-Ottobre). N^ 11-12 (Novem- 
bre-Dicembre). Torino, 1894. — Anno LVIIl. N* 1 (Gen- 
naie 1895). N" 2 (Febbraio). N" 3-4 (Marzo-Aprile). To- 
rino, 1895- 

Udine — Accademia. — Atti per l'anno 1893-94. Serie III. 
Voi. r. Udine, 1894. 

Venezia — Ateneo Veneto. — L'Ateneo Veneto. Bivista men- 
sile di scienze, lettere ed arti. Serie XVIII. Voi. I. Fase. 1-4 
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(Geniiaio-Aprile 1894). — Voi. II. Fase. 1-3 (Luglio-Set- 
tembre 18P4) Fase. 4-5 (Ottobre-Dicembre). Venezia, 1894. 
— Serie XIX. Voi. I. Fase 1-3 (Gennaio-Marzo 189£). 
Venezia, 1895. 

Venezia — Beale Istituto Veneto di seienjte, lettere ed arti. — 
Memorie. Voi. XXV. N** 2 : Naoya determinazione della la- 
titudine dell' Osservatorio Astronomico di Padova fatta 
nel 1893 secondo il metodo di Horreron-Talcott da Giu- 
seppe Ciscato, Astronomo Assistente nell' Osservatorio 
stesso. Venezia, 1894. — N^ 3 : Leggi del vento da 28109 
registrazioni dell'Anemografo di Vicenza, dal Dicembre 
1885 al Novembre 1386, di Almerico da Schio, Direttore 
dell' Ufficio Meteorologico dell'Accademia Olimpica di 
Vicenza. Venezia, 1894. 

— Atti. (Tomo LII). Serie VII. Tomo V. Disp. 6% 6\ 
7% 8*, 9*. Venezia, 1893-94. — Tomo VI. Disp. 1% 2% 3\ 
4c\ Venezia, 1894-95. 

Verona — Accademia d' Agricoltura Arti e Commercio. — 
Memorie. Serie HI. Voi. LXIX. Fase. 2\ Verona, 1893. 
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B. PnbblicaiiMii ricevate da Aficademie, Società icientifiche^ 
bb'tati e Gorerni esteri. 



Alexandrìe (Egypte) — MunicipaJité. — Bapport sur Tas-- 
sainissement de la yiile présente à la Commission muni- 
cipale par L. Dietrich Bey, Ingénieur en chef, Directeur 
dea Services techniqnes de la Municipalité. V partie. A-^ 
lexandrìe, 1892. 2\ 3* parties. Alexandrie, 1893. 

Amsterdam — KoninkUjke Akademie van Wetenschappen. — 
Verslagen en Mededeelingen. Afdeeling Letterkunde. Derde 
Beeks. Tiende (X) Deel. Amsterdam, 1894. 

— Yerhandelingen. Afdeeling Natuurkunde. Eerste Se- 
ctie. Deel II. N* 1. Amsterdam, 1893. N* 2 en 4. Amster- 
dam, 1894. N* 3. Amsterdam, 1893. N* 5, 6, 8. Amster- 
dam, 1894. — Tweede Sectie. Deel III. N* 1-2, 3, 4, 5, 6. 
Amsterdam, 1893. N* 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 en 14. Am- 
sterdam, 1894. — Afdeeling Letterkunde. Deel I. N** 3.^ 
Amsterdam, 1894. — Frontispizi ed indici dei tomi II e Ili 
dell« memorie di Scienze naturali. 

— Verslagen der Zittingen Tan de Wis- en Natuurkunde». 
Afdeeling yan 27 Mai 1893 tot 21 Aprii 1894. Amster- 
dam, 1894. 

— Jaarboek yoor 1893. Amsterdam, 1893. 

— Phidyle, aliaque poemata. Amstelodami, 1894. 

Baltimore — Johns Hopkins University. — American Jour- 
nal of Mathematics, published under the auspices of th& 
Johns Hopkins University. Voi. XVI. Numb. 1, 2, 3. Bal- 
timore, 1894. 

Batavia — Magnetieal and meteorological Observatary. — 
Obseryations. Voi. XV. 1892. Batavia, 1893. 

— Regemoaamentingen in Neederlandseh-Indi^. — Bainfall 
in the East Indiau Archipelago. Fourteenth Jaargang; 
1893. Batavia, 1893. 
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Belfast — Naturai history and philosophical Society. — Be- 
port and Proceedings for the Sesdon 1893-94. Belfast^ 1894. 

Bergen — Museum. — V. On the deyelopment and structure 
of the Whale. Part. 1 : on the development of the Dol- 
phin, by Gustav Goldberg and Pridtjof Nansen. Bergen, 
1894. 

— Bergens Museums Aarbog for 1893. Bergen, 1894. 

Berlin — Berliner Geselhehaft fur Anthropohgie^ Ethnólo^ 

. gie und Urgeschichte. — Verandlungen redigirt von Rud. 

Virchow. Sitzung yom 20 Januar 1894. — Sitzung vom 

17 Februar. — Sitzung vom 10 Màrz. — Sitzung Yom 
21 Aprii. — Sitzung vom 19 Mai. — Sitzung vom 16 
Juni. — Sitzung vom 20 October. — Ausserordentliche 
Sitzung vom 81 October. — Sitzung vom 10 November. 

— Sitzung vom 17 November. — Sitzung vom 15 De- 
cember. Berlin, 1894. — Sitzung am 19 Januar 1895. 
Berlin, 1895. 

— General-Register zu Band 1-XX (1869-1888) der 
Zeitschrift fìir Ethnologie, und der Verhandlungen der 
Berliner Gesellschaft fiìr Anthropologie, Ethnologie und 
Urgeschichte, herausgegeben von Rudolf Virchow. Ber- 
lin, 1894. 

— Kóniglich Preussische Akademie der Wissenschaften. — 
Abhandlungen aus dem Jahre 1893. Berlin, 1893. 

— Sitzungsberichte. I. 11 Januar 1894. IL III. 18 Ja- 
nuar. IV. 25 Januar. V. 1 Februar. VI. VII. 8 Februar. 
Vili. IX. X. 15. 22 Februar. XI. 1 Màrz. XII. XIII. 8 
mvz. XIV. XV. XVI. 15. 29 Màrz. XVII. 5 Aprii. XVIII. 
XIX. 12 Aprii. XX. 19 Aprii. XXI. XXII. XXIII. 26 Aprii. 
10 Mai. XXIV. XXV. 24 Mai. XXVI. XXVIl. XXVIII. 
31 Mai. 7 Juni. XXIX. 14 Juni. XXX. XXXI. 21 Juni. 
XXXII. 28 Juni. XXXIII. 5 Juli. XXXIV. XXXV. 12 Juli. 
XXXVI. 19 Juli. XXXVII. XXXVIII. 26 Juli. XXXIX. 

18 October. XL. XLI. 25 October. XLII. 1 November. 
XLIII. XLIV. 8 November. XLV. 15 November. XLVL 
XLVII. 22 November. XLVIII. 29 November. XLIX. L. 
j6 December. LI. 13 December. LII. LUI. 20 December. 

— Frontispizio e indice dell'anno 1894. Berlin, 1894:. 
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Berlin ^ Kdnig Teéhnisehe Hochschuìe. — Das Gesetz von der 
Erhaltang der Energie und seine BedeutuQg flìr die Te- 
caick. Bede zum Geburtsfeste Seiner Majestàt des Eai- 
sers and Eonigs Wilhelm II in der Àula der K5nig. 
Technischen Hochschuìe am 26 Januar 1895, gehalten 
von dem zeitigen Rektor A. Slaby. Berlin, 1895. 

— Phystkalische Geaélìsehaft — Die Portschritte der Phy- 
6ik im Jahre 1887. XLIII. Jahrgang. V Abtheilung, en* 
thaltend : Physik der Materie. 2^ Abth.. enthaltend: Phy- 
6ik dea Aeihers. Kedìgirt von D. E. Budde. Berlin, 1893. 
XLIV. Jahrgang. 1»^ Abtheilung, enthaltend: Physik der 
Materie. 2^ Abtheilung, enthaltend : Physik des Aethers. 
ù^ Abtheilung, enthaltend: Physik der Erde. Bedigirt 
Ton Bichard Assmann. Braunscbweig, 1894. 

— Physikalisch'Technisches ReichsanstalL — Wissenschaftli- 
che Abhandlungen. Band I. Berlin, 1891. 

— Die Thàtigkeit in den Jahren 1891 und 1892. 

— 5' Bericht iiber di Thàtigkeit. (Dezember 1892 bis 
Februar 1894). 

Sem — UniversitàL — Die Einreden gegen Forderungen 
aus dem Inhaberpapier mit specieller Berticksichtigung 
des Schweiz. Obligationenrechts. InauguraUDissertation 
zur Erlangung der juristischen Doctorwiirde der hohen 
juristischen Fakultàt der Universi tat Bern yorgelegt yon 
Walter Jaeggi, Fùrsprecher, von und in Bern. Bern, 1893. 

— Der Hausfriedensbruch mit besonderer Beriicksichti- 
gung der geltenden schweizerischen Statgesetzbticher. 
Inaugural-Dissertation vorgelegt der Juristen-Fakultat 
Bern von Kowrad Wiiest, cand jur. Luzern, 1894. 

— Die Beligions-Delicte in historisch-dogmatischer 
Darstellung mit Berticksichtigung der schweizer. Bechtes. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Wtirde eines 
Doktors beider Bechte der h. juridischen Fakultàt der U- 
niversitàt Bern vorgelegt von Leo Villiger, von Cham. 

— Zug, 1894. 

— Die verschiedenen Arten des Appenzellischen Zedels 
nach ihrer rechtlichen und wirtschaftlichen Bedeutung. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der juristischen 
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Doctorwiirde der hohen staatswissenscbaftlichen Fakalt3.tr 
der Universitàt Bern vorgelegt von Alfred Hofstetter,. 
Yon Oais. Herisau, 1894. 

— Beitr3.ge zar Eenntnis beizenziehnder Farbstoffe and 
einige neue Beaktionen dee Àsym. Chlordinitrobenzol. 
Inaagaral-Dissertation zar Erlangnngderphilosophischen- 
Doctorwiirde Yorgelegt der hohen philosophischen Fakul- 
tàt der Universitàt Bern von Àlfons Kikoff, aas Frankfurt 
a. M. Wiesbaden, 1893. 

— Ueber die Sekretbildung in den schizogenen Qàn- 
gen. Inaugural-Dissertation zar Erlangang der philoso- 
phischen Doktorwiirde vorgelegt der hohen philosophi- 
schen Fakultàt der Universitàt Bern von Achille Bécheraz^. 
Apoteker aus Cuarny (Waadt). Bern, 1893. 

— Cyan in der Gasfabrikation. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitàt Bern vorgelegt- 
von Wilhelm Leybold, aus Frankfurt a. M. Strassburg, 
1893. 

— Pharmakognostische Studien iiber den Perubalsam 
und seine Entstehung. Inaugural-Dissertation zur Erlan-^ 
gung der philosophischen Doctorwiirde vorgelegt der 
hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt Beri»: 
von Hans Trog, Apoteker von Thun. Berlin, 1893. 

— Studien zur Geschichte des Feldzuges Napoleons in 
Deutschland im Jahre 1813. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doktorwiirde an der philosophischen Fa- 
kultàt der Universitàt Bern eingereicht von Marcus Feld- 
mann. Bern, 1893. 

— Ueber einige Reductionsproducte homologer Xan- 
thone. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philo- 
sophischen Doctorwiirde vorgelegt der hohen philosophi-^ 
schen Fakultàt der Universitàt Bern von Wimmar Hubert 
Daners, aus Koln. Koln, 1893. 

— Ueber Elektrolyse einiger substituierter organischer 
Sàuren. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde der hohen philosophischen Fakultàt der Uni- 
versitàt Bern vorgelegt von Johann Bapt. Moog, aa& 
Mindelheim. Miiachen, 1893. 
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— Beitràge zar Darstellung dea Bernoalli*8chen Theo- 
rema dea GammafunktioQ und dea Laplace'achen Inte- 
grala. laaugaral-Diaaertation zar Erlangong der Doctor- 
^v&rde der hohen philosophiachen Facaltat der Univeraitat 
Bern Yorgelegt Yon Johann Eggenberger, aaa Graba 
<St Qallen). Bern, 1893. 

— Die Eirchlichen Exemtionen der Kloater von ihrer 
Entatehang bìa zar gregorianiach-claniacenaiachen Zeit. 
Ein Beitrag zar Geachichte der Eloaterexemtìonen. Inau- 
gural-DiaaertatioQ zar Erlangang der Doctorwarde bei 
<ler philoaophiachen Facaltat der Univeraitat Bern, ein- 
gereicht von Karl Friedrich Weiaa. Baael, 1893. 

— Zar Eenntnia der aabatitaierten Orthoaldehydoa&a- 
ren. Inaagural-Diaaertation zar Erlangang der Doktor- 
ivìirde der hohen philoaophiachen Fakaltàt der Univer- 
aitat Bern vorgelegt von Enriqae Fynn, aaa Montevideo. 
Berlin, 1893. 

— Stadien liber Àba Zakaria Jachja (B. Jehnda) Ibn 
Baràm. Inaagaral-Diaaertation zar Erlangang der Do- 
ctorwarde der phìloaophischen Facaltat der Univeraitat 
Bern vorgelegt von Salomon Fjncha. Erater Teil. Berlin, 
1893. 

— Stadien Uber den Membranachleim vegetativer Or- 
gano. Inaugural-Diaaertation zar Erlangang der philoao- 
phiachen Doctorwiirde vorgelegt der hohen philoaophiachen 
Facaltat der Univeraitat Bern von Heinrich Walliezck, 
Alagiater pharmacise aaa Landenbarg. Berlin, 1893. 

— Beitràge zor Biologie dea groaaen Mooaaeedorfaee'a. 
Inaagaral-Diaaertation zar Erlangang der DoctorwUrde 
iier hohen philoaophiachen Fakaltàt der Univeraitat Bern 
vorgelegt von Theodor Steck, aaa Bern. Bern, 1893. 

— Die geaellachaftliche Beprodaction dea Capitala bei 
gpateigerter Prodactivitàt der Arbeit. Inaagaral-Diaaer- 
tation zar Erlangang der philoaophiachen Doctorwtirde 
einer hohen philoaophiachen Facaltat der Univeraitat 
Bern, vorgelegt von Fani Ernat, aaa Elbingrode (Prov. 
Hannover) am 13 Jali 1892. Bern, 1893. 

— Zar Kenntnia dea Euxanthona and dea Methyleaxan- 
thona. Inaagaral-Diaaertation zar Erlangang der philoao- 
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phischen Doctorwùrde vorgelegt der hohen pliìlos. Fa- 
cultàt der UniTersitàt Bera yoq Max Winternitz, stnd. 
phil. auB Lìns, Ob. Uest. Wien, 1894. 

— Ueber das 1, 3-Dioxy-p-Phenylcumarin. Eia Bei- 
trag zar Eeantais eiaiger gelbea Pfiaozeafarbstoffe. In- 
aagaral-Dissertation zar Erlangang der DoctorwfLrde 
vorgelegt der hohen phìlosophischeu Fakultàt der Uni- 
versitàt Bern vou Cari Weber, aas St. Petersburg. Mann- 
heim, 1894. 

— Zar Kenntnis der Mono- and Dioxydiphenyle. Inau- 
gural-Dissertation zar Erlangang der Doktorwurde einer 
hohen philosophischen Fakaltàt der Universitàt Bern 
vorgelegt von Hermann Teichmann, aas Stattgart Stutt- 
gart, 1894. 

— Maimonides' Commentar zam Tractat Chulin. Ara* 
bischer Urtext, mit verbesserter hebraischer Uebersetznng^ 
Einleitang und Ànmerkangen. Inaagaral-Dissertatìon zur 
Erlangang der Doctorwiirde der hohen philosophischen 
FacaltS,t der Universitàt Bern vorgelegt von Moses Wohlt 
cand. phìl. Berlin, 1894. 

— Die Synthese des Gentisìns. Inaagaral-Dissertation 
zar Erlangang der Doktorwiirde vorgelegt der hohen 
philosophischen Fakaltàt der Universitàt Bern von Josef 
Tambor, Apotheker, aas St. Veit (Eàrnten). Leipzig, 1894. 

— Einige Abkommlinge von n. Batyraldoxim and n. 
Batyrphenylhydrazin. Inaugaral-Dissertation zar Erlan- 
gang der Doctorwiirde der hohen philosophischen Facul- 
tàt der Universitàt Bern vorgelegt von Franz Osthelder, 
aus Zweibrùcken. Miinchen, 1894. 

— Empiei et signification de la préposition Eata dao» 
Thacydide. Thèse de Doctorat présentée à la Facalté de 
Philosophie de T Università de Berne par A. Jaillard 
Dr. Phil. Saint-Imier. 1894. 

— Un critiqae Neachàtelois aa XVIII«« Siede Henri- 
David Chaillet 1751-1824. Thèse présentée à la Faculté 
de Philosophie de V Uni versi té de Bern poar V obtention 
da diplomo de Doctear par Georges Beaujon. Bàie, 1894. 

— Marx als Philosoph. Inaagaral-Dissertation zar Er- 
langang der philosophischen Doktorwiirde vorgelegt der 



hohen philosophischeu Fakult&t der Universitat Bem Ton 
Ladislau Weryho. Bem und Leipzig, 1894. 

— Zar Eenatniss der Phen-^alkylmiaziiie. Inaugaral- 
Dissertation zar Erlangang der philosophischen Doktor-» 
wUrde Yorgelegt der hohea philosophischen Fakaltàt der 
Universitat Bem von Martin Lang, EonigU Preass. Ober-^ 
Apotheker d. L. aus Tanna (Keass. j. L.). Berlin, 1894. 

— Étude sar Casimir Delavigne. Thèse présentée à la 
Facalté de Philosophie de V Université de Berne en obten-- 
tion da titre de Doctear par Alexandre Favrot, étadiant 
en Philosophie. Berne, 1894. 

— Ueber einige Naphtalinsabstitutionsprodukte. Inaa- 
garal-Dissertation behafs Erlangang der Doktorwiirde 
der hohen phil. Facaltàt der Universitat zu Bern vorge* 
legt von Wladislaas Franz Eielbasinski aas Lodz. Earls- 
rahe, 1894. 

— Die vier Bechnangsoperationen mit Besserschen 
Fanctionen nebst einer geschichtlichen Einleìtnng. Inau- 
garal-Dissertation zar Erlangang der DoctorwUrde der 
hohen philosophischen Facalt9.t der Universitat Bern vor* 
gelegt von S. Sigismand Epstein. Bern, 1894. 

— Ueber Arsentetroxyd. Inaagural-Dissertation zar 
Erlangang der Doktorwtlrde vorgelegt der hohen philo- 
sophischen Faknltàt der Universitat Bern von Hermann 
Herbst aas Seehaasen bei Magdebarg. MUnchen and Lei- 
pzig, 1894. 

— Verwandlang einer hypergeometrischen Beihe im 

/x 
a . Inaagu- 

ral-Dissertation zar Erlangang der Doctorwiirde vorge- 
legt der hohen philosophischen Fakultàt der Universitat 
Bern von Eduard Gubler von Wyla and Ziirich. Uster, 
1894. 

— Ueber die Principien der Arbeitsteilang bei Adam 
Smith and Earl Marx. Inaugaral-Dissertation zar Erlan- 
gang der DoctorwUrde den hohen philosophischen Faknl- 
tiit der Universitat Bern vorgelegt von N. Nowikow aas 
Kiew (Eussland). Bern, 1894. 

— Albrecht von Hallers Staatsromane und Haller» 
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BedeatUQg als politìscher Schriftsteller. Inaagural-Dis- 
sertation zur Erlanguag der philosophischen Doktorwùrde 
Torgelegt der hohen philosophiBchen Fakaltat der Uai- 
YerBitSrt Barn voq Max Widmann. Biel, 1894. 

— Ueber Benzoresorcin. Inaugural-Dissertation zar Er- 
langung der Doctorwìlrde vorgelegt der hohen philoso- 
phischen Fakultàt der Unìversitàt Bern von Abram. Eo- 
marowsky aus Nikdajeff (Bussland). Bern, 1894. 

— Die Cylinderfokalen. Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der Doctorwùrde dar hohen philosophischen Fa- 
<;uUàt dar Univarsitàt Bern vorgelegt von Fritz Stàhli, 
von Interlaken. Bern, 1894. 

— Ueber Bromoxyxanthone. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der DoktorwUrde vorgelegt der hohen philo- 
sophischen Fakullàt der Universitàt Bern von Emil Kònig, 
^U8 Mùnchenbuchsee. Bern, 1894. 

— Beitràge zur Fauna der Schweizerischen Pfahlbau- 
ten. Inaugural-dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wiirde der hohen philosophischen Facultàt der Univer- 
6ÌtS.t Bern vorgelegt von Gottfried Glur, Assistent am 
^oologisohen und vergleiohend anatomischen Inetitut. 
Bern, 1894. 

— Beitrag zur Eenntniss des a- und ^-Naphtylaethers. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doktorwttrde vorgelegt der hohen philosophischen Fakul- 
iat der Universi tS.t Bern von Joseph Sachs, aus Lodz 
<Ru8s. Polen). ZUrich, 1894. 

— Untersuchungen Uber das 2Methylakridon und das 
2Methylakridin. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
<ler Doktorwùrde der hohen philosophischen Fakultàt 
dar Universitàt Bern vorgelegt von SoUy Kahn, aus Al- 
lenton, Alabama, U. S. A. Mtìnchen, 1894. 

— Ueber die Konstitutionsbastimmung dar Bahenol-, 
Eruca- und Brassidin- Sàure. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung dar philosophischen . Doktorwiirde vorgelegt 
<ler hohen philosophischen Fakultàt der Univarsitàt Bern 
von Joseph Baruch aus Lodz (Russisch Polen). Bern, 1894. 

— Beobachtungen iiber die bleibenden Folgen des fir- 
£otismus fUr das Centralnervensystem. Inaugural-Dìsser- 
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tatioQ zur Erlangung der DoctorwUrde einer hohen me- 
dicinìschen Facultàt zu Bern vorgelegt Yon Kobert Walker 
von Solothura, Àssistenzarzt an der psycbiatrìschen Elinik 
zu Marburg. Berlin, 1893. 

— Ein Fall von halbseitigem Biesenwuchs. Inaagural-* 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwìlrde der bohen 
medicinìscbeu Facultàt der Hocbscbule zu Bern vorgelegt 
von Sopbie Hornstein von Eiscbineff (Russland). Ber- 
liot 1893. 

— Ueber die Verànderungen dea Gentralnervensystems 
bei experimenteller Eachexia tbyreopriva der Thiere. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwùrde 
der boben mediciniscben Facultàt in Bern vorgelegt von 
Fritz de Quervaìn, Àrzt in Bern, gewes. Àssistenten am 
Patbologiscbeu Institut in Bern. Berlin, 1893. 

— Experimentell-Ànatomiscber Beitrag zur Eenntniss 
der secundàren Degenerationen ìm Blickenmarke. Inau-* 
gural-Dissertation der boben mediciniscben Facultàt in 
Bern zur Erlangung der Doctorw&rde vorgelegt von Hen- 
riette Teding von Berkbout, aus Àrnbem (HoUand) . 
Bern, 1893. 

— Zur Leber von der Entwickelung dea Beckens und 
seiner gescblecbtlicben Differenzirung. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doctorwiirde einer boben me« 
diciniscben Facultàt der Universi tàt Bern vorgelegt von 
Moses Eonikow, aus Zarizin (Russland), Berlin, 1893. 

— Ueber Scbwangerscbaft, Geburt und Wocbenbett 
im frùben Lebensalter. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der DoctorwUrde einer boben mediciniscben Facul- 
tàt der Universitàt Bern, vorgelegt von Fritz Minder, 
praot. Àrzt in Huttwyl. Berlin, 1893. 

— Étude des courants Faradiques a Taide du Galva- 
nomètre et de TÉlectrodynamomètre. Dissertation inau- 
gurale présentée a la baute Faculté de Médedne de 
r Université de Berne pour obtenir le grado de Docteu r 
en Médecine par Robert Dinicbert, Médecin, Berne, 1893. 

— Experimentelle Untersucbungen Uber die bei der 
Entstebung der Perforationsperitonitis wirksamen Fakto^ 

,ren des Darm-Inhalts. Inaugural-Dissertation zur Erlan** 

Bendiconto 1894-95 8 
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gung dar Doctorwiìrde der hohen medici nìschea Facultàt 
der UniTersitSLt Bern vorgelegt voa William Silberschmidt, 
Arzt au8 La Chaux-de-Fonds. Base), 1893. 

— Beitrag zur Myopie-Frage. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangang der DoctorwtLrde der hohen mediciniscben 
Facultàt der UDÌversitàt Bern Yorgelegt von Boleslaw 
Jankowski, aus Wizna (Polen). Bern, 1893. 

— Ueber Behandlung dea Kniescheibenfracturen. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwùrde Yor- 
gelegt der hohen medizinischen Fakult§.t der Universitat 
Bern vou Wladimir Herzen von Murien gew. Assistent 
an der chirurgischen Klinik in Bern. Bern, 1893. 

— Zur Frage der ungleichmassigen Àccomodation. 
Inaugural-Dissertation behufs Erlangung der DoctorwUrde 
der hohen mediciniscben Facultàt der Universitat Bern, 
vorgelegt von Alfred Michel « med. pract. von Olteu. 
Mttnchen. 

— Beitràge zur Kenntnìss der Eiweisskorper des Blut- 
serums. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwiìrde der hohen mediciniscben Facultiit der Univer- 
sitat Bern vorgelegt von Robert Brunner, med. pract. v. 
Diessenbofen in Thundorf. 1894. 

— Die Resultate der Arthrectomie bei der Tuberku- 
losen gonitis. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
DoktorwUrde der hohen medizinischen Fakultàt vorgelegt 
von Charles Beaurain, von Rokowa (Wolynien). ZtLrich, 
1894. 

— Bakteriologische Untersuchung der Sodbrunnen des 
Stadtbezirkes Bern. Inaugural-Dissertation der hohen 
medizinischen Fakultàt Bern vorgelegt von Alfred Seiler, 
Arzt in Brienz. Bern, 1894. 

— Ueber nervose Affektionen im sekundàren Stadium 
der Syphilìs. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doktorwiirde vorgelegt der. hohen medizinischen Fakul- 
tiit der Universitat Bern von Albert Enaus, Arzt in Bern. 
Bern, 1894. 

— Ueber endoneurale Wucherungen in den peripheri- 
schen Nerven des Hundes. Inaugural-Dissertation der 
hohen mediciniscben Facultàt der Universitat Bern zar 
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Erlangang der Doctorwiirde rorgelegt von Clara Weiss, 
aus Marienburg. Berlin, 1894. 

— Zar EeiiQtiìÌ88 der Muskelspindeln. Inaagural-Dìs- 
«ertation zur Erlaogung der Doctorwiirde einer hohen 
medicinìschen Facaltàt der Universitàt Bern rorgelegt 
Ton Laura Forster, aus Sydney. Berlin, 1894. 

— Recherches sur la mobilité et les cils de quelques 
représentants du groupe de Coli-bacilles. Thèse inaugu- 
rale présentée à la Faculté de Médecine de Berne par 
31. Henry de Stoecklin, Médecin de Fribourg. Basel, 1894. 

— Ueber Eomplikation der Darm- und Netzhernien 
mit Schwangerschaft, Qeburt und Wochenbett. Inaugurai- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt 
•der hohen medizinischen Fakultat der UniversitSLt Bern 
Yon Sophie Eomarowsky-Mamutow, aus Nikolnieff (Buss- 
land). Bern, 1894. 

— Beitràge zur Eenntniss der normalen und strumo- 
-sen Schilddriise der Menschen und des Hundes. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde einer 
bohen medicinischen Facultat der Universitàt Bern vor- 
:gelegt Yon Marie Zielinska, aus Warschau. Berlin, 1894. 

— Die negativen Resultate der Luftlungen-Probe und 
ihre Forensische Verwendung. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doktorwiirde einer hohen medizinischen 
Fakultat der Universitàt Bern vorgelegt von Friedrich 
Wladimir Zatecki, Magister der Pharmacie. Bern, 1894. 

— Untersuchungen tiber die quantitative Àbscheidung 
und Bestimmung von Metallgifien aus Leichenteilen. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
-der hohen medicinischen Facultat der Universitàt Bern 
-vorgelegt von Fritz Custer, Àrzt in Bheineck. Rheineck^ 
1894. 

— Zur Lehre von der Torsio uteri gravidi. Inaugural- 
SMssertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
medicinischen Fakultat in Bern vorgelegt von Alfred 
Mòsching, Thierarzt von Saanen. Berlin, 1894. 

— Recherches sur l'éclairage naturel dans les Écoles 
de Neuchatel par G. Narbel^ ancien MédeciU'Àdjont de 
r hdpital Pourtales. Dissertation inaugurale présentée à 
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la Faculté de Médecine da Berne poar l' obtention da 
grade de Docteur en Médecine, Veyey. 1894. 

— Exenteratio (Evisceratio) balbi. InaogarakDisser- 
taiion zar Erlangung der Doctorwiirde der bohen medi* 
cinischen Facaltàt der Universitat Bero, vorgelegt toq 
Elisabetb Wolkomitsch, aas Poltawa (Bassland). BaseU 
1894. 

— Ueber dea Eioflass der Nahrang aaf die Saareans- 
scheidung im Harn and ùber dea absolaten Betrag der 
letzteren anter physiologischen Verhaltnissen. Inaagnral- 
DissertatioQ zur Erlangang der Doktorwtirde der hohen 
medizinischen Fakaltllt der Universitat Bern, vorgelegt 
Yon N. Kalantarianz aas Astrachan. Bern, 1894. 

— Die Bedeutang der Qewere im Deatschen Sachen- 
recht. Pestschrift im Namen und Auftrag der Universi- 
tat Bern, verfasst von Eugen Haber. Bern. 

— Behorden, Lehrer und Studienrende im Winter-Sfì* 
mester 1893/94. Bern, 1893. 

— Behorden, Lehrer and Stadierende im Sommer- 
Semester 1894. Bern, 1894. 

— Vorlesangen im Wintor-Semester 1894-95, vom 15 
Oktober 1894 bis 15 Màrz 1895. Bern, 1894. 

— N* 69 diplomi di Lanrea della Università di Berna. 

Bone — Aeadémie S Hippone, — Comptes-rendus des Réu- 
nions. Année 1893. Kéunion da 30 Décembre. Bone, 1893. 

Boston — American Academy of arts and sciences. — Pro- 
ceedings. New Series. Voi. XX. (Whole Series Voi XXVIII). 
Boston, 1893. 

Breslau — Schlesische Gesélhchaft fur vaterUndische CuU 
tur, — Einandsiebzigster (71) Jabres-Bericht. Enthalt 
den Generalbericht ttber die Arbeiten und Verànderan- 
gen der Gesellschaft im Jahre 1893. Breslau, 1894. 

Brisbane — Boyal Society of Queensland. — The Proceedings. 
Index to Volumes VII, Vili and IX. Brisbane, 1894. 

— The Proceedings. 1892-94. Voi. X. Brisbane, 1894. 

Bruxelles — Aeadémie Royaìe de Médecine de Beìgiqm. — 
BuUetin. IV Sèrie. Tome Vili. NM, 5, 6, 7, 8, 9, 10, Il 
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et dernier. Bruxelles, 1894. — Tome IX. N* 1, 2, 3. 
Bruxelles, 1895. 

— Mémoires couronnés et autres Mémoires. Collection 
in-8*. Tome XII. 1*' Fase, 2*»« Fase, et dernier. Bruxel- 
les, 1893. 

Bruxelles — Acad^mie Boyale des sciences^ des leitres et des 
beauz-arts de Belgique, — Mémoires. Tome XLIX. Foglio 
di stampa W 21 da surrogare nel volume già pubblicato 
nel 1893. 

— Sòeìété Belge de Microscopie. — Annales. Tome XVII. 
2* Fase. Bruxelles, 1893. — Tome XVIII. 1« Fase. Bruxel- 
les, 1894. 

— BuUetin. XX Année. 1893-94. N* VII et VIII, IX, X. 
Bruxelles, 1894, — XXI Année. 1894-95. N* I-II et III; 
N* IV, V et VI. Bruxelles, 1895. 

Budapest — A Magyarhmi Fóìdtani Tdrsulat. — Foldtaui 
Kozlony. Havi Folyóirat kiadja a Magyarhoni Fòldtani 
Tàrsulat egyszersmind a M. Kir. Fòldtani Intézet Hiva- 
talos Kòzlonye. Szerkesztik Dr. Staub Móriez ès Dr. Zi- 
manyi Kàroly a Tàrsulat Titkàrai. XXIV Kotet. 1-3 Fù- 
zet. 4-5 Ftizet. 6-8 Fuzet. 9-iO Fttzet. 11-12 Ftizet. Bu- 
dapest, 1894. 

— Mittheilungen aus dem Jahrbuehe der Eon. Unga- 
rischen Geologischen Anstalt. X Band. 6 Heft. Budapest, 
1894, 

— Jahresberieht der Egl. Ung. Geologischen Anstalt 
far 1892. Budapest, 1894. 

Caen — Société Linnéenne de Normandie. — Mémoires. XVIII 
Voi. {2* Sèrie, 2* Voi.). 1« Fase. Caen, 1894. 

— Bulletin. 4^» Sèrie ?• Voi. 1893. 3* et 4* Faseicules. 
Jaillet à Déeembre 1893. Caen, 1893. — 8^ \ol. 1894 (man- 
cano r et 2*) 3' faseieule. Juillet. Caen, 1894. 4* Fasci- 
cule Aout-Décember. Caen, 1894. 

Calcutta — Geologieal Survey of India. — Records. Voi. XXVII. 
Part 2. Part 3. Part 4. Calcutta, 1894. Voi. XXVIII. Part 1. 
Calcutta, 1895. 

— Memoirs. Palseontologia Indica, being figures and 
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descrìptions of the organìc remains procnred dnring the 
progress of the geological Suryey of India. Series IX: 
The Jurassic Fauna of Cutch. Voi. IL Part I. The Echi- 
noidea of Catch. By J. W. Gregory. Calcutta, 1893. 

— A Manual of the Qeology of India. Chiefly compi- 
led from the observations of the Geological Survey. Stra- 
tìgraphical and structural Geology. 2^ Edition revised and 
largely rewritten by B. D. Oldham. Calcutta, 1893. 

Cambridge, Mass. — Museum of comparative Zodìogy at 
Harvard College. — BuUetin. Voi. XXV. No, 7: the ori- 
gin of the endocardìum in bony Fìshes, by A. T. Hol* 
brook. Cambridge, Mass. 1891. — No. 8: Eeports onthe 
dredging operations off the west coast of contrai America 
to the Galapagos, to the west coast of Mexico, and in 
the Gulf of California, in charge of Alexander Agassiz. 
XIV. the palagio Schizopoda, by Arnold Ortmann. Cam- 
bridge, Mass., 1894. — No. 9. Cruise of the steam yacht 
Wild Duck, in the Bahamas, January to Aprii, 1893, in 
charge of Alexander Agassiz. II. Notes on the Shells 
coUected, by William Healy Dall. Cambridge, Mass., 1894. 
— No. 10. Beports on the dredging operations off the 
West Coast of Central America to the Galapagos, to the 
West Coast of Mexico, and in the gulf of California, in 
charge of Alexander Agassiz, carried on by the U. S. 
Pish Commission Steamer Albatross during 1891. XIII. 
Die Opisthobranchien, von Rudolph Bcrgh. Cambridge, 
Mass., 1894. — No. 11. Cruise of the Steam Yacht Wild 
IhicJc in the Bahamas, January to Aprii 1893, in charge 
of Alexander Agassiz. HI: An account of some Medu6S& 
obtained in the Bahamas, by Alfred Goldsborough Mayer. 
Cambridge, Mass., 1894. 

— Annual Beport of the Curator of the Museum of 
comparative Zoology to the President and Fellows of 
Harvard College for 1893-94. Cambridge, U. S. A., 1894. 

— Annual Reports to the President and Treasurer of 
Harvard College. 1893-94. Cambridge, Mass., 1895. 

Chapel Hill., N. C. — Elisha Mitchell scientific Society. — 
Journal. Tenth Year. 1893. 2* part. July-December. Cha- 
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pel HilU N. C, 1894. — Eleventh Tear. 1894. 1"* part. 
January-July. Chapel Hill., N. C, 1894. 

ChrMiailia — Det Kongélige norske Frederiks Universitet — 
Jahrbuch des Norwegischen Meteorologischen Instìtuts 
fftr 1891. Christiania, 1893. 

— Det Eongelige norske Frederiks Unìversitets Aarsbe* 
retning for budgetterminen 1890-1891 samt universiteteU 
matrikal for 1891. Christiania, 1892. — Idem for budget- 
terminen 1891-1892 samt universitetets matrikul for 1892. 
Christiania, 1893. 

— Àrchiv for Mathematik og Naturridenskab. Udgivet 
af Sophns Lie og (i. 0. Sars. Femtende (XV) Bind. Fjerde 
(4) Hefte. Eristiania og Ejobenhavn, 1892. — Sextende 
(XVI) Bind. Ferste (1) Hefte. Eristiania og EjabenhaYn» 
1893. 

— Beskrivelse af en Rsekke Norske Bergater, af Dr. Th» 
Ejeralf. Eristiania, 1892. 

— Dr. A. Chr. Bang. Dokumenter og stndier redrSrende 
den latherske Eatekismas* historie i Nordens Eirker. L 
Universitets-program for !•*• semester 1893. Christiania^ 
1893. 

Cordoba — Academia naàonal de Ciencias. — Boletin. Ago- 
sto de 1890. Tomo XII. Entrega W Buenos Aires, 1890«. 
Enero de 1891. Entrega 2\ Buenos Aires, 1891. Julio da 
1891. Entrega 3\ Buenos Aires, 1891. Enero de 1892. 
Entrega 4\ Buenos Aires, 1892. — Tomo XIII. Octubre 
de 1892. Entrega T. Buenos Aires, 1892. Julio de 1893. 
Entrega 2\ Dici ombre de 1893. Entregas S'' y 4\ Buenot 
Aires, 1893. — Tomo XIV. Entrega W Julio de 1894, 
Buenos Aires, 1894. 

Danzig — Naturforschmde Geselìschaft. — Schriften. Neue 
Folge. Vili Band. 3«" u. 4« Heft. Danzig, 1894. 

Dublin — Boyal Dublin Society. — The scientific Transa-^ 
ctìons. Voi. IV (Series II). XIV : on the Fossil Fish- 
remains of the Goal IMeasures of the British Islands. 
Part I: Pleuracantidae. By James W. Davis. Dublin, 1892. 
— Voi. V. (Series li). I: on the germination of Seeda 
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in the absence of Bacteria. By H. H. Dixon. Dublin, 1893. 

— II : Survey of fishing grounds, West Coast of Ireland, 
1890-1891 : on the eggs and larvai and post-larval stages 
of Teleosteans. By Ernest W, L. Holt. Dublin, 1893. — 
III: the human Sacrum. By A. M. Paterson. Dublin, 1893. 

— IV: on the postembryonic development of Fungia. 
By Gilbert C. Bourne. Dublin, 1893. 

— The scientific Proceedings. Voi. VII (N. S.) Part 5. 
Dublin, 1892. — Voi. VII! (N. S.) Part 1. part 2. DubUn, 
1893. 

Dublin — Boyal Irish Academy. — The Transactions. Voi. 
XXX. Parts XI, XII, XIII, XIV. Dublin, 1894. 

— Proceedings. 8'^ Series. Voi. III. N^ 2. N^ 3. Dublin, 
. 1894. 

— Todd lecture Series. Voi. V : the latin lives of the 
Saints, by Edmund Hogan. Dublin, 1894. 

— Cunningham Memoirs. No. X: the decorative Art 
of British New Guinea. A study in Papuan Ethnography, 
by Alfred C. Haddon, Professor of Zoology. Dublin, 1894. 

Edinburgh — Boyàl Physicàl Society. — Proceedings. Session 
1892-93. Edinburgh, 1893. — Session 1893-94. Edinburgh, 

1894. . 

Frankfurt am Main — Senckmhergische naturforschende Oc- 
sélUchaft. — Bericht. 1894. Frankfurt a. M., 1894. 

JBenòve — Institut nationàl Genevois. — Bulletin. Tome 

XXXII. Genève, 1894. 
Gent — Kruidkundig Genootschap Dodoncsa. — - Botanisch 

Jaarboek. Zesde Jaargang 1894. Gent, 1894. 

ClSttingen — Kóniglich Gesellschaft der Wissenschaften. — 
Abhandlungen. Historisch-Philologische Elasse, vomJahre 
1893. XXXIX Band. Gottingen. 1894. 

— Abhandlungen. Mathematisch-Physikalische Elasse, 
vom Jahre 1893. XXXIX Band. Gottingen, 1894. 

— Nachrichten. Geschaftliche Mittheilungen 1894. Nn 1, 
2, 3, 4. Gottingen, 1894. 

— Nachrichten. Mathematisch-physikalische Elasse. 
1896. Heft 1. Gottingen, 1895. 
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Haarlem — Musée TeyUr. — Archives. Sèrie IL Voi. 17. 
2^« pariie. Haarlem, 1894. 

Halifax, Nova Scotia — Nova Scotian InstUute of Sdenee. — 
The Proceedings and Transactions. Session of 1892-93. 
2d Series. Voi. I. Part 3. Halifax, N. S., 1893. 

Halle — Kaiserlich Leopóldinisch-CaroUnische Deutsche A^ 
hademie der Naturforscher. — Nova Àcta. Tomus LIX. 
Halle. 1893. Tomus LX. Halle, 1894. 

Heidelberg — Naturkistorisch-medicinischer Verein. — Ver- 
handlungen. Neue Folge. V Band. 3«* HefU Heidelberg, 
1894. 

Houghton, Mich. U. S. A. — Michigan Mining School — Ca- 
talogne. 1892-94. Houghton, Mich., 1894. 

Iglò — Magyarorsadgi Karpdiegyesulet — Jahrbuch dee 
UDgarische Earpathea-Vereiaes. XXI Jahrgang. 1894. 
(Deutsche Àusgabe). Iglò, 1894. 

Innsbruck — Ferdinandeum fur Tiról und Vorarlberg. — 
Zeitschrift III Folge. 38 Heft. lausbruck, 1894. 

lena — Mediainisch-naturtoissenschafliche GesellsehafL — 
Jenaische Zeitschrift fùr Naturwissenschaft XXVIII Baod 
(Neue Folge XXI Band). 4*» Heft Jena, 1894. — XXIX 
Band (Neue Folge XXII Band) 1^ Heft, 2^ Heft. Jena, 
1894. 

— Denkschriftcn. IV Band. Zoologische Forschungsrei- 
sen in Àustralien und dem Malayischen Àrchipel, toh 
Dr. Fro£ Richard Semon. I Band. Ceratodus. 1* Liefe- 
ruDg Text. Àtlas. Jena, 1893. — V Band. Zoologische 
Forschungsreisen ecc. II Band. Monotremen und Marsu- 
pialier. I Lieferung. Text. Àtlas. Jena, 1894. — Vili 
Band. Zoologische ecc. V Band. Sistematile und Thier- 
geographie. I Lieferung. Text. Àfclas. Jena, 1894. 

Xarlsruhe — Technische HochschuJe. — Ueber einige neue 
Erddle aus Java. Inaugural-Dissertation yerfasst und ei«- 
ner hohen naturwissenschaftlichen Prtifungskommission 
der Technischen Hochschule zu Earlsruhe zur Erlangung 



114 

des Diploms filr techniscbe Chemie vorgelegt von Leo* 
pold Dengler aus Earlsruhe. Earlsrahe^ 1893. 

— Untersuchungen Uber die Bildung des Ozons darch 
die stille elektrische Entladung und die Einwirkang des^ 
Ozons anf Benzol und Diphenylamin. Inaugnral-Disser-^ 
tation zur Erlangung eines natarwissenscbaftlichen Di- 
ploms der Techniscbe Hocbscbnle za Karlsrube Yorgelegt 
Yon Ernst Publmann an» Brandenburg. Crefeld» 1894 

— IJeber die Constitution der Pbtaleìne in alkalischer 
Lòsung. Inaugural-Dissertation yerfasst und einer boben 
naturwissenschaftlicben Priifungscommissìon der Techni- 
schen Hochschule zu Karlsrube znr Erlangung des natnr- 
wissenscbaftlicben Diploms fiir tecbniscbe Cbemie vorge- 
legt von Alfred Stange aus St. Petersburg. St. Petersburg^ 
1894. 

— Ueber a-Napbtolsulfosàuren. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung des naturwisseuscbaftlicben Diploms &ir 
tecbniscbe Cbemie einer boben naturwissenscbaftlichen 
Frùfungskommission des Grossb. Tecbn. Hocbschule zu 
Karlsrube, vorgelegt von Dr. Robert Herzfeld aus DiJs- 
seldorf. Leipzig, 1894 (2 copie). 

— - Pbysiologiscbe Studien liber den Hopfen. Habilita- 
tionsscbrift zur Erlangung der venia legendi fùr Botanik 
an der tecbnischen Hocbscbule zu Karlsrube vorgelegt 
von Dr. Johannes Bebrens. Mùncben, 1894. 

— Ueber die Zeit des Uebergangs aus der mittelalter- 
licben Bauweise in die der Renaissance in Italien. Zar 
Erlangung der venia legendi fiir Arcbitektur Gros&^erzo- 
glicber Direktion der tecbniscbe Hocbscbule in Karlsrube 
vorgelegt von Karl Engelborn. Karlsrube, 1894. 

— Programm der Qrossberzoglicb badiscben Techni- 
scben Hocbscbule zu Karlsrube fiir das Studienjahr 
1894/95. Karlsrube, 1894. 

— Lektionsplan der Tecbniscben Hocbscbule za Karls- 
rube fiir das Wintersemester 1894/95 — fUr das Som- 
mersemester 1895. 

Kasan — Imperiale Università. — 1793-189». Festa della 
Imperiale Università in onore del centenario della nascita 
di N. 1. Lobacevscago (in lingua russa). Kasan« 1894. 
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Kasan — Società Fisico-maiematica. — Ballettino. 2* Serie. 
Tomo IV. N"" 1, 2 (ia lingua russa). Kasan, 1894. 

Kassel — Verein far Naturkunde. — XXXIX Bericht. ùber 
die Vereinsjahre 1892-94. Eassel, 1894. 

Kharkow — Università Imperiale. — Annali (in lingua russa)». 
1894, Parte 1% 2\ 3% 4\ Kharkow, 1894. — 1895. Parte T. 
Kharkow, 1895. 

— Teoria elettro- magnetica della luce di A. P. Gut- 
zenzew. Kharkow, 1893 (in lingua russa). 

— Il moto dei corpi solidi nei liquidi di V. A. Steklow» 
Kharkow, 1893 (in lingua russa). 

— Trattato di Anatomia Patologica ad uso degli stu- 
denti di Medicina della Università Imperiale di Cracovia. 
Pubblicazione del Prof. Krilow. Kharkow, 1890 (in lin- 
gua russa). — Idem XLII-LXXII. Kharkow, 1891. — 
Iclem LXXIII-CLXXXIX. Kharkow, 1891.-OXC-CCLXIV. 
Kharkow, 1892. — Idem CCLXV-CCXCI. Parte 1'. Khar- 
kow, 1893. — Idem Parte 2\ CCXCII.CCCXXVI. Khar- 
kow, 1893. — Idem CUCXXVII-CUCXCVIII. Kharkow, 
1894 (in lingua russa). 

KjSbenhavn — Dei Kgl. DansJce Videnskaheme Selshab. — 
Skrifter 6^ Rsekke. Historisk og filosofisk Afdeling III^ 
3 : Om Sanskrits Stilling i den almindelige Sprogudvikling 
i Indien, af S. ìjorensen. Kjòbenhavn, 1894. 

— Oversigt over det Kongelige Danske Videnskabernes 
SeIskabs Forhandlinger og dets Medlemmers Arbejder i 
Aaret 1893. N^ 3. Kjobenhavn, 1893. — Id. i Aaret 1894*, 
N* 1, 2. Kjobenhavn, 1894. 

— Begesta diplomatica historiae Danicse. Seriee 2*. To* 
mus posterior. IL Ab anno 1558 ad annum 1574. Kjo- 
benhavn, 1893. 

KSnigsberg in Pr. — Physikaìisch'Oékonomische Gesellschafi. 
— Schriften. XXXIV Jahrgang. 1893. Konigsberg, 1893. 

Lausanne — Société Vaudoise des scienees natureUes. — Bul- 
letin. 3' Sèrie. Voi. XXX. N* 114. Lausanne, 1894. N* 115.. 
Lausanne^ 1895. 
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Leiden — Écóle polyteehnique de Delfi. — Annales. Tome 
Vili. 1894. !• et 2' Livraisons. Leiden, 1894. 

— Flora Baiava. Afbeelding en deschrijving yan Neder- 
landsche Gewassen. Aangevange door vijlen Jan Kops, 
Toortgezet door F. W. Van Eeden te Haarlem. 305% b06% 
307% 308' Aflevering. Leiden. 

Leipzig — Kónigìich SOchsische Oesellschaft der Wissen- 
schafien, — Abhandluogen der mathematisch-physiscben 
Classe. XXI Band. Nr. I : Dr. Oswald Kichler. Die Wege 
des Blutstromes durch in Vorhof und die Bogengange des 
Menschen. — Nr. 2: W. 6. Hankel in Verbindung mit 
H. Lindenberg. Elektrische JJntersuchungen. XX* Abhan- 
dlung. Ueber die Thermo- und Piezoelektrischen Eigen- 
fichaften der Erystalle dea Brom- und Ueberjodsauren 
Natrons, des Asparings, des Chlor- und Brombarjums, 
flowie des Unterschwefelsauren Baryts und Strontians. 
Leipzig, 1894. — Nr. 8 : Sophus Lie. Untersuchungen liber 
unendliche continuirliche Gruppen. Leipzig, 1895. — Nr. 4. 
W. Braune und 0. Fischer. Der Gang des Menschen. I 
Theil: Versuche am unbelasteten und belasteten Men- 
schen. Leipzig, 1895. — Nr. 5: Heinrich Bruns. Daa 
Eikonal. Leipzig, 1895. — Nr. 6: J. Thomae. Untersu- 
chungen liber zwei-zweideutige Verwandtschaften und 
einige Erzeugnisse derselben. Leipzig, 1895. 

— Berichte. Mathematisch-Physische Classe. 1894. 1,II. 
Leipzig, 1894. 

— Naturwissenschaftlicher Verein filr Sachsen und ThUrif^ 
gen. — Zeitschrift fur Naturwissenschaften. 66 Band 
(Vt« Folge, IV Band) 5" und 6*« Heft. Leipzig, 1894.- 
67 Band (V** Folge, V Band) !•• und 2^» Heft 3- u. 
4«» Heft. 5«« Heft. Leipzig, 1894. 

Liège — Société Oéoìogtgue de BeJgique. — Annales. Tome 
XX. P", 26»« livraisons. Liège, 1892-93. — Tome XXL 
lère^ 2^n« livraìsous. Liège, 1893-94. 

l^iverpool — Biological Society, — Proceedings und Transa- 
ctions. Voi. VlIL Session 1893-94. Liverpool, 1894. 
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London — British Museum. — A Monograph of the Myoe- 
tozoa, by Arthur Lister. London, 1894. 

— CUnieal Society. — Transactions. Voi. XXVIL London, 
1894. 

— Paihologieal Society. — > Transactions. Voi. XL7. London» 
1894. 

— Boyal Astronomical Society. — Monthly Notices. Voi.. 
LIV. No. 7. May, 1894. No. 8. June. No. 9 Supplemen- 
tary Number. London, 1894. — Voi. LV. No. 1. Novem- 
ber, 1894. No. 2. Decomber. London. 1894. No. 3. January, 
189^. No. 4. February. No. 5. March. London, 1895. 

— Eoyal Society. — Proceedings. Voi. LV. No. 333, 334, 
335, 336. — Voi. LVL No. 337, 838, 339. London, 1894. 
— Voi. LVIL No. 340, 341, 342, 343, 344. London, 1895. 

— Philosophical Transactions, for the year 1893. Voi. 
184 (A) und (B). London, 1894. 

-- Catalogne of scientific Papers (1874-1883). Voi. X. 
London, 1894. 

— The Koyal Society 30*^ November 1893. 

Lund — Universitet. — Aors-Skrift. Tom. XXX. 1893-94. 
Forra Afdelningen. Afhandlingar i Teologi, Jnridik och 
Spràkyetenskap. — Andra Afdelningen. Kongl. Fysiogra- 
fiska Sàlhkapets Handlingar. Land, 1893-94. 

Manchoster — Literary and Philosophical Society. — Me« 
moire and Proceedings. IV^^ Series. 1893-94. Voi. 8. Nos. 
2, S» 4. Manchester, 1894. — 1894-95. Voi. 9. Nos. 1, 2. 
Manchester, 1894. 

Marseilie — Société scientifigue industrielle. — Bnlletin. 21 
Année. 3*»« et 4^«« trimestres 1893. Marseilie, 1893. — 
22 Année. l«^ 2*, 3' trimestres 1894. Marseilie, 1894. 

Mérida — Universidad de Ics Andes en Ics JEstados unidos 
Venezuela. — Anuario. Diciembre 31 de 1893. Tomo tor- 
cerò. Mérida. 

Meridon, Conn. — Scientific Association. — Annual Address.. 
A Beyiew of the year 1894 by the President Bey. J. T*. 
Pettee. Meriden, Conn., 1894. 
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'Mexico — Asoeiation de Ingenierosy Arquitectos. — Anales 

Tomo IIL Eatregas 10. 11, 12, 13. 14, 15. Tomo IV. 

Eatregas 1, 2, 3, 4, 5. Mexico, 1894. Entrega 6. Mexico, 

1895. 

— Sceiedad eientifica Antonio Ahate. ^ Memorias y Bevi- 
sta. Tomo VII (1893-94). Nùm. 11 y 12. Mexico, 1894. 

Montevideo — Museo nacionah — Ànales publìcados bajo 
la DirecciÓQ del Prof. J. Arechayaleta. No. I, IL Monte- 
Yideo, 1894. 

— Observatorio Meteorològico del Colegio Pio de Villa Co' 
lón, — Boletin mensual. Ano II. JN^ 4 Marzo de 1894. 
N« 5 Abril. N* Mayo. W 7 Junio. N* 8 Julio. N* 9 
Agosto. N* 10 Septiembre. N* 11 Octubre. N* 12 Noviem- 
bre. N^ 13 Diciembre. Montevideo, 1894 (manca N* 2. 
Enero de 1894). 

Mescoli — Société Imperiale des Naiuralistes. — BuUetin. 
Année 1893. N* 4. Moscou, 1894. — Année 1894. N* 1. 
Moscou, 1894. 

JMUncben — Kòn. Bayerisehe Akademie der Wissenschaften. — 
Sitzungsberichte der mathematisch-physikalischen Classe. 
1894. Heft IV. Mttnchen, 1895. 

— Kónigh Bayerisches Oècrfttfr^ram/. — Geognostische Jahres- 
hefte. VI»' Jahrgang 1893. Herausgegeben im Auftrage 
der Konigl. Bayerischen Staatsministerium des Innern 
Ton der geognostischen Abtheilung des Konigl. Bayer. 
Oberbergamtes in Mtinchen. Cassel, 1894. 

:llew York — Academy of scienees, late Lyceum of naturai 
fdstory. — Annals. Voi. VI. Index. New York. 1894. — 
Voi. VII. Nos. 6-12 (March, 1894). New York, 1894, - 
Voi. Vili (manca No. 3). No. 4 (May, 1894). New York, 
1894. 

Odessa — Società dei Naturalisti della Nuova Russia. — 
Memorie (in lingua russa). Tomo XVIII. Parte I. Odessa, 
1893. Parte II. Odessa, 1894. 

— Memorie della Sezione Matematica (in lingua russa). 
Tomo XV. Odessa, 1892. 
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Olanda — Ministero delle Colonie. — Pithecanthropas ere- 
ctuB. Eine measchenehaliche Uebergaiigsform aas Java, 
Toa Eug. Dubois. Batavia, 1894. 

Ottawa — Boyal Society of Canada, ^ Proceedìngs and 
Transactions for the year 1893, Voi. XI. Ottawa, 1894. 

— Snmmary of the originai Articles which bave ap- 
peared in the Canadian Naturalist. 

Paris — Musée Guimet. — Annales. Bevae de l' Histoire dea 
Beligions. XV Année. To/ne XXIX. N* 1. Janyier-Février 

1894. Paris, 1894. 

— Muséum cF Histoire naturelle. — Nouvelles Archives. 3*"»« 
Serie. Tome V. Paris, 1893. 

— Bulletin. Année 1895. N"" 1, 2. Paris, 1895. 

— Centenaire de la Fondation dn Muséum d' Histoire 
naturelle 10 Juin 1793 - 10 Juin 1893. Volume com- 
memoratifl Paris, 1893. 

— Soeiéfé Mathématique de Franee. — Bulletin. Tome XXII. 
N*4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 et dernier. Paris, 1894. Tome XXIII. 
K* 1. Paris, 1895. 

— Société Phiìomatique. — Compte-rendus sommaire dea 
Séances. K^ 15 Séance du 19 Mai 1894.— N* 16 Séance 
du 9 Juin. — N* 17 Séance du 23 Juin. — N* 18 Séance 
du 7 Juillet — N* 19 Séance du 28 Juillet. — 1894-95. 
N* 1 Séance du 27 Octobre 1894. — N* 2 Séance du 
10 Novembre. .— N® 3 Séance du 24 Novembre. — 
N* 4 Séance du 8 Décembre. — N' 5 Séance du 22 
Décembre. Paris, 18&4. — ^i** 6 Séance du 12 Janvier 

1895. — N* 7 Séance du 27 Janvier. — N* 8 Séance du 
9 Février. — N* 9 Séance du 23 Février. — N^ 10 Séance 
du 9 Mars. — N^ Il Séance du 23 Mars. — N* 12 
Séance du 6 Avril. — N* 13 Séance du 20 Avril. Pa- 
ris, 1895. 

— Bulletin. Vlir Sèrie. Tome VI. N* 3, 4 1898-94. 
Paris, 1894. (Mancano Comptes-Bendus. N"" 14 Maj 1893. 
e N* 3 Novembre 1893). 

. — Sodété ZooJogique de Franee. — Mémoires pour P année 
1893. Tome VI. P", 2*«% 3*»% 4^»^« et derniere Parties 
Paris, 1893. 
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— Balletin pour l' année 1893. Tome XVIII. N* 1, 2, 
3, 4, 5, 6 et dernier. Paris, 1893. 

Philadelphia — Academy of naturai scienees. — JournaL 
2* Series. Voi. X. Part I. Philadelphia^ 1891. 

— Proceedings. 1893. Part III. October-December. Phi- 
ladelphia, 1893. — 1894. Part I, January 1894. Philadel- 
phia, 1894. 

Potsdam — Kónigì. Preussische Oeodàtisehes InsMut unA 
Centraìbureau der internationaìen Erdmessung. — Pol- 
hoheDbestìmmungen im Harzgebiet, ausgefiihrt in dea 
Jahren 1887 bis 1891. Berlin, 1894. 

— Comptes-Bendas des Séances de la Commission per- 
manente de r Association Géodésique internationale rèa* 
nie à Genève du 12 au 18 septembre 1893. Berlin, 1894. 

— Jahresbericht des Direktors fiir die Zeit Yon Aprii 
1893, bis Aprii 1894. Berlin, 1894. 

— Feier des handertjàhrigen Geburtstages des vere- 
wigten Generallieutenants Dr. J. J. Baeyer, Excellenz, in 
der Gedenkhalle des Kon. Geodàtischen Institats auf 
dem Telegraphenberge bei Potsdam am 5 November 18^4. 

Prag — K. K. Sternwart. — Magnetische und Meteorolo- 
gische Beobachtungen im Jahre 1893. 54 Jabrgang. Prag» 
1894. 

Rochester, N. Y. — Oeoìogieal Society of America. — Bulle- 
tin. Voi. V. Rochester, 1894. 

Rovereto — /. -R. Accademia degli Agiati. — Atti. 1894. Ro- 
vereto, 1895. 

— Museo Civico, — Elenco sistematico dei Coleotteri 
finora raccolti nella Valle Lagarina per Bernardino Halb- 
herz. Fase. VI: BuprestidaB, Eucnemidse, Elateridae, Da- 
scillidse, Cantharidas. Rovereto, 1894. 

Sacramento — University of California. — Publications of 
the Lick Observatory of the University of California. 
Voi. II. 1894. Sacramento, 1894. 

Salem, Mass. — JEssex Institute. — Bulletin. Voi. 25. Nos. 
. 4-5-6, 7-8-9, 10-11-12. Salem, Mass., 1893. — VoL 2S. 
Nos. 1-2-3. Salem, Mass., 1894. 
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SL*LouÌ8 — Academy of science. — Traneactioo?. Voi. VI. 
Nos. 9, 10, U. St.-LouÌ8, J893. Nos. 12, 13, U, 15,16. 17. 
8t.- Louis, 1894. 

St.-Pétersbourg — Académie Imperiale des sciences. — Bul- 
letin. Nouvelle Sèrie. IV. (XXXVI). N^ 1. St-Pétersbourg, 

1893. N* 2. St-Pétersbourg, 1894. — V. Sèrie. Tome I. 
N^ 1, 2, 3, 4. St-Pétershourg, 1894. Tome IL N* 1 Janvier 
1895. N^ 2 Février. N* 3 Mara. St.-Pétersbourg, 1895. 

— Mémoires. VII Sèrie. Tome XXXIX. Faune omitho- 
logique de la Siberie orientale par le Dr. L. Taczanowski. 
2' partie. St.-Pétersbourg, 1893. — Tome XLL N** 6: 
weitere Beitrage zur Craniologie der Bewohner von Sa- 
chalin-Aino, Giljaken und Oroken, von Prof. A. Tare- 
netzky. St.-Pétersbourg, 1893. — N*" 7: Calculs et re- 
cherches sur la Comète d' Encke publiés par 0. Backlund. 
III. perturbations par les planètes Vènus, la Terre^ Mars, 
Jupiter et Saturne pendant la periodo 1818-187 L St-Pé- 
tershourg, 1893. — N® 8: iiber die geographische Ver- 
breitung der SUsswasser-Protozoén, von Dr. Wl. Sche* 
wiakofiF. St.-Pétersbourg, 1893. — N* 9 et dernier : Iiber 
dea sogenannten < Weissen Korper » sowie iiber die em- 
brionale Entwicklung desselben, der Cerebralganglien 
und dea Knorpels bei Cephalopoden, von Victor Faussek. 
St-Pèterstourg, 1893. — Tom. XLIL NM : nuovi appa- 
recchi per la Geometria e considerazioni ottiche sui cri- 
stalli di E. C. Federova (in lingua russa). St.-Pétersbourg» 

1894. — N^ 2 : Dntersuchungen Iiber die Bussischen A« 
denophora-Arten, von Dr. 8. Korshinsky. St.-Pétersbourg» 
1894. — N^ 9: iiber hohtkrystalline Makrovarìolithische 
Gesteine, von Dr. K. von Chrustschoflf. St.-Pétersbourg» 
1894. — N^ 4: Beobachtungen des Neptunstrabanten am 
30-zolligen Pulkowaer Befractor, von Hermann Struve. 
St-Pétersbourg, 1894. — N^ 5: Bevision der ostbaltischen 
Silurischen Trilobiten, von F. Schmid t Abtheilung IV. 
St-Pétersbourg, 1894. — N"" 6: Iiber die Bestimmung 
der absoluten magnetischen Declination im Konstan- 
tinow'schen Observatoriuni zu Pawlowsk, von H. Wild. 
St-Pétersbourg, 1894. 

Be&dieoBto 1898-94. 9 



122 

Santiago — Socieié scientifiqìAe du Chili. — Actes. 2^»® An- 
née (1892) 4' livraison. Santiago, 1894, — 3* Année (1893) 
4ème et 5«™ livraisons. Santiago, 1894. — 4*"» Année 
(1894). Tome IV. P» livraison, 2* livraison, 3^"« livrais. 
4ème livrais. Santiago, 1894. 

Sèvres (Saine et Oise) — Bureau intemational dea paids et 
mesures. — Travaux et Mémoires. Tome X. Paris, 1894. 

Stockholm — Entmnólogiska Fòreningen. — Entomologisk 
Tidskrift. Aorg. 15. Hàft 1-2. Hàft 3-4. Stockholm, 1894. 

— Kongliga Svenska Vetenskaps^Ahademie, — Handlingar. 
Ny Fòiid. Tiugufemte (XXV) Bandet. 1893. Forra Hàftet. 
(1* parte). Stockholm, 1892-1893. Sonare Hàftet (2* parte). 
Stockholm, 1893-94. 

— Meteorologiska Jakttagelser i Sverige anstàlda och 
utarbetade under inseende af Meteorologiska Oentral- 
Anstalten. Trettiondeandra (32) Bandet, 2^ Serien. Bd. 18. 
1890. Stockholm, 1894. 

— Bihang. Nittonde (19) Bandet. Afdelning I, II, III, 
IV. Stockholm, 1894. 

— Lefnadsteckingar, efter àr 1854 Aflidna Ledamoter. 
Band 8. Hàfte 2. Stockholm, 1894. 

— Sveriges Offentliga Bibliotek Stockholm, Upsala, 
Lund, Goteborg. Accensions-Katalog 8. 1893. Stockholm, 
1894. 

Strassburg i. E. — Kaiser ^Wilhelms-UniversHàt, — Ueber 
die Beziehungen bestimmter Muskeln zu bestimmten Ab- 
schnitten der grauen Substanz des Bùckenmarks. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Faeultàt der Kaiser- 
Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung der Do- 
ctorwUrde vorgelegt von Alfons Simon prakt. Arzt aus 
I>Iiederraorschweier (0. Elsass). Strassburg i. E., 1892. 

— Ueber den Einfluss der Temperatur auf die Thà- 
tigkeit des Froschherzens. Inaugural-Dissertation der 
medicinischen FacuUàt der Kaiser- Wilhelms-Uni versi tat 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Hobert Flatow, Arzt aus Berlin. Leipzig, 1892. 

— Ueber Erfolge von Extirpationen Hyperplastischer 
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aad Tabercu1o3er Lymphomata Colli. Inaugural-Disser- 
tatioQ der medicinischen Facultat der Kaiser- Wilhelms- 
Universitat Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde 
Torgelegt von Adrian Haehl, approb. Arzt aus Pfaffenheim 
<0berel8.) Leipzig, 1892. 

— Ophthalmoskopische Befunde an der Macula Lutea' 
Inaugural-DissertatioQ der medicinischen Facultat der 
Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Emil Schulte cand. med. 
aus Hagen in Westfalen. Strassburg i. E., 1802. 

— Ueber Elephantiasis venosa und deren operative 
Behandlung mittelst Keilexcision. Inaugural-Dissertation 
der medizinischen Fakultat der Kaiser-Wilhelms-Univer- 
«itat Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde vorge- 
legt von A. Wintermantel, approb. Arzt aus Furtwangen. 
Strassburg i. E., 1892. 

— Ueber die unmittelbare Ketention getrennter Kno- 
<;hen durch Invagination von Fremdkorpern in die Mark- 
hohle, Inaugural-Dissertation der medicinischen Facul- 
tat der Kaiser-Wilhelms-Unìversitàt Strassburg zur Er- 
langung der Doctorwiirde vorgelegt von Fr. Mouseler, 
aus Bolchen. Strassburg i. E., 1892. 

— Zwei Falle von spontaner Luxation des Hiiftgelenkes 
nach akutem Gelenkrheumatismus. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Facultat der Kaiser- Wilhelms-Univer- 
sitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde vorge- 
legt von G. fiuch. Leipzig, 1892. 

— Ueber Pentalnarkosen. Inaugural-Dissertation der 
medizinischen Fakultat der Kaiser- Wilhelms* Uni versitat 
«Strassburg zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt 
von August Bichter, approbierter Arzt aus Boxel in 
Westfalen. Miinster, 1892. 

— Ein Fall von Morbus Parkinsonii à forme fruste, 
Inaugural-Dissertation der medizinischen Fakultat der 
Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Moritz Wormser approb. 
Arzt aus Karlsruhe. Strassburg i. E., 1892. 

— Ein Fall von Eetroflexio uteri gravidi mit begin- 
nendcn Incarcerationserscheinungen bei hochgradiger 
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Osteomalacie. Inaugaral-Dissertation der medicinischen 
Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zur 
ErlanguDg der Doctorwùrde vorgelegt von Emil yoq Lo- 
bedank approb. Arzt aus Wesel a. Niederrhein. Strass* 
burg, i«92. 

— Ueber einen Fall voq Lichen ruber planus combinirt 
mit Piiyriasis ruWa pilaris. Inaugural-Dissertation der 
medizinischen Fakultat der Kaiser- Wilhelms-Universitàt 
Strassburg zar Erlangung der Doctorwtirde vorgelegt von 
Xaver Baumann approb. Arzt aus Altkirch (Ober-ElsasB). 
Strassburg, 1892. 

— Ueber die augeblichen Beziehangen von Varicen 
und Vlcus cruris chronicum zum peripheren Nervensy- 
stem Inaugural-Dissertation der medicinischen Facultàt 
der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlan- 
gung der Doctorwùrde vorgelegt von Karl Eies aus Stutt- 
gart. Strassburg i. E., 1892. 

— Ueber abnormes Auftreten von Bronchialatmen auf 
der gesunden Toraxhàlfte bei akuter Kruposer Pneumo- 
nie. Inaugural-Dissertation der medicinischen Facultàt 
Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung. 
der Doctorwùrde vorgelegt von Alexander Laabs approb^ 
Arzt aus Strassburg i. E. Strassburg i. E, 1892. 

— - Ein Fall von Hydrophthalmus congenitus mit ana* 
tomischen Befundc. Inaugural-Dissertation der medicini- 
schen Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strass- 
burg zur Erlangung der Doctorwùrde vorgelegt von 
Oscar Hasse aus Nordhausen. Strassburg i. E. 1892. 

— Ueber einen Fall von Lupus cornutus. Inaugural- 
Dissertation der medicinischen Facultàt der Kaiser- Wil- 
helms-Universitàt Strassburg zar Erlangung der Doctor- 
wùrde vorgelegt von Georg Mittmann approb. Arzt. Strass- 
burg i. E., 1892. 

— Ueber Mastdarmvorfall mit besonderer Berùcksichti- 
gung der Thicrsch'schen Operation. Inaugural-Dissertation 
der medizinischen Fakultat der Kaiser- Wilhelms-Uni- 
versitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwùrde vor- 
gelegt von Jacob Goldmann cand. Med. aus Kempen 
(Provinz Posen). Strassburg, 1892. 
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— Eia Beitrag zar Lehre von der Embolìe der Arte- 
ria centralis retifue. Inaugural-Dissertation der medici- 
niscben Facultàt der Kaìser-'^V^ilhelms-Universìtàt Strass- 
burg zur Erlangung der Doctorwtirde vorgelegt Yon WiU 
iielms Ernst appr. Arzt aus Werl in Westfaleo. Metz, 
1892. 

— Ceber die Anwendung dea Ichthyols in der Prau- 
•enheilkunde. Inaugaral-Dissertation der medicinischen 
Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassbarg zar 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Beinhold Herr- 
mann approbierter Arzt aus Qeibsdorf, Kreis Lauban. 
-Gòrlitz, 1892. 

— Ueber den Wechsel der Ansichten in der Lehre von 
dar Aethiologie und Diagnostìk der Extranterinschwan- 
^erschaften. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
-cultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwtirde Yorgelegt von Panel Hannes 
approbierter Arzt aus Altkirch (Ober*Elsass). Altkirch, 
1892. 

— Ueber Pathologische Anatomie, Symptomatologie u. 
Diaguostik der Buckenmarksogeschwiilste. Inaugural- 
Dissertation der medicinischen Facultàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwtirde vorgelegt von Emil Rosen- 
berg aus Bheine (Westfalen). Strassburg i. E., 1892. 

— Ueber die Chirurgische Behandlung der Magenge- 
-schwfire. Inaugural-Dissertation verfasst und der hohen 

medicinischen Facultàt der Kaiser- Wilhelms -Uni versitat 
'Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde in der Me- 
•dicin, Chirurgie und G< burtsbìlfe .vorgelegt von Fritz 

Pinner, cand. med. aus Glogau, Glogau, 1892. 

— Klinische Beobachtungen an 35 mit Urinfisteln 
:behafteten Frauen. Inaugural-Dissertation der medizini- 
schen Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strass- 
burg zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Franz Geisthovel, volontair Arzt der Konigl. Universi- 
^àts Frauenklinik in Mùnchen. Wien, 1892. 

— Zur operativen Behandlung der Strama bei der 
Ba8edow*schen Krankheit Inaugural-Dissertation der me- 
•dizinischen Facultàt der Kaiser- Wilhelms Uni versitat 
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Strassburg zur Erlangung der Doctorwiìrde Yorgelegt toh 
Joseph Sickinger aus Mainz. Mainz. 

— Beitrag zur Frage der Behandlung der carcinoma- 
tosen Qebàrmutter durch Totalextirpation und auf pal- 
liativem Wege. Inaugural-DiBsertation der mediziaischea 
Fakuitàt der Kaiser-Wilhelois-nniversitàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwiìrde vorgelegt von Cari Ditges^ 
appr. Arzt aus Haus Noithausen, Heg.-Bez. Dusseldorf. 

— Ueber Coincidenz von Lupus und Syphilis heredir 
taria iarda. Inaugurai -Dissertation der medicinischen 
Facultatder Kaiser* Wilhelms-Universitàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwiìrde vorgelegt von Moriz Simon 
aus Neus a/Kb. Naumburg a. S., 1892. 

— Der Weiberschàdel. Inaugural-Dissertàtion der me- 
dicinischen Facultàt der Kaiser- Wilhelms- Universi làt 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwiìrde vorgelegt von 
E. Kebentisch. Jena. 

— Ein Beitrag zur Symptomatologie der akuten Kii- 
ckenmarkskompressionen. Inaugural-Dìssertatìon der me- 
diciiìischea Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwiìrde vorgelegt 
von Walther Friedeberg Arzt aus Magdeburg. Magdeburg, 
lb93. 

— Ueber den Einfluss tàglich einmaliger oder fractio* 
nirter Nahrungsaufnahme auf den Stoffwechsel des Hun* 
des. Inaugural-Dissertàtion der medicinischen Facultàt 
der Kaiser-Wilhelms-Uuiversitàt Strassburg zur Erlan- 
gung der Doktorwiìrde vorgelegt von Cari Adrian cand. 
med. aus Miìlhausen i. E. Strassburg, 1893. 

— Der Gonococcus Neìsser, sein Vorkommen bei U- 
rethritis u. Bartholinitis. Inaugural-Dissertàtion der me- 
dicinischen Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwiìrde vorgelegt von 
Karl Hasse aus Montjoie (Keg-Bezirk Aachen). Strass- 
burg i. E., 1893. 

— Ueber die Diagnose des PI acent arsitzes in der 
Schwangerschaft und die Beziehung der Placenta mar* 
ginata zur Tubenecke. Inaugural-Dissertàtion der medici- 
nischen Fakuitàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strass- 
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burg zur Erlangung der Doctorwiirde yorgelegt Yon Ri- 
chard Palm, Neuenbtìrg, Wtirttemberg. Stuttgart, 1893. 

— Vergleichende Uotersuchuagen ùber die diuretische 
Wirkung der Digitalis und des Digitalins an Menschen 
tind Thieren. Inaugural-Dissertation der medicinischen 
Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg zar 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Dr. Phil. Franz 
Pfaff au8 Brnian (Bòhmen). Leipzig, 1893. 

— Beitrag zur Lehre yen der Aethiologie und Behan- 
dlung der Luxationen der Kaystallinse. Inaugaral-Di8èer- 
tation der medicinischen Facultàt der Kaiser-Wilhelms* 
Ifniversitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde 
yorgelegt von Alexander Heacke cand. med. aus Lindstedt. 
Strassburg i. E , 1893. 

— Olaukom als Complikation einer abgelaufenen 
Stauungs-Papille bei einem Falle yon Kleinhirntumor. 
Inaugural-Dissertation der medicinischen Facultàt der 
Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung 
der Doctorwude yorgelegt von Adolf Liideritz approb. 
Arzt aus Bremen. Strassburg i. E., 1893. 

— Ueber Caries sicea des Schultergelenks. Inaugural- 
Dissertation der medizinischen Fakultàt der Kaiser- 
Wilhelms-Universitlit Strassburg zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde vorgeìegt von Max Levor approb. Arzt aus 
Hamburg. Strassburg, 1893. 

— Ein Beitrag zur chirurgischen Behandiung von aku- 
ten Rùckenmarks-Quetschungen. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Univer- 
tàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde yorgelegt 
yon Richard Jaeger aus Neustadt a/Orla. Strassburg i. E., 
1893. 

— Ueber die Behandiung der Syphilis mit subcutanen 
lojectionen von Succinimid-Queeksilber. Inaugural-Dis- 
sertation der medicinischen Facultàt der Kaiser-Wilhelms- 
Universitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde 
yorgelegt von Albert Herz pract. Arzt aus Hamburg, 
Strassburg i. E., 1893. 

— Ueber die Prognose der Gesichtslage. Inaugural- 
Dissertation der medizinischen Fakultàt der Kaiser- Wil- 
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helms^Universitàt Strassburg ziir Erlaagung der Doctor- 
wùrde Yorgelegt vod E. Schmidt practiscber Arzt aus 
Hagenau. Strassburg, 1893. 

— Deber typhoso Darmblutungen. Aus der med. Kli- 
nìk des Hro. Prof. Dr. Naunyn zu Strassburg. Inaugurai- 
Dissertation der medicinischen Facultàt der Kaiser- Wil- 
heIms-Uoiversìtàt Strassburg zur Erlangung der Doctor- 
wtirde vorgelegt Yon Wilhelm liemmer cand. med. aus 
Koln (Khein-Provinz). Strassburg i. E., 1893. 

— Deber Typhusrecidive. InauKural-Dissertation der 
medizinischen Fakultàt der Kaiser- Wilhelms-Universitat 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwùrde vorgelegt von 
H. Béna aus Bitsch (Lothringen). Strassburg, 1893. 

— Ueber Blutungen bei Cholelithiasis. Inaugural-Dis- 
fiertation der medizinischen Fakultàt der Kaiser-Wilhelms- 
Universitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwlìrde 
vorgelegt von Ernst Arndt approb. Arzt aus Hochlarmark 
(Kreis Recklinghausen). Strassburg, 1893. 

— Ueber Nephritis bei Syphilis hereditaria tarda. In- 
augurai- Dissertation der medicinischen Facultàt der 
Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung 
der Doctorwlìrde vorgelegt von Emil Bach prakt. Arzt 
aus Saarunion (Elsass). Strassburg i. E., 1893. 

— Zur Pathologie und Therapie der Perityphlitis und 
Appendicitis. Inaugural-Dissertation der medicinisclien 
Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwlìrde vorgelegt von Albert Frank- 
furter aus Stuttgart. Strassburg i. E., 1893. 

— Beitràge zur Kenntnis des Glioms der Retina. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Facultàt der Kaiser- 
Wilhelms-Universitàt Strassburg zur Erlangung der Do- 
<;torwurdo vorgelegt von Kaspar Heymer cand. med. aus 
Vosswinkel in Westfalen. Strassburg i. E., 1893. 

— Welche Stellung soli die moderne Geburtshùlfe zur 
Symphyseotomie einnehmen? Inaugural-Dissertation der 
medicinischen Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwlìrde vorgelegt von 

•Cari Behtt aus Bergedorf (Hamburg). Strassburg i. E.^ 
1893. 
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— Eia Fall von Paraffinkrebs. Inaugurai -Dissertation 
der medìziaischen Fakultàt der Kaiser-Wilhelms-Uai- 
irersitàt Strassburg zur Erlaaguag der Doktorwarde vor- 
^elegt voQ Arthur Tuteur, approbierter Arzt aus Kai- 
-serslautern. Kaiserslautern, 1893. 

— Ueber die Fàulnisprodukte der Galle und deren 
Einfluss auf die Darinfàulniss. inau^^ural-Uìssertation der 
medicinischen Facultàt der Kaiser-Wtlhelms-Universitat 
Strassburg zur Erlangung der Doctorwllrde vorgelegt von 
Cari Ernst approbirter Arzt aus Wiesbaden. Strassburg 
i. E., 1893. 

— Die Influenza-Epidemie in Egypten im Winter 1889/90 
nach gessammelteu Aerztlìchen U. A. Berichten nebst 
einem Anhang liber: die influenza- Epidemie ebendaselbst 
im Winter 18i»l/ii2, Inaugural-Dissertation der medizini- 
schen Fakultàt der Kaiser- Wilhelmes-Universitat Strass- 
burg zur Erlangung der Doktorwùrde vorgelegt von Franz 
Engel Bey pract. Arzt, Chef der Sanitàtsstatistik in E- 
-gypten. Kairo, 1893. 

— Chrestien von Troyes als Personlichkeit und als 
Dichter. Versuch einer (Jharakterisiik. Inaugural-Disser- 
tation der philosophischen Fakultàt der Kaiser-Wilhelms- 
Universitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwlirde 
vorgelegt von Heinrich Emecke aus LUbbecke i/W. Wurz- 
burg, 1892. 

--■ Die Geschichte Bileams und seine Weissagungon. 
Eine Oebersetzung und kritische Behandlung des Midrasch 
Kabba: Num. Par. 20 und Par. 22, 4-6; nebst Anhang 
und Scbluss. Inaugural-Dissertation der philosophischen 
Fakultàt der Kiiiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg zur 
Erlangung der Doctorwlirde vorgelegt von Leonhard Koch 
aus Frauenberg. Strassburg, 1892. 

— Untersuchungen iiber die Quellen, die Abfassungszeit 
und die dogmatische Stellung des Verfassers der Edes- 
senischen Cronik. Inaugural-Dissertation der philosophi- 
schen Facultàt der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strass- 
burg zur Erlangung der Doctorwlirde vorgelegt von 
Ludwig Hallier. Leipzig, 1892. 

— De Grsecorum magistratibus Eponymìs qusestiones 
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epigraphicse selectse. Dissertatio inauguralis quam ad 
snmmos in Philosophia honores ab amplissimo philoso- 
phorum Ordine Acaderaise Wilhelmae Argentinensis rite 
impetrandos scripsit Glemens Gnaedinger Badensis. Ar* 
gentorati, 1892. 

— Studia Theognidea. Dissertatio inaugnralis quam 
ad summos in Philosophia Honores ab amplissimo phi- 
losophorum Ordine Academiae Wilhelmae Argentinensis 
rite impetrandos scripsit Aemilias de Geyso Hanno vera- 
nus. Argentorati, 1892. 

— The com mereiai -theological Terms in the Koran. A 
Dissertation presented for the degree of Doctor of Phi- 
losophy at the University of Strasburg by Charles C. 
Torrey May 7*^ 1892. Leyden, :892. 

— De Antonino Liberali. Dissertatio inauguralis quam 
ad summos in Philosophia honores ab amplissimo philo- 
sophorum Ordine Academiae Wilhelma) Argentinensis rite 
impetrandos scripsit Fridericus Blum, Durlacensis. Fri- 
singse, 1892. 

— Hieronymus Boner. Leben, Werke und Sprache. Ein 
Beitrag zur Elsassischen Litteraturgeschichte. Inaugurai- 
Dissertatiim zur Erlangung der Doctorwiirde eingereicht 
der philosophischen Facultàt an der Kaiser-Wilhelras- 
Universitàt zu Strassburg von Gustaf Wethly cand. phil. 
Strassburg, 1892. 

— Cancioneiro d'el rei Dom Denis. Zum ersten mal 
vollstandig herausgegeben. Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwùrde eingereicht bei der philosophischen Fa- 
kultàt der Kaiser-Wilhelms-Dniversitàt Strassburg von 
Henry K. Lang. Halle a. S., 1892. 

— De adiectivis Plautinis. Ad summos in Philosophia 
honores ab amplissimo philosophorum Ordine Academiae- 
Wilhelmse Argentinensis rite impetrandos scripsit Julius 
Gimm, Isanacensis. Altkirch, 1892. 

— Studien und Materialen zum Rechtswesen des Pha- 
raonenreiches der Dynast. XVIIl-XXI (C. 1500-1000 V. 
Chr.). Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philo*- 
sophischen Doctorwiirde an der Kaiser- Wilhelms-Univer- 
sitàt Strassburg eingereicht von Wilhelm Spiegelberg.. 
Hannover, 1892. 
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— Sandro Botticellis « Qeburt der Venus» und « Frtih- 
lÌDg ». Eine UatersuchuDg Uber die Vorstellungen von 
der antike in der Italienischen FrUhrenaissaoce. Inau- 
gnral -Disserta tioQ der Universi tat Strassburg Ton Aby 
Warburg Dr. Phil. 

— Der achte Abschnitt aus dem Traktate « Sabbath »^ 
(Babli und Jeruschalmi) tibersetzt und philologisch behan- 
delt nebst Wiedergabe des Textes des Jeruschalmi nach 
dem Leydener Manuscript. Inaugurai -Disserta tion der 
philosophischen Facultàt der Kaiser- Wilhelms-Uoiversi- 
tàt Strassburg zur Erlangung der DoktorwUrde Torgelegt 
am 3i. Oktober 1891 von Isaak Levy (aus Quatzenheim 
im Uater-Elsass). Breslau. 

— Jean Chapelain als litterarischer Kritiker. Inaugu- 
ral-Dissertatioa zur Erlangung der Doctorwiirde von der 
philosophischen Facultàt der Kaiser-Wiihelras-Universi- 
tàt zu Strassburg i. E. genehmigt am 22 Oktober 1892 
Yon Àlois Mùhlan aus Neisse, O.-S. 

— Bemerkungen zur Theorie des Existentialsatzes. 
Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doctorwiirde an der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strass- 
burg von Karl Qebert aus Loffingen (Baden). Strassburg^ 
1893. 

— Wendel Dietterlin Maler von 'Strassburg. Ein Bei- 
trag zur Oeschìchte der Deutschen Kunst in der zweiten 
Hàlfke des ser.hzt^hten Jahrhunderts. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwiirde bei der hohen phi- 
losophischen FakuUàt der Kaiìier-Wilhelms-Uuiversitàt 
Strassburg eingereicht von Karl Ohnesorge aus Magde- 
burg. Leipzig, 1893. 

— De Lysimacho Alexandrino. Dissertatio inauguralis 
quam ad summos in philosophia honores ab amplissimo 
Philosophorum Ordine Academiae Wilhelmse Argentinen- 
sis rito impetrandos scripsit Guilelmus liadtke, Hanno- 
veranus. Argentorati, 1893. 

— Der Amazonen-Strom. Versuch einer Hydrographìe 
des Amazonas-Gebietes auf orographisch-meteorologischer 
Orundlage. Qeographische Dissertation zur Erlangung 
der Doktorwiirde bei der philosophischen Fakultàt der 
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Kaiser- Wilhelms-Universitàt Strassburg eingereicht Ton 
Cari Schichtel. Strassburg, 1893. 

— De Callimacho Homeri interprete. Dissertatio inau- 
guralis quam ad summos in philosophia honores ab am- 
plissimo Philosophorum Ordine Academiae Wilhelmse Ar- 
gentinensis rite impetrandos scripsit Fridericus De lan, 
Borussus Landsbergensis. Argentorati. 1893. 

— Dar Eampf Heinrichs IV. und Gregors VII. von der 
zweiten Exkommunikation des Konigs bis zur. seiner Kai- 
serkronung (Mars 1080 — Mars 1084). Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doctorwiirde der philosophi- 
«chen Pacultàt an der Kaiser- Wiihelms-Universitàt zu 
Strassburg vorgelegt von Paul Sander. Berlin, 181)3. 

— Vergerios publizistische Thatigkeit nebst ein.er bi- 
bliographischen Uebersicht. Erster Teil. Inaugural-Disser- 
tation der philosophischen Pakultat der Kaiser-Wilbelms- 
Universitàt Strassburg zur Erlangung der Doctorwiirde 
-vorgelegt von Friedrich Hubert. Breslau, 1893. 

— Das Stiftungsfest der Kaiser-Wilhelms-IJniversitat 
Strassburg, am 1 Mai 1893. Strassburg, 1893. 

— Altattische Kunst. Rede zur Feier des Qeburtstages 
Sr. Majestàt des Kaisers am 27 Januar 1893 in der Aula 
Der Kaiser-Wilhelms-Universitàt Strassburg gehalten von 
Adolf Michaelis Professor der ArchsBologie. Strassburg, 
1893. 

Stuttgart — Verein fiir Vaterlàndlsche Naturhunde in Wurtt- 
emherg, — Jahreshefte. L Jalirgang. Stuttgart, 1894. 

Sydney — Boy al Society of New douth Wales, — Journal 
and Proceedings for 1893. Voi. XXVII. Sydney, 1894. 

Tòkyo, Japan — College of science, Imperiai University, — 
The Journal. Voi. VI. Part IV. Tòkyo, Japan, i894. — 
Voi. VII. Part I. Part II. Part III — Voi. Vili. Part I. 
Tòkyo, Japan, 1894. 

— Voi. 111. Part IV. Tòkyo, Japan, 1890 (arretrato). 

Toronto — ■ The Canadian Institute. — Tran^actions. Voi. IV. 
Part I (No. 7). Toronto, 1894. 

— Seventh annual Beport. Sessioa 1893-94. Toronto» 
1894. 
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Toulouse — Académie des seiences^ inseriptions et heìles-ìeU 
(rea, — Mémoires. IX' Sèrie. Tome V. Toulouse, 1893. 

— Soeiéfé S Histcire naiurelìe. — Bulletin. XXVI^»« Année 
189!. Toulouse, 1892. — XX VIP»* Année 1893. Janvier- 
FévrierMars. Toulouse, 1893. 

Tufls College, Mass. — Studies. Nos. I, II, III. Tufts College, 

1894. 

Upsal — Observntoire tnéféorologique de V Univeraiié. — Bul- 
letin. Voi. XXVI. Année 1894 par Dr. H. Hildebrand 
Hildebrandsson. Upsal, 1894-95. 

— Begia Soeietas seientiamm Upsaliensis. — Nova Acta. 
Seriei 3». Voi. XVI. Upsalise, 1893 (non uscito ancora il 
Fase. 2\ Voi. XV). 

Washington - Smithsonian Institution, — Contributions to 
Knowledge. N"* 884. The internai work of the wind, by 
S. P. Langley. City of Washington, 1893. 

— Annual Report of the Board of Regents, to July, 
1892. Washington, 1893. 

— Smithsonian Jnstitution. Bureau of Ethnoìogy, — The 
Maya Tear, by Cyrus Thomas. Washington, 1894. 

— Bibliography of the Wakashan Languages, by Ja- 
mes Constantine Pilling. Washington, 1894. 

— The Pamunkey Indians of Virginia, by Jno. Qarland 
Pollard. Washington, 1894. 

— Tenth Annual Beport of the Bureau of Ethnoìogy 
to the Secretary of the Smithsonian Instìtution 1888-'89> 
by J. W. Powell, Director. Washington, 1893. 

— Smithsonian Instìtution. V. S. national Museum. — Bul- 
letin. No. 43 : a Monograph of the Bats of North Ame- 
rica by Harrison Alien. Washington, 1893. 

— Proceedings. Voi. XVI. 1893. Washington, 1894. 

— Annual Beport of the Board of Begents of the 
Smithsonian Institution, for the ycar ending June 30, 

1891. Beport of the U. S. National Museum. Washington 

1892. — ■ Annual Report for the year ending June 30, 189:^. 
Report of the U. S. National Museum. Washington, 1893.. 
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Washington - United States Bureau ofEducation, — Report of 
the Commissioner of Education for the year 1889-90. Voi. I 
containing Pari I. Voi. Il containiag Part II and III. 
Washington, 1893. 

— United States Geologica! Stirvpy, — ■ Thirteenth Annual 
Report to the Secretary of the Interior 189l-'92 by J. W. 
Powell, Director. Part I. Report of the Director. Wa- 
shington. 1892. — Part II. Geology. Washington, 1893. 
— Part III. Irrigation. Washington, 1893. 

— Twelfth Annual Report to the Secretary of the In- 
terior 1890-'9l by J. W. Powell, Director. Part I. Geo- 
logy. Part II. Irrigation. Washington, 1891. 

— Bulletin. Nos. 97. 98, 99. 100. 101, 102, 103, 104, 
105, 106, 107, 108. 109, 110, 111, 112. 113. Washington. 
1893. Nos. 114, 115, 116, 117. Washington, 1894. 

— Minerai Resources of the United States. Calendar 
year 1892. David T. Day. Washington, 1893. Calendar 
year 1893. Washington, 1894. 

— Monographs. Voi. XIX. Washington, 1892. Voi. XXI. 
Washington, 1893. Voi. XXII. Washington, 1893. 

Wlen — Kaiserìich Akademie der Wissenschaften. — Sit- 
zungsberichte. Philosophisch-historische Classe. CXXX 
Band. Jahrgang 1893. Wien, 1894. 

— Sitzungsberichte. Mathematisch-naturwissenscheftli- 
che Classe. Abtheilung I. Jahrgang 1893. CU Band. Vili 
u. IX Heft. October und November. X Heft. Decomber. 
Wien, 1893. Jahrgang 1894. CHI Band. I bis III Heft. Jàn- 
ner bis Màrz. Wien, 1894. — Abtheilung II a. Jahrgang. 
1893. CU Band. Vili Heft October. IX u. X Heft. No- 
vember u, December. Wien, 1893. Jahrgang 1894. CHI 
Band. I u. H Heft. Janner u. Februar. HI bis V. Marz 
bis Mai. Wien, 1894. — Abtheilung li b. Jahrg. 1893. 
CU Band. Vili Heft. October. IX u. X Heft. November 
u. December. Wien. 1893. Jahrg. 1894. CHI Band, l bis 
IH Heft. Janner bis Marz. Wien, 1894. — Abtheilung III. 
Jahrg. 1893. CU Band. Vili bis X Heft. October bis De- 
cember. Wien, 1893. Jahrg. 1894. CHI Band. I bis IV 
fieft. Janner bis Aprii. Wien, 1894. 
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— Denkschriften. Philosophisch-historische Classe. XLIII 
Band. Wiea. 1894. 

— Denkschriften. Mathematisch-naturwissenschaftliche 
Glasse. LX Band. Wien, 1893. 

— Archiv fùr òsterreichische Qeschichte. LXXXI Band. 
l«t^ Hàlfte. 2^ Halfte. Wien, 1894. 

•— Mittheilnngen aus dem Vaticanischen Archive. II 
Band. Wien, 1894. 

UVien — K,K. CeniraUAnstàlt fUr Meteorologie und Eràma- 
gnetismus. — Jahrbticher. Jahr^ang 1892. Neue Polge XXIX 
Band (der ganzen Keihe XXXVII Band). Wien, 1894. 

— Kais. Kónigl. geologisches Reichsansialt. — Die Fauna 
Ton Qoriach, von A. Hofmann (Abhandiungen. Band XV. 
Heft 6). Wien, 1893. 

— Die Cephalopoden der Hallstatter Ealke, Ton Dr. 
Edmund Mojsisovics Edlen von Mojsyàr. II Band. T^xt, 
Tafein (Nr. LXXI-CC). (Abhandiungen. Band VI. II Hàlf- 
te). Wien, 1893. 

— Jahrbuch. Jahrg. 1891. X LI Band. 4 Heft. Wien, 
1894. — Jahrg. 1893. XLIII Band. 3 u. 4 Heft. Wien, 
1894. — Jahrg. 1894. XLIV Band. I Heft. 2 Heft. Wien. 
1894. 

— Verandlungen. 1894. N" 5. Sitzung am 27 Màrz. — 
N^ 6. Sitzung am 10 Aprii. — N^ 7. Bericht vom 10 Aprii. 
— N* 8. Bericht vom 31 May. — N^ 9. Bericht vom 30 
Jani. — N* 10. Bericht vom 31 Juli. — JJ* 1 1. Bericht vom 
bì August — N^ 12 Bericht vom 30 September. — N^ 13. 
Bericht vom 31 October. — N* 14. Sitzung am 20 Novem- 
ber. — N*" 15 Sitzung am 4 December. — N* 16. Sitzung 
am 19 December, — N* 17 u. 18. Schlussnummer. Wien, 
1894. — Verhandlungen. 1895. N® 1. Sitzung am 15 Jàn- 
ner 1895. — N^ 2. Sitzung am 20 Janner. M* 3. Sitzung 
vom 12 Pebruar. 

— Kaiserlich'hóniglich Zoologisch-hotanische Oesellschaft. — 
Verhandlungen. Jahrgang 1894. XLIV Band. I, lì quar- 
tal. Wien, 1894. Ili und IV quartal. Wien. 1895. — 
Jahrgang 1895. XLV Band. I. Heft. 2 Heft. 3 Heft. Wien, 
1895. 
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Wien — Osterreischiche Ghradmessung- Commission. — Protokoll 

Uber die am 11 uad 13 Aprii 1894, abgehaltenen Sitznn- 

geu. Wien, 1894. 

— A8troaoinÌ8che Àrbeìten des K. E. Gradmessungs- 
Bureau, ausgefùhrt unter der Lei'ung des Hofrathes 
Theodor v. Oppolzer. VI Band. Langenbestimmungen. 
Wien, 1894. 

— Verein eur Verhreitung naturwissenachaftlichir Kennt» 
nisse. — Schriften. XXXIV Band. Wien, 1894. 

Wiesbaden — 2{a$sauischer Verein fur Naturkunde, — Jahr- 
bùcher. Jahrg. 47. Wiesbaden, 1894. 

Yale — University, — Report for the year 1893-94 presen- 
ted by the Board of Managers of the Observatory of Tale 
University to the President and Pellows. Yale, 1894. 

Zagreb — JugoslavensTca Akademija Znanosti i Umjetnosti^ 
— Rad. Knjiga CXVI. Pilologicko.Historiéki i Filosofièko 
Juridiéhi Razredi. XXXIX. U Zagrebu, 1893. 

— Rad. Knjiga CXVII. Matematiéko-Prirodoslovni Baz- 
red. XVII. U Zagrebu, 1893. 

— Monumenta spectantia historiam Slavorum Meridio- 
nalium. Voi. XXV. Scriptores. Voi. IL Chronica Bagusin& 
Junii Restii (ab origine urbis usque ad annum 14«51) 
item Joannis Qnndulae (1451-1484). Zagrabise, 1893. 

— Ljetopis Jugoslavenske Akademije zuanosti. umjet- 
nosti za Godinu 1893. Osmi iSvezak. IJ. Zagrebu, 1893. 
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C Giornali seieotifid. 



Amrterdam ^ iZfrtie semestrelle des pubbUeaUons mathémati^ 
ques redigée sons les auspices de la Société mathémati- 
que de Amsterdam. Tome L Première parile. Amsterdam, 
lò93. 

Bari — La Puglia Medica. Periodico mensile destinato al- 
l' incremento delle scienze mediche e affini nelle Puglie. 
Sedatta e pubblicata dai Dott. Giuseppe Zuccaro e Fran- 
cesco Campione. Anno L N^ 1 e 2 Qenoaio e Febbraio 
1893. N^ 3 Marzo. N^ 4 Aprile. N* 5 Maggio. N" 6 Giu- 
gno. N^ 7 Luglio. N^ 8 Agosto. N^ 9 (manca). N* 10-11 
Ottobre-Novembre (N"" 12 manca). Bari, 1893. — Anno II. 
N^ 1 Gennaio 1894. N^ 2 Febbraio. N^ 3 Marzo. N^ 4-5 
Aprile- Maggio. N* 6-7 Giugno- Luglio. N** 8-9 Agosto- 
Settembre. I^" 10-U Ottobre-Novembre. N* 12 Dicembre. 
Bari, 1894. 

Battle Creek, Michigan — Modem. Medicin and Bacteriolo- 
gical fieview. Voi. IV. N*» 2. N^ 3. Battle Creek, 1895. 

Bologna — Rivista Italiana di Paleontologia. Anno I. Fase. T. 
Bologna, 1895. 

Coimbra — Journal de sciencias tnathematicas e astronomi^ 
caSy publicando pelo Prof. Dr. F. Qomes Teixeira. Voi. 
XIL N^ l, 2. Coimbra, 1895. 

Laibach — Argo. Zeitscbrift fùr Krainische Landeskunde, 
herausgegeben von Prof. Alfons Mùllner, I Jahrgang. 
Juli bis Dezember 1892. Laibach, 1892. — Il Jahrg, 
Jànner bis Dezember 1893. Laibach, 1893. — ili Jahrg. 
Num. l Jànner 1894. Num. 2 Februar. Num. 3 Màrz. 
Num. 4 Aprii. Num. 5 Mai. Num. 6 Juni. Num. 7 Juli.. 

Bendiconto 1894-95 10 
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knm. 8 August Nam. 9 September. Nodo. 10 Oktober. 
Num. 11 November. Num. 12 December. Laibach, 1894. 

Leipzig — Zoologischer Aneeiger. Organ der Deutschen Zoo- 
iogischen Qesellschafty heransgegeben toii Prof. J. Victor 
Carns. XVII Jahrgang. No. 448, 449, 450, 451, 452. 453« 
454, 455, 456, 457, 458, 459, 460, 461, 462, 463, 464. Leipzig, 

1894. Frontispizio e Indice dell'anno XVII. — Lìttera- 
tur. December. Nachtrage dalla pag. 513 in fine. •— XVllI 
Jahrg. No. 465, 466, 467, 468, 469, 470, 471, 472, 473, 
474. Leipzig, 1895. 

London — Nature^ a weechly illustrated Journal ofseience. — 
Frontispizio e indice del Voi. 49. — Voi. 50. No. 1282, 
1283, 1284, 1285, 1286, 1287, 1288, 1289, 1290, 1291, 1292, 
1293, 1294, 1295, 1296, 1297, 1298. 1299. 1300, 1301, 1302, 
1303, 1304. Frontispizio e indice del Voi. 50. London/1894. 
— Voi. 51. No. 1305, 1306, 1307, 1308, 1309, 1310, 1311, 
1312, 1313, 1314, 1315, 1316. 1317, 1318, 1319, 1320, 1321. 
1322, 1323, 1324, 1325, 1326, 1327, 1328, 1329, 1330. Lon- 
don, 1895. — Voi. 52. No. 1331, 1332, 1333, 1334. London. 

1895. (Manca sempre il No. 1215 dell'anno 1893). 

Milano — L' Elettricità. Rivista settimanale illustrata. Anno 
XIV. N^ 2. Milano, 1895 (manca N^ 1). 

Modena — Le Stagioni sperimetxtali Agrarie Italiane. — 
Voi. XXV. Fase. V-VI Novembre-Dicembre 1893. Modena. 

1893. — Voi. XXVL Fase. IV (Aprile 1894). Fase. V 
(Maggio). Fase. VI (Giugno). — Voi. XXVIL Fase. I Lu- 
glio, 1894. Fase. Il Agosto. Fase. Ili Settembre. Fase. IV 
Ottobre. Modena, 1894. — Voi. XXVIII. Fase. I (Gennaio, 
1895). Fase. II (Febbraio). Fase. Ili (Marzo). Fase. IV 
(Aprile). Modena, 1895. 

iPadova — La Nuova Notarisia. Serie V. Settembre-Ottobre. 

1894. Padova, 1894. Serie VI. Aprile 1895. Padova, 1895. 

Paris — Feuille des jeunes naturaJistes. Revue mensuelle 
d'histoire naturelle. Iir Sèrie. XXV* Annèe. N** 284 1« Juia 
1894. N^ 285 !«' Juillet. N^ 280 l^r Aoiit. N^ 287 1«' Se- 
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ptembre. N* 288 !•' October. N"" 289 1«' November. 290 
1« Décembre. Paris, 1894. — XXVI Anoée. N^ 291 1^ Jan- 
vier 1895. N* 292 l*' Pévrier. N* 293 !•' Mare. N* 294 !•' A- 
Yril. N"" 295 et 296 Mai et Juin. Paris, 1895. 

— Journal de Physique ihéorique et appìiquée. — 8*"« Sè- 
rie. Tome III. Jain 1894, Jaillet, Aoùt, Septembre, Octo- 
ber, Novembre, Décembre. Paris, 1894. — Tome IV. Jan* 
yier 1895, Fèvrfer, Man, Avril. Paris, 1895. 

Philadeiphia — The Journal of the Franklin Institute devo- 
ted io Science and the mechanic Arts. Voi. CXXXVIL 
No. 822 (June, 1894 No. 6). — Voi. CXXXVIII. No. 823 
(Jnly, No. 1). No. 824 (August, No. 2). No. 825 (Septem- 
ber. No. 3). No. 826 (October, No. 4). No. 827 (Novem- 
ber, No. 5). No. 828 (December, No. 6). Philadeiphia, 
1894. — Voi. CXXXIX. No. 829 (January 1895 No. 1). 
No. 830 (Pebruary, No. 2). No. 831 (March, il. 3). No. 
832 (Aprii, No. 4). Philadeiphia, 1895. 

Porto, Fo2 do Douro — Annaes de Sciencias naturaes pu- 

blicados por Augusto Nobre. !««> Anno. N*" 2. N® 3. Porto, 
1894. — IP Anno. KM, 2. Porto, 1895. 

Roma — Gazzetta Chimica Italiana. — Fjontispizio e Indice 
dell'Anno XXIII, 1893. Voi. XXIII. Parte I e Voi. XXIII. 
Parte II. Palermo, 1893. 

— Anno XXIV. 1894 (Voi. I). Fase. V, VI. Roma, 1894. 
(Voi. II). Fase. I, II (manca III). IV, V. Roma, 1894. Fase. 
VI. Roma, 1895. — Anno XXV. 1895 (Voi. I) (manca 
Fase. 1), Fase. II, Fase. Ili, Fase. IV, Roma 1895. 
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D. Pubblicazioni ricevute in omaggio dagli Autori. 



Arnoux Gabriel. — Arithmétique graphique. Les espaces a- 
rithmétiques hypermagiques. Paris, 1894. 

Bassi Dott. Giuseppe — Commenti Danteschi (Nuove interpre- 
tazioni di alcuni passi della Divina Commedia), Lucca, 
1894. 

Botti Dott. G. — Il Museo di Alessandria e gli scavi nel- 
l'anno 1892. Alessandria d'Egitto, 1893. 

Calderini Prof. Giovanni — Sviluppo storico della Ostetricia 
e della Ginecologia. Relaziono letta a di 30 Novembre 
1894. Napoli, 1895. 

Capellini Prof. Giovanni — Discorso di apertura della XIII 
Adunanza estiva della Società Geologica Italiana tenuta 
in Massa marittima dal 16 al 19 Settembre 1894. Roma, 
1894. 

Corradi Prof. Augusto — Alfonso Corradi. 

Cessa Prof.. Alfonso ■— Angelo Sala Medico e Chimico Vi- 
centino nel secolo XVIL^ Lettura tenuta all'Accademia 
Olimpica di Vicenza il 3 Aprile 1893. Vicenza, 1894. 

Danieli! Dott. Jacopo — Contributo allo studio del Tatuag- 
gio negli antichi Peruviani (Estr. àsXV Archivio per VAn-- 
tropologia e F Etnologia, Voi. XXIV. Fase. T, 1894). 

Dei Apelle — Un caso di iniopia in un agnello neonato e 
considerazioni sullo sterno della pecora e anomalie rela- 
tive (Estr. dagli Atti della R, Accademia dei Fisiocritici 
di Siena, Serie IV, Voi. IV). 

— Gli insetti e gli uccelli considerati per sé stessi e 
per i loro rapporti con l'agricoltura. Siena, 1894. 
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Doileris Andreas — Danmarks Boghandlere. Ea personalhi- 
storìsk Haanbog. Kj5benhavD, 1893. 

Favaro Antonio — Don Baldassarre Boncompagni e la Sto- 
ria delle scieuze matematiche e fisiche. Venezia, 1895. 

Fornasìni Carlo — I Foraminiferi della Collezione Soldani, 
relativa al Saggio Orittografico esistente nel Museo Pa- 
leontologico del K. Istituto di Studi Superiori in Firenze. 
» Bologna, 1894. 

Gilbert! 6. K. — The Moon*s face. A study of the origin of 
its features. Àddress as retiring President delivered De- 
cember lO, 1892 (Extr. by Philosophical Society of Wa- 
shington, Bulletin Voi. XII, pag. 211-292). Washington, 
1893. 

Guccia G. B. — Sulle involuzioni di specie qualunque dotate 
di singolarità ordinarie (Estr. dai Rendiconti del Circolo 
Matematico di Palermo, Tomo Vili. Anno 1894. Adunanza 
del 25 Febbraio). 

— fiicerche sui sistemi lineari di curve algebriche 
piane, dotati di singolarità ordinarie (Estr. idem, Tomo 
IX. Anno 1895. Adunanze dell* li e 25 Marzo 1894). 

Harperath Prof. Ludwig — Chemische Briefe V. Die Welt- 
bildung. 500 Thesen iiber die Weltbildung im AUgemei- 
nen: Entstehung und Umbildung der Materie und der 
Eigenschaften der Materie, sowìe die chemische Element- 
bildung im Besondern. Buenos Aires, 1894. 

Hildebrandsson Prof. H. — Extrait der Procès-Verbaux de 
la Réunion du Comité Météorologique international tenue 
a Upsal, en Aoùt, 1894. 

Hinrichs Gustav *— Contributions to Atom- Mechanics. St. 
Louis, Mo., 1894. 

HÌ8 Prof. Wilhelm — Die anatomische Nomenclatur (Nomina 
Anatomica). Verzeichniss der von d^r Commission der ana- 
tomischen Gesellschaft festgestellten Namen. (Separat- 
Abzug aus Archiv fìir Anatomie und Physiologie. Anato* 
mische Abtheilung. Supplement Band, 1895). 
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KSIIiker (von) Prof. Albert — Der feinere Bau and die Fan- 

ctionen des sympathischen Nervensystems. Wtirzbarg, 

1894. 

— Ueber dea Fornix longas von Forel and die Kiechs* 
trahlungen im Qehirn des Eaninchens. (Abdruck aus 
Verhandlungen der anaiamischen Oesellschaft aaf der 
achten Versammlang in Strassburg vom 1«3-I6 Mai 1894). 

— Ueber die feinere Anatomie und die physiologische 
Bedeutung des sympatischen Nervensystems (Sep.-Abdr. 
aas der Wiener Klin. Wochensehrift. Nr. 40 u. 41. 1894). 

— Kritik der Hypothesen von Kabl*Bùckhard and 
Daval fiber amoeboide Bewegungen der Nearodendren. 
(Aas den Sitzungsberichte der Wtlrzburger Physik-medic. 
Oesellschaft 1895. VI Sitzang vom 9 màrz 1895). 

Janet Charles — Études sar les Foarmis (4^"'« Note). Pelo^ 
aera des glandes Pharyngiennes de Formica rufa L. 
(Extr. des Mémoires de la Soeiété Zoologique de France 
poar Tannée 1894). 

— Études sar les Pourmis. 5* Note. Sur la morpholo- 
gie da squelette des segments post-thoraciques chez Ibs 
Myrmicides {Myrmica rubra L. femelle). (Extr. des Me* 
moires de la Sociélé Académique de V Oise, Tome XV, 
1894). 

— Études sur les Fourmìs (7^"^* Note) sur 1' anatomie 
da pétiole de Myrmica rubra L. (Extr. des Mémoires de 
la Soeiété Zoologique de France^ pour l'année 1894). 

— Sur les Nerfs de l'antenne et les Organes chordo- 
tonaux chez les Fourmis. (Extr. des Comptes rendus héb- 
domadaires des Séances de V Académies des Sciences de 
Paris. Tome 118, pag. 814). 

— Sur le système glandulaire des Fourmis. (Extr. idem 
pag. 989). 

— Transformation artificielle en Oypse da Calcaire 
friable des Fossiles des Sables de Bracheux. Paris, 1894.. 

Janssens Doct. E. — Ville de Bruxelles. Annuaire Démogra- 
phique et tableaux statistiques des causes de déces. 1893. 
32* Année. Bruxelles, 1894. — 1894. Idem 33* Année. 
Bruxelles, 1895. 
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dant Tannée 1893. Bruxelles, 1894. 

La Scola Francesco — Osservazioni suir origine e su talune 
manifestazioni del carattere. Palermo, 1895. 



E. — Gompléments de Qéometrographie. — Notes 
de Geometrie. — Application aa tetraedro de la transfer- 
mation continue. (Associaiion Frangaise pour r advane^.* 
meni des scienees, Cangrès de Besanfon 1893. Séance du 
4 Aoùt). 
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riodico mensuale. Anno VII. Quad. V, (manca VI), VII- 
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Vili. Quad. I, II, III, IV, V, VI-VII, VIII, IX, X, XI-XII. 
Valle di Pompei, 1891. — Anno TX. Quad. I, II, III, IV-V, 
VI, VII-VIII, IX, X, XI-XII. Valle di Pompei, 1892. — 
Anno X. Quad. I, li, III, IV-V, VI, VII-VIII, IX-X, 
XI-XII. Valle di Pompei, 1893. — Anno XI. Quad. I-II, 
III, IV-V, VI-VII, VIIMX, X-XI-XII. Valle di Pompei, 
1894. -- Anno XII. Quad. I-II-III. Valle di Pompei, 1895. 

— Valle di Pompei. Periodico a vantaggio della nuova 
Opera pei figli dei carcerati. Anno I. N® 1 (unico) Di- 
cembre 1891. — Anno II. iN"" 2 Febbraio 1892. N"" 3 
Marzo. N* 4 Aprile. N* 5 Maggio. N* 6 Giugno. N* 7 
Luglio. N"" 8 Agosto. N"" 9 Settembre. N* 10 Ottobre. 
N* 11 Novembre. N* 12 Dicembre. Valle di Pompei, 189J. 
— Anno III. N* 1 Gennaio 1893. N* 2 Febbraio. N^ 3 
Marzo. N^ 4-5. Aprile-Maggio. Supplemento al N^ 4-5.. 
N* 6-7 Giugno-Luglio. N"" 8-9 Agosto-Settembre. N"* IO 
Novembre. Valle di Pompei, 1893. — Anno IV. N* l 
Gennaio 1894. N. 2 Febbraio. N* 3-4-5 Marzo-Aprile- 
Maggio. N"" 6-7 Giugno- Luglio. N"" 8-9 Agosto-Settembre^ 
N* 10. 27 Ottobre. Valle di Pompei, 1894. — Anno V. 
N"" 1-2 Gennaio e Febbraio 1895. N* 3-4 Marzo-Aprile^ 
Valle di Pompei, 1895. 
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— Calendario del Santuario di Pompei per l'anno 1895. 
Valle di Pompei, 1895. 

Museo Nacional de S. José (Costa Rica) — Estudios sobre 
las Hormigas de Costa Rica por Carlos Emery Profesor 
de la Universidad de Bologna. San José, 1894 

Nourrisson Victor — La Bibliothéque des Ptolémées, Confe* 
reuce faite a l'Athaeneum d*Alexandrie le 3 Mars 1893. 
Alexandrie d' Egypte, 1893. 

Paratore Emanuele — Movimenti fogliari nelle Graminacee. 
Nota preliminare. Bologna, 1894. 

Passerini Cav. Prof. N. — Esperienze sopra 1* alimentazione 
dei Bachi da seta con foglia aspersa con poltiglia cupro* 
calcica. 1* Nota (Estr. dagli Atti della R. Accademia dei 
Georgofiii. Anno 1894. Voi. XVII. Disp. T e 2*). — Sul 
rame che si ritrova negli aceti ottenuti con vinaccie 
provenienti da viti trattate con poltiglia cuprocalcica. 
2* Nota (Estr. idem). 

Pavesi Prof. Pietro — Sulla importanza del meccanismo de- 
gli Uccelli. Nota. Eovereto, 1895. 

Pazzi Dott. Muzio — Studi di Ostetricia. Bologna, 1894. 

— Compendio universale di Ostetricia. Bologna, 1894. 

— La leva nel bacino infantile anche dopo la provo- 
.cazione del parto prematuro. Osservazioni e Note. Mi- 
, lano, 1894. 

Rajna Dott. Michele — Suir escussione diurna della Decli- 
nazione Magnetica a Milano in relazione col periodo 
delle macchie solari. Nota. Milano, 1895. 

Riccardi Prof. Pietro — - Intorno ad alcune edizioni deWAl^- 
gorismus del Sacrobosco. Nota. (Estr. dalla Bibliotheea 
Mathematica di Gustaf Enestrom 1894). 

Ricco A. ed Arcidiacono S. — Osservazioni puteometriche 
eseguite nell'Osservatorio di Catania. Catania, 1894. 

Ricco A. e Saija G. — Confronto della temperatura all'Os- 



aertiatorto Etneo «d all' Osservatorio di Catemài. Catania, 

1894, . . 

Somiti Prof. tSuglielmo — Sopra la incompiatezza^ dell* arco 
zigomatico in un cranio umano note?ole per altre yarìeti. 
Nota anatomica. Pisa, 1894. 

Santopadre Dott. Temislocle — Trattato di Patologia spe- 
ciale medica e terapia. Voi. I. Sez. l\ Malattie infettive 
esantematiche. Fase. 1*, 2*. Ferrara, 1894. Fase. 8*. Sez. 2\ 
Malattie infettive non esantematiche. Fase. 4^ e 5% 6® e 
7^ 8^ Ferrara, 1895. 

Toròssi Gio. Battista — Varietà di Storia naturale. Vicenza» 
1895. 

Valenti Prof. Giulio — Sullo sviluppo deiripofisi. Nota pre- 
ventiva. Perugia, 1894. 

— Sopra un caso di ciclopia nell* uomo. Nota. Peru- 
gia, 1895. 

Verardini Prof. Cav. Ferdinando — Contributo di studii in- 
torno l'identità d'essenza del Vajuolo e del Vaccino. 
Bologna, 1895. 

Virgilio Dott. F. — La collina di Torino in rapporto alle 
Alpi, all'Appennino ed alla pianura del Po. Memoria 
geologica. Torino, 1895. 

Wadsworth M. E. 7- A paper on the Michigan Mining School, 
prepared by Director, and read before the State Tea- 
chers' Association at Lansing, Dee. 27, 1893. Lansing, 
1894. 

Hfaldeyer W. — Ueber Form- und Rassenverschiedenheit der 
FItLgelfortsatze des Eeilbeins (Sitzungsberichte der Kòn. 
Preussischen Akademie der Wissenschaften^ 1893. XLVl). 

Wilde Henry — On the origin of elementary substances and 
on some new relations of their atomic weights. London, 
1892. 
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— On the Multiple Proportions of the Atomic Weight& 
of Elementary Substances in relation to the nnit of Hy* 
drogen. Manchester, 1895. 

— On the evidence afforded by Bode*8 Law of a per- 
manent Contraction of the Radii Vectores of the Plane«- 
tary Orbite. Manchester, 1895. 
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SESSIONI ORDINARIE 



1/ Se^isione^ 10 Novembre 1895. 

Il Presidente Senatore Capellini aprendo la seduta 
annunzia con dolore le perdite fatte dalP Accademia 

durante le vacanze nei seguenti Signori : 

Airy Sir Giorgio Biddel Accademico Corrispon- 

deQte estero nella Sezione di scienze Fisiche e Mate- 
matiche; 

Neiimann Prof, Fi'micmco^ Accademico Corri- 
spondente estero nella predelta Sezione ; 

Huxley Prof- Tommaso, Accademico corrispon- 
dente estero nella Sezione di Scienze Naturali; 

Fasteur Prof, Luigi, Accademico corrispondente 
estero nella Sezione di Medicina e Chirurgia. 

Il Presidente non crede necessario di tessere Telo- 
gìo di questi illustri Accademici defunti, essendo le 
loro opere cosi universalmente conosciute ed ammi- 
rate da tutto il mondo scientifico. 

Altra perdita dolorosa ò quella dell'Accademico 
Onorario nella Sessione di Scienze naturali Prof. C?i€i- 
conwlli, Membro di questo Istituto fino dal febbraio 1844. 
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Il signor Presidente poscia ricorda che l' Acca- 
demico Benedettino Cav. Dott. Ferdinando Ve- 
rardini nel 25 ottobre p. p. compiva il suo 50** anno 
di nomina a Membro di questa R. Accademia. I Col- 
leghi non dimenticarono la fausta ricorrenza e nel- 
r adunanza straordinaria del 5 giugno deliberarono 
che in conformità di quanto era stato convenuto nella 
Seduta del 2Q Novembre 1888, al Collega Cav. Vprar- 
dini Ferdinando per la sua Festa giubilare fosse 
offerta una pergamena con indirizzo firmato da tutti 
gli Accademici. In adempimento di quel voto il Presi- 
dente è lieto, che per ragione d'ufficio, gli sia riser- 
bato 1* onore di presentare al Collega l'affettuoso ri- 
cordo di sincera stima degli Accademici, colle più vive 
conÉ^ratulazioni e coli' augurio che per molti anni an- 
cora prosperoso e felice possa prendere parte ai la- 
vori dell'Accademia. 

Presentata la pergamena al Cav. Verardini, se- 
duto presso i! Presidente in segno di distinzione, il 
festeggiato ringrazia l'illustre Presidente e si com- 
piace delle espressioni di affetto e di stima, non che 
degli auguri che gli furono rivolti a nome pure del- 
TAccademia; ringrazia parimenti i Colleghi di averle 
accolte con segni di manifesta approvazione, pur rico- 
noscendo di dovere l'onore che riceve, più che ad 
altro, alla sua avanzata età. Tuttavia egli conserverà 
questa dimostrazione come il più caro ricordo fra le 
vicende della sua lunga vita. 



Passando poscia alle letture scientifiche prima legge 
lo stesso Accademico Benedettino Prof. Cav. Ferdi- 
T^ANDO Verardini la sua Memoria d' obbligo intitolata : 
Muta critica alte osservazioni deli' illustre Sig. Prof. Hervieux, 
Presidente della Commissione permanente di Vaccina- 
zione in Parigi, pubblicate nel Bulletin de V Acad^- 
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mie de Mèdecìne N, 20 e 2^1 dell anno 1895, col titolo : 
Variotìsatton ancienne et moderne. 

L'Hervieux, non accogliendo la teoria deir iden- 
tità d'essenza del Vainolo e del Vaccino^ sostenuta e di- 
fesa qui di recente da spettabilissimi Esperimentatori, 
speoìe di Germania e di Svizzera, e nullameno ì trionfi 
ottenuti da Essi per due volte contro le conchiusioni 
della celebre Commissiono Lioncse, presieduta dal chia- 
rissimo Chauveau, volle ri nnovare la quistione scien* 
tifica innanzi T Accademia di Medicina di Parigi spo- 
nendo i proprii apprezzamenti in proposito ; ai quali 
r Accademico vi contrappone, nel modo più delicato e 
confacevole, le sue considerazioni, di cui se ne porge 
uà breve accenno, essendo esse molto diffuse e par- 
ticolari zzate. 

Dichiara l'A, d'essere mosso a ribattere le cose 
esposte dal eh, llervieux perdio sentiva l'obbligo 
di difendere la verità nelle stesse convinzioni [in cosi 
grave argomento e perchè Gli si porgeva ulteriore ca- 
gione di vieppiù rappresentare i pregi i scientifici e 
pratici che adduco la teoria unicista, la qualo ricon- 
ferma simbolo di progresso, come diffusamente addimo- 
strò anche nella sua Memoria che lesse in seno di que- 
sta Accademia l'anno scorso, e che ora è pubblicata 
nel T. V, Serie V. delle nostre Memorie <t Contributo 
di studii intorno P identità d'essenza del Vainolo e del 
Vaccino *, 

Conformemente al titolo preposto alla sua pubbli* 
cazione P Hervieux entrò in campo porgendo una 
succinta narrativa storica delT origine della Vaiuoliz- 
zazione nelPuomo, dei suoi diversi procedimenti, non 
che dei pericoli ad essa inerenti, nel tempo che chiama 
antico ; e ciò dà corpo alla prima parto delle sue os- 
servazioni critiche. 

L'A. ne tessè Pesposi2!;ione, a volta a volta con- 
trapponendovi alcuni appunti colla mira dì renderla 
più esatta e meglio illustrare alcuni particolari impor- 
tanti che erano sfuggiti al dotto critico. 
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Nella seconda parte, che dice relativa alla Vaiuo- 
lizzazìone moderna, l'onorevole Prof. Hervieux pone 
a disamina in modo accademico i fatti narrati dagli 
unìcisti e con scientifiche induzioni crede di addimo- 
strarne la vulnerabilità e la poco loro consistenza, e 
distruggerne la validità, e dichiara che la moderna 
vaiuolizzazlone , affiche une doublé pretension, d'a- 
vere cioè addimostrata l'identità della Vaccina e del 
Vaiuolo, e di sostituirsi alla Vaccina en realità de la 
supprimer. 

All'esposto r Accademico vi fa discendere molte 
considerazioni e mette sott' occhi all'egregio contrad- 
ditore massimamente che: alle luminose esperienze 
degli unìcìsti, avrebbe trovato più acconcio il contrap- 
porvene altre in appoggio ed a dilucidazione delle Ac- 
cademiche obbiezioni innoltrate; che, diversamente 
havvi assoluta disparità e crede che non possa reg- 
gere qualsiasi confronto, ed avrebbe ritenuto miglior 
consiglio d'imitare l'operato della illustre Commis- 
sione Lionese. Espone indi che non può accogliere 
V affermazione, o quella : che gli unicìsti intendano di 
sostituire col vaiuolo-vaccino, il cow-pox ponendo in- 
nanzi le replicate affermazioni degli unicìsti dichia- 
rative che Essi sono puramente riusciti ad offerire una 
nuova sorgente di virus vaccinico eguale al comune- 
mente adoperato ed addimostrano che non ne rappre- 
senta una attenuazione di origine sospetta perchè il 
-virus uaiuoloso umano, passato che sia per 1' organi- 
smo della vacca, depone tutti i caratteri del Vainolo, e 
rimane limpidissimo e puro Vaccino; il quale può es- 
sere adoperato estesamente, con piena fiducia e può 
essere pronto ad ogni circostanza, essendosi talvolta 
verificato che il materiale vaccinico naturale e V ani- 
male possono mancare; conferma eziandio l'A. che il 
vaiuolo-vaccino ha dato e tuttavia porge risultamenti 
ottimi , valutabilissimi e conclude che non trova ra- 
gione sufficiente di accogliere l'asserto che: gli uni- 
cisti abbiano tentato di sopprimere la vaccinazione 
lenneriana, ma si bene addimostra, in conformità dei 
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fatti espo.^ti, che invece V iianno coadiuvata efficace- 
mente. 

Gli egregi ed instancabiU Esperimentatorì, riaf- 
ferma concludendo T Accademico, la di cui gloriosa 
falange fu da Lui cronologicamente additata nella sua 
Nota critica, furono guidati nelle ricerche loro, dal 
pensiero di giungere ad addimostrare tMdentità d'es- 
senza dal VatuoJo e del Vaccino; obbiettivo tutto affatto 
scientifico ed avvisa che nel far ciò pervennero a4 
addiniostrare che gli studii loro si riannodano coi com- 
provativi P attenuazione dei virus ; doiivhm proclamata 
dal sommo, ed ora pur troppo compianto Pasteur; 
la quale dottrina trasformò lo scibile Medico* Pensiero 
elevatissimo e ben del tutto diverso da quanto si pro- 
posero gli antichi nel praticare la Vaiuolizzaxione che 
rappresenta un concetto esclusivamente proflllatico, 
che non lascia luogo a verun confronto. 

Termina poi T A. la serena esposizione del suo la- 
voro, illustrativo il grave tema che agita la mente 
degli Scienziati^ manifestando la speran^sache più pro- 
fondamente considerate le cose tìallMllustre Hervieux 
possa venire indòtto a modificare i proprii pensamenti, 
e di cuore se lo augura. 



L'Accademico Onorario Dott, Carlo Fornasini legge 
una Nota col titolo; Settimo contributo alla conoscenza 
della microfauna terziaria Italiana, 

Continuando le ricerche intorno ai foraminiferi plio- 
cenici del Ponticello di Sa vena presso Bologna, è oc- 
corso all' A. di trovare numerosi esemplari di Big erte- 
Tina robusta Brady, 1 quali permettono di studiare 
questa specie nei vari stadi d'accrescimento e nei 
rapporti colla Tej^tilaria agglutinane. 

La presenza della B. robusta nell'argilla del Pon- 
ticello serve poi ad aumentare la proijabilità delle cpn- 
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clusionì fatte qui intorno alla batimetria del giaci- 
mento, poìcliè la specie fu raccolla dal « Challeng:er » 
in due sole stazioni dell'Atlantico, alla profondità dì 
circa 600 e 700 metri- 
La nota è accompagnata da una tavola. 
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2/ Sessione^ 24 Noyembre 1895, 



L'Accademico Benedettino Prof. Dioscoridb Vitali, 
legge una Memoria col titolo : Nuovo oontrìbuto allo Studio 
delle trasformazioni dell'anidride arseniosa nell'organismo. 

L'Autore, dopo avere confermato con nuove espe- 
rienze, che il precipitato, che si ottiene mediante la 
mistura magnesìaca da un'urina arsenicale, può con- 
tenere oltre ad acido arsenico anche anidride arse- 
niosa precipitata per trascinamento insieme alla grande 
quantità di fosfati e dopo avere dimostrato che egual- 
mente si trova acido arsonioso nel precipitato che 
dalle stesse urine sì ottiene mediante una soluzione 
di acetato di uranio, acidificata con acido acetico, 
espone diversi metodi per potere distinguere l'uno 
dall'altro gli acidi arsenioso ed arsenico nel precipi- 
tato prodotto nelle urine arsenicali dalla mistura ma- 
gnesiaca per poter constatare se a queste l'anidride 
arseniosa ingerita passa inalterata o trasformata in 
acido arsenico. 

Le nuove esperienze dall'Autore eseguite lo hanno 
confermato nella primitiva sua convinzione, che vera- 
mente l'anidride arseniosa nelle urine si rinvenga allo 
stato di acido arsenico e ciò per le ragioni seguenti : 
l.** Perchè, mentre la soluzione solforica del precipitato 

N 
arsenicale non decolora quasi una soluzione j^ di 
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permanganato di potassio e non assorbe aflfatto di jodo 
libero, dopo essere stata convenientemente trattata 
con anidride solforosa e privata del più piccolo ec- 
cesso di questa, decolora quantità sensibili di detta 
soluzione, come pure assorbe del jodo. 2.** Perchè, di- 
stillato il precipitato arsenicale con molto cloruro di 
sodio, con acqua e con acido solforico concentrato, 
sviluppa del cloro. S."* Infine perchè la soluzione ace- 
tica del precipitato arsenicale, dibattuta a freddo con 
idrossido ferrico di recente precipitato con ammoniaca, 
e filtrata,, dà un liquido il quale contiene dell' arse- 
nico : il che non dovrebbe accadere, se nel precipitato 
non si fosse trovato dell'acido arsenico. 



Poscia lo stesso Accademico Benedettino Prof. Dio- 
scoRiDE Vitali, legge una Nota avente il titolo : Nuovo 
metodo di ricerca chimico-tossicoiogica del cianuro di mercurio. 

Fatta una breve recenzione dei metodi fin qui se- 
guiti in questa ricerca, l'Autore espone il suo, che ha 
per base un fatto osservato, sperimentando l'azione 
del magnesio sulle soluzioni metalliche*. Immergendo 
nella soluzione acquosa di cianuro di mercurio una 
fettuccia di magnesio, si ha sviluppo d' idrogene e nello 
stesso tempo di acido cianidrico, mentre nel liquido 
rimane disciolto del cianuro di magnesio, e sospeso 
un composto mercuroso e del mercurio metallico. Se 
la quantità di magnesio, che si fa agire, è in eccesso, 
tutto il mercurio è ridotto a mercurio metallico, men- 
tre l'acido cianidrico in parte si rende libero e in parte 
si trova in soluzione allo stato di cianuro di magne- 
sio. Siccome questo, anche in soluzione, è totalmente 
decomponibile pel calore, e ancor più presto col mezzo 
degli acidi i più diluiti, non escluso l'acetico, cosi si 
può rendere da esso libero colla più grande facilità 
tutto il rimanente dell'acido cianidrico, l^e reazioni, 
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che avvengono si possono esprìmere colle seguenti 
equazioni: 

Mg -h %IP0 — UglPO" -*- W 

HgCy^-^H^ = Hg -^ 2HCy 

MgH^O^ + HgCi/ = MgCy^ -4- HgO 4- H^O 

2ffgO -^B^= H^O -4- Hg^O 

ffg^O -H if * H- H-0 -4- 2Hg . 

n cianuro di magnesio poi pel calore e più pron- 
tamente per azione di un acido debole anche ossige- 
nato, si decompone, svolgendo anch' esso acido ciani- 
drico : 

MgCy- -h 2H'0 = MgH^G" + 2HCy 

MgCg" + %f^WO. 0H= MgiC^WO'y -4- 2HCy 

Per utilizzare questa reazione per la ricerca del- 
l'acido cianidrico combinato al mercurio, basta distil- 
lare i materiali di ricerca con magnesio in polvere. — 
Il gas idrogena misto ai vapori cianidrici, prima dì 
sortire dal pallone collettore deve essere fatto gorgo- 
gliare in una soluzione diluitissima di soda caustica 
pura per fissare il po' di vapore cianidrico, che po- 
tesse sfuggire alla condensazione entro il collettore. Si 
continua a scaldare fino a che cessi lo sviluppo di 
idrogene e poi per mezzo del tubo caricatore s' intro- 
duce verso la fine dell'acido acetico per finire di de- 
comporre il cianuro di magnesio. Il mercurio si trova 
nel residuo della distillazione al massimo stato di dì- 
visione e quindi in condizione di essere facilmente 
disciolto nell'acido nitrico diluito. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Salvatore 
PiNCHERLE legge una Memoria col titolo : sopra alcune 
equazioni simboliche; il cui sunto è il seguente: 

Ikndieaiito ]8D5-fid, 3 
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In una nota recentemente pubblicata (*) ho esposto 
in modo succinto i principi della teoria delle opera- 
zioni funzionali distributive. Chiamo con tale nome 
quelle operazioni che applicate ad una funzione anali- 
tica, danno come risultato una funzione analitica e che 
ammettono inoltre la proprietà distributiva, in guisa 
tale che se si indica con A il simbolo deir operazione, 
con cp e ^ due funzioni ed con a una costante, si ha: 

A{^ -+- ^) = -4(9) -+- A(^) , A(a^) = aA(<p). 

La funzione analitica 9 su cui si opera può essere 
assunta arbitrariamente sia in tutto l'insieme delle 
funzioni analitiche, sia in classi determinate di questo 
insieme; essa verrà detta funzione variabile. Il prodotto 
dell'operazione A per B si ha, secondo il linguaggio 
comunemente usato nello studio delle operazioni, ese- 
guendo l'operazione B sul risultato dell'operazione A; 
esso viene indicato col solito simbolo BA. 

Accanto ad ogni operazione A è spesso utile di 
considerare quella operazione A' che ho chiamata de- 
rivata funzionale della prima. Se ^ è la variabile che 
figura nella funzione 9 ed 5? quella che comparisce nel 
risultato -4(9) della operazione e che molte volte può 
«ssere la stessa t, ma che per generalità conviene 
denotare come differente , la derivata funzionale di A è 

A'(^) = A(t'f)^xA(^); 

in modo analogo si può definire la derivata funzionale 
seconda o derivata della derivata, la derivata terza o 
derivata della derivata seconda, e cosi via. 

Ora, nella stessa guisa che nel calcolo ordinario 
si presentano problemi nei quali si richiede di deter- 
minare una funzione mediante una certa sua proprietà 
'espressa da un' equazione (equazione funzionale, ed in 
particolare equazione differenziale nei casi tanto fre- 



(*) Rendiconti della R. Accademia dei Lincei. 17 febbraio 
1895. 
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quenti in cui la proprietà consiste in un determinato 
legame fra la funzione da determinarsi ed una o più 
delle sue derivate) cosi, fra le molte questioni che si 
presentano nel calcolo delle operazioni funzionali, vi 
sono quelle che hanno per oggetto la determinazione 
di una operazione mediante una sua proprietà, la quale 
possa essere rappresentata da un' equazione fra i sim- 
boli operatori. Diremo simbolica una tale equazione, e 
differenziale simbolica quando in essa l'operazione da 
determinare si trova legata con una o più delle sue 
derivate funzionali successive. La presente nota ha per 
oggetto di dare le proprietà e le soluzioni di alcune 
fra queste equazioni differenziali simboliche, e preci- 
samente di quelle in cui il simbolo dell' operazione da 
determinarsi e quelli delle sue derivate funzionali en- 
trano linearmente, e che perciò si chiameranno equa- 
zioni lineari. 



L'Accad. pensionato Comm. Prof. Luigi Bombicci, 
pregata l'Accademia di concedergli la presentazione 
di una sua memoria: Considerazioni critiche suir attuale in- 
dirizzo dell' insegnamento universitario di mineralogia e su di 
alcune nuNlificazionì che vennero recentemente proposte, seb- 
bene questo giorno non sia quello assegnatogli dal 
sorteggio, trattandosi di argomento urgente, e relativo 
agli interessi delle scuole universitarie, accenna ad 
una polemica importantissima, sollevata da alcuni pro- 
fessori egregi della Università di Pavia, pochi mesi 
or sono. 

L'A. tratta della trasformazione, proposta dai Pro- 
fessori Bartoli, Pascal e Somigliana, pei pro- 
grammi universitari di Mineralogia, e segnatamente 
per la cattedra vacante di Mineralogia nella Università 
pavese; ciò all'intento di limitar essi programmi alla 



20 

fisica, chimica e matematica dei cristalli, coir ab- 
bandono della parte descrittiva di quel ramo di storia 
naturale. 

Rileva TA. che a tale polemica, e contro tale pen- 
siero, presero parte i Professori competentissimi , di 
Mineralogia e Geologia; Spezia, Taramelli, Pa- 
nebianco, oltre all'annuenza del Prof. Struever e 
di non pochi chiarissimi insegnanti della Facoltà pa- 
vese di Scienze naturali. 

L'A. lasciando a parte la questione personale, che 
diede origine alla polemica e. s.,ma discutendo unica- 
mente la questione di massima, o di principio, tratta 
estesamente delle intrinseche condizioni dell'insegna- 
mento Universitario di Mineralogia, del lavoro speri- 
mentale e dimostrativo che vi si coordina, nei Gabi- 
netti, nei laboratori; vi difende i rispettivi programmi 
attuali, dei corsi superiori di Mineralogia generale e 
descrittiva, e riprendendo una sua quasi antica pro- 
posta di Istituti superiori di tirocinio pratico, per le 
scienze sperimentali e di osservazione, da realizzarsi 
colla massima facilità finanziaria, mercè la trasforma- 
zione delle minori Università superflue dello Stato ; 
augura che uno di tali Istituti, solo, in tutta Italia^ 
divenga sede di un corso pratico per la fisica, la chi- 
mica, e se vuoisi la matematica dei cristalli. La sup- 
pellettile occorrente potrebbe esservi completa, e facil- 
mente vi sarebbero proporzionati i locali per labora- 
tori e scuole. Combatte le accuse e le obiezioni mosse 
dai preopinanti; fa notare come la fisica e la chimica 
dei cristalli possano vantaggiarsi abbondantemente e 
meglio, dei cristalli artificialmente prodotti: pone ia 
luce il danno enorme che patirebbro altre discipline 
scientifiche se si sciupasse la parte descrittiva dei mi- 
nerali, de' loro modi di giacimento, di paragenesi, dr 
abito, di anomalie, di correlazioni morfologiche e strut- 
turali; ed anche il danno della funzione educativa delle 
scuole d'indole scientifica, nelle quali lo spirito di os- 
servazione deve essere coltivato ed esteso; fa risaltare 
la estrema tenuità delle categorie dei giovani alunni » 
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cui sarebbe efifettivamente utile, per la loro personale 
coltura e per la loro carriera o professione, la pura 
fisica e chimica dei cristalli; inoltre, l'impossibilità, 
per ragione di spazio, di tempo e di spesa, di far par- 
tecipare le numerose schiere degli studenti, cui incombe 
l'obbligo dell'esame in mineralogia, allo studio fisico 
€ chimico, se adeguato ed esatto, dei cristalli naturali, 
ancorché limitato alle lamine o lastre di sezioni. 

Conclude, augurando che i bravi giovani italiani, 
dei quali la capacità per un insegnamento elevato di 
fisica cristallografica, è già nota e ammirata, trovino 
in uno speciale istituto, unico in Italia e completo, il 
<campo idoneo per contribuire al progresso della istru- 
zione scientifica nazionale. 



L'Accademico pensionato Prof. Comm. Luigi Ca- 
lori comunica una Miscellanea di osservazioni antropo- 
20otomiche distribuite in tre articoli, ed illustrate con 
una Tavola. 

Neir art. 1** parla di un' incisura media del mar- 
gine posteriore del grande forame occipitale e sua 
chiusura ossea nell'uomo adulto e nei mammiferi, non 
<5he in altri vertebrati. 

Nell'art. 2"* discorre su l'omologia della parte su- 
periore dell'atlante del Coccodrillo, concludendo non 
aver essa i caratteri di un arco neurale a cui è so- 
migliata. 

Nell'art. 3"* finalmente descrìve un rudimento di 
vertebra frapposto all' occipitale ed alla prima vertebra 
della colonna in qualche pesce osseo ; rudimento con- 
sistente o in un archetto neurale senza veruna traccia 
<ii corpo che l'accompagni, od in un piccolissimo corpo 
vertebrale privo affatto dell'arco neurale e del pro- 
cesso spinoso. 
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3/ Sessione^ 15 Dicembre 1895. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. F. P. Ruf- 
FiNi legge una sua Memoria col titolo : Delle acoelera* 
zieni che nel moto di un sistema rigido con un punto fisso sono 
dirette a uno stesso punto qualsivoglia dato. 

Sia un sistema di punti rigido, cioè di forma in- 
variabile, con un punto fisso e che si muova intolrno 
a questo punto. Durante un tempo infinitesimo il moto 
del sistema consisterà in una rotazione, che diremo co,, 
intorno ad un asse che passerà pel punto fisso e che 
indicheremo parimente con o). 

Si riferisca il sistema a tre assi 0{x,y^2) coordi- 
nati ortogonalmente nel punto fisso O, e siano p, q, r^ 
le componenti intorno agli assi Ox, Oy^ Oz rispettiva- 
mente della rotazione co : sarà 

Indichiamo con ar, y, 3 le coordinate di un punto 
qualsivoglia M del sistema. Le velocità e le accelera- 
zioni del punto M stimate nelle direzioni degli assi 
coordinati saranno rappresentate da 

( dx dy d£\ . (^^ ^y_ ^\ 
di' dt' dt) ^ ^^ \rf^« ' dC' • d?) 
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Tispettivamente, e si avrà., come è noto, 
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dalle quali derivando rispetto al tempo, si deduce 
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SostitueiKlo alle velocità i loro valori (Ij e ponendo 
per brevità 
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\ dt 

Ciò premesso si domanda quale sia il luogo dei 
punti M, le accelerazioni dei quali sono tutte dirette 
a uno stesso punto S scelto ad arbitrio nello spazio. 
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Se si rappresentano con ^, yi,K le coordinate del 
punto S, perchè T accelerazione del punto M sia di- 
retta al punto 5, dovranno essere soddisfatte le equa- 
zioni 



4) 
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a? — 6 _ y— iì _ g — g 
(Px dV .^ ' 
d<* dt* di* 
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Queste equazioni determinano una linea, in gene- 
rale dell'ordine 4*. e si può dimostrare che questa li- 
nea giace in un' iperboloide a una falda che passa pel 
punto S. Infatti eliminando la P dalle equazioni (5) si 
ottengono le 

tt>*}(y-t})ir-(^-Oy{+Y(y-ri)-p(.af-%0 

riy—nì — Qi^—Q 

_ (0*1 (i-Qx - (a; -S)^| -4- «(^ - C) - Y(a; - ?) 
p(^-Q — r(x—^) 

^ (0*1 (a;— 5)y— (y— iQJa;} -«- P(a;— g)- «(y — ^ì) 
■" g(«— §)— p(y— *i) 

equivalenti alla sola 
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che risulta dalla riduzione al medesimo denominatore 
di due qualunque delle tre precedenti frazioni eguali 
e che, col sostituire alle a, p, y i loro valori (2), si 
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riduce facilmente alla 
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equazione di una quadrica che passa manifestamente 
pel punto S. . 

Si può rendere più semplice quest'ultima equazione 
col ricorrere a un particolare sistema di assi ortogo- 
nali cui riferire il sistema dato. Facciasi coincidere 
Passe delle :s coli' asse co di rotazione all'epoca t: al- 
l' epoca t-^dt si avrà una rotazione co -+- dw intorno a 
un asse Wi , che farà un angolo infinitesimo d^ col- 
Tasso tó. Prendasi per piano jsx il piano degli assi 
iù e ti)i , r asse delle x perpendicolare all' asse co col 
senso positivo delle x dalla parte dell'asse coi, e sia 
r asse delle y perpendicolare agli altri due. Con questa 
disposizione degli assi coordinati, se si pone 



d(ù , d:p f ^r 



le quantità 



diventano rispettivamente 

O, O, (ù, X', O, co': 
le equazioni (5) si mutano nelle 
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« l'equazione (6) della quadrica prende la forma 

-*- (tt)'§ — to*>j — \%)ix — l) + (a)*§ + tì)'ifj)(y — ij) = O. 

La quadrica ha centro, e le coordinate del centro- 
sono 

ari_§, f^,_ ^j^r-, ^, j; , 

e infatti, se nella precedente equazione in luogo delle- 
^> Ut <7> si pone 

*^^' ^ 20)' • ' À- 

l'equazione stessa si riduce alla 

e rappresenta la quadrica riferita a tre assi ortogonali 
coordinati nel suo centro. Se poi si fa rotare il sistema 
dì quQSti assi intorno air asse delle y per un angolo 9 
tale, che riesca 

tang(2e) = ^, 

si ottiene P equazione della quadrica riferita ai proprIL 
assi 



~ 20)'* 

La quadrica è dunque un' iperboloide a una falda. 

Non tutti i punti di questa iperboloide soddisfanno 
alla condizione voluta, come è manifesto. Le accelera- 
zioni dirette al punto S hanno per linee della loro azione 
le generatrici di un cono che ha per proprio centro lo 
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stesso punto S; e se si rappresentano con X, F, Z, 
le coordinate generali di una di queste linee, che sup- 
porremo riferite al particolare sistema di assi coordi- 
nati sopra definito, dovrà essere 
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Si hanno cioè le quattro equazioni 

(ù\Z - Qx -H (X'(X -?)-+- co'(Z - Q)|^ = 
co'CZ- g^ - (a)*(Z- Q -*- X'(l"- '/)))£^ = X'(Z- Q^ . 
Da queste equazioni si eliminino le a:, y, ^, e risulterà 

-((0)'^ -H (0^- X'^)y) -*- X'(o'0(X - 5)(Z- Q 
+ X'(a)'5-o)^-X'0(X-?)(r-Y)) = 0; 

equazione di un cono dell'ordine 2* col proprio cen- 
tro nel punto S, punto che appartiene anche ali* iper- 
boloide. La linea luogo dei punti che hanno accelera- 
zioni dirette al punto S sarà la comune intersecazione 
di questo cono coli' iperboloide (8). 

Se il punto S coincidesse colla origine delle coor- 
dinate, cioè col punto fisso del sistema, si dovrebbe 
porre 

-con ciò l'equazione (8) diventa 

13) (ùXx^^y^) — \'x^ = 0: 



29^ 
in luogo dell' iperboloide si ha dunque un cono dell'or- 
dine 2* che ha il proprio centro nel punto fisso del 
sistema. L'equazione (12) dell'altro cono sarebbe sod- 
disfatta, poiché diventa una identità. Si avverta però 
che in questo caso In luogo delle (11) si hanno le 
quattro equazioni 

14) Yx — Xy = 0, Zx — X2 = (^, 
is?Zx -t- Q:x -+- tiiZ)y = , 
iù'Zx — (tì)*Z -t- XY)y = XZz \ 

col mezzo delle due prime si eliminino le x, y^ z dalle 
due ultime, e risulterà 

15) co^XZ -t- XXY -^ (o'rz = , 
tiiXZ— iù^YZ—Xi^n -f- Z*) = , 

dalle quali eliminando il prodotto XY si ottiene 

(o'(X«-t-I^) — X'XZ = 

equazione rappresentante un cono che è lo stesso co- 
no (13): il luogo cercato si riduce pertanto alle quattro 
rette che sono la comune intersecazione dei due coni 
concentrici 

16) co'(x* -^ r*) - rxz= , 

X{in + z*) + co«rz— (o'xz= • 

Questo risultamento palesa che quando il punto S 
coincide col punto fisso del sistema, per risolvere la 
questione non importa tener conto dell' equazione (13), 
poiché la soluzione è data dalle equazioni (15) equiva- 
lenti alle (16). 

Se l'asse co è asse permanente di rotazione e per- 
ciò X' = , r equazione (8) si riduce alla 

17) coX(^-.g)« + (y_ì,)*) 

H-(a)'g — o)'rj)(a? — ?)-+- ((0*5 -+- a)'rj)(y — rj) = . 



••■■^y^V:^w!r 



30 

V iperboloide si converte dunque in una superfìcie 
cilìndrica circolare retta, col proprio asse (parallelo 
air asse della rotazione) determinato dalle equazioni 

^^= 2(0' * '''" W~ 

e nella quale il raggio della sezione retta è 

L* equazione (12) del cono, quando è X' = sarebbe 

soddisfatta dalla 

^-^ = 0; 

ma giova ricorrere direttamente alle (11). La 4* la 2* 
e la 1* di queste richiedono rispettivamente via 

il solo punto S pertanto adempie la condizione voluta. 

Se poi si fa coincidere il punto S coir origine delle 

coordinate, per la prima delle equazioni (16) dovrà 

essere 

x=o, r=o, 

e queste condizioni soddisfanno anche la seconda; il 
luogo cercato è dunque l' asse w della rotazione. 

Se, infine, fosse Tasse w un asse permanente di 
rotazione e inoltre la rotazione (o costante, avendosi 
in tal caso 

X' = 0, co' = 0, 

per l'equazione (8) riesce 

e i n luogo della quadrica si ha un piano che contiene 
il punto Sei' asse co. La (12) è soddisfatta dalla 

2-^ = 0, 
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« questa condizione, come si è veduto, richiede sia 
anche 

X— 5 = 0, r— ifi = 

in questo caso adunque» come nel precedente, il luogo 
cercato si riduce al solo punto 5. 

Se il punto S si trasporta neir origine delle coor- 
dinate le equazioni (15) diventano 

XZ=0, YZ=0, 
6 danno le due soluzioni 



X=0, 
Y=0. 



e Z=0: 



perciò il luogo dei punti che hanno accelerazioni di- 
rette al punto fisso è formato dall'asse co della rota- 
zione istantanea e da un piano perpendicolare a que- 
sto asse neir origine delle coordinate, cioè nello stesso 
punto fisso. 
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4/ Sessione, 12 Gennaio 1896. 



L'Accademico Benedettino, Prof. Cesare Taruffi 
communica un suo lavoro che ha per titolo : Sull' ordi- 
namento della Teratologia. 

Egli da prima riferisce i tentativi più notevoli fatti 
in parecchi secoli onde classificare i mostri , poscia 
osserva ciò che è rimasto e ciò che è scomparso dì 
ciaschedun tentativo, e mediante quest'esame rileva 
che tutti i tipi teratologici tratti mediante l'anatomia 
sono conservati nella scienza, mentre le grandi divi- 
sioni ricavate da concetti sia etiologici, sia fisiologici, 
sia embriologici non resisterono alla critica. 

Da questo fatto storico il disserente induce che il 
miglior modo di classificare le mostruosità sia ap- 
punto di servirsi dell' anatomia, e giungere fin dove le 
somiglianze e le differenze dei caratteri fisici permet- 
tono di trarre dei corollari, e con questo metodo non 
dubita che presto gli scienziati verranno ad un accordo 
rispetto alla sistemazione dei mostri semplici (unitari); 
poiché stima prematuro il tempo in cui sarà permesso 
d'abbracciare i fatti con concetti dottrinali, i quali 
danno bensì un aspetto scientifico all' ordinamento, ma 
spesso i fatti stessi vi sono compresi a disagio, o 
taciuti. 

Tale fiducia nell' accordo non lo crede cosi solle- 
cito nei mostri doppi, perchè finora i teratologi non 

Bendiconto 1805-96. 4 



34 

sanno rinunziare allo ipotesi sulle origini , per limi- 
tarsi ai puri caratteri; l'autore invece vuol seguire 
questa via, e presenta un quadro sinottico (distìnto in 
3 speccliij in cui le distinzioni generali sono tratte dai 
fatti stessi» Avverte poi infine che questo piano gli 
servi per la sua storia fino nel 1882 ; ma che i progressi 
compiuti in questi ultimi anni, mercè H concorso di 
molti, (fra cui TA., che ha recato il proprio contingente) 
r obbligano ad emendare il suo ordinamento, ora mi- 
gliorando alcune definizioni, ora aggiungendo alcune 
nuove specie ed ora semplificando alcune trame del- 
r orditura. 



L'Accademico pensionato Comm. Prof, Luigi Bom- 
DICCI presenta una Memoria intitolata : Risposte al que- 
stionario per !a nomenclatura litologica, diramato a nome della 
Società Geologica italiana, dopo radunanza sociale del 20 Set- 
tembre 1893. 

L'A. accenna brevemente alle circostanze donde 
sorse IMdea del questionario cui s'allude; edalle pre- 
mure fattegli personalmente per le risposte ai diversi 
e rispettivi quesiti. 

Nel suo scritto riporta ì quesiti medesimi, quali 
vennero formulati e diramati dalla Commissione ap- 
positamenle costituitasi, e riassume le proprie idee 
riferendosi ad un suo precedente lavoro, esso pure 
pubblicato nei tomi deir Accademia del 1884, e intito- 
lato : Considerazioni sopra la classificazione adot- 
tata PER una collezione DI LITOLOGIA GENERALE , 

con quadri sinottici e catalogo Bis tematico. 

Le risposte che alle nove dimande del questionario, 
dà, in definitiva, il Prof. Bombicci, possono conden- 
sarsi cosi ; 

Per la parte - A - del 1" quesito, formulata cosi; 
« Quali criteri differenziali e di pratica applicazione si 
possono convenzionalmente stabilire fra minerali, ag- 



35 

pregato di rainaraU e roccia? » sostiene che, pel mine- 
rale propriamente detto, sussistendo un concetto esatto 
e scientiftco, sia in teorìa, sia ne' casi concreti innume- 
revoli, essendo la specie minerale un prodotto chimico 
naturale il quale si eleva a specie mineralogica defL- 
Ulta appena le sue jnoXtcoXe, fattesi solide e cristalligene 
si assettano regolarmente ; essendo sempre possibile, 
e facile, il far astrazione dalle materie eterogenee, in- 
quinanti, se queste accompagnano la sostanza essen- 
ziale dei cristalli ; essendo anzi doverosissimo esclu- 
derne la rispettiva parte, nelle formule dei minerali 
che si vanno analizzando, salvo a indicarne la natura 
e le proporzioni, cosi conclude : 

Il considerare, in petrografia, il Minerale, sotto un 
diverso punto di vista che in mineralogia, sarebbe 
un generar confusioni deplorevoli, frequenti; tanto più, 
che pel diverso grado di coltura pratica, d'intelligenza, 
e di visione dirò panorafnica, proprio dei diversi mi- 
neralogisti dì ogni paese, sussiste tuttora la confusione, 
anche nella mineralogia didattica, su tale soggetto; 
sebben tanto semplice e chiaro! 

Alla parte - B - dello stesso quesito l^ la quale dice : 
t Qual peso devesi dare alla estensione in superficie e 
potenza perchè un aggregato di minerali possa consi- 
derarsi come roccia? » VA. risponde: 

Il grado di sviluppo e di estensione delle masse 
non turba a^ffatèo la definizione del minerale come 
prodotto chimico^ naturale e cristalliszatOj della massa 
del pianeta. Spetta alla definizione della « roccia » il 
comprendere i casi, anche più lontani di tale sviluppo. 

E circa alla estensione di massa che può esigersi 
per dichiarare una roccia, un aggregato di minerali, 
l*Ap propone che invece di riferirsi all' estensione pro- 
pria e misurabile degli aggregati litoidi in una data 
area — o campo di attività litogeniche, il geologo si 
riferisca all^ estensione delle cause generatrici la 
MASSA CHE SI GONsiDEKA» Potrcbbcsi dire cosi : i pro- 
dotti di fenomeni localizzali, di reazioni chimiche e di 
attività molecolari, aventi un centro o una direzione 
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di massima energia, perciò con una costituzione chi- 
mica abbastanza qualificata presso quel centro o in 
quella direzione, ne sìa qualunque lo sviluppo metrico 
superficiale e sotterraneo, che raramente si farà ec- 
cessivo (concentrazioni saline, lenti, amigdale, incro- 
stazioni filoniane, vene e reticolature ecc.), sono veri 
minerali. Il litologo potrà, se vuole, inserirli nelle 
sue serie, purché in appendice; cioè, non come tipi 
di rocce, bensì come prodotti concomitanti istruttivi, 
anzi necessari bene spesso alla storia geognostica e 
petrografica di una regione. 

Invece, i prodotti di fenomeni per indole propria 
vasti — ed estesi in più direzioni — indipendenti dalle 
attività chimiche e cristallogeniche delle sostanze ri- 
spettive ; dipendenti bensì dall'ambiente, dall' area, dove 
si costituiscono; rispecchianti le massime energie di- 
namiche del globo, nella crosta terrestre, o sopra (espan- 
sioni profonde, sollevatrici : metamorfismo regionale, 
idrotermico, o termodinamico ; fenomeni sismici e 
vulcanici; sedimentazioni di ogni genere; fenomeni di 
alluvioni, erosioni montane, glaciali e moreniche, de- 
positi eolici, ecc., ecc.), sono vere rocce. Lo sono, 
qualunque sia, del resto, la qualità mineralogica loro, 
e la misura metrica, o chilometrica, del loro sviluppo, 
nelle singole località. 

Il subordinare l' idea scientifica del minerale e della 
roccia ad una condizione di quantità dinanzi alla 
mole del globo, mi par cosa, se non ridicola, assurda. 

Alla parte - C - (e. s.), espressa così : « sono rocce 
anche i materiali clastici e i sciolti ? » l' A. risponde 
considerandoli come vere rocce, nel modo più assoluto, 
e svolge le ragioni di questa sua convinzione. 

Circa al 2"* quesito così formulato : « Come deve 
essere definita e su quali caratteri principali fondata 
la specie, in litologia ?» È utile apprezzare diversa- 
mente la specie litologica, secondo che deve servire 
al geologo (in campagna) o al petrografo (in gabi- 
netto)?» l'A. non crede ad una regola sicura e tassa- 
tiva per classificar le rocce in gruppi di specie, o per 



37 

definire la specie litologica. Nondimeno prova a far 
convergere due criteri, in un concetto sintetico, e pro- 
pone di considerar data la specie roccia dal concorso 
del tipo mineralogico dominante, e del tipo di struttura 
petrograjlca, che può osservarsi colla lente o col mi- 
croscopio. 

Sostiene che il criterio scelto, qualunque esso sia^ 
deve servire identicamente al geologo, al litologo spe- 
cialista, e al mineralogista, anche se cristallografo. 

La parte - A - del quesito 3* essendo cosi espressa : 
« Quali e quanti minerali si possono ritenere essen- 
ziali nelle rocciet » l'A. accenna come minerali essen- 
ziali precisamente quelli che si costituirono più lar- 
gamente e primamente nella fase di ossidazione e di 
salificazione superficiale del pianeta, allorquando la 
sua massa metallica potè subire le reazioni chimiche 
— superficiali — dei metalloidi gassosi avviluppanti; poi 
le idratazioni e via dicendo. Gli es. sarebbero dati dai 
derivati dei metalli alcalini, degli alcalino terrosi (che 
sono appunto i più leggeri e verosimilmente sopran- 
notanti alla miscela metallica planetaria) poi degli esa- 
tomici (ferro, alluminio, manganese, ecc.). Questi me- 
talli figurano fra i più comuni radicali metallici di 
composti silicati. 

Per la dimanda - B - (e. s.): « Può bastare il numero 
e la proporzione rispettiva dei minerali costituenti a 
distinguere una specie litologica o non devesi anche 
tener conto della composizione chimica approssima- 
tiva, quale è suscettibile di risultare dall' esame mine- 
ralogico? » L'A. approva il criterio della relativa pro- 
porzione di minerali componenti le singole rocce — 
purché si tratti dei soli caratteristici. — Combatte, in- 
vece, con tutto vigore, l'intrusione, in questi argo- 
menti, dei risultati della analisi chimica complessiva 
delle rocce; dimostrando come ne derivino criterii falsi, 
malfidi, sconclusionati e superflui; concludendo che 
nelle rocce 1' esame mineralogico deve farsi col micro- 
scopio polarizzante, non col crogiuolo. 

Raccomanda altresì l' abolizione delle due espres- 



sioni, che son due bugie, di rocce acide e di rocce 
basiche usate per quelle che sono più, o sono meno 
silici fere. 

Venendo al quesito 4"* : « Come 9ì distingue e si 
denomina la varietà? » L' A. dice che il tipo deve dare 
il nome; questo nome deve permanere nelle varietà, 
pigliando all'uopo un aggettivo che valga a qualificarle 
adeguatamente. 

Pel 5"* quesito : « Non è a ritenersi poco pratica la 
distinzione delle specie fondata sulla età geologica ? » 

L'A. combatte come niente pratica tale distinzione 
e la rifiuta : purché, peraltro, non si tratti di far colle- 
zioni geologiche o geognostiche, cronologicamente di- 
sposte, di raccolte locali specialissime, ecc. 

Fuori di questi casi, la distinzione e. s. è confu- 
sionaria, è irrazionale. Giustifica r asserto con diverse 
dimostrazioni. 

Il quesito 6** dice : « Per distinguere la specie è 
più conveniente un monomio o un binomio in cui il 
primo termine valga a designare il genere ? » 

L'A. crede spettante il monomio a ciò che potrà 
giudicarsi specie litologica tipica; ma il binomio — e 
occorrendo il trinomio, alle varietà. Peraltro, con que- 
sta graduatoria : prima, per le varietà di struttura domi- 
nante; 2.* per i minerali accessorii; 3."^ perle condì- 
astoni cronologiche dei suoi componenti, e via per le 
altre di cui debbasi tener conto. 

Al quesito 7^ col quale si chiede: « Su quali cri- 
teri conviene basare la nomenclatura delle rocce clasti- 
che (se pure debbono essere comprese tra le rocce) ? » 
r A. osserva che è inutile e sterile il dubbio se le rocce 
clastiche sieno vere rocce. Questo dubbio non può 
sorgere se non in seguito a idee limitatissime, a punti 
di vista affatto speciali o personali. Le rocce clastiche 
son vere rocce, colla pienezza dei loro significati scien- 
tifici nello spazio e nel tempo, nelle serie mineralogi- 
che, e rappresentano tanto 1 derivati delle decomposi- 
zioni di rocce cristalline ed eruttive, quanto le materie 
prime e il preparativo di future rocce eruttive e cri- 
stalline. 



39 

Dove si classificano, per es. i graniti, possono e 
debbono intervenire gli arcose. 

Per la nomenclatura, in genere, delle rocce, V A. 
propone di adottare anche per queste il sistema del- 
l' aggettivo colla radice dal greco, che fa ottima prova 
per le varietà più o meno ferrifere delle meteoriti ; per 
es. in relazione al tipo basaltico, qualificarne le varietà 
dicendole : B. a-peridotìco, B. sissi-olivinico, B. sporado- 
olivinico, B. sporadO'SanidinicOj B. oligo-pìrossenico, B. 
crìpto-siderìtico, B. condro-magnetitico, ecc. ecc. ; e con- 
clude cosi : « Verrebbe meglio designato il tipo del 
gruppo cui spetta una varietà, e il perchè, delle varietà 
relative; verrebbe aiutata la classificazione materiale 
di questa varietà, mercè la guida concomitante del 
nome di specie ; e si offrirebbe a chi studia litologia, 
e a chi la insegna, un beneficio incalcolabile coir e- 
norme risparmio di attenzione, di memoria, di tempo, 
restando soppressi o abortiti tanti nomi superflui, ar- 
zigogolati, rebarbativi e ingombranti ». 

Il quesito 8"* chiede: «A quali denominazioni si deve 
concedere il privilegio della priorità? Tale priorità 
deve fondarsi unicamente sulla data della pubblica- 
zione di un nome specifico o non piuttosto sulla data 
di una descrizione pirografica della roccia? » 

L' A. risponde : « nelle scienze sopratutto, ogni que- 
stion personale deve essere subordinata, in un con 
qualsiasi velleità di privilegi, di priorità ecc », al vero 
interesse della scienza medesima. 

Per la nomenclatura, a queste regole: priorità ri- 
spettata, se il nome fu dato bene ; e, in generale, risul- 
tante da qualche cenno giusto, descrittivo, della cosa 
cui vien dato il nome. 

Se il nome dato è inesatto, superfluo, strambo ecc., 
si deve chiederne 1' annullamento, ovvero esigere da 
chi lo diede, se è tuttodì attivo e reperibile, di sosti- 
tuirlo. 

Ammesso che sia il cambiamento si deve farne 
subito esplicito cenno, e cosi degli studi che lo deter- 
minarono. 
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Infine ecco il 9"* quesito : « Questi criteri debbono 
prevalere nel formare nomi nuovi e nel modificare gli 
antichi ? Conviene fissare una desinenza I » 

Esso è implicitamente risoluto nelle considerazioni 
precedenti. 

Tuttavia l' A. osserva che : Ogni nome deve dire la 
verità ; non deve sacrificare indicazioni utili, sicure, 
possibili, a vanità personali. Deve indicare le qualità 
costanti allorché ci sono. 

Di più l'A. fa voti perchè i futuri nomi, se non di 
letteraria e poetica eleganza, sieno meno birboni, stri- 
denti, goffi e ridicoli di tanti che sussistono e si molti- 
plicano, specialmente a danno della mineralogia. E 
combatte altresì fieramente, come insulsa e dannosa 
la proposta di generalizzare le desinenze in ite, rile- 
vando di essa, con esempi, i grandi inconvenienti. 

Dopo questo, l'A., riferendosi alla sua precedente 
Memoria accademica del 28 Marzo 1884 , intitolata : 
Considerazioni sopra la classificazione adottata per una colle- 
zione di litologia generale ecc. discute alquanto sulla clas- 
sificazione litologica astrattamente considerata ; e illu- 
stra progressivamente quella, che in modo pratico e 
concreto emergo dai quadri sinottici, di corredo alla 
memoria medesima, e anche meglio nella ricca colle- 
zione di rocce formata e ordinata dall' A. istesso nel 
Museo Universitario di Mineralogia. 

Qui basterà riprodurre il sommario di questo la- 
voro, rinviando al testo originale per ulteriori, se de- 
siderati, schiarimenti. 

Sommario della Memoria 
Sulla Classificazione Litologica del Marzo 1884. 

V II primo prodotto della solidificazione superficiale 
planetaria — Le scorie peridotiche, e siliceO'^ma- 
gnesiane — Le prime serpentine. 

2** La relativa importanza dei caratteri litologici per 
la classazione naturale delle rocce. 
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3"" La distinzione fra le rocce eruttive e le sedimen- 
tarie. 

4* Il significato delle espressioni : origine ignea ed 
origine per fusione^ in litologia. 

5** La cosi detta origine puramente ignea, che si attri- 
buisce a parecchie rocce cristalline. 

6"" Lo stato detto di fusione, nelle lave. 

7* Le forme semplici, corrispondenti alle forme primi- 
tive loro, e sempre sensa modificazioni, assunte 
dai cristalli prodotti per via di fusione. 

8*" La distinzione di più fasi, o stadi, nella consolida- 
zione dei minerali che sono i componenti diretti 
delle rocce cristalline -- Minerali di prima e di 
seconda consolidazione. 

9** Il valore delle osservazioni microlitologiche, scevro 
delle dannose esagerazioni. 

10* La nuova distinzione dei due tipi di struttura lito- 
logica; il tipo granitoide e il tipo trachitoide. 

IV La nomenclatura delle rocce — Idee sul linguaggio 
e sul vocabolario della scienza. 

12* I-a feldispaticità della Nefel ina — Le rocce che con- 
tengono questa specie sono assolutamente afSni a 
talune rocce cui è base il feldispato Anortite. 

13** Osservazioni sui prospetti esibiti per rappresentare, 
sinteticamente, la classificazione litologica. 

14* Osservazioni sulla disposizione indotta in un qua- 
dro sinottico complessivo, schematico, per il dise- 
gno della classificazione suddetta. 



L'Accademico Onorario Dott. Carlo Fornasini leg- 
ge una Nota intitolata: Ottavo contributo alla conoscenza 
della microfauna terziaria italiana. 

Bandieomto 1895-M. 5 
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In essa TA. illustra due forme di Textilaria fossili 
nell'argilla pliocenica del Ponticello di Sàvena presso 
Bologna, intorno alle quali pubblicò alcuni anni or sono 
qualche cenno preliminare. Spiega i rapporti fra esse 
e due specie viventi la T. candeiana d'Orbigny e la 
r. concava (Karrer), e conclude col proporre due de- 
nominazioni distinte : T. fungiformis Forn. (varietà 
della candeiana) e T. heterostoma (var. della concava). 

La T. heterostoma è particolarmente interessante 
per i caratteri dell'apertura; la T. fungiformis, per- 
chè, come rappresentante della candeiana vivente nei 
mari delle Antille, serve colla sua presenza nelP argilla 
del Ponticello a confermare ì maggiori rapporti di 
questo giacimento col tipo atlantico piuttostochè col 
tipo mediterraneo (1). 



(1) C. Fornasini. — Mem, Ace, Se, IsL Bologna, serie 5*, 
tomo V, p. 657. — V. Simonelli. Palaeontographia Italica^ 
voi. I, p. 167. 
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5/ Sessione, 36 Gennaio 1896. 



Il Sig. Presidente Senatore Prof. Giovanni Capel- 
lini annuncia la scoperta di una caverna ossifera presso 
Spezia in corrispondenza di una breccia ossifera, della quale 
tenne discorso all'Accademia il 24 Marzo del passato 
anno. 



Il socio Benedettino, Prof. Pietro Riccardi, pre- 
senta la prima parte di un suo Saggio bibliografico sul 
contributo degl'Italiani alla storia delle scienze mate- 
matiche pure ed applicate. 

Resa ragione dello scopo e dell'ordinamento del 
suo lavoro, indica in questa prima parte le opere di 
autori italiani, che concernono la storia e la bibliografia 
delle scienze fisico-matematiche in generale; e si ri- 
serva di registrare nelle successive parti, quelle che 
si riferiscono alla storia dei diversi rami di queste 
scienze, e quelle che riguardano la biografia scientifica 
dei loro cultori. 



L' Accademico pensionato Prof. Augusto Righi pre- 
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senta all' Accademia alcune fotografìe ottenute col me- 
todo di Rontgen. Il Presidente lo prega a nome del- 
P Accademia di fornire spiegazioni intorno alla nuova 
scoperta, ed il prof. Righi accogliendo l'invito parla 
delle ricerche di Hittorf, Goldstein, Crookes, 
Hertz, Lenard e Rontgen. 



n^- 
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6/ Sessione^ 9 Febbraio 1896. 



L'Accademico pensionato Cav. Prof. Augusto Righi 
fa la seguente comunicazione: Sulla produzione di feno- 
meni elettrici per mezzo dei raggi dì Rontgen. 

« 1. È noto che le proprietà più salienti del raggi X» 
e cioè la facoltà d' eccitare la fluorescenza, e quella di 
agire sui preparati fotografici (che il Rontgen so- 
spetta essere un effetto secondario della prima) ap^- 
partengono pure in ispecial modo alle più rifrangibili 
delle radiazioni ordinarie. Poiché queste ultime sono 
del pari eminentemente proprie a generare i fenomeni 
foto-elettrici, cosi ho voluto indagare se fenomeni di 
questo genere potessero essere prodotti anche dai 
raggi X. 

Siccome V indagine mia, quantunque appena inl^ 
ziata, non è stata infruttuosa, comunico air Accademia 
i risultati ottenuti. Ma, a scopo di chiarezza, è indi- 
spensabile premetta un breve accenno sui fenomeni 
foto-elettrici. 

2. Un corpo elettrizzato negativamente perde rapi- 
damente la sua carica, se è colpito da radiazioni. A 
seconda della natura del corpo e della lunghezza d'onda 
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della radiazione adoperata, la velocità di dispersione del- 
la carica è più o meno grande, al punto che, mentre che 
per la maggior parte dei corpi il fenomeno si produce 
solo ricorrendo ai raggi di piccolissima lunghezza d' on- 
da emessi dall' arco voltaico (e segnatamente da quello 
prodotto fra carbone e zinco od alluminio), od almeno 
a quelli del magnesio in combustione , per alcuni , 
come lo zinco amalgamato, vale anche la luce solare, 
e per altri, come i metalli alcalini, le luci artificiali 
più comuni. 

Una disposizione sperimentale devo qui particolar- 
mente menzionare, e cioè quella delle coppie foto-elei- 
triche (1). Un disco metallico riceve le radiazioni at- 
tive, dopo che hanno attreversato una reticella metal- 
lica ad esso parallela e vicinissima, e comunicante 
col suolo. Le radiazioni, facendo disperdere la carica 
negativa che per effetto della differenza di potenziale 
di contatto possiede o la rete o il disco (i quali un 
istante prima dell' esperienza furono messi in comu- 
nicazione m-etallica), determinano una deviazione, po- 
sitiva o negativa a seconda dei casi, in un elettrome- 
.tfo comunicante col disco, la quale dà sensibilmente 
la misura di quella differenza di potenziale (2). 

Se, ripetendo più volte l' esperienza, il disco viene 
posto di più in più lontano dalla rete, la deviazione 
aumenta in valore assoluto se positiva, e diminuisce 
sino ad annullarsi ed invertirsi, se negativa. 

Ciò ha per causa immediata un fenomeno, messo 
in evidenza fino dalle mie prime ricerche sui fenomeni 
elettrici delle radiazioni, quello cioè in virtù del quale 
un corpo scarico si carica positivamente allorché è 
colpito dalle radiazioni (3). 

Questo fenomeno obbedisce ad una legge, che sta- 



ci) Mera, della R. Acc. di Bologna, serie IV, t. IX, pag. 369. 
— N. Cimento (1889), t. 25, pag. 20. 

(2) Mera, della U. Acc. di Bologna, serie IV, pag. 351. 

(3) Mem. della R. Acc. di Bologna, serie IV, t. IX, pag. 387, 
,N. Cimento (1889), t. 25, pag. 128. 
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bilii in base a molte esperienze, che può enunciarsi 
cosi : cessa di crescere la carica positiva del corpo 
che riceve le radiazioni, allorché la densità elettrica 
ha raggiunto un certo valore, costante per ogni data 
sostanza. 

Consegue da questa legge che la deviazione posi- 
tiva prodotta dalle radiazioni diviene dì più in più pic- 
cola, se al corpo che riceve le radiazioni si accosta di 
più in più un conduttore comunicante col suolo che ne 
aumenta la capacità. Per mettere in evidenza la carica 
positiva generata dalle radiazioni, occorre dunque che 
il corpo su cui esse agiscono non sia troppo vicino a 
conduttori non isolati. Nel caso opposto, che è quello 
delle coppie foto-elettriche, il formarsi di quella carica 
positiva finale non ha quasi nessuna influenza sulla 
deviazione ottenuta. 

3. Per esaminare se anche i raggi X provocano la 
dispersione della carica d' un corpo elettrizzato nega- 
tivamente, e se caricano positivamente un corpo sca- 
rico, ho operato con metodi simili a quelli ora de- 
scritti, e cioè : 

l."" ho dato una carica, con un mezzo qualunque, 
ad un conduttore, e poi ho esaminato se il suo poten- 
ziale, indicato da un elettrometro a quadranti con esso 
comunicante, subiva una diminuzione più rapida di 
quella proveniente dalla usuale dispersione delle ca- 
riche elettriche, allorché i raggi X cadevano su di 
esso ; oppure : 

2.*" ho fatto cadere i raggi X sopra una coppia 
foto-elettrica ed ho osservato se essi provocavano una 
deviazione nell' elettrometro comunicante col disco, la 
reticella essendo in comunicazione col suolo; infine: 
3." ho esaminato se gli stessi raggi, cadendo su 
di un corpo scarico, producevano in esso una carica 
elettrica. 

Nel combinare la disposizione sperimentale più 
opportuna ho dovuto anzitutto fare in modo che non 
potesse sussìstere il dubbio d'una qualsiasi azione 
elettrica prodotta direttamente suir elettrometro, o sui 
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òorpl con esso comunicanti, dagli apparecchi genera- 
tori dei raggi X. 

Perciò ho collocato il tubo di Crookes, insieme 
ai rochetto, air interruttore ecc. entro una grande cassa 
metallica in comunicazione col suolo. Una delle pareti 
dèlia cassa è in buona parte costituita da una grossa 
lastra di piombo munita di una finestra circolare, di 
fronte alla quale ed internamente si trova a piccola 
distanza quella parte del tubo di Crookes, che è col- 
pita dai raggi catodici. 

La finestra può a piacere essere chiusa, o da una 
grossa lastra di piombo, o da una sottile lamina d'allu- 
minio. NelPun caso e nell'altro, quando gli apparec- 
chi contenuti nella cassa sono in azione, nessuna 
forza elettrica, che provenga direttamente dalle cariche 
interne alla cassa, si manifesta all' esterno. 

Ma quando di fronte alla finestra, chiusa coli' allu- 
minio, ho collocato dei conduttori, elettrizzati o no, ho 
osservato i fenomeni seguenti. 

4. Se di fronte alla finestra viene collocato un con- 
duttore carico negativamente, non appena il tubo di 
Crookes entra in azione, la carica rapidamente si 
disperde. 

Se il conduttore è scarico, esso si elettrizza posi- 
tivamente, e a parità di condizioni il potenziale finale 
è diverso a seconda della sua natura, per esempio 
maggiore pel carbone di storta che pel rame, maggiore 
pel rame che per lo zinco. 

Con quest'ultimo metallo la deviazione ottenuta è 
negativa allorché la distanza fra esso e l'alluminio è 
assai piccola. Ciò accade in causa della differenza di 
potenziale di contatto ; ma a distanze maggiori la carica 
positiva prodotta dai raggi X prende il sopravvento. 

Infine, se davanti alla finestra viene posta una 
coppia foto-elettrica, si ottiene, sotto l'azione dei raggi X, 
una deviazione elettrometrica, come se si operasse 
con radiazioni ultraviolette. Non ho ancora potuto esa- 
minare se questa deviazione sia esattamente eguale 
a quella che provocherebbero queste ultime radiazioni^ 
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Per l' esperienza attuale si può fare a meno dal 
dare ad uno dei metalli della coppia la forma di reti- 
cella, visto che lamine metalliche sottili, specialmente 
<ìi alluminio, lasciano passare i raggi X. Si può quindi 
sostituire alla reticella una lastrina di quel metallo. 

Si può dunque dire che : i raggi X hanno in co^ 
mune coi raggi ultravioletti la proprietà di determi- 
nare la dispersione delle cariche negative, e di dare 
origine a cariche positive nei corpi non elettrissati. 

Come era a prevedersi, l'azione elettrica dei raggi X 
diminuisce, se si allontanano i corpi su cui agiscono 
dalla finestra dalla quale partono i raggi. 

Posto contro la finestra una grossa tavola d'abete, 
o una lastra d'alluminio, o una lastra di vetro, o la 
mano (posta in modo da coprire Interamente la fine- 
stra) ecc., scema più o meno l'effetto prodotto dai 
raggi X, ma in generale non sparisce completamente. 
In particolare si nota che un vetro da specchio grosso 
meno d'un centimetro, assorbe più che l'abete grosso 
6 centimetri. 

2. Le radiazioni ultraviolette non producono azione 
sensibile sui corpi elettrizzati positivamente, giacché, 
se in alcuni casi esse sembrarono provocare la di- 
spersione dell'elettricità positiva, si potè riconoscere 
che l'effetto osservato .era dovuto alla dispersione della 
-elettricità negativa dai corpi circostanti. 

Or bene, avendo dato carica positiva al conduttore 
{carbone di storta, rame, zinco ecc.) su cui cadono i 
raggi X, ho osservato la stessa azione come nel caso 
-della carica negativa. 

Dunque : i raggi X, a dijfercnza dei raggi ultra- 
violetti, provocano la dispersione anche dai corpi elei- 
trissati positivamente. 

Naturalmente, mentre nel caso di carica iniziale 
positiva, la dispersione cessa allorché resta al con- 
duttore una carica eguale a quella che, quando sia 
preso allo stato naturale, i raggi gli fanno acquistare, 
invece, nel caso di carica iniziale negativa, la disper- 
sione continua finché il corpo è scarico, e poi seguita 

BendicOBto 1895-96. 6 
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ancora sino a produrre lo stesso risultato Anale che 
si ha, allorché la carica iniziale è nulla o positiva. Si 
può esprimere questo risultato dicendo, che il condut- 
tore comunicante coir elettrometro , sembra compor- 
tarsi come un elettrodo-sonda, immerso in un mezza 
conduttore, e che assuma il potenziale proprio al luogo 
da esso occupato, qualunque sia il suo potenziale iniziale. 
A parità di condizioni non ho riconosciuto, almeno 
ad un primo esame, nessuna notevole differenza nella 
velocità di dispersione a seconda del segno della carica 
che ha il corpo su cui cadono le vibrazioni. Il feno- 
meno si può osservare anche a due metri e più dalla 
finestra. 

6. Mi preme di far notare, come le nuove proprietà 
qui constatate abbiano il pregio di fornire un mezzo 
di misura pei raggi X. Credo che chi vorrà, per esem- 
plo, paragonare gli assorbimenti prodotti da vari corpi^ 
preferirà esprimere numericamente questi assorbimenti 
in base alle variazioni della velocità di dispersione 
elettrica, piuttosto che contentarsi dall'apprezzamento 
basato sul confronto delle intensità delle ombre proiet- 
tate su uno schermo fluorescente o sopra una lastra 
fotografica. 

Evidentemente le nuove proprietà dovranno tenersi 
presenti, allorché sarà giunto il momento di discutere 
le varie ipotesi proposte per spiegare la natura dei 
raggi X. 

7. Ho qui preparata una esperienza dimostrativa,, 
per far vedere la dispersione dell' elettricità provo- 
cata dai raggi di Rontgen. A questo scopo ho sop- 
presso la cassa metallica, conservando solo la grande 
lastra di piombo colla finestra chiusa con alluminio. 
Un disco metallico qualunque viene posto a qualche 
decimetro di distanza dalla finestra, da una parte della 
lastra di piombo, mentre dall'altra parte di essa tro- 
vasi il tubo di Crookes cogli apparecchi che servono 
a farlo agire. Il disco comunica con un elettroscopio 
a foglie d' oro. L' isolamento essendo buono, data al 
sistema una carica di segno qualunque p. es. con. una 
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pila secca, le foglie restano a lungo immobili e di- 
vergenti ; ma non appena il tubo di Crookes entra 
in azione, esse si abbassano e si riducono verticali. 
Basta che io chiuda l'apertura con una grossa lastra 
di piombo, perchè il fenomeno cessi di prodursi. Se 
invece colloco contro la finestra diversi altri corpi, 
come la mano, del legno ecc., si osserva solo un ral- 
lentamento nella discesa delle foglie d'oro. 



L'Accademico Benedettino Prof. Ferdinando Paolo 
RuFFiNi legge una breve aggiunta a un suo scritto già 
pubblicato in questo Rendiconto (Sessione 15 dicembre 
1895) col titolo : Delle accelerazioni che nel moto di un si- 
stema rìgido con un punto fisso sono dirette a uno stesso punto 
qualsivoglia dato. 

In questo scritto, egli dice, ho dimostrato che il 
luogo dei punti con accelerazioni dirette a un punto 
qualsivoglia dato S è la intersecazione di un'iperbo- 
loide a una falda che passa pel punto S con un cono 
dell'ordine 2* che ha il proprio centro nello stesso 
punto S, Neil' applicare poi questo principio generale 
al caso che l'asse di rotazione fosse un asse perma- 
nente di rotazione non ho tenuto conto di tutte le so- 
luzioni del problema e sono giunto a risultamenti 
troppo particolari. Riparo ora a questo errore colle 
poche parole che seguono, avvertendo che mi varrò 
delle formule dimostrate nello scritto sopraddetto, ri- 
chiamandole con que' numeri che in esso servono a 
indicarle. 

Se l'asse co di rotazione è un asse permanente di 
rotazione, dalle formule (7), nelle quali si dovrà porre 
X' = 0, derivano le due 

(17) a)((a;-5)'-H(y-Y))«) 

-f- ((o'g — (o*y])(^ — 5) -^ (w*§ -H (ùrì){y — • yj) = 
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Onde : l punti del sistema che hanno accelera:^ ioni di* 
rette al punto dato S{g, fi^Z), sono i punti di una eir- 
eonferen:ia in un piano perpendicolare all'asse w della 
rota:? ione, la quale interseca questo asse e passa pei 
punto S. Le coordinate cTu^i^-^ì del centro e il rag- 
giù r della circonferenza sono 

_ m'gH-m^T3 _ (jj^^ — iùr} ^ _^ 

^^ — — ^5r? — ' y^ — — ^ìt:* — ' «i^v 






Se Tasse w è asse permanente di rotazione, e inoltre 
la rotazione w e costante, ponendo neir equazione (1?) 
w' — 0, risulta 

in questo caso adunque: Il luogo dei punti che hanno 
accelera::- ioni dirette al punto S i' la retta condotta dal 
punto S perpendicolare all'asse oj della rotazione. 



L'Accademico Presidente Comm. Prof, Giovanni Ca- 
pellini^ Senatore del Regno, legge una Memoria col 
titolo: Caverne e brecce ossifere dei dintorni del Golfo di 
Spezia 



Da ultimo legge l'Accademica Onorario Prof. Flo- 
riano Brazzola una Memoria col titolo: Contributo allo 
studio dei saccaromiceti patogeni. 

In questi ultimi due anni, come è noto, è stato di- 
mostrato che alcuni saccaromiceti possono avere un 
potere patogeno. Il Busse per il primo nel 1894 de- 
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scrisse una specie di piemia cronica nell'uomo, soste- 
nuta da un saccaromlceto, proponendo per questa for- 
ma morbosa il nome di saccaromichosis. Successiva- 
mente la questione venne studiata da altri, special- 
mente fra noi: (Sanfelice, Maffuccl e Slrleo, 
Corselli e Fisco), ma i saccaromiceti descritti da 
questi autori, in tesi generale, danno luogo a speciali 
processi neoformativi, caratterizzati da inclusioni pa- 
rassitarie di saccaromiceti nelle cellule dei tessuti. 
Questi lavori perciò, riguardono più davvicino la que- 
stione generale deir etiologia dei tumori, sempre di 
battuta. 

Il caso che io presento invece» si avvicina molto 
più al caso descritto da Busse. Si tratta di un sac- 
caromlceto il quale è patogeno per l'uomo e per gli 
animali, e che dà luogo ad una forma morbosa generale 
caratterizzata da processi infiammatori, con esito in 
necrosi ed intossicazione dell' intero organismo. 

Il materiale primo mi venne offerto da un bambino 
entrato nell'aprile scorso nella sezione difterici del- 
l'Ospedale Maggiore, e morto con tutti i sintomi di 
una difterite grave. All'esame batteriologico dei pro- 
dotti morbosi della gola, invece del bacillo di Loffie r, 
si ottennero culture, di un saccaromiceto. 

Questo saccaromiceto, coltivato in diversi substrati 
nutritivi, e seguito passo passo nelle sue fasi evolutive, 
mostrò molta affinità con quello descritto da Busse. 
Gli esperimenti di innesto fatti con questi saccaromi- 
ceti in diverse specie animali, riprodussero forme 
morbose molto rassomiglianti a quelle dell'uomo, cioè 
infiammazioni con esito in necrosi ed intossicazione 
generale. 

Questo saccaromiceto quindi ha un manifesto po- 
tere patogeno, infettivo. 



--Ke-H-- 
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7/ Sessione^ 8 Marzo 1896. 



Dopo la lettura del Verbale il Presidente annunzia 
con cordoglio la morte dell'Accademico Onorario Cav. 
Prof. JPtetro Oambertni, avvenuta il giorno 2? Feb- 
braio deir anno in corso, e ricorda che fu nominato 
membro dell'Accademia nell'anno 1848. 



L'Accademico onorario Prof. Giacomo Ci amici an, 
anche a nome del Dott. Paolo Silber, presenta una 
terza Memoria sugli alcaloidi del melagrano che tratta 
della Costituzione della granatanina e dei suoi derivati, ed 
inoltre una Nota, che fa seguito alla detta Memoria, 
intitolata : Sulla n-metiltroponina> 

Nel primo lavoro gli A., descrivono una nuova 
«erie di esperienze, che ha loro permesso di deter- 
minare, con grande probabilità, la costituzione del 
composto fondamentale degli alcaloidi granatanici. Esso 
composto apparisce formato da due anelli esatomici 
congiunti in posizione meta. Questo nuovo tipo di com- 
binazione nucleare presenta un interesse speciale, per- 
chè viene a colmare una importante lacuna; esso ò 
da collocarsi fra la deeaidrochinolina^ in cui gli anelli 
del cicloesano e della piperidina sono congiunti in pò- 
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sizione orto^ e la tropanina (noridrotropidina) in cut 

gli stessi nuclei sono intrecciati in posizione para. 

Gli A. propongono inoltre una nuova nomenclatura 
per gli alcaloidi tropinici che sono gli omologhi nu- 
cleari inferiori di quelli granatanici. 

In seguito agli studi qui accennati gli A. hanno 
dovuto preparare anche la base chetonica della serie^ 
tropinìca, che essi chiamarono n-metiltroponiriay e la 
trovarono perfettamente analoga alla n-metilgranato- 
nlna, in tutto il suo comportamento. 



L'Accademico Benedettino Prof. Augusto Righi ^ 
legge una Nota : Sull' influenza della natura e pressione del 
gas ambiente nella dispersione elettrica prodotta dai raggi di 
Rontgen, nella quale, con opportune esperienze fa ve- 
dere, che l'andamento generale del fenomeno è la 
stesso come quando si fanno le analoghe prove cot 
raggi ultravioletti, salvo che la pressione critica fr 
maggiore pei raggi X. Trova inoltre PA. che in diversi 
gas, tutti alla pressione atmosferica, la dispersione: 
varia nello stesso senso della densità del gas. 



L'Accademico Onorario Prof. Carlo Emery presenta 
una Memoria intitolata : Saggio di un catalogo sistematico 
dei generi Camponotus, Polyrhachis e affini. 

Il genere Camponotus è il più esteso di tutta la 
famiglia delle Formiche e conta più di 400 fra specie 
e sotto specie. In questo lavoro è stato tentato per la 
prima volta un ordinamento di queste numerose forme 
poggiato sulla loro affinità. È pure proposta una più 
esatta limitazione del genere verso i generi affini dai 
quali differisce per caratteri poco rilevanti. 

^f< 
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8/ Sessione, 22 Marzo 1896. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Antonio Sa- 
FORETTI legge una Memoria col titolo: Determinazione 
delle differenze fra i tempi medi! ed i veri solari secondo le 
teorie esposte dal Keplero, ridotte a più semplice e moderna 
forma ed analiticamente sviluppata. 

L'autore accenna come nella Memoria del 1893- 
deducesse puramente dai teoremi geometrici, riportati 
dal Keplero, le basi fondamentali per una tale de- 
terminazione. Siccome poi questi teoremi di Apollo- 
nio sulle sezioni coniche sono in oblio, forse perchè 
non appaiono dimostrati rigorosamente, cosi egli ha 
pensato, anche per l'insegnamento nel nostro Ateneo,. 
di adoperare per la determinazione delle difTerenze fra 
i variabili tempi dei giornf veri solari ed i tempi medii 
dei giorni di eguale durata, di cui si fa uso da tutte 
le Nazioni Civili, metodi moderni, esatti, rigorosamente 
esposti. 

Ed anzi all' autore è apparsa necessaria cosa od 
utile almeno, per non dire di somma importanza, e- 
sporre, analiticamente sviluppata, non solamente la 
parte nuova sotto forma moderna, ma ancora l'altra 
parte, che rende completa la dimostrazione stessa teo- 
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rica, pratica, affinchè cosi lo studioso non debba ciò 
indagare dalle varie stampe, ponendo mente che an- 
che gli eccellenti scritti, antichi o moderni si appale- 
sano talvolta incomprensibili al lettore, allorché deve 
attingere a fonti, in altre e per altre vie disperse. 

L' autore ha divisa la sua Memoria in sei parti ; 
nella 1.* svolge con criteri nuovi il concetto della dif- 
ferenza fra il giorno solare vero e veramente varia- 
bile ed il giorno medio, usato da tutte genti per regolare 
gli orologi tutti, ad indicare una costante quotidiana 
durata in ore 24. 

Nella 2.' parte si dimostra come questa differenza 
dipenda dai moti apparenti di due Soli, il 1.** del vero 
Sole ed il 2.* di un Sole, immaginato, di moto equa- 
bile, tutti e due riferiti all'equatore. 

La 3.* parte è fatta per concepire la trasformazione 
•dei moti solari equatoriali nei moti solari suir eclit- 
tica, e la 4.* espone le ragioni di riferire piuttosto i 
moti solari all' asse maggiore o minore dell' orbita 
elittica, descritta dal centro della Terra, assi di sim- 
metria. 

Nella 5.* parte, ridotta a forma semplicissima, con 
nuovi metodi moderni, l' autore si oppone all' opinione 
del francese Astronomo Matematico Gruey nelle sue 
lezioni — Parigi, 1885, il quale ammette che un Sole 
immaginato, non esistente, si muova con la stessa 
legge delle aree di Keplero, come si muove il vero 
"Sole, con la sola condizione che i centri di questi due 
Soli si muovano insieme sopra una retta, costante- 
mente parallela all' asse minore dell' orbitai elittica ter- 
restre suddetta, l' uno restando sulla periferia di cote- 
sta orbita, e l' altro sulla circonferenza del circolo 
costruito suir asse maggiore. L' autore al contrario 
imprende primieramente a dimostrare il rapporto geo- 
metrico delle due aree, descritte dai raggi vettori di 
-questi due Soli, considerati a priori come due punti 
matematici, e poscia dimostra come supposto che 
V uno si muova con la legge delle aree, anche V altro 
:si muoverebbe con la stessa legge : il che non si può 
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ammettere meccanicamente senza che prima sia co- 
nosciuta geometricamente la relazione fra le due aree, 
come si è detto. 

Finalmente nelF ultima parte ha voluto raccogliere 
le più opportune norme per la pratica della determi- 
nazione delle differenze fra il tempo medio ed il tempo 
vero solare in modo da regolare gli orologi o come 
dicesi, i cronometri a segnare con moto uniforme me- 
dio ogni giorno le ore 24, sempre di eguale durata, 
con le sole osservazioni del centro solare, specialmente 
fatte al passaggio del Sole pel meridiano. 



L'Accademico Benedettino Prof. Comm. Salvatore 
Trinchesb presenta una Memoria intitolata: Ricerche 
anatomiche sulla Hermaea cremoniana (Tr.). 

Il colore generale del corpo di questa specie è rosso 
mattone ; i rinofori, la testa, la gobba pericardiaca e il 
suo prolungamento, la metà superiore delle papille 
dorsali e la papilla anale, hanno il colore della terra 
di Siena bruciata, per i granuli di pimmeiito conte- 
nuti nelle cellule epiteliali del comune integumento di 
queste parti. Sulla faccia dorsale dei rinofori e sul 
margine esterno di questi organi, scorre una sottile 
lista bianca. Sulla testa, immediatamente dietro la base 
dei rinofori, si trovano due macchie allungate color 
mattone chiaro, in mezzo alle quali si scorgono gli 
occhi, il cui pimmento è nero. Il corpo è coperto di 
un epitelio in alcuni luoghi cilindrico, in altri cubico, 
in parte vibratile. Nel mezzo della gobba pericardiaca 
si scorge, come un punto bianco, il poro renale. Nella 
spessezza delle pareti del tubo orale si trovano sparse 
piccole glandole salivari. Nel fondo di questo tubo 
esse diventano più fitte e costituiscono intorno all' o- 
riflzio anteriore del bulbo faringeo un cercine circo- 
lare inferiormente incompleto. Sotto il tubo orale vi è 
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una cavità nella quale sboccano molte piccole glan- 
dule, situate in parte nelle pareti che limitano questa 
cavità, in parte nella regione sottostante del piede. 

I denti della radula somigliano a quelli dell'io, den- 
driticay ma hanno una cuspide alquanto più sottile. È: 
notevole una gianduia allungata giacente a destra 
dello stomaco, nel quale sbocca mediante un lungo 
condotto tappezzato internamente di cellule vibratili. 
L' epitelio di questa gianduia è formato di lunghe cel- 
lule vibratili, il cui contenuto si colora col carminia 
Grieb in vermiglio scarlatto che attira l'attenzione 
dell' osservatore. I condotti epatici hanno la medesima 
struttura dello stomaco dal quale derivano, e sono^ 
come questo, tappezzati internamente di cellule de- 
presse. I lobi epatici delle papille dorsali mandano 
brevi e grossolane ramificazioni ; la loro superficie in- 
terna è ricoperta di cellule di due specie : le une, più 
numerose, hanno un protoplasma finamente granuloso,, 
che non si colora affatto col carminio, ed un nucleo- 
chiaro, contenente rade granulazioni cromatiche ed un 
nucleolo; le altre, meno numerose, hanno un proto- 
plasma con granulazioni grossolane che si colorana 
alquanto col carminio, ed un nucleo contenente un 
nucleolo e grossi e fitti granuli di cromatina. 

In questa specie sembrano mancare le vene che 
sporgono sul dorso e sulle papille dell' ^. dendritica. 

II rene si trova sotto la parete della gobba peri- 
cardiaca, circondato di lacune sanguigne, una delle 
quali è più grossa delle altre. Esso si stende nel pro- 
lungamento della gobba di cui riempie quasi completa- 
mente la cavità. Nei nuclei delle cellule renali si os- 
servano varie interessanti disposizioni della cromatina 
che subisce singolari trasformazioni retrograde. 

La gianduia ermafrodisiaca occupa, colla sua por- 
zione anteriore, le regioni laterali del corpo sottostanti 
alle papille dorsali ; ma in corrispondenza del prolun- 
gamento della gobba pericardiaca, invade tutta la ca- 
vità del corpo, avendo nel suo mezzo e in alto la gian- 
duia del nìdamento, in basso una grjande sacca piena 
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zeppa di spermatozoidi completamente sviluppali. Gli 
acini di questa gianduia sono un materiale prezioso 
per lo studio della trasformazione delP epitelio germi- 
nativo indifferente in uova e spermatozoidi. Nelle cel- 
lule che si trasformano in spermatogonie, il nucleolo 
sparisce; in quelle che si trasformano in oogonie di- 
venta, invece, sempre più grosso a spese dei granuli 
cromatici che lo circondano e che gradatamente spa- 
riscono lasciando al loro posto dei fiocchetti di linina 
uniti fra loro da sottili filamenti. Il nucleolo della cel- 
lula indifferente diventa cosi la macchia germinativa^ 
e il nucleo la vessicola germinativa colla sua rete di 
linina. Nelle spermatogonie la cromatina si raccoglie 
in otto cromosomi leggermente piegati ad arco, quat- 
tro dei quali sono attratti, durante la mitosi, verso un 
polo, gli altri quattro verso V altro polo del nucleo. 
Le cellule figlie aventi ciascuna quattro cromosomi, 
sono il risultato di una divisione riduttrice. Nelle sper- 
matidi la cromatina forma uno strato compatto sotto 
la parete del nucleo al quale dà l'aspetto di un anello ; 
poi si ritrae gradatamente da un lato, formando una 
calotta emisferica, la quale si trasforma più tardi in 
un bastoncello piegato ad arco da prima e poi diritto. 
A ciascuna delle estremità del bastoncello è attaccato 
un fiocchetto di protoplasma ialino proveniente proba- 
bilmente dal corpo della spermatide. Il bastoncello, al- 
lungandosi considerevolmente, forma la testa dello 
spermatozoo; il fiocchetto protoplasmatico anteriore 
si trasforma in un breve e sottile filamento ; il fioc- 
chetto posteriore, allungandosi considerevolmente, for- 
ma la coda. 

Il pene, la gianduia del nidamento, il sistema ner- 
voso e gli organi dei sensi, come neW Hermaea deri" 
dritica. 



-^ ^ i ■^^^-♦■^ 
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9/ Sessione. 13 Aprile 1896. 



L' Accademico pensionato Cav. Prof. Federico Del- 
fino presenta una Memoria col titolo : Applicazione di 
nuovi criterìi per la classificazione delle piante : Memoria se- 
sta, che si connette a cinque altre precedenti Memorie 
sullo stesso argomento, e che l'A. riassume così: 

« L' argomento speciale di questa sesta Memoria è 
la classificazione delle piante monocotiledoni; gruppo 
assai vasto ed importante, che comprede mille e più 
tipi generici. 

« Ove si consideri la rilevanza di tal cifra non che 
la straordinaria uniformità e monotonia delle loro strut- 
ture florali si comprenderanno agevolmente le grandi 
difficoltà che bisogna sormontare, quando si voglia di- 
stribuire in gruppi veramente naturali una tanta in- 
gente quantità di generi. 

« E veramente le classificazioni delle monocotile- 
doni state fin qui elucubrate e proposte dai tassonomi 
più rinomati peccano per molte deficienze, e ci pre- 
sentano degli aggruppamenti più o meno artificiali. 
Anzi ben può dirsi che i moderni tassonomi non mi- 
gliorarono gran fatto la classificazione proposta fin 
dal secolo scorso dall' insigne fondatore delle famiglie 
naturali Antonio Lorenzo de Jussieu; anzi, in 
alcuni punti, decisamente la peggiorarono. 
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« Il compito che ci siamo prefissi nel nostro la- 
voro, è tanto importante quanto diffìcile. Tentammo 
V applicazione di criteri fin qui non adoperati, il crite- 
rio biologico cioè e il filogenetico, nella persuasione 
<3he a nuovi metodi possano per avventura rispondere 
effetti e risultati nuovi. 

« La indagine diretta con criterio filogenetico ci 
ooi^dusse dapprima a distinguere le forme che pos- 
sono essere ravvisate quali prototipiche e primigenie 
da quelle che, riguardati i loro caratteri, debbono es- 
sere considerate di posteriore comparsa. Denominammo 
le prime policicliche, poiché il numero grande e sog- 
getto a variare dei cicli florali è ragionevole indizio 
della loro archetipia; alle rimanenti diemmo il nome 
di eucicliche o pentacicliche, poiché nella fissazione 
del numero dei cicli florali consiste la prova della 
postuma loro evoluzione. 

« Per ordinare ulteriormente il gruppo delle euci- 
cliche, ci venne in pensiero di adoperare un insigne 
carattere biologico, acconcio a dividerlo in due classi 
ben distinte, chiamando la prima carpadenie e la se- 
conda petaladenie. Questa differenza si riferisce alla 
secrezione melica adescatrice dei pronubi, la quale per 
le carpadenie avviene mediante le cosidette glandole 
septali, e per le petaladenie è rilegata invece alla pa- 
gina interna dei filli perigoniali. 

tì Trovammo di dovere inscrivere fra le carpadenie 
le seguenti famiglie: asfodelee, asparaginee, amarillidee, 
agavee, bromeliacee, musacee, marantacee, cannacee, 
palme, emodoracee, Iridee, narteciee, pontederiacee ; 
e fra le petaladenie le seguenti famiglie : gigliacee 
(con circoscrizione emendata), melantacee, colchicacee, 
alstroemeriee, lapageriee, burmanniacee, orchidee. Al- 
tre famìglie eucicliche, dove, per constatate ragioni 
biologiche di mutazioni degli apparecchi florali, scom- 
parve la secrezione melica e naturalmente scompar- 
vero con essa gli organi e tessuti relativi, tentammo 
di aggiungere, quali air una, quali all' altra classe, gio- 
vandoci di altri criterii. Fra i quali diemmo speciale 
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importanza a quello delle foglie ensiformi; carattere 
che implica singolari condizioni d'incremento. 

« Vien proposto in fine un quadro di classificazione 
delle monocotiledoni secondo le nostre idee e si fanno 
alcune riflessioni critiche intorno a una Memoria, pub- 
blicata recentemente sopra questo stesso tema, dal 
Prof. Adolfo Engler della Università di Berlino ». 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Emilio Vil- 
LARi presenta una sua Nota Sui raggi Rontgen. 

In essa l' A. mostra che i raggi prodotti dalla fluo- 
rescenza del vetro d'uranio, provocata dalla luce solare, 
sono diversi da quelli X. Che i raggi X non si produ- 
cono nelle scintille dei condensatori né sono calorifici. 
Indi studia detti raggi X basandosi sulla attitudine che 
hanno a scaricare i corpi elettrizzati, e dimostra che 
essi raggi si riflettono sulle lastre di piombo, di zinco, 
di ferro, di rame ecc. perchè opache, e non sulle la- 
stre di alluminio, ebanite e vetro perchè trasparenti. 
Dimostra inoltre che i raggi catodici si riflettono sul- 
r alluminio che perciò deve per essi esser poco tra- 
sparente. Dimostra, con moltissime ricerche, che, col 
metodo adoperato da lui, le due elettricità + e — si 
sperdono, sotto l'azione dei raggi X pressoché egual- 
mente e con diff'erenze che sono indicate nella Memo- 
ria, quando l'azione di detti raggi non sia complicata 
da una influenza elettrostatica. Da ultimo osserva che 
l'alluminio perde la sua carica più rapidamente che 
lo zinco, il rame, l'ottone ecc. e che l'ottone stesso lo 
sperde più presto che quello verniccolo : le diff'erenze 
però sono molto piccole. 



L'Accademico onorario Cav. Prof. Cesare Arzelà 
legge una Nota col titolo: Sull'integrabilità delle equazioni 
differenziali ordinarie e di quelle a derivate parziali. 

Bendieonio 1895-8e 7 
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Il procedimento col quale, nella Memoria Sulle fun- 
zioni di linee, presentata l' anno scorso a questa Ac- 
cademia, l'A. ha stabilito il teorema del Prof. Ascoli 
relativo alla condizione affinchè una successione di 
funzioni continue ammetta una funzione limite conti- 
nua, si presta, con qualche lieve modificazione, a porre 
una proposizione *i)iù generale, che dà veramente la 
condizione necessaria e sufficiente perchè una succes- 
sione di funzioni, delle quali solo è presupposto che 
siano tutte contenute tra limiti finiti, converga ad una 
funzione limite continua. 

La prima parte di questo lavoro ha appunto lo 
scopo di enunciare questa generalizzazione e di ap- 
plicarla a semplificare ulteriormente la dimostrazione 
dell' esistenza degli integrali nelle equazioni differen- 
ziali ordinarie. 

Ma r utilità della detta proposizione generale è 
meglio messa in luce nella seconda parte, nella quale, 
servendosi della proposizione medesima opportuna- 
mente estesa a più variabili, si dà deir esistenza degli 
Integrali nelle equazioni a derivate parziali unadinno- 
strazione, affatto indipendente del cosi detto Calcolo 
dei limiti di Cauchy e analoga a quella data qui per le 
equazioni differenziali ordinarie; la qual cosa, a quanto 
l'A- sa, non è stata ancor fatta e forse non era possi- 
bile di fare senza il sussidio della predetta proposi- 
zione generale. 



V T T Y f ? Y Y T Y T ? ? ? i ? T ? Y ? ^ ? ? T ? Y V T ? h T T ? Y Y ? Y ? Y T r 



10/ Sessione, 26 Aprile 1896, 



L'Accademico benedettino Cav. Prof. Pietro Al- 
BERTONi, anche a nome del Prof. Ivo Novi, legge una 
Memoria col titolo : Ricerche sul Bilancio nutritivo di una fa- 
miglia borghese costituita da tre persone : un uomo, una 
donna ed un ragazzo. 

La quantità di albuminoidi introdotti dall'uomo in 
tre giornate d'esperimento nel Luglio era di gr. 67-77- 
101; nella donna 57-71-91; nel ragazzo 42-41-47; la 
quantità di grassi nell'uomo 67-108-169 e quella degli 
idrati di carbonio 258-237-262; nella donna 74-115-100 
grassi e 211-209-296 idrati di carbonio; nel ragazzo 
42-62-59 grassi e 108-114-109 idrati di carbonio. 

In confronto col bilancio estivo del contadino da noi 
precedentemente studiato, la quantità totale dei cibi e 
delle bevande è la metà nell'uomo borghese, gli albu- 
minoidi pure la metà, i grassi circa il doppio nel bor- 
ghese , gli idrocarburi la metà nel borghese, le sostanze 
inorganiche meno della metà nel borghese; circa gli 
stessi rapporti si hanno per il bilancio della donna. 

Il ragazzo in tutti tre i giorni d'esperienza ha un 
risparmio di azoto, calcolato quello introdotto e quello 
perduto colle orine e colle feci, risparmio oscillante 
da 0,33 a 1,39 e 1,51 ; nella donna e nell' uomo nel pri- 
mo giorno si nota un piccolo deficit di azoto e nei 
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giorni successivi un risparmio. Nel bilancio dell'azoto 
poi l'uomo avanza Vs del contadino, la donna avanza 
Vi ed il ragazzo avanza Vs, 

Durante il periodo invernale d'esperienza l'uomo 
ha introdotto di albuminoidi 92-116-98; di grassi 85- 
93-99; di idrati di carbonio 313-372-335. L'alimenta- 
zione invernale dell'uomo borghese è molto variata e 
la massa complessiva introdotta è la metà del conta- 
dino, il residuo secco Vs, la quantità di albuminoidi la 
stessa che nel contadino, i grassi quasi il doppio, gli 
idrocarburi circa la metà del contadino. Tutte le tre 
persone hanno un avanzo di albuminoidi. 

La quantità di calorie relativa al cibo assimilato 
nel Luglio era in media per l'uomo di 2270, per la 
donna 1918, per il ragazzo 1200. 



Legge l'Accademico pensionato Cav. Prof. Alfredo 
Gotti una Memoria col titolo : Ricerche sopra una altera- 
zione patologica dell' apparecchio uditivo, determinante emiple- 
gia facciale in un bovino. 

L'Accademico dopo una esposizione riassuntiva 
delle principali pubblicazioni riguardanti la paralisi del 
nervo facciale negli animali domestici, passa a dire di 
un caso di emiplegia facciale che gli occorse di os- 
servare in una bovina. 

Dopo avere descritti i fenomeni morbosi presentati 
dalla bovina, passa a trattare delle alterazioni da lui 
riscontrate alla sezione cadaverica e dimostra che la 
emiplegia facciale in questo caso era determinata da 
atrofia e degenerazione dei rami superficiali e da di- 
struzione di quasi tutta la porzione del nervo facciale 
scorrente nell'acquedotto del Fallopio. 

Per una voluminosa concrezione, di natura epi- 
dermoidale, formatasi nel condotto uditivo osseo di 
sinistra, erasi stabilita una lenta osteite associata ad 



atrofia^ che aveva determinata una dilatazione ehormò 
di esso condotto, con parziali perforazioni nel mede- 
simo. La concrezione prolungatasi in basso e interna- 
mente aveva raggiunto l'orecchio medio e lo aveva 
alterato in modo da ridurlo ad un'ampia cavità irre- 
(jolare ; distruggendo pure la maggior parte dell'acque- 
dotto del Fa Ilo pio unitamente alla porzione di nervo 
facciale conÈenuta in questo. 



L'Accademico Onorario Prof. Fausto Morini pre- 
senta una Memoria intitolata: Studi sulla filogenesi della 
lignificazione delie Angìospenma che riassume nei termini 

seguenti. 

La distinzione delle Fanerogame in Gimnosperme 
ed Angiosperme, scaturita dai classici lavori massime 
di R. Brown e di A. Brogniart, ha lasciato aperta 
r importantissima questione della discendenza delle An- 
giospermc rispetto alle Gimnosperme. Infatti, quali sono 
le forme per le quali le Angiosperme si collegano alle 
Gimnosperme? Ovvero, con altre parole, quali sono le 
Angiosperme che veramente rispondono ad un tipo 
primitivo, per cui si possono connettere con determi- 
nate forme Gimnospermiclie? 

Mentre in linea principale la constatazione di una 
tale discendenza non puossi congruamente risolvere 
che collo studio dclT architettonica florale e con quello 
dei caratteri anatomici ed embriologici degli organi 
sessuali, in linea subalterna i fenomeni strutturali re-» 
lativi al corpo vegetante possono fornire ottimi dati, 
onde rintracciare una tale discendenza colla consta- 
tazione non solo delle forme Angiospermiche prototi- 
piche, ma altresì delle forme accendenti Angiospermi- 
che. Fra le diverse regioni del corpo vegetante, il legno 
dimostrasi specialmente importante nella composizione 
del corpo vegetale, e dallo studio anatomico compara- 
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tivo di esse possono emergere importanti fatti in or- 
dine alle questioni ora accennate. 

Il presente lavoro dividesi nelle seguenti parti : 
1** Un^ breve introduzione, 2"* Succinta digressione in- 
torno alle forme intermedie esistenti fra le Gimno e 
Angiosperme, per la quale in base ai caratteri morfo- 
logici ed istologici, l'A. perviene alla congettura che 
l'ordine delle Policarpiche colle sue numerose famiglie 
dimostri affinità diverse ed in vario grado importanti 
con Gimnosperme primitive, e che le Monocotiledini 
appartenenti alle Helobie si possono rannodare a de- 
terminate forme di Policarpiche. 3"* Parte speciale, 
nella quale si procede allo studio anatomico del legno 
primario e secondario nelle singole famiglie e fra 
ognuna di queste in parecchie specie di piante; an- 
che le Aristolochiacee vengono compulsate in tale 
studio per le loro notevoli affinità con determinate 
Policarpiche. In dette ricerche TA. ha principalmente 
studiati i caratteri degPinspessimenti e delle perfora- 
zioni esistenti nella membrana degli elementi della 
parte fibrosa e vascolare del legno. 4** Conclusioni ge- 
nerali. 

Il legno secondario delle Gimnosperme, eccettuate 
le Gnetacee, è interamente formato di tracheidi ed in 
ogni sua fase di sviluppo resta stazionario a questo 
grado inferiore di organizzazione, mentre nelle relative 
Angiosperme compaiono in esso i vasi nelle loro for- 
me svariate (spirali, annullati ecc.). Questa differenza 
tanto importante ora tende ad attenuarsi per le ricer- 
che fatte nei gen. Trochodendron e Drimys (Magno- 
liacee) il cui legno secondario presenta sole tracheidi 
areolate e manca di vasi e di parenchima legnoso. — Le 
ricerche istituite dall' A. portano alla conclusione che 
ben poco valore ha la predetta differenza di struttura 
del legno secondario delle Gimnosperme di fronte alle 
Angiosperme, e contribuiscono eziandio ad avvalorare 
l'ipotesi che nelle Policarpiche e nelle Elobiee si tro- 
vino le forme prototipiche delle due grandi serie delle 
Dico-(Policarpiche) e delle Monocotiledoni (Helobiee); 
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le quali poi si collegano più o meno direttamente colle 
Gimnosperme. In tali forme sarebbesi dunque iniziata, 
come nelle Gnetacee entro la giurisdizione delle Gim- 
nosperme, la costituzione di quegli elementi complessi 
risultanti dalla fusione di più cellule reciprocamente 
allineate secondo una sola direzione dello spazio, che 
sono i Vasi, la cui presenza ò divenuta cosi generale 
nelle altre Angiosperme. 

Numerose figure illustrano i principali fatti esposti 
in questo lavoro. 
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Poscia lo stesso Accademico onorario Prof. Fausto 
MoRiNi leggo altra Memoria intitolata : Ricerche Anato* 
miche sulla Radice delle Casuarinee. 

Questo lavoro completa le ricerche istituite dalPA. 
sul corpo vegetante delle Casuarinee. 

Dapprima l'A. ricerca la struttura del cono vege- 
tativo, compulsando in questo studio principalmente 
le radicene delle plantule in germinazione; quindi viene 
studiata la struttura primaria, e per ciò della stratifi- 
cazione pilifera, suberosa, del parenchima corticale e 
dell'endoderma, nonché delle diverse parti di cui si 
compone il Cilindro centrale (periciclo, fasci liberiani 
e legnosi, midollo e raggi midollari). Infine, TA. pro- 
cede allo studio della struttura secondaria. 

Alcune figure illustrano le principali ricerche ora 
accennate. 
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11/ Sessione, 10 Maggio 1896. 



L'Accademico Benedettino Prof. Cav, Ferdinando 
Vbrardini legge una sua Nota, intitolata : Cenno storìoo 
confermativo dell' uso e dell' utilità dell'Atropina a dose altissima 
in una forma straordinaria di Neurosi. 

L'Accademico, dopo avere sentitamente, e come se 
ne espresse, doverosamente ricordato l' illustre or de- 
funto Collega ed amico Prof. Comm. Giovanni Bru- 
gnoli, il quale nella Seduta delli 13 Aprile 1890 lesse 
qui in seno dell'Accademia una Memoria che versava 
appunto sopra una forma singolare di Neurosi e del- 
l' uso in essa dell'Atropina ad altissime dosi; che fu 
resa pubblica nel T. 10, alla pag. 687 e seguenti, della 
Serie 4* ; espone che Esso stesso , l'Accademico , ha 
avuto recentemente la propizia circostanza di ricon- 
fermare il fatto del defunto eli. Collega e sull' identica 
persona, e di avere amministrata la dose di 40 Centi- 
grammi di Atropina purissima nel tempo di mezz'ora 
in egual forma di alteramento nervoso , e con esito 
favorevole. 

Da ciò la ragione principale che mosse l'A. a fare 
l'importante sua comunicazione, e perchè Gli si pre- 
sentava occasione di potere con maggiori dettagli e 
con documenti ineccezionabili, far risaltare la verità 
del fatto che dichiara unico negli Annali della Storia, 
e cioè: che in modo curativo, l'Atropina sia stata pro- 
pinata ed efficacemente in dose si enorme da non sem- 
brare quasi credibile, e con buon' esito. 

^endieonio 1896-«9 8 
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A raggiungere questo fine l'A. si è procurato quanto 
ha reputato indispensabile per vincere ogni dubbietà e 
per chiarire con documenti autentici tutto l' operato di 
Lui, e lesse l'istoria, che è appunto relativa airill.nna 
Signora Annunziata Prati , cognata del eh. Signor 
Prof. Cav. Antonio Saporetti, direttore del nostro Isti- 
tuto Astronomico. La quale è obbligata al letto da 27 
anni non interrottamente, in forza d'uno stato di ane- 
mia e d'indebolimento generale che non si è potuto 
mai riuscire a superare. Nota, che Essa però si man- 
tiene quieta e tranquilla, né mai si lagna, e parla e 
ragiona assennatamente. 

Ricorda, che in questo lungo lasso di tempo è an- 
data soggetta a tre attacchi nervosi a forma convul- 
siva, e sempre per gravi patema d'animo e cioè: il 
primo, per avere assistito alla improvvisa morte per 
soffocazione di un piccolo suo nipotino : l'altro, in causa 
di una gravissima malattia da cui fu còlto il padre 
di Lei, e per la quale giunse quasi agli estremi di sua 
vita: il terzo finalmente, od il recente, per la morte 
della sorella sua, moglie al dianzi lodato Sig. Prof. 
Saporetti, che si verificò il 26 Marzo corrente anno. 

Passate alcune settimane dopo la sventura, la Si- 
gnora Prati cadde in un accasciamento molto temibile, 
ed indi offerse i seguenti gravissimi particolari, analo- 
ghi ai descritti ed osservati già dal Brugnoli nel 1890 
e cioè : tremiti; scosse violenti ; appannamenti di vista ; 
ambascie di più or meno protratta durata; dispnea, che 
a momenti si rendeva imponente ; poscia, ed alquanto 
più avanti, si manifestarono parziali paresi, specie agli 
arti inferiori, e maggiori a sinistra compreso il piede 
corrispondente. Apparve pure saltuariamente un sub- 
delirio, durante il quale la Signora chiamava ad alta 
voce la perduta sorella, e nominava la sua medicina 
(l'Atropina) e pareva si volgesse ai presenti come per 
chiederla; indi si decomponeva. 

Persistendo la Signora a rifiutare qualsiasi altro 
trattamento curativo, richiamando il passato, ed accer- 
tatosi l'A. che il quadro fenomenolog^ico attuale era 
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identico al descritto dal compianto Collega, e repu- 
tando dannoso l'indugio, si decise a ritentarne la prova. 

Pone subito TA. l'affermativa d'essere stato pre- 
sente alla confezione della massa pillolare che fu ese- 
guita nella farmacia Malavasi, dal Sig, Pompeo Taveggi 
insieme al suo Assistente Sig. Dott. Malaguti e dallo 
Aiuto di farmacia Sig. Vincenzi, di cui la formula fu 
questa : Atropina purissima Centigrammi 40, acido ace- 
tico e mollica di pane gr. 6, e ne fu divisa la massa in 
otto pillole di Centigrammi 5 ciascuna ; espone, che le 
pillole furono chiuse in Busta, e portate da Lui stesso 
all'inferma; la quale, presenti tutti di famiglia, le av- 
vallò in due volte nel corso di mezz'ora; ciò accadde 
il 22 Aprile ultimo. Narra, che a mezzodì incomincia- 
ronsi a manifestare gravi fenomeni : forte delirio, e dila- 
tazione enorme delle pupille ; contorcimenti di tutta la 
persona, particolarmente nelle dita delle mani, le quali 
giunsero a piegarsi allo indietro in maniera deforme e 
sembravano come slogate ; appariva molta siccità di 
bocca ed aridità della lingua; i polsi si resero miuri, 
pressoché impercettibili. La paziente a quando a quando 
mandava lagni, quasi gemiti, però di cortissima durata; 
tentava di portarsi le mani alla gola ; nel delirio chia- 
mava la sorella morta, e per qualche minuto assu- 
meva atteggiamenti d' estasi catalettica ; l' insonnio 
mantenevasi completo; l'astenia era assoluta. 

Perdeva l'orina; potò però l'A. farne raccogliere 
sufficiente quantità, affinchè fosse esaminata dall'illu- 
stre Collega Prof. Cav. Di oscori de Vitali, che fu poi 
cortese d' informarlo per lettera dei risultamenti rica- 
vati dalla fatta analisi « Trovai Atropina che ho iden- 
tificata con una reazione che mi è propria, trattando 
cioè l'estratto ottenuto coli' etere di petrolio, con acido 
nitrico e poi colla soluzione di potassa caustica ». 

I descritti fenomeni perdurarono così intensi tutto 
il primo giorno e parte del successivo ; al cominciare 
del terzo di s' ammansarono, e rimase la paziente im- 
mobile in posizione supina per circa tre quarti d'ora; 
neir aprire gli occhi, girò lo sguardò all'intorno per 
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assicurarsi che aveva acquistata un po' di vista, e ri- 
conobbe a poco a poco le persone che la circondavano; 
subito allora con voce debole ed a scatti , però intel- 
ligibilmente pronunciò queste parole : che Iddìo sìa 
benedetto^ sono guarita, sono guarita, e pianse. 

Nel trascorrere delle settimane, nota da ultimo l'A., 
che la Signora riprese quella calma serena e tranquilla, 
la quale par prodigiosa e che Le fa tollerare una vita 
inerte e di privazioni ; mentre ad ognuno apparirebbe 
un continuato martirio'. 

L'A. chiude poi la sua comunicazione coli' espri- 
mere la propria lietezza nello avere potuto ottenere per 
circostanza eccezionale di rendere evidentemente certo 
il fatto straordinario e cosi d'essere efficacemente con- 
corso ad abbattere ogni dubbietà ed avverare : eh' è stata 
in via curativa propinata la dose enorme di quaranta 
Centigrammi d'Atropina pura, nel tempo di mezz'ora 
e con esito felice. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Girolamo 
CoccoNi legge una sua Memoria col titolo: Un pizzico 
di Funghi nuovi. 

Fra questi, due sono particolarmente interessanti, 
perchè vivono parassiti su altri funghi, l'uno sul Scle- 
rozio della Clavipes purpurea, {Phyllosticta sclerotialìs) 
e l'altro sulla forma uredosporica del fungo detto rug- 
gine, che attacca le foglie del Ricino {Tubercularia Ri- 
cini). Gli altri consistono in una forma picnidica che 
viene denominata Hehdersonia macrospora; in uno 
spermogonio di una Septoria, clie vivendo sulla Poa 
trivialis lo chiama Septoria Poce irioialis, e l'ultimo è 
una forma ascofora costituita da una specie pure nuova, 
denominata Cucurbitaria Yucca^, sopra un pezzo di 
foglia di yucca dell'orto Botanico di Messina favori- 
togli dal Prof. Mori ni, 
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Per riguardo ai due primi fungilli il loro parassi- 
tismo si rileva in ogni fase interamente benigno, per 
cui i rispettivi funghi ospiti non ne traggono alcun 
danno nel loro sviluppo e neir ulteriore incremento, e 
tanto che per riguardo alla Phyllosticta sclerotialis lo 
sclerozio potè nella seguente primavera benissimo ger- 
mogliare i caratteristici filamenti clavati rappresen- 
tanti la forma ascofora, ossia la Claviceps purpurea. 
La Memoria è corredata di una tavola illustrativa. 



L' Accademico Benedettino Cav. Prof. Salvatore 
PiNGHERLE legge una Nota col titolo : Sulle equazioni dif- 
ferenziaii lineari non omogenee e le operazioni funzionali che 
esse definiscono. 

1. Col nome di forma differenziale lineare dell'or-- 
dine m (*) intendo ogni espressione della forma 

CD ^(?) = «»0-*-'^'£^-*---*-'^— ^-^'^"V. 

dove 7Cb,7Ci,7r2,...7r,n sono funzioni analitiche date della 
variabile a:, e 9 è una funzione arbitraria della va- 
riabile stessa. Ogni simile espressione rappresenta 
un'operazione distributiva che porta sulla funzione 9 
e dà origine, per ogni funzione analitica cp, ad una 
funzione analitica : la lettera F sarà il sìmbolo di que- 
sta operazione, ed usando D a simbolo della deriva- 
zione, potremo scrivere 

(2) F= 7CoD'~ -*- TZiW-'^ H -f- TZm^iD -f- %„,jy. 

Il prodotto di due tali operazioni, degli ordini m 
ed n rispettivamente, è un'operazione della medesima 



(') Ho usata questa denominazione per la prima volta in 
una Nota pubblicata nei Rendiconti della R. Accademia dei 
Lincei, 8 maggio 1892. I Tedeschi usano P espressione a Li- 
neardifferentialausJruck. » 
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specie e deir ordine m-^n; tale prodotto non ammette, 

in generale, la legge commutativa. 

Quando al posto delia funzione arl>ilrarja ^ po- 
niamo una particolare funzione et, diremo che a ^ dia- 
mo la determinazione a; e se F('^) dà allora come ri- 
sultato la funzione ^, diremo che per 9 = a, F(rp) as- 
sume la determinazione fS, 

S» Molte proprietà delle forme differenziali lineari 
le riavvicinano alle funzioni razionali intere di una va- 
riabile. Sebbene tali proprietà siano ben note, pure con- 
viene dt ricordarne alcune: 

a) Si può costruire in modo unico una funzione 
razionale intera di grado m — l che per rn valori di- 
stinti dati alla variabile assume m valori dali> Anale* 
gamente si può costruire in modo unico una forma 
differenziale lineare del T ordine m — l che per m de- 
terminazioni linearmente indipendenti ai, sfs,.,,a^t date 
alla funzione arbitraria, assume m determinazioni date 

b) Nella indicata costruzione di una funzione ra- 
zionale intera si presenta il noto determinante di 
Vandermonde, nullo se (e soltanto sej i valori dati 
per la variabile non sono tutti distinti, NelT analoga 
costruzione di una forma differenziale lineare si pre- 
senta il determinante Wronskiano 

f dove con a, a",,.- si rappresentano le -3--, y^»--) 

il quale è nullo se (e soltanto se) le determinazioni date 
alla funzione arbitraria non sono linearmente indi- 
pendenti. 

e) Una funzione razionale intera di grado m si 
annulla per m valori della variabile: una forma diffe- 
renziale lineare F dell'ordine m si annulla per m deter- 
minazioni linearmente indipendenti della funzione ar- 
bitraria, sistema fondamentale di integrali delT equa- 
zione i^^O 0, più brevemente, della forma F. 
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d) La formula del Taylor per le funzioni ra- 
zionali intere ha la sua analoga nella seguente, che 
àìremo formula dì cP Alembert : 

dove4^w = ^, (A = 0, l,...m). e le F\ F",... sono 
le derivate funzionali date da 

F' = mnoD"*"-^ -t- (m — l)7riZr-« + ..•-»- :r«»-.iD^ 
F" = m(m — l);roD'*— *-f- (m — l)(m — 2)7UiZ>«-^ -h ..• 
ecc. 

e) Come le funzioni razionali intere si scompon- 
gono in fattori di primo grado, cosi una forma differen- 
ziale lineare è decomponibile in un prodotto (non com- 
mutativo in generale) di forme del primo ordine. Sup- 
posto 7to = l, il che non costituisce una restrizione 
essenziale, si può scrivere 

F = AmAn,- 1 . . . AtAi 

essendo le AuAi,,..Am forme differenziali dal primo 
ordine la cui espressione è 

A,((p) = if,,Dj, (A = l, 2,...m) 

dove le tjh si deducono da un sistema fondamentale 
ai,a2,.,.an» d'integrali della F mediante le formule 

talché si ha per la F l'espressione 

'firn fìm-l ^ìi ril 



(*) V. p. e. Schlesinger, Handbuch der Lineardifferential- 
gleich., Bd. I, § 19 e 22. 
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3. L'operazione funzionale F ammette un'opera- 
zione inverna, la quale ha per oggetto, data una fun- 
zione Y, di determinare la funzione t}/ tale che sia 

(5) • F{i^) = ^\ 

essa consiste dunque neir integrazione dell' equazione 
difTerenziale lineare non omogenea (5). Questa opera- 
zione é a determinazione multipla e la differenza fra 
due qualunque delle sue determinazioni è un integrale 
di K Una convenzione opportuna permette però di 
darle una determinazione unica. Supponiamo infatti 
che TTo, 7ri,...7rn e cp siano elementi di funzione anali- 
tica regolari in un intorno di a? = 0, che tuq non sia 
nullo in questo intorno e che 9 sia nullo dell'ordine 
/c>0 per a?:=0: esisterà un'unica funzione t}/ regolare 
neir intorno di ^ = e nulla deir ordine k-^-m per 
£c — 0, la quale soddisfi all'equazione (5). Questa fun- 
zione, che viene detta integrale principale di (5) per 
x^Q, sarà quella che assumeremo come determina- 
zione deir operazione inversa di F, e porremo 

Una convenzione analoga si può fare per l'operazione 
inversa della derivazione JD, indicando con D~\^) 
l'integrale di 9 preso fra ed x, cioè quella determi- 
nazione dell'integrale che per x=^0 è nulla dell' or- 
dine /i:-hl; analogamente per !)-*, Z)"^ ecc. 

La convenzione fatta definisce dunque l'operazione 
funzionale distributiva F~^ a determinazione unica; 
per essa sono note le due seguenti espressioni : 

a) La prima, che si verifica immediatamente per 
mezzo della (4), è 

1^1 r]2 r\m-\ -firn 

Qui He Tjuij«,...Yim non essendo nulle per a?=0, come 
è noto) se si prende D^^ nel modo indicato, si verifica 
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precisamente che F"^ è, come deve essere, nulla del- 
l'ordine k-hm per a? = se <p è nulla dell'ordine k. 

b) La seconda espressione ò quella ottenuta dal 
Lagrange col metodo della variazione delle costanti 
arbitrario; essendo ai,at,...a«„ un sistema fondamen- 
tale d'integrali della F e Hi, |ji2,...|ji», il relativo sistema 
dei moltiplicatori, si ha 

(7) F-^=f;«,D-Vi?, 

che rappresenta effettivamente per una funzione <p 
nulla dell'ordine k per a? = 0, una funzione nulla del- 
l'ordine m -H A: quando per D"* si prende la determi- 
nazione convenuta. Ciò si verifica subito integrando 
m — 1 volte per parte e ricordando le note relazioni 
fra gì' integrali ed i moltiplicatori di F. 

4. Abbiamo già paragonato una forma differenziale 
lineare F ad un polinomio razionale intero r(x) in x; 
la sua operazione inversa F^^ si può paragonare al- 
l'inversa -7—- della funzione razionale intera, e le 
r(x) 

espressioni (6) e (7) corrispondono la prima, alla scom- 
posizione di questa funzione fratta in fattori, la seconda, 
alla scomposizione in frazioni semplici. A queste due 
espressioni della F"^ ne ho aggiunta un'altra che è 
l'analoga dello sviluppo della funzione razionale in 
serie ricorrente : essa offre sulle precedenti il vantag- 
gio di non richiedere la conoscenza degl'integrali né 
dei moltiplicatori delle F. Ho ottenuto (*) questa espres- 
sione nel seguente modo: 

Osserviamo che le serie della forma 

(8) S^"^""?' 

dove l'operazione D"^ è definita come è detto al § pre- 



(») V. Rendiconti della R. Accademia dei Lincei del 12 e 
26 aprile 1896. 
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cedente e le l» Indicano funzioni analitiche di a?, sono, 
sotto condizioni facilmente verificabili e poco restrit- 
tive, convergenti assolutamente, in ugual grado e atte 
a rappresentare operazioni funzionali distributive; che 
dì più, tali serie non possono rappresentare identica- 
mente lo zero se non sono nulli tutti i loro coefficienti. 
Da ciò viene che il metodo dei coefficienti indetermi- 
nati può servire a trovare l'espressione di un'opera- 
zione funzionale definita da opportune condizioni, sotto 
forma di una serie (8) ; in particolare si può applicare 
il metodo alla ricerca di un'operazione X tale che sia 
FX — 1, e si trova senza difficoltà che questa opera- 
zione, qualora debba dare per una 9 nulla dell'ordine 
kperx—O una funzione nulla dell'ordine m-^k^ coin- 
cidendo quindi colla F~~^ precedentemente definita, è 
espressa da 

i coefficienti ?.y dello sviluppo sono determinati dalla 
relazione ricorrente : 

(10) n,X,^ . - -(n^v) + i^'^v-i-i) + ^^"(K+i) + • •• 

dove F\ F\,,. sono le derivate funzionali definite al 
§ 2, d, colle condizioni iniziali 

ly = per v<7n, lrn = — . 

Da ciò si vede come la determinazione dei coefficienti 
dello sviluppo (9) si possa fare con semplici opera- 
zioni razionali e di derivazione, senza che sia neces- 
saria la conoscenza degl'integrali di F. 

Quando questi integrali siano noti, si può dare una 
espressione dei coefficienti \ che mette maggiormente 
in rilievo l'analogia collo sviluppo in serie di una 
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funzione razionale fratta. Nelle note citate, ho dato in- 
fatti la formula, convergente in larga misura, 

e» 

(11) D-'y\^ =S<^^ l)v-^flv-i^. 2)-V;p . 

Applicando alla (7), e notando che lo sviluppo per le 
potenze D"^ che ne viene non può differire da (9), si 
ottiene 

(12) Xv=(-l)v-»2^,fi,(v-i), 

tr=l 

essendo a, gl'integrali e ia» i moltiplicatori di F. 

6. Richiamate cosi le principali proprietà delle 
forme differenziali lineari F e delle operazioni in- 
verse F~S vogliamo considerare i prodotti di queste 
operazioni. Tali prodotti, mancando la legge commu- 
tativa, potranno dare luogo a molteplici combinazioni 
la cui forma generale, indicando con Fi, Fj,... forme 
differenziali lineari qualsivogliano, sarà: 

(13) F^F-L,F,^^, Ff^F^r'^ 

Per questi prodotti vale la proposizione generale 
seguente : 

« La moltiplicazione delle forme differenziali li- 
« neari e delle loro inverse è un'operazione sempre 
« esprimibile mediante una serie di potenze intere ne- 
« gative di D, i cui coefficienti si possono ottenere dai 
« coefficienti delle forme date mediante sole operazioni 
« razionali e di derivazione. Tale serie, applicata ad 
« ogni funzione analitica regolare nell'intorno di x=0, 
« è convergente assolutamente ed in ugual grado in 
« un intorno di a? = e rappresenta quindi l'opera- 
« zione tanto formalmente quanto effettivamente. » 

a) Consideriamo dapprima due formo F e G, la 
prima dell'ordine m e la seconda dell'ordine n: 

F= Tz^U^ -+- iTiir-' H h 7r„»D® , 

G = YoZ>** H- Yi^**~^ -t- ••• -h YnD\ 
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e l'operazione GF"^ formata con queste. Per ogni 9 
regolare In un intorno di a? = è dimostrata la con- 
vergenza assoluta ed uniforme dello sviluppo (9) in 
un intorno di a^^O; si può quindi applicare l'opera- 
zione G termine a termine allo sviluppo, e con ciò, 
ricordando la formula (3) o di d'Alembert ed indi- 
cando con G\ O", ... le derivate funzionali di G, si 
ottiene 

oe 

(14) GF-'='^p,D-\ 

dove 

(15) p,= G(K) -h Gil,^0 -^ lG"av+2) -I-...+ ^G^'»)av+n) . 

Il teorema enunciato è dunque dimostrato per il caso 
di un prodotto Gi^~\ 

b) Date le medesime forme F e G, consideriamo 
ora il prodotto F~^G. Indicando con X l'operazione 
espressa da questo prodotto, supponiamo che per essa 
valga uno sviluppOp 

e» 

C16) F-'G = X=2<TvO-^ 

convergente assolutamente ed uniformemente in un 
intorno di x^{ì\ sarà 

FX==G, 
sviluppando 

da cui, dovendo essere uguali i coefficienti delle stesse 
potenze di Z>, C*J le ^v saranno determinate dall' equa- 



(*) Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 12 aprile 
1896: L' integrazione successiva, % 8. 
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zione 



(10)' 7Coav+„» = -(F(av) +F'(a,^i) + ... -h_i-F(— ^)(a^^i)) 
insieme alle condizioni iniziali 

— jFt^>(a«»_„) = Yo, ossia an,_n = — , 



^F(-)(a^J + _1^F(— ')(a,._0 + ... =y« 



La (jy sono dunque determinate univocamente me- 
diante sole operazioni razionali e di derivazione sui coef- 
ficienti di F e di G, talché lo sviluppo (10) è determi- 
nato formalmente : in quanto alla sua validità effettiva, 
essa risulta dalla stessa dimostrazione data (*) per 
la convergenza dello sviluppo di F""\ poiché l'equa- 
zione (10)' non differisce dalla relazione ricorrente (10) 
cui soddisfano i coefficienti Xy dello sviluppo (9). 

Dalla dimostrazione stessa consegue resistenza di 
due numeri positivi g, h, tali che per tutti i valori di 
un intorno di x = 0, è \<^y\<ghy. 

e) Dimostrato cosi il teorema per le operazioni 
GF~^ ed F~^G, esso si estende facilmente ad ogni ope- 
razione della forma (13). Infatti supponiamo il teorema 
dimostrato per un'espressione H composta da n ope- 
razioni semplici — forme dilTorcnziali lineari o loro 
inverse ; sia cioè 

dico che esso vale per ogni espressione composta da 
/iH-l operazioni semplici, cioè per FU ed F^^H. 



(*) Ibid., 26 aprile 1896 : Le equazioni differenziali lineari 
non omogenee, % 4. 
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Il primo caso non presenta difficoltà : si ha infatti 

serie i cui coefficienti sono formati dalie ^v ^^^^ modo 
indicato e godono deìlG stesse loi'o proprietà. 

Nel secondo caso, dobbiamo formare T operazione 
F~^IIf die indicheremo con X, e porremo 

avremo quindi 

FX-Il 

onde, sostituendo per X ed // i relativi sviluppi ed 
uguagliando i coefficienti delle stesse potenze di Dì 

(17) F(aJ + F'(a, ,^,)^,,.^-L Fi-)(a,+ .J ^ e. 



m 
(v r^ r, /^ -h 1 , oo ; 0^ ^ per v < w h- r) . 

Queste equazioni determinano univocamente i coeffi- 
cienti a«,.^f.»af„ + p.|,i,.,,, mediante sole operazioni razio- 
nali e di derivazione esei^uite sui coefificienti di // e 
di F; di più, ammessa l'esistenza di due numeri po- 
sitivi //^ h tali che per tutti i valori di jc compresi 
in un intorno di x — sìa 

la stessa dimostrazione del § i della citata nota del 
26 aprile 1896 serve a provare resistenza dì due nu- 
meri positivi r/i, hi tali che pel valori di x compresi 
in un intorno conveniente di :c = 0, è 

|ov|<ériV- 
Talché è dimostrata l'esistenza, si formale che effetti- 
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va, dello sviluppo lo^D"^ rappresentante l'operazione 

Con ciò è stabilito in generale il teorema enun- 
ciato in principio del presente §, teorema già stato 
dimostrato in a) e b) per un' operazione composta da 
due operazioni semplici e die, ammesso vero per 
un'operazione composta da n, risulta vero anche per 
un'operazione composta da «+1 operazioni semplici. 

6. Alle cose fin qui dette si possono aggiungere 
alcune osservazioni. 

a) La forma differenziale lineare G si supponga 
dell'ordine m — 1 al più. Applicando questa operazione 
ai due membri della (7), avremo 

i = l 

se ora ognuno degli m termini della sommatoria si 
sviluppa colla formola di d'Alembert, viene 

GF~^=f;G(a,)Z>-W-h2G'(a.W + - H-^SG('*>(aO(|i.?r-^ ; 

ma per le note relazioni bilineari fra gl'integrali a, ed 
i moltiplicatori |a< di F, (*) essendo /z<m— 1, tutti i 
termini del secondo membro sono nulli, ad eccezione 
della prima sommatoria, e si ottiene 

m 

(18) GF-'='^G(adD-\xi:p. 

t = l 

Questa formula può riguardarsi come l'analoga 
della formula di scomposizione di una funzione razio- 
nalo fratta in frazioni semplici. Da essa si può otte- 



(•) V. p. es. Froebenius, Creile, T. 77, p. 245; Schlesinger 
Handbuch, p. 63, formula (18). 
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nere un'espressione dei coefiBcienti py dello sviluppo 
(14) di GF"^ in serie di potenze di D"^; sviluppando 
infatti i termini di D"^ mediante la (U) si ottiene 

GF'^=Spv7)-v 
con 

Pv = (-l)v-»2Gf(«.>i'^-'». 

i = l 

b) La formula (18) si presta ancora ad un'altra 
considerazione. Mutando in essa qp in F(^), viene 

i = l 

ponendo G((Xì) = ^ì^ si trova l'espressione di una for- 
ma differenziale lineare G dell'ordine m — 1, che per 
le m determinazioni ^ = ai(i=l, 2,.,.m) linearmente 
indipendenti assume rispettivamente le determinazioni 
G((Xì) = ^ì; indicando con F la forma di ordine m di 
cui le «t sono gl'integrali o le [Xi i moltiplicatori, que- 
sta espressione è 

«t 
(19) G='^^iD-'{iiF. 

t = l 

Abbiamo cosi per le forme differenziali lineari una for- 
mola analoga a quella di interpolazione di Lagrange 
per le funzioni razionali intere. È facile di risolvere lo 
stesso problema — della espressione di una forma di 
ordine m~l che per le determinazioni linearmente 
indipendenti at(i = l, 2,...m) di 9 assume m determi- 
nazioni date Pi— mediante una seconda formula che 
si può riguardare come l'analoga della formula d'in- 
terpolazione di Newton. Basta porre 



(20) G = tfl Wo -H W2 Wi H h ÌÙ,nWn-l 

dove Wo, Wi,...W„i_i sono i Wronskìani dati da 
Wo = cp, TFx=Vr(cp,ai),...W;=TF(9,ai,at,...aO 



l 



89 
ed i coefficienti toi,(08,...(«)„, dove Wi dipende da pi, 
ps,...Pi, sono dati da 

Vr (a^- , ai, ag , ... at.-2, «i-i) 

e si presentano quindi come gli analoghi delle note 
funzioni interpolari. 

e) Per ultimo, torniamo all'equazione ricorrente 
(10) o (10)' — equazione mista differenziale e alle dif- 
ferenze -— cui soddisfano i coefficienti dello sviluppo 
di F"^ e di F~^G, e che si può scrivere 

F(Xv)-HF(Xv4-i)+^FXXv+e)-^--- + ^^^"^av-hJ=0. 

Sostituendo in essa Xv = (— l)^a— ^, dove 9 è una fun- 
zione arbitraria, il suo primo membro si riduce a 

come si verifica immediatamente: essa è quindi sod- 
disfatta se a è integrale di F. Ne concludiamo che 



Wv-(-l)^S^ii>^^i 

v=i 

è l'integrale dell'equazione (10) contenente m funzioni 
arbitrarie 91 , 92 , . . . 9»^ • 



L'Accademico onorario Prof. Giacomo Ciamician, 
anche a nome del Dott. Paolo Silber, presenta una 

Rendiconto 1895-96 9 
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Memoria dal titolo: sopra un nuovo apioio contenuto neli' Ari e - 

thum Graveolens Lin. 

In questo lavoro gli A. descrivono un nuovo apioio 
ricavato dalTolio d'aneto indiano, il quale è un iso- 
mero deiraptolo ordinario, che si trova nel prezzemolo. 

Il nuovo apioio può esistere, come quello già noto, 
in due forme rallilica e la propenilica e deve essere 
riferito allo stesso fenolo fondamentale, V apionolo. 

La costituzione dei due apioli isomeri è da espri- 
mersi colle seguenti due formole : 

/ 0\ (5) (3) / OCHz (5) 

r^H < Oam (3) (5) e CsH l / ^ (3) 

i oc Ih (2) (6) i OCHz w 

\ C^Hf, (1) (1) \ CzHz {^) 

senza però che per ora sia possibile di dire quale delle 
due IbrmolG spetti all' apioio ordinario e quale sia quella 
che corrisponde all' apioio d'aneto. 



-v>4— Ho]-*- 
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13/ Sessione, 31 Maggio 1896. 



Legge r Accademico Benedettino Comm. Prof. G. V. 
Giaccio la seguente Nota anticipata col titolo: Degli oc- 
chi nei generi Potamanthus e Cloe della Famiglia delle Ephe- 
merìdae, e come eglino sono composti e intessuti. 

Gome i Zoologi sanno, già è più tempo, nei due 
generi Potamanthus e Cloe della famiglia delle Ephe- 
meridae, i maschi, lasciando dall' un dei lati le altre 
note distintive, son diversi dalle femmine per aver 
quelli quattro occhi a faccette, e questi soli due. E di 
questi quattro occhi a faccette i due che stanno ai 
lati della testa sono di color nero, e anzi piccoli che 
no, e in foggia di un segmento di sfera, e son comuni 
ad ambedue i sessi, e si dicono occhi ordinari! o prin- 
cipali: gli altri due poi, che son propri dei soli maschi, 
e di color ocraceo, e molto più grandi si sollevano 
dalla parte di sopra della testa a guisa di due mam- 
millule, e si è lor dato nome di occhi accessoriì o di 
giunta. I quali furono già avvisati e descritti dal Réa- 
mur e dal De Gèer sotto l'improprio nome di occhi 
a turbante; perciocché essi, quando son veduti col 
microscopio tagliati a perpendìcolo in tutta la loro 
grossezza, somigliano in un certo qual modo a uno 
di quei berretti a cupolino che si veggono talvolta 
coprire il capo nei ritratti del sommo pittore da Ur- 
bino. Ma cotesta si nuova e notabile particolarità non 
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è solo dei due suddetti generi della famiglia delle Ephe- 
meridae, perocché di questi nostri tempi si è osser- 
vata ancora in alcuna famiglia dell' Ordine dei Ditteri, 
come a dire in quella delle Bibionidae, i maschi della 
quale, a differenza delle femmine, son dotati, come lo 
ha fatto notare il Carrière, di quattro occhi a fac- 
cette, due ordinarli piccoli e due accessorii grandi. 
Quanto è poi all' interna tessitura di questi due paia 
di occhi a faccette, secondo quello che insin qua mi 
è venuto fatto di osservare, essi son fatti dello stesso 
numero di parti, che, come in altre famiglie di in- 
setti, sono il ganglio ottico e il nervo che ne nasce, la 
retina, i coni cristallini, la cornea affaccettata insieme 
conia invoglia esteriore dell'occhio, e le trachee. Delle 
quali tutte parti noi parleremo in questa nota quel 
tanto che si conviene. 

Bet ganglio ottico e del nervo che ne nasce. — Il 
ganglio ottico degli occhi ordinarii si continua con 
r estremità sua interna a quello degli occhi accessorii, 
ed in amendue loro mostrasi configurato ad arco, e 
consiste in un aggregamento di celloline nervose in 
più ordini, le quali, colorate che siano o dal carminio 
o da altrettali materie coloranti, appariscono non al- 
trimenti che minuti e semplici nuclei. Ed esso è parte 
integrale dei lati e del disopra del ganglio cerebroide o 
sopraesofageo. Il nervo poi che nasce dal detto gan- 
glio è corto molto, e spaso a guisa di ventaglio aperto, 
ed è composto di sottili fiorettine aggregate in piccoli 
fascetti alquanto piatti e serrati insieme; e si veggono 
sparsi per esso una gran quantità di piccoli nuclei 
oblunghi e di ramificazioni sottili di trachee. 

Bella retina. — La retina in amendue le qualità 
di occhi a faccette è composta manifestamente di tre 
suoli sovrapposti, i quali, a volerli annoverare dal di 
dietro all' avanti, sono il suolo delle fibre del nervo 
ottico, quello delle cellule nervose, e l'altro dei ba- 
stoncelli visivi; e di questi tre suoli quello delle cel- 
lule nervose e quello dei bastoncelli visivi sono infra 
loro divisati da una sottile membranetta pertugiata 
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tutta di minutissimi pertugi, pei quali passano quel 
fascettini di fibre nervee ciie procedono si dal suolo 
delle fibre del nervo ottico e si da quello della 
cellule nervose, e vanno a formare la parte o fììa- 
mento mediano dei bastoncelli visivi degli occhi 
ordinarli o principali, e del pezzo di dietro dei ba- 
stoncelli visivi degli occhi accessorii. I quali ba* 
stoncelli non sono al tutto simili nelle due ma- 
niere di occhi a faccette, perchè negli occhi prin- 
cipali son fatti di un unico e solo pezzo, negli acces- 
sorii di due, Tuno di dietro che è della figura di un 
prisma a sei facce, e quasi agguaglia si nella gros- 
sezza come nella lunghezza il bastoncello visivo de^U 
occhi ordinarli o principali; e ove egli sia tagliato di 
traverso ed osservato con la richiesta diligenza, ap- 
pare composto di un filamento albiccio mediano rive- 
stito tutto air intorno di una materia grossamente gra- 
nellosa e colorata in tanè oscuro, nella quale mi <^ 
incontrato di vedere i segni manifesti di sette cellule 
pigmentarie. Nella quale composizione anatomica con- 
viene compiutamente il bastoncello visivo degli occhi 
ordinarli o principali. Il pezzo davanti, al contrario, 
consta di un semplice filamento dotato di particolare 
virtù refrattiva, il quale sembra non essere altro che 
la prolungazione immediata del filamento albiccio che, 
come si è detto, si trova nel mezzo del pezzo didietro. 
E questo filamento, a fine di raggiungere il corrispon- 
dente cono cristallino, cammina insieme con quei che 
vengono dai pezzi di dietro dagli altri consimili ba- 
stoncelli visivi per entro una sostanza fatta di grossi 
grani, di color bianco sudicio, pendente un poco al 
giallo; i quali grani di che natura siano e donde ven- 
gano, e se siano disposti con una certa regola attorno 
a Qgni singolo filamento, o pure inordinatamente ag- 
gregati, io finora per le mie osservazioni, quantunque 
fatte con quella diligenza che io poteva maggiore, non 
ho potuto venirne in cognizione. Vuoisi però notare che 
questi bastoncelli visivi degli occhi accessorii, sicco- 
me io credo, non sono gran fatto dissimili dai baston- 
celli visivi degli occhi sfaccettati delle sfingi. 
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Dei coni cristallini. — Sono tanti in numero quanti 
i bastoncelli visivi. Ed essi sono di 'due maniere; gli 
uni piccoli, coir apice appuntato, il quale si viene a 
connettere col filamento mediano dei bastoncelli visivi 
degli occhi ordinarli: gli altri grandi, che son propri 
deg:U occhi accessorii, coli' apice ritondato. Ed in essi 
probabilmente il filamento, che costituisce da sé la 
parte davanti del bastoncello visivo, si termina nelPi- 
stessa guisa che nei coni cristallini degli occhi delle 
s fìngi, vale a dire in uno spazietto di apparenza gra- 
nelloso e bianchiccio che si osserva nell'apice riton- 
dato dei coni medesimi. La base poi di amendue le 
maniero dei coni cristallini è alquanto inarcata, e dà a 
vedere manifestamente quattro piccole cellule o nuclei 
che siano, chiamate dai più nuclei del Semper. 

DeHa cornea insieme con la invoglia esteriore del- 
V occhio. — La cornea è anzi ampia che no, e le fac- 
cette onde è composta, vedute di faccia sono esagone, 
ma tagliate a perpendicolo appaiono curve per davanti 
e concave per di dietro. La cornea poi si continua im- 
mediatamente con la invoglia esteriore dell'occhio, la 
quale nell'interno è soppannata di un semplice suolo 
di minuto cellule chiamate comunemente ipoderma. 

Della sostanza colorata o pigmento. — È sempre in 
forma dì cellule di figure e grandezze differenti , e si 
trova tanto al cominciare dei bastoncelli visivi 
quanto nella lunghezza loro, circondandoli tutto al- 
l' intorno. Vuoisi però avvertire che il pezzo davanti 
dei bastoncelli visivi degli occhi accessorii o di giunta 
è al tutto privo di pigmento. Il quale si vede sotto 
forma di varie cellule coprire parimente l'esterno 
della cassula dei coni cristallini. 

Delle trachee. — Sono numerose, e provengono 
parte da quelle del ganglio sopraesofagea, e parte si 
addentrano dai lati negli occhi, ed essi si vedono 
apertamente correre con le loro sottili ramificazioni 
fra le fibre del nervo ottico e i diversi suoli della re- 
tina fino air estremità davanti del pezzo di dietro dei 
bastoncelli visivi degli occhi accessorii, e per l'intera 
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lunghezza dei bastoncelli visivi degli occhi ordinarli 
o principali; e l'ultimo termine loro é probabilmente 
a fondo serrato. 

Ma, oltre questi occhi a faccette, vi sono tanto 
nei maschi quanto nelle femmine dei due prenominati 
generi tre occhi semplici o stemmata, i quali non sono 
altrimenti fatti che gli occhi semplici dì altre genera- 
zioni d' insetti, salvo nella cornea, che è sottilissima 
e nella lente cristallina, che è in proporzione molto 
grande, e composta di cellule originate dall'ipoderma; 
e però essa quanto all' interna tessitura sua non è 
punto dissimile da quella osservata da W. Patten nel 
Pecten Jacobeus. I quali occhi semplici sono situati 
un poco al di dentro e in avanti a quelli con cornea af- 
faccettata, e disposti in modo da formare come un 
triangolo, i cui angoli di dietro sono occupati dai due 
ocelli più grandi, e l'altro davanti dall'ocello più 
piccolo, il quale, secondo il Pi e te t, sta situato tra le 
antenne sopra una piccola prolungazione conica. Ed 
ora concludendo dico, che dall'esame microscopico 
degli occhi dei detti due generi della famiglia delle 
Ephemeridae due cose risultano di gran momento , 
r una che riguarda gli occhi a faccette, l' altra gli oc- 
chi semplici o stemmata. E la prima di queste due 
cose risiede in ciò che nei due generi Potamanthus e 
Cloe si trova tra gli occhi a faccette quel dimorfi- 
smo che fu già ravvisato, or ò più anni, negli stem- 
mata dei ragni dal G re nache r: la seconda concerne 
gli occhi semplici, e consiste nell'avere ciascuno di 
essi una gran lente cristallina convessa da amendue 
le facce, e fatta per intero di cellule, e situata subito 
dopo la cornea, la quale è arcuata e sottile molto, e 
soppannata per di dietro di minute cellette cubiche. 



L'Accademico pensionato Prof. Augusto Righi legge 
una Memoria : Sulla propagazione dell' elettricità nei gas tra- 
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versati dai raggi di Rontgen, nella quale espone dettaglia- 
tamente tutte le sue ricerche effettuate su questo argo- 
mento. 



L'Accademico pensionato Prof. Guido Tizzoni pre- 
senta una Memoria col titolo : Vaccino e Vaccinazione con- 
tro il tetano. 

In questo lavoro VA. si occupa del modo di fabbrica- 
zione del vaccino del tetano e dei varii metodi per de- 
terminare col medesimo vaccino l' immunità fondamen- 
tale ed innalzarne il grado col rinforzo; indicando fra 
questi metodi quale è il migliore per ottenere un siero 
di un potere immunizzante molto elevato, e stabilendo 
tutte le condizioni per le quali questo metodo può 
sempre trovare facile e sicura applicazione pratica. 



L'Accademico pensionato Cav. Prof. Luigi Donati 
legge una Nota intitolata : Sul rapporto fra V attività elettro- 
dispersiva e l'attività fotografica dei raggi del Rontgen. 

Da una lunga serie di osservazioni ed esperienze 
da me fatte coi raggi X trascelgo, per darne un reso- 
conto sommario, alcune intese a stabilire in modo 
esatto se esista proporzionalità fra l' azione dispersiva 
esercitata dai detti raggi sulle cariche elettriche dei 
conduttori e le altre manifestazioni dei raggi stessi e, 
in particolare, la loro azione sulle lastre fotografiche. 

Neil' ipotesi probabile che essi risultino da un com- 
plesso di radiazioni ultraviolette di diversa lunghezza 
d'onda, cui si può presumere che l'attività elettro- 
dispersiva e l'attinica appartengano in diverso grado, 
sorge naturalmente la quistione se il rapporto fra le 
due attività, che verrebbe cosi a dipendere dalla loro 
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composizione, varii o no colle circostanze in cui av- 
viene la produzione dei raggi : quistione che acquista 
anche importanza pratica dal fatto che l'azione disper- 
siva sopra un elettroscopio carico si presenta come 
il mezzo più comodo per le valutazioni d' intensità nelle 
esperienze coi raggi X. 

Io mi son servito di tubi di Crookes a pera, e 
come sorgente eccitatrice mi son valso volta a volta di 
una macchina di Holtz a quattro dischi (adoperata 
senza condensatori), di un grande rocchetto di Ruhm- 
korf f, e infine di un apparecchio di Tesi a attivato 
dallo stesso rocchetto. Tutto il sistema degli apparec- 
chi generatori (cioè tubo e sorgente eccitatrice) era 
racchiuso dentro una grande cassa avente sul davanti 
una sporgenza (camera del tubo) con pareti foderate 
di grossa lamina di piombo. Di fronte al fondo del 
tubo, disposto col suo asse orizzontale, si apriva nella 
parete una finestra circolare di circa 10 cm. di diametro, 
che designerò con A, chiusa permanentemente da una 
lamina di alluminio e provvista inoltre di una paratoia 
o otturatore mobile, di lamina di piombo. Il resto della 
cassa aveva una rivestitura di zinco; il tutto, s'in- 
tende, in comunicazione colla terra. La macchina di 
Holtz, che non poteva essere contenuta dentro la 
cassa, era collocata al di dietro in modo che lo spazio 
fronteggiante la finestra A fosse completamente al ri- 
paro da ogni azione elettrica diretta. In questo spazio 
venivano collocati gli apparecchi rivelatori rappresen- 
tati da un elettroscopio a foglie d'oro carico, o da una 
lastra fotografica, o da un diaframma criptoscopico al 
tungstato di calcio (fornitomi gentilmente dal Prof. 
Ferdinando G i a z z i di Perugia) che serviva di mezzo 
ausiliario per iscandagliare ad occhio l' intensità e la 
distribuzione dei raggi uscenti da A. 

Notai fin da principio che V azione di questi non 
si limitava ai punti battuti direttamente, ossia che ve- 
devano la finestra A di alluminio, ma per riflessione 
diffusa sugli oggetti, pareti ecc., invadevano l'ambiente: 
allo stesso modo come ponendo dietro A al posto del 



tubo una qualunque sorgente luminosa e in A al posto 
deir alluminio una lastra di vetro leggermente spulito, 
si avrebbe una certa luce diffusa in tutto V ambiente. 
Riconobbi quindi la necessità per le misure coli' elet- 
troscopio di racchiudere anche questo entro un recinto 
di lamina di piombo in comunicazione colla terra, che 
desse adito ai raggi solo attraverso un foro F situato di 
fronte ad A in corrispondenza con la pallina dell'elet- 
troscopio. A mezzo di due aperture laterali e di un 
fascio luminoso l'immagine delle foglie veniva proiet- 
tata all'esterno sopra un diaframma, dove mediante una 
scala graduata circolare si poteva leggerne V angolo 
con grande esattezza. 

La lastra fotografica, ravvolta con della carta nera, 
era ricoperta da una lastra di piombo di uguali dimen- 
sioni avente quattro fori di 3 cm. di diametro disposti 
simmetricamente ai quattro angoli, cui si sovrappo- 
neva una seconda lastra uguale ma avente un solo 
foro che a volta a volta poteva farsi coincidere con 
ciascuno dei quattro fori dell'altra lasciando così ogni 
volta un solo foro libero (non coperto' dal piombo): il 
tutto racchiuso dentro l'originaria scatola di cartone, 
e questa situata dentro una camera a pareti di piombo 
munita, come per l' elettroscopio, di un fovoF', di fronte 
ad A, cui si faceva corrispondere il predetto foro li- 
bero. Talché sopra una stessa lastra, mutando il foro 
libero, si potevano avere quattro impressioni succes- 
sive da svilupparsi poi contemporaneamente, rendendo 
cosi più facili e sicuri i confronti. 

Ogni lastra serviva cosi per quattro esperienze 
che si succedevano variando dall' una all' altra le con- 
dizioni, variando cioè la sorgente e il modo di eccita- 
zione per un medesimo tubo, o variando i tubi con una 
medesima sorgente. Ogni esperienza comprendeva due 
operazioni : prima, esponendo .nel modo che si è detto 
all'azione dei raggi uscenti da A la pallina dell'elet- 
troscopio (caricato con una pila a secco), si determi- 
nava il tempo occorrente affinchè la divergenza delle 
foglie scendesse da 90° a 20°; poi subito dopo si espo- 



99 
neva la lastra in corrispondenza di un foro per lo 
stesso tempo. Dall'eguaglianza delle immagini dei quat- 
tro fori si doveva cosi arguire la proporzionalità fra 
le due azioni. 

Procedendo a questo modo per molte serie, ottenni 
dei risultati alquanto irregolari. E mi accorsi che ciò 
aveva origine del fatto dell' estrema variabilità di pro- 
duzione dei raggi X dipendentemente da circostanze 
non bene assegnabili. Al qual proposito dirò che dal 
copioso materiale di osservazioni da me raccolte ri- 
sulta che i tubi presentano spesso delle curiose vi- 
cende di maggiore o minore attività senza che appaia 
alcuna regola o alcun criterio sulle cause che le pro- 
ducono. Per una serie di tubi classificati secondo l'or* 
dine della loro attività, quest' ordine muta in breve 
tempo anche quando sieno eccitati tutti dalla medesima 
sorgente e allo stesso modo; ed appare poi tutto diverso 
mutando la sorgente e il modo di eccitazione. Per es.: un 
tubo eccitato colla macchina di Holtz richiede per il 
suo miglior effetto che vi abbia in circuito una scintilla 
di una data lunghezza ; un altro tubo, o lo stesso tubo 
più tardi, richiede una lunghezza diversa o anche la 
soppressione della scintilla. In breve, vi ha una tale 
variabilità, di cui non si riesce ad afferrare le circo- 
stanze determinative, da rendere pressoché impossi- 
bile la riproduzione di un' esperienza colla sicurezza 
che il tubo funzioni al medesimo modo. 

In tali condizioni, io mi convìnsi che la quistione 
non si sarebbe potuta risolvere con sicurezza se non 
adottando una disposizione che permetta di fare le 
due operazioni contemporaneamente, eliminando cosi 
r influenza della variabilità del tubo. Sovrapposi perciò 
la camera dove si collocava la lastra a quella dell' e- 
lettroscopio, separandole con un tramezzo orizzontale 
situato air altezza del centro della finestra A. I due 
fori F e F\ aventi ciascuno 4 cm. di diametro, veni- 
vano a trovarsi insieme, l'uno sotto all'altro, di fronte 
ad A. Caricato l'elettroscopio, la cui pallina sta die- 
tro Fy e disposta la scatola in modo che il foro libero 
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si trovi dietro F\ si alza la paratoia di piombo che 
copre A per il tempo occorrente affinchè la divergenza 
delle foglie scenda da 90** a 20^ e cosi la doppia espe- 
rienza è compiuta. Oltre al sopprimere V effetto di ogni 
eventuale variazione dell' attività del tubo, si guadagna 
per tal modo anche in semplicità e speditezza. Sole 
avvertenze occorrenti : di lasciare invariata durante la 
successione delle esperienze la posizione dell'elettro- 
scopio e della sua camera (limitandosi a caricarlo 
mediante un filo che si fa entrare nella camera dal di 
fuori attraverso un foro); di collocare esattamente la 
lastra al debito posto; e, quando si ha a cambiar tubo, 
di badare che F e F' sieno battuti allo stesso modo 
dai raggi ; al che si provvede nel miglior modo tenendo 
il fondo del tubo abbastanza distante dalla finestra A, 
affinchè questa sia per tutta la sua estensione colpita 
uniformemente dai raggi. 

Infatti con questo metodo scomparvero del tutto 
le irregolarità, ed ottenni in ogni caso le quattro im- 
magini di ogni serie sensibilmente uguali, per quanto 
diverse fossero le condizioni e diversi con essi i tempi 
di posa, che in alcune serie variarono da 4 o 5 secondi 
ad 8 o 10 minuti primi. Feci cosi molte serie variando 
anche la qualità delle lastre (Guilleminot, Lu- 
mière, Capelli), con risultati sempre concordi: tal- 
ché dalle mie esperienze posso concludere che, nelle 
condizioni di produzione di raggi X da me impiegate, 
r anione dispersiva suW elettroscopio si mantiene in 
rapporto costante colV attività fotografica. 



L'Accademico onorario Dott. Floriano Brazzola 
legge una memoria col titolo: Ricerche sugli Stafilococchi 
ed i prodotti del loro scambio materiale. 

Gli stafilococchi in genere , non ostante gli ul- 
timi lavori, sono ancora incompletamente conosciuti: 
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i prodotti del loro scambio materiale poi, tossine, fer- 
menti ecc. si può dire non si conoscono affatto. Mi 
occupai pertanto deir argomento, ebbi campo di racco- 
gliere molto materiale, di avere sotto mano le diverse 
specie descritte e quindi credo che il contributo che 
potrò portare non sia del tutto superfluo. 

Le questioni che tratto sono specialmente le se- 
guenti : Unità o meno degli stafilococchi e loro modo dì 
presentarsi nelle culture : loro azione patogenetica negli 
animali : prodotti del loro scambio materiale. 

Iniziai poi una serie di lavori sulla preparazione 
del siero antistafllococco, lavori che mi hanno già 
dato la sicurezza di poter avere un siero curativo 
efficace. 



L'Accademico onorario Prof. Domenico Majocchi 
legge una sua Memoria intorno al Demodex follicuiorum 
nelle ghiandole meibomiane e nei follicoli cigliar! dell'uomo e di 
alcuni mammiferi e alle lesioni eh' esso vi genera. 

La Memoria presentata dalTA. si divide in tre parti 
principali. Neììa. prima si ferma sulla storia dell'argo- 
mento, dimostrando come alle sue ricerche si deve la 
scoperta del Demodex follicuiorum nelle ghiandole mei- 
bomiane dell' uomo — Nella seconda l'A. dimostra le 
difficoltà tecniche nella preparazione di questo parassita 
in dette ghiandole, e il metodo più acconcio per met- 
torlo in evidenza: e da ultimo discorre delle alterazioni 
anatomoistologiche prodotte dal Demodex nelle ghian- 
dole meibomiane dell'uomo e di alcuni mammiferi, 
nonché nei follicoli cigliar!, e cutanei. — Nella ter:;a 
parte s'intrattiene a parlare delle associazioni batte- 
riche col Demodex follicuiorum nelle ghiandole meibo- 
miane dell'uomo e dei mammiferi, e mercè accurato 
studio comparativo fatto con culture d'isolamento, e 
con esperimenti flsiopatologici sugli animali perviene 
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a dimostrare quali sieno i microrganismi che più co- 
munemente convivono col Demodex, e le diverse le- 
sioni che ossi producono. 



L'Accademico onorario Dott. Giovanni D'Ajutolo 
legge una sua Memoria che ha per titolo : Di una fan- 
ciulla brachicefaia, che gli è sembrata degnissima di stu- 
dio, non solo per V altissimo suo indice cefalico, finora 
forse giammai riscontrato da altri , ma benanco per 
una particolare configurazione della parte anteriore del 
cranio: e la illustra con due fotografie molto ben rie- 
scite- 



li Segretario legge a nome dell'Accademico ono- 
rario Prof. Vincenzo Colucci una Memoria col titolo: 
Di un rarissimo parassita nematoideo nello stomaco di cignale, 

colla colìaborazione del Dott. Luigi Arnone. 

In essa è riferita r osservazione dagli Autori fatta, 
negli stomachi di tre cignali uccisi nella tenuta Reale 
di S, Rossore presso Pisa, di un raro e singolare ver- 
me che, ad onore dello scopritore, il Simonds, il 
quale lo trovò per primo nello stomaco di un porco, 
fu dal Cnbbold chiamato Simondsia e per la strana 
forma della femmina S. paradoxa. 

Detto della scarsità delle nozioni zoologiche in- 
torno a tal verme, per cui non è stato ancora defini- 
tivamente classificato, passano a darne una particola- 
reggiata descrizione anatomo-istologica, illustrandola 
con varie figure vere ed una semischematica. Da essa 
risulta die la parte posteriore del corpo della Simond- 
sia p. femmina, che sta incistidata nella parete gastri- 
ca dell' ospite, è n^olto ingrossata, come una sfera mo- 
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riforme, e tanto che il suo diametro misura la metà 
della lunghezza della parte libera e sottile di esso 
verme. Di questa specie di sacco bernoccoluto, deri- 
vante da una dilatazione della parete del corpo la cui 
estremità posteriore è una eminenza conica sporgente 
da un lato appianato del sacco stesso, ne hanno fatto 
un diligente studio, dal quale è risultato: 

1* Che tale porzione sferoidale del verme deriva 
realmente da una dilatazione enorme e bernoccoluta 
della parete del suo corpo, e che pel suo contenuto 
vien chiamato sacco genitale. 

2** Che la parete di esso consta di tre strati, i quali 
dall'esterno, sono : a, la cuticola, ora spinosa ora striata, 
col suo sottostante strato epiteliale; 6, uno strato gra- 
nuloso o protoplasmico cellulare, e e, uno granulo-fi- 
brillare. Questi due ultimi strati sostituiscono il mu- 
scolare, compresavi la porzione sua non contrattile, 
della parete propria del corpo. 

3** Che in questo sacco si contengono, l'ovaio co- 
stituito da due lunghissimi e sottilissimi tubi cellulari, 
i quali dal corpo allungato del verme entrano nella 
cavità del sacco e, dopo molte ripiegature, sboccano 
nel principio dell' ovidutto, pure doppio e molto più 
grosso dell' ovaio, contenente uova numerosissime ed 
abbondante sperma. Gli ovidutti molto lunghi ed ag- 
grovigliati cogli ovari vanno a terminare confluendo 
nell'utero, il quale rientra nel corpo libero del verme 
e per la vagina si apre al terzo anteriore di esso. 

L'individuo maschio è caratterizzato per l'appa- 
recchio boccale perfettamente simile a quello della fem- 
mina, per la parte posteriore del corpo ravvolta a 
spirale e per un unico pene striato trasversalmente e 
più grosso degli spiceli della spiroptera strongylina 
Rud. , comunissima nei cignali. 

Danno quindi un breve cenno di un piccolissimo 
nematode — trovato nelle acque stagnanti dei luoghi 
abitati dai cignali — che, per la sua speciale con- 
formazione, ritengono essere molto probabilmente la 
femmina della Simondsia paradoxa alla fase agama. 
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Fatta dipoi una breve descrizione delle lesioni 
prodotte dal verme nella mucosa gastrica, notano che 
alla superficie interna della cisti avventizia si trovano 
leucociti in grandissimo numero, i quali formano una 
massa che riempie tutte le anfrattuosita della esterna 
superficie del sacco genitale. Questa abbondante essu- 
dazione ritengono dovuta alla irritazione per l' emis- 
sione continuata nella cisti delle feci del parassita, e 
destinata a neutralizzare le tossine e distruggere i 
microrganismi, che con quelle vengono ivi depositati. 
Considerano quindi tal conformazione ed ubicazione 
speciale del verme come predestinata a procacciare 
dall' ospite sufficiente nutrimento per l' enorme svi- 
luppo degli organi genitali femminili; l'essudazione 
leucocitaria indispensabile a garantire questo da una 
possibile infezione, e lo strato granuloso della parete 
del sacco come un mezzo che elabora l' essudato, as- 
sorbito dal verme per osmosi attraverso la cuticola, 
e lo depura dalle tossine che vi si contengono ; per 
tal maniera l'ospite ed il parassita sono garantiti 
dalle pericolose conseguenze, che altrimenti ne sareb- 
bero derivate a danno della propria esistenza. 



Da ultimo il Segretario Prof. Alfredo Gavazzi legge 
una sua Nota col titolo : Sui fosfiti di cromo. 
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SESSIONI STRAORDINARIE 



1/ Adunatila straordinaria 15 Dioembre 1895. 

L'Accademia nomina il Prof. Domenico Majocchi 
Accademico onorario nella Sezione di Medicina e Chi- 
rurgia. 



3^ Adunanza straordinaria 26 Gennaio 1896. 

L'Accademia approva alcune modificazioni all' ul- 
timo suo Regolamento, da sottoporsi alla sanzione del 
Governo. 



4/ Adunanza straordinaria 31 Maggio 1896. 

L'Accademia approva il seguente Programma pel 
concorso al Premio Aldini da bandirsi pel biennio 
1896-98. 



R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL' ISTITUTO DI BOLOGNA 

CONCORSO LIBERO AL PREMIO ALDINI 

STJI Iii"BZiZ;i IDI S-A.IjVEZZ.A. e IDIE'ES-A. 

CONTRO GL'INCENDI 



Una medaglia d'oro del valore di Lire italiane 1000 sarà 
con ferita aW autore di quella Memoria che fondandosi so- 
pra dati sicuri o di Chimica o di Fisica o di Meccanica 
applicata, indicherà nuovi ed efficaci sistemi pratici o nuove 
apparecchi per prevenire o per estinguere gì' incendi. 

Condizioni di concorso. 

Il Concorso è aperto per tutti i lavori scientiflci e 
pratici elio giovino ad estendere i mezzi di salvezza e 
di difesa contro gì' incendi, lavori che saranno inviati 
air Accademia con esplicita dichiarazione di concorso, 
entro il biennio compreso dal 31 Maggio 1896 al 30 
Mage-io 1898 e scritti in lingua italiana, latina o francese. 

Questi lavori potranno essere si manoscritti che 
stampati, ma se non sono inediti dovranno essere stati 
pubblicati entro il suddetto biennio. 

Non sono escluse dal Concorso le Memorie stam- 
pale HI altre lingue nel detto biennio, purché siano ac- 
compagnate da una traduzione italiana, chiaramente 
manoscritta e firmata dall'Autore. 

Le Memorie anonime stampate o manoscritte do- 
vranno essere accompagnate da una scheda suggellata 
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contenente il nome dell'Autore, con una stessa epi- 
grafe o motto tanto sulla scheda quanto nella Memoria, 
e non sarà aperta la scheda annessa se non quella di 
tali Memorie, che venisse premiata; le altre saranno 
abbruciate senza essere dissuggellate. 

Il Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza 
ritardo il nome dell'Autore e il titolo della Memoria 
premiata, e ne darà partecipazione diretta all' Autore 
stesso. Il premio sarà inviato subito all'Autore, so il 
lavoro premiato sia già pubblicato, in caso diverso gli 
sarà rimesso appena avvenuta la pubblicazione. 

Le Memorie portanti la dichiarazione esplicita di 
concorrere al detto premio dovranno pervenire franclie 
a Bologna entro il 30 Maggio 1898 con questo preciso 
indirizzo : Al Segretario della R, Accademia delle Sciente 
dell' Istituto di Bologna. 

Bologna, 31 Maggio 1896. 

Il Presidente 
GIOVANNI CAPELLINI 



Il Segretario 
ALFREDO CAVAZ/K 
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Fatta poscia l'estrazione a sorte del turno che nel 
prossimo anno accademico osserveranno 1 Signori Ac- 
cademici Benedettini per la lettura delle loro Memorie, 
l'albo Accademico resta cosi formato. 



DEI 

GIORNI DELLE ADUNANZE SCIENTIFICHE 

E DEOLI ACCADEMICI BENEDETTINI CHE IN ESSE LEQftERÀNNO 
nell'anno Aeeademieo 1896-97 



18 9 6 

I. Adunanza 15 Novembre. . Taruffi - Gotti 



II. » 29 » 

III, » 13 Dicembre 

1897 



Santagata - Donati 
Riccardi - Calori 



V. 


\A/U^rvu,rffA 


24 » 


VI. 




14 Febbraio . 


VII. 




14 Marzo . . 


vili. 




28 » . . 


IX. 




11 Aprile . . 


X. 




25 » 


XI. 




9 Maggio. . 


XII, 




30 » 



. Pincherle-Saporetti 

. RUFFINI - VeRARDINI 
. VlLLARI - NOVARO 

. Delfino - Cocconi 
. Vitali - Ciaccio 
. Albbrtoni - Tizzoni 
. BoMBicci - Righi 
. Capellini - Beltrami 
. Gavazzi - Trinchese 
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ELENCO 

DBLLK 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE IN CAMBIO IN DONO 

DALLA R. ACXSADEMIA 
dal r Giugno 1895 al 31 Maggio 1896. 



(Il presente Elenco serve di riceyuta per le pubblicazioni inviate 
dalle Accademie, dagli Istituti scientifici, dai Ministeri e dagli Autori 
italiani e stranieri). 

A. Pobblìcazioni ricevute da Aeeademie, Società seienliCche 
ed Istituti seieotiCei, Ministeri ed altri Uffici del Regno. 

Acireale — Accademia di sciente, lettere ed arti dei Zelanti 
e PP. dello studio. — Atti e Kendiconti. Nuova Serie. 
Voi. VI. 1894. Acireale, 1895. 



— Deputazione Provinciale. — L* Istituto ortopedico 
Rizzoli a S. Michele in Bosco, fielazione al Consiglio 
Provinciale. Bologna, 1895. 

— 12. Scuola cT applicazione per gV Ingegneri. — Annuario. 
Anno scolastico 1895-96. Bologna, 1896. 

— Società Agraria Provinciale. — Annali in continuazione 
delle Memorie. Voi. XXXV degli Annali e XLV delle 
Memorie. Bologna, i895. 

— Società MedicO'Chirurgica e Scuola Medica, — BuUettino 
delle scienze mediche. Anno LXVI. Serie VII. Voi. VI. 
Fase. 4"" Aprile 1895. Fase. 5"" Maggio. Fase. 6"" Giugno. 
Fase. ?• Luglio. Fase. 8* Agosto. Fase. 9* Settembre. 
Fase. 10* Ottobre. Fase. IT Novembre. Fase. 12^ Dicem- 
bre. Bologna, 1895. — Anno LXVIL Serie VII. Voi. VII. 
Fase. 1* Gennaio 1896. Fase. 2** Febbraio. Fase. 3** Marzo. 
Bologna, 1896 (mancano fase. 5% 8* e IT 1893). 
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Catania — Accademia Gioenia di sciente naturali. — Bal- 
lettino delle sedute (Nuova Serie) Fase. XL. Marzo 1895. 
Fase. XLI. Novembre. Catania, 1895. Fase. XLII-XLIII 
Febbraio- Marzo 1896. Catania, 1896. 

— Atti. Anno LXXII 1895. Serie IV. Voi. VIIL Cata- 
nia, 1895. 

Firenze — Biblioteca nazionale centrale, — Bollettino delle 
pubblicazioni ricevute per diritto di stampa. 1893. Fron- 
tispizio e Indice del 1893, Firenze, 1895. Frontispizio e 
Indice del 1894. Firenze, 1894.— 1895. N^ 226, 227,228, 
229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 240. 
Firenze, 1895. — 1896. N^ 241, 242, 243, 244, 245, 246, 
247, 248, 249. Firenze, 1896 (mancano Num. 189 e 223). 

— R. Accademia economico^ agraria dei Oeorgofili. — Atti. 
4* Serie. Voi. XVII. Disp. 1* e 2% 3* e 4. Firenze, 1894. 

- Voi. XVIII. Disp. 1*, 2\ 3* e 4*. Firenze, 1895. — 
Voi. XIX. Disp. r. Firenze, 1896. 

— Società Italiana di Antropologia, Etnologia e Psicologia 
comparata. — Archivio per l'Antropologia e la Etnolo- 
gia, organo della Società, pubblicato dal Prof. Paolo 
Mantegazza. XXV Voi. Fase, r, 2^ 3*. Firenze, 1895. 

Genova — Museo Civico di Storia naturale, — Annali. Se- 
rie 2\ Voi. XIII (XXXIH). Genova, 1893. Voi. XIV 
(XXXIV). Genova, 1894. Voi. XV (XXXV). Genova, 1895. 

Lucca — R, Accademia Lucchese di scienze^ lettere ed arti, 

— Atti. Tomo XXVIII. Lucca, 1895. 

Milano — R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. — Me- 
morie. Classe di Lettere e Scienze storiche e morali. 
Voi. XX (XI della Serie III). Fase. 1^ Milano, 1895. — 
Memorie. Classe di scienze matematiche e naturali. Voi. 
XVII (Vili della Serie III). Fase. V. Milano, 1895. 

— Rendiconti. Serie IL Voi. XXVIIL Fase. IX, X, XI, 
XU-XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX, XX. Mi- 
lano, 1895. - Voi. XXIX. Fase. I, II, III, IV, V, VI, VII, 
Vili, IX. Milano, 1896. 



Il 

1 

HI ^ 

^ Atti della Fondazione scientifica Gagnola dalla ms, 
istitnzione in poi. Voi. XII. Milano, 1895. Voi. XIII. Jlì- 
lano, 1894. 

Milano — Beale Osservatorio di Brera. — Pubblicazioni, 
a^ XXXVIIL Sulla teoria dei Cicloni, fiicerche di Luigi 
De Marchi. Milano, 1893. 

— Osservazioni Meteorologiche eseguite nell'anno 1895 
col riassunto composto sulle medesime da E. Pini. Mi- 
lano, 1895. 

— Società Italiana di scienze naturali. — Atti. Voi. XXXV. 
Fase. 1^ e 2*. Milano, 1895. Fase. 3^ e 4*. Milano, 1890. 
— Voi. XXXVI. Fase. 1*. Milano, 1896. 

— Memorie. Tomo V (l della nuova Serie). Monogra- 
fia illustrata degli Uccelli di Rapina in Italia pel Dottor 
Giacinto Martorelli. Milano, 1395. 



— B. Accademia di scienze^ lettere ed arti. — .Me- 
morie. Serie li. Voi. X. Modena, 1894. —Tomo XI. Mo- 
dena, 1895. 

Moncalieri — Osservatorio centrale del Beai Collegio Carlo 
Alberto. — Bollettino mensuale. Serie II. Voi. XV. Num. 
1-8 Gennaio-Agosto 1895. Nnm. 9-10 Settembre- Ottobre. 
^um. Il Novembre. Num. 12 Dicembre. Torino, 1895. — 
Voi. XVI. Num. 1 Gennaio 1896. Num. 2-3 Febbraio- 
Marzo. Torino. 1896. 

Napoli — Accademia delle scienze Fisiche e Matematiche (Se- 
zione della Società Reale di Napoli). — Rendiconto. Se* 
rie 3*. Voi. I (Anno XXXIV). Fase. 5* e 6* Maggio e 
Giugno 1895. Fase. T Luglio. Fase. 8^-10** Agosto-Ottobre. 
Fase. 11* Novembre. Fase. 12* Dicembre. Napoli 1895. 
— Voi. II (Anno XXXV). Fase. 1^ Gennaio 1896. Fase, 2" 
Febbraio. Fase. 3* Marzo. Napoli, 1896. 
— Atti. Serie 2». Voi. VII. Napoli, 1895. 

— Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti (Sezione 
della Società Reale di Napoli). — Rendiconto delle tor- 
nate e dei lavori. Nuova Serie. Anno IX. Gennaio a 
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Marzo 1895. Aprile a Qìugno. Giugno a Dicembre. Na* 
poli, 1895. 

Napoli — Accademia di sciente morali e politiche (Sezione 
della Società Reale). — Atti. Voi. XXVIII 1894-95. Na- 
poli, 1895. 

— Rendiconto delle tornate e dei lavori. Anno XXXI V. 
Gennaio a Dicembre 1895. Napoli, 1895. 

— Accademia Pontaniana. — Atti. Voi. XXV. Napoli, 1895. 

— Annuario pel 1896. Napoli, 1896. 

— Beale Istituto d^ incoraggiamento. — Atti. 4* Serie. Voi. VII. 
Napoli, 1894. 

— Società di Naturalisti. — Bollettino. Serie I. Voi. IX 
(Anno IX) 1895. Fase. 1% 2\ Napoli. 1895. 

— Società Beale. — Annuario 1896. Napoli, 1896. 

Padova — B. Accademia di sciente, lettere ed arti. — Atti 
e Memorie. Anno CCXCVI. 1894-95. Nuova Serie. Voi. XI. 
Padova, 1895. 

— Società Veneto-Trentina di scienze naturali. — Atti. Se- 
rie li. Voi. IL Fase. li. Padova, 1896. 

Palermo — Circolo Matematico. — Rendiconti. Tomo IX. 
Fase. III e IV. Maggio-Giugno e Luglio-Agosto 1895. 
Fase. V. Settembre-Ottobre. Fase. VI. Novembre-Dicem- 
bre. Palermo, 1895. — Tomo X. Fase. I e IL Gennaio- 
Febbraio 1896. Marzo-Aprile. Fase. III. Maggio-Giugno. 
Palermo, 1896. 

— Annuario 1896. Palermo, 1896. 

Perugia — Accademia Medico-Chirurgica. — Atti e Rendi- 
conti. Voi. VII. Fase, l^ 2^ e 3^ 4^ Perugia. 1895. Voi. 
Vili. Fase. V e 2\ Perugia, 1896. 

Pisa — Società Toscana di Scien/se naturali. — Atti. Pro- 
cessi verbali. Voi. IX. Adunanza del dì 13 Gennaio 1895. 
— Adunanza del dì 3 Marzo. Adunanza del dì 5 Mag- 
gio. Adunanza del dì 7 Luglio. Pisa, 1895. 

— Memorie. Voi. XIV. Pisa, 1895. 
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Portici — U. Scuola Superiore di Agricoltura. — Bollettino. 
N* 25, 26, 27. Portici, 1896. 

Roma — Accademia Pontificia de Nuovi Lincei. — Atti. 
Anno XLVII. Sessione V del 22 Aprile 1894. Sessione VI' 
del 20 Maggio 1894. Sessione VII' del 17 Giugno 1894. 
fioma, 1894. — Anno XLVIII. Sessione I' del 16 Dicem- 
bre 1894. Sessione IP del 20 Gennaio 1895. Sessione III' 
del 17 Febbraio. Sessione IV' del 17 Marzo. Sessione V 
del 21 Aprile. Sessione VI' del 19 Maggio. Sessione VII' 
del 23 Giugno. Koma, 1895. — Anno XLIX. Sessione 1' 
del 15 Dicembre 1895. Sessione II' del 19 Gennaio 1896. 
Sessione III' del 23 Febbraio. Sessione IV' del 15 Marzo. 
Boma, 1896. 

— Biblioteca della Camera dei Deputati. — Catalogo meto- 
dico degli scritti contenuti nelle pubblicazioni periodiche 
italiane e straniere. Parte 1' Scritti biografici e critici. 
3® Supplemento. Boma, 1895. 

— Comitato di Artiglieria e Genio. — Biyìsta di Artiglieria 
e Genio. 1895. Maggio, Giugno (Voi. II). Luglio-Agosto, 
Settembre (Voi. III). Ottobre, Novembre, Dicembre (Voi 
IV). Boma, 1895. — Anno 1896 (Voi. I) Gennaio, Feb-. 
braio, Marzo. (Voi. II) Aprile. Boma, 1896. 

— Ministero deir Istruzione pubblica. —Bollettino ufficiale. 
Anno XXII. Voi. I. N* 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26. Voi. II. 
N* 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36. 37, 38, 39, 40, 
41, 42, Supplemento al N* 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 
50, 51, 52. Boma, 1895. Anno XXIII. Voi. I. N* 1, 2, 3. 
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12. 13, 14, 15, 16, 17, 18. 19, 20. 
Boma, 1896 (mancano sempre N"" 45 Anno XIX e N"" 2 
Anno XX). 

— Indice delle materie e dei nomi del Bollettino uffi- 
ciale. Anno 1893. Boma, 1895. 

— Indici e Cataloghi. VII. I Codici Panciatichiani 
della R. Biblioteca nazionale centrale di Firenze. Voi. I. 
Fase. 3*. Boma, 1891 (arretrato). 

— Indici e Cataloghi. XII. Disegni antichi e moderni 
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posseduti dalla R. Galleria degli Uffizi di Firenze. Voi. 
unico, Fase. 4. Roma, 1894. 

— Indici e Cataloghi. XV. I Manoscritti della R. Bi- 
blioteca Riccardiana di Firenze. Voi. I. Fase. 4. Roma, 
1895. 

— Le Opere di Galileo Galilei. Voi. V. Firenze, 1895. 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Di- 
rezione generale dell'Agricoltura). — Bollettino di notizie 
Agrarie. Anno XVII. V Semestre. N^ 28, 29, 30, 31. Indice 
del r Semestre 1895. — 2^ Semestre. N*^ 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40. 41, 42, 43. 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 5i, 
52, 53. 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62. Roma, 1895. In- 
dice del r Semestre. — Anno XVIII. N* 1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19. Roma, 1896. 

— Bollettino di notizie Agrarie. Appendici. Anno XVII. 

1895. N^ II, III. IV, V, VI. Roma. 1895. — Anno XVIII. 

1896. N^ I, IL Roma, 1896 (mancano Anno XIII. N*» I. 
Anno XIV. N^ XXVIII). 

— • Campagna serica del 1895. Bollettino delle Mercu- 
riali dei bozzoli da seta. Anno X. N* 1, 2, 3, 4. 5, 6, 7* 
Roma, 1895. 

— N** II. Notizie approssimative sul raccolto dell'orzo 
nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— ìi^ III. Notizie approssimative sul raccolto della 
segala nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N® IV. Notizie approssimative sul raccolto del fru- 
mento nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N* V. Notizie approssimative sul raccolto del grano- 
turco nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N® VI. Notizie approssimative sul raccolto delle 
patate nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N* VII. Notizie approssimative sul raccolto delle 
castagne nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N** VIII. Notizie approssimative sul raccolto del lino 
nel 1894 in Italia. Roma, 1895. 

— N** IX. Notizie approssimative sul raccolto dei fa- 
gìuoli. dei piselli e delle lenticchie nel 1894 in Italia. 

— N"* X. Notizie approssimative sul raccolto dell'avena 
nel 1894 in Italia. 
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— N® XI. Notizie approssimative sul raccolto dell'uva 
nel 1894 in Italia. 

— N** XII. Notizie approssimative sul raccolto della 
lana nel 1894 in Italia. 

— N** XIII. Notizie approssimative sul raccolto del 
rìso nel 1894 in Italia. 

— N** XIV. Notizie approssimative sul prodotto dei 
prati naturali nell'anno agrario 1893-94 in Italia. 

— N® XV. Notizie approssimative sul raccolto degli 
agrumi nel 1894-93 in Italia. 

— N* XVI. Notizie approssimative sul raccolto delle 
fave, veccie e cicerchie, e dei lupini, ceci e mochi nel 
IB&i in Italia. 

— N* XVII. Notizie approssimative sul raccolto dello 
olive nel 1894-95 in Italia. 

— N** XVIII. Notizie approssimative sul raccolto delle 
Leguminose ed altre piante pratensi e delle radici e dei 
tuberi da foraggio neir anno agrario 1893-94 in Italia, 
Roma, 1895. 

— N** XIX. Notizie approssimative sul raccolto della 
canapa nel 1894 in Italia. Roma, 1896. 

— N® XX. Notizie approssimative sulla produzione dei 
latticini nel 1894 in Italia. Roma, 1896. 

— Bollettino N* 1. Notizie approssimative sulla pro- 
duzione dei bozzoli nel 1895 in Italia. Roma, 1896. — 
N* 2. Notizie approssimative sul raccolto del frumento 
nel 1895 in Italia. Roma, 1896. 

— Annali di Agricoltura 1895. Atti della Commissione 
consultiva per la pesca. Sessione del Giugno 1895. Roma, 
1895. 

— Notizie riassuntive dì Statistica agraria all'interno 
e all'esterno, Roma, 1896. 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Di- 
rezione dell'Agricoltura). Ufficio centrale di Meteorologia 
e di Geodinamica. 

— Rivista meteorico-a^raria. Anno XVI. N® 13 1* de- 
cade dì Maggio. N** 14 2* decade di Maggio. N* 15 3* de- 
cade di Maggio. N* 16 1* decade di Giugno. N* 17 2' 
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decade di Giugno. N^ 18 3* decade di Giugno. N* 19 1* 
decade di Luglio. N* 20 (manca). N^ 21 3' decade di Luglio. 
N* 22 1* decade di Agosto. N* 23 2' decade di Agosto. N* 24 
3' decade di Agosto. N* 25 1» decade di Settembre. N* 26 2* 
decade di Settembre. N* 27 3' decade di Settembre. N^ 28 
(manca). N* 29 2» decade di Ottobre N.** 30 3' decade di 
Ottobre. N^ 31 1» decade di Novembre. N^ 32 2* decade di 
Novembre. N* 33 3* decade di Novembre. N* 34 l* decade 
di Dicembre. N^ 35 2» decade di Dicembre. N* 36 3' de- 
cade di Dicembre. Koma, 1895. — Anno XVII. N* 1 
1* decade di Gennaio 1896. N** 2 2' decade di Gennaio. 
N^ 3 3* decade di Gennaio. N* 4 V decade di Febbraio. 
N^ 5 2* decade di Febbraio. N^ 6 3» decade di Febbraio. 
N^ 7 r decade di Marzo. N* 8 2' decade di Marzo. N^ 9 
3* decade di Marzo. NMO 1' decade di Aprile. N^ U 
2* decade di Aprile. N* 12 3' decade di Aprile. N** 13 
P decade di Maggio. Boma, 1896 (mancano V decade di 
Novembre 1892 N^ 31. l» decade di Marzo 1893 N^ 7). 

Roma — - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
(Direzione della Statistica). 
Annali di Statistica. 

— Statistica industriale. Fase. LVI. Notizie sulle con- 
dizioni industriali della Provincia di Caltanissetta. Roma, 
1895. — Fase. LVII. Notizie sulle condizioni industriali 
della Provincia di Siracusa. Koma, 1895. — Fase. LVIII. 
Notizie sulle condizioni industriali della Provincia di 
Modena. Koma, 1895. — Fase. LIX. Industria della lana. 
Koma, 1895. — Fase. LX. Notizie sulle condizioni indu- 
striali della Provincia di Girgenti. Koma, 1896 (Non ri- 
cevuti i Fase. LUI, LIV e LV). 

— Statistica giudiziaria Penale per V anno 1893. Koma, 
1895. 

— Statistica giudiziaria Civile e Commerciale per Tanno 
1893. Koma, 1895. 

— Atti della Commissione per la Statistica giudiziaria 
Civile e Penale. 1*^ Sessione dell* anno 1895. Koma, 1895. 

— Popolazione. Movimento dello Stato Civile. Anno 
1893. Koma, 1895. — Anno 1894. Roma, 1895. 
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-* Statistica dei Blefotrofi. Anno 1893-1894. Appendice 
al movimento dello Stato Civile per Tanno 1894. Roma, 
1895. 

— Statistica delle Società cooperative. Società coope- 
rative di lavoro fra Braccianti, Muratori ed affini al 31 
Dicembre 1894. Roma, 1895. 

— Bulletin de Tlnstitut international de Statistique. 
Tome Vili. \^^ livraison. Rome, 1895. Tome IX. 1*" li- 
vraìson. Rome, 1895. 

— Banche popolari. Anno 1893. Roma, 1895. 

— Annuario statistico Italiano 1895. Roma, 1896. 

— Cause di morto. Statistica degli anni 1893 e 1894. 
Roma, 1896. 

— Notizie e studi intorno ai Vini e alle Uve d' Italia. 
Roma, 1896. 

i — Ministero di Agricoltura^ Industria e Commercio (Di* 
visione Credito e Previdenza). Bollettino di notizie sul cre- 
dito e la previdenza. Anno XIII. N* 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10, 11, 12. Roma, 1895. Frontispizio e Indice dell'anno 
1895. Roma, 1896. - Anno XIV. N* 1, 2. Roma, 1896. 
(manca N"" 1 Anno XIII). 

— 12. Comitato Geologico d* Italia. — Bollettino. Anno 1895. 
Voi. XXVI della Raccolta. Voi. VI della 3' Serie. N^ 1, 
2, 3, 4. Roma, 1895. 

— Catalogo della Biblioteca dell' ufficio Geologico. 
r Gennaio 1894. Roma, 1895. 

— R. Accademia dei Lincei. — Atti. Anno CCXCII. 1895. 
Serie V\ Rendiconti. Classe di scienze fisiche, matema- 
tiche e naturali. Voi. IV. V semestre. Fase. 8% 9*, 10*, 
ir, 12** e Indice del Volume. Roma, 1895. 2** semestre. 
Fase, r, '^% 3^ 4^ 5% 6^ 7*, 8% 9^ 10*, IP, 12*» e In- 
dice del Volume. Roma, 1895. — Anno CCXCIII. 1896. 
Serie V». Voi. V, Fase. ì\ 2% 3^ 4^ 5^ 6^ 7% 8^ 9" 
(P semestre). Roma, 1896. 

— Atti. Anno CCXC. 1893. Serie V». Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche. Voi. I. Parte W Memorie. 
Roma, 1893. 

1— 4tti. Anno CCXCII. 1895. Serie V^. Classe di scienaie 
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morali, storiche e filologiche. Voi. HI. Parte 2\ Notizie 
degli ecavi. Marzo 1895, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, 
Agosto, Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre. Indice 
topografico per Tanno 1895. Roma, 1895. — Voi. IV. 
Parte 2*. Notizie degli scavi. Gennaio 1896. Febbraio, 
Roma, 1896. 

— Rendiconti. Classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche. Serie V». Voi. IV. Fase. 3^ 4^ 6^ 6^ 1\ 8^ 
9*, 10^ IP, 12^ e indice del Volume. Roma, 1896. — 
Voi. V. Fase. P, 2^ 3^ Roma, 1896. 

— Rendiconto dell' Adunanza solenne del 9 Giugno 
1895 onorata dalla presenza delle LL. MM. il Re e la 
Regina e delle LL. AA. RR. il Principe di Napoli e il 
Conte di Torino. Roma, 1895. 

— Atti. Anno CULXXXVII. 1890. Serio IV». Memorie 
della classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Voi. VIL Roma, 1894. - Serie V*. Voi. I. Roma, 1895. 

— Annuario della R. Accademia 1896. Roma, 1896. 

Roma — Società degli Spettroscopisti Italiani. — Memorie. 
Voi. XXIV. Disp. 4' Aprile 1895. Disp. 5» Maggio. Disp. 6» 
Giugno. Disp. 7* Luglio. Disp. 8* Agosto. Disp. 9* Set- 
tembre. Disp. 10* Ottobre. Disp. 11* Novembre. Disp. 12» 
Dicembre. Frontispizio e Indice del Voi. XXIV. Roma, 
1895. — Voi. XXV. Disp. 1* Gennaio 1896. Disp. 2* Feb- 
braio. Disp. 3* Marzo. Disp. 4* Aprile. Disp. 5* Maggio. 
Roma, 1896 (manca 1892 Disp. 10*). 

— Società Sismologica Italiana. — Bullettino pubblicato 
per cara del Prof. Pietro Tacchini in unione al Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio. 1895. Voi. L 
N^ 1. Roma, 1895. 

Siena — R. Accademia dei Fisiocritici. — Atti. Supplemento 
al Fase. X del Voi. VI. Serie IV. Parte 1*. Siena, 1895. 
Parte 2*. Siena, 1896. Frontispizio e indice del Voi. VI. 
Siena, 1894. 

— Atti. Serie IV. Voi. VII. Fase. 3^ 4% 5*^-6^ (mancano 
7*-8^) 9*-10^ Frontispizio e indice del Voi. VII. Siena, 
1895. — Voi, Vili. Fase. T, Siena, 1895. 
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— ProceBsi yerbali delle Adunanze. Anno Accademico 
204. N* 3, 4, 5. Siena, 1895. N* 6. Siena, 1896. — Anno 
Accademico 205. M* 1. Siena, 1896. 

Siena — B- Università. — Annuario Accademico 1895-96. 
Siena, 1896. 

Torino — Musei di Zooloffia e di Anatomia comparata della 
R. Università. — Bollettino. Voi. IX. N* 171. Torino ,1894. 

— R. Accademia delie sciente. — Atti. Voi. XXX. 1894-95. 
Diap. 5'. 6\ 7^ 8', 9% 10', IT, 12', 13% 14% 15% 16% In- 
dici generali dei Voi. XXI-XXX. Torino, 1895. 

— Osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1894 
air Osservatorio della R. Università di Torino, calcolate 
dal Dott. G. B. Kizzo. Torino, .895. 

~ Atti. Voi. XXVI. 1890-91. Disp. 1* (arretrato). To- 
rino, 1890 91. 

— R. Accademia di Medicina. — Giornale. Anno LVIII. N^ 5 
Maggio 1895. N** 6 Giugno. N** 78 Luglio-Agosto, (man- 
cano N*9-10). N* 11 Novembre. N** 12 Dicembre. Torino, 
1895. — Anno LIX. N^ 1 Gennaio 1896. N* 2 Febbraio. 
N^ 3 Marzo. Torino, 1896. 

Udine — Accademia. — Atti per Tanno 1894-95. Ili* Serie. 
Voi. IL Udine, 1896. 

Venezia — Ateneo Veneto. — L* Ateneo Veneto. Rivista men- 
sile di scienze, lettere ed arti. Serie XIX. Voi. I. Fase. 
4-6 (Aprile-Giugno 1895). Serie XX. Voi. IL Fase. 7-10 
(Luglio-Ottobre 1895). Fase. 11-12 (Novembre- Dicembre). 
Venezia, 1895. 

— jR. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. — Atti 
(Tomo LUI). Serie VII. Tomo VI. Disp. 5*, 6% 7*, 8*, 9*, 
10». Venezia, 1894-95 — (Tomo LIV). Serie VIL Tomo 
VII. Disp. 1» e 2». 3», 4% 5». Venezia, 1895-93. 

— L'imposta progressiva in teoria e in pratica del 
Prof. Tullio Martello. Appendice al Tomo VI. Serie VII 
degli Atti. Venezia, 1895. 

— Memorie. Voi. XXV. N"* 4. La Botanica in Italia 
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Venezia, 1895. — N* 5. Phyceae Japonicae novse addita 
enumeratione Àlgarum in ditione maritima Japonise bu- 
cusque coUectarum, per Qiovan Battista de Toni. Vene- 
zia, 1895. 

-— N^ 7. Esperienze coi raggi di Boentgen. Stadio di 
G. Vicentini e G. Pacher. Venezia, 1896. 



— Accademia di Agricoltura^ Scienee, Lettere, Arti 
e Commercio. — Memorie. Voi. LXX della Serie III. 
Fase. Unico. Verona, 1894. — Voi. LXXI. Fase. 1', 2*. Ve- 
rona, 1895. 
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B. Pobblieazioni ricevute da Accademie, Società scientiGche, 
Istituti e Governi esteri. 



Alexandrie (Egypte) — Municipalité. — Àlexandrie ancienne 
et moderne in 9 tavole. 

Baltimore — Johns Hopkins University. — Circulars. Voi. XIV. 
No. 119. Baltimore, 1895. 

— American Journal of Mathematics. Edited by Tho- 
mas Craig published ander the Auspices of the Johns 
Hopkins University. Voi. XVI. No. 4. Baltimore, 1894. -^ 
Voi. XVII. No. 1. No. 2. No. 3. Baltimore, 1895. 

Base! — Universitàt — Ueber Driisen, Papillen, Epithel uncl 
Blutgefàsse der Harnblase. Inaugural-Dissertation der 
Medizinischen Pakultàt zu Basel zur Erlangung der Do- 
ktorwtirde in der Medizin, Chirurgie und Geburtshilfe 
vorgelegt von Friedrich Hey, aus Dòrrenbach (Rheinpfalz). 
Tiibingen, 1894. 

— Experimentelle Untersuchungen uber die Wirkung 
der Douche. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde der hohon medizinischen Facultàt der Uni- 
versitàt Basel vorgelegt von Cari Hegglin, Arzt der Was- 

. serrheilanstalt Schonbrunn Zug. Solothurn, 1894. 

— Ueber die Wirkung der Perratin bei der Behan- 
dlung der Blutarmuth. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doctorwiirde einer hohen medicinischen Pakul- 
tàt zu Basel vorgelegt von August Elindig aus Basel z. 7*. 
Assistenzarzt der Medicinischen Klinik. Leipzig, 1894. 

— Ueber den Einfluss der Muskelarbeit auf die Herz- 
thàtigkeit von Hermann Christ, volontàzarzt der Meri. 
Klinik zu Basel. Leipzig, 1894. 

— Die Prognose der Zangenoperationen nach den Er- 
fahrungen und der Geburtshùlflichen Klinik zu BaseL 

ff^endiconto ^895-90 U 
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Inaugural-Dissertation zur Eriangung der Doctorwùrde 
einer hohea medicinischen Facultàt der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von Cari Schmid, gew. Assistenzarzt an der 
geburtsbUlflich'gyDakologischen Elinik Basel. Berlin, 1894. 

— Ueber subconjunctivale Kochsalzinj action und ihre 
therapeutische Wirkuug bei destructiven Hornhautpro- 
cessen. Inaugaral-Dissertatiou behufs Erlangung des Do- 
ctorwùrdes der hohen medicinischen Facultat in Basel 
vorgelegt von Arnold Marti, Àrzt in Basel. Basel, 1894. 

— Beitrage zur Frage des Bheumatisch-infectiosen 
Ursprungs der Chorea minor. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde einer hohen medicinischen 
Facultat der Universitàt Basel vorgelegt von Heinrich 
Meyer, prakt. Àrzt von Basel. Leipzig, 1894. 

— Ueber den Einfluss làngerer Chloroformnarcose auf 
Blut und Harn. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwiirde eingereicht der hohen medicinischen 
Facultat der Universitàt Basel von Ernst Niebergall, 
pract. Arzt von Basel. Basel, 1894. 

— Beitrag zur Eenntniss der Àetiologie und Therapie 
der Proctitis ulcerosa chronica. Inaugural-Dissertation 
vorgelegt der hohen- medizinischen Fakultàt der Univer- 
sitàt Basel von Bobert Schubiger, prakt. Arzt in Pfàffikon 
(Kant. Ziirich). Pfàffikon, 1894. 

— Beitrage zur Eklampsie-Frage. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt der hohen 
medicinischen Facultat der Universitàt Basel von Charles 
Perrochtìt, pract. Arzt. Basel, 1894. 

— Zur Casuistik der Diplacusis binauralis. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der medizinischen Fakultàt 
zu Basel vorgelegt von Christian Johann Capeder, aus 
Duvin (Graubiinden). Basel, 1895. 

— Untersuchuogen tiber den Einfluss der Korperlage 
auf die Ilerzthàtigkeit. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doctorwiirde der hohen medizinischen Fakul- 
tàt der Universitàt Basel vorgelegt von Minas Minassian, 
in der Schweiz diplomierter praktischer Arzt aus Butschuk 
(Bulgarien). Basel, 1895. 

— Beitrage zur Kenntnis der cbroniscben Bleivergi- 
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ftuQg. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wlirde einer hohen medizinischen Facaltàt zu Basel yor- 
gelegt von Hermann Plotze, aus Ziegra (Egr. Sachsen). 
Basel, 1895. 

— Ueber die Infection der Ovarialkystome. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwtlrde der hohen 
medicinischen Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
Ton Gusta? Adolf Mangold, Doctor der Philosophie, aus 
Sommerda, Thùringen. Basel, 1895. 

— Beitrag zur Lehre von der Grenztumoren von Con* 
junctiva und Cornea. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doctorwiirde der hohen medicinischen Facultàt 
der UnÌTersitàt Basel vorgelegt von Otto Burckardt. 1894. 

— Ceber die Regelmàssigkeit des Fulsrhythmus bei 
gesunden und kranken Menschen. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doctorwiirde vorgeiogt der hohen me- 
dicinischen Facultàt zu Basel von Franz Htisler, med. 
pract. Leipzig, 1895. 

— Ueber schwefelhaltige Abkòmmlinge der Eiweisskor- 
per. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
ivurde vorgelegt einer hohen medicinischen Fakultàt der 
Oniversitàt Basel von Fritz Suter, pract. arzt. Strassburg, 
1895. 

— Pathologisch-anatomischer Beitrag zur Kenntniss 
der Orbitalphlegmone. Inaugural-Dissertation behufs Er- 
langung der Doctorwiirde der hohen medicinischen Fa- 
cultàt zu Basel vorgelegt von Arthur Gloor, prakt. Arzt 
aus Basel. Jena, 1895. 

— Zur Metrik der Schweizerischen Volks- und Kinder- 
reime. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wiìrde der hohen philosophischen Fakultàt der Univer- 
sitàt Basel vorgelegt von Karl Emil Reinle, aus Basel. 
Base], 1894. 

— Ueber die Einwirkung des Glyoxalnatriumbisulfits 
auf aromatische und aliphatische Aminbasen. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt Ba- 
sel von Joseph Rosenzweig, diplomirten technischen Che- 
njiiker aus Warsphau. Berlin, 1894, 
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— Qeschichte Hiiniiigens von 1679-1698. Inaugural- 
dissertatioQ zur Erlangung der Doctorwlirde eìngereicht 
bei der hohen philosophischen Fakultat der TTniYersitàt 
Basel von August Huber. Basel, 1894. 

— Ueber 2. 3 Naphtalinderivate. Inaugural-Dissertation 
verfasst und einer hohen philosophischen Fakultat der 
Universitàt Basel zur Erlangung der Doktorwiirde vor- 
gelegt von Sigismund vou Zakrzewski, aus Posen. Fosen, 
1894. 

— Ueber die Ortho-derivate des Mono-»- und Dialkyla- 
nilins. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wiirde einer hohen phil. Facultàt der Universitàt Basel 
vorgelegt von Moritz Dìnesmann aus Diinaburg (Bussland). 
Karlsruhe, 1894. 

— Zur Kenntnis der p-Tolu-p-Alkylmiazin-a-Carbon- 
sàuren. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philo- 
sophischen Facultàt der Universitàt Basel von Hendrik 
Petrus Muntendam, aus Oosterbeek (Niederlande). Basel, 
1894. 

— Ueber Diphenylaminderivate und Azine. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Philosophischen Doctor- 
wiirde vorgelegt der hohen Philosophischen Facultàt 
der Universitàt Basel von Cari Simon, aus Basel. Basel, 
1894. 

— Beitràge zur Kenntnis des 1, 2, 4-Triamidonaphta- 
lins und seìner Abkommelinge. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der philosophischen Doctorwlirde vorge- 
legt der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt 
Basel von Lew Wilensky, aus Bobrnisk. Berlin, 1894. 

— Zur Kenntnis der Bleidoppelsalze mit organischea 
Basen. I. Bleitetrachlorid mit organischen Basen. IL Blei- 
dichlorid mit organischen Basen. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der philosophischen Doktorwiirde, vorge- 
legt der hohen philosophischen Fakultat der Universitàt 
Basel von Winand Goebbels, aus Aachen. Aachen. 

— Die Nematoden in den Kespirationsorganen und 
dem Schlunde des Schafes. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde von der philosophischen Fa- 
cultàt der Universitàt Basel von Paul Goldbeck, pract, 
llShierarzt. MUlhausen i. E., 1894, 
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— Stadien ùber Dampfspannkraflsmessangen am Ben- 
zolt an Deriyaten dee BenzoU und am Aetfaylalkohol. 
loaugnral-Dìssertation zur Erlangung der Doctorwilrde 
der hohen philosophischen Facultat der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von C. G. Wirkner von Torda. Basel, 1894. 

— Ueber Aldolanilin, Aldolpheaylbydrazon und einige 
Abkommlinge derselben. Ueber A midoxylisobuttersau re- 
nitrii und desseu VerseifuDgsprodnkte. Inaugural-Disfierta- 
tion zur Erlangung der Doctorwilrde der philosophischen 
Facultat der Universitàt Basel vorgelegt Yon Gustav 
Mùnch, aus Miinchen. Mùnchen, 1894. 

— Contribution à la connaissance des 1. dérivés ho- 
mologues du Benzene. 2. Naphtylamines nitrées. 3. Dia- 
zonaphtalèneimides. Dissertation présentée a la Faculté 
des Sciences de l'Université de Bàie pour obtenir le 
grade de Docteur ès-Sciences par Adolphe-Albert Meyer 
de Brumath (Alsace). Genòve« 1894. 

— Einige Untersuchungen tiber Milchzucker, Galactose 
und Maltose und ihre Ammoniakverbindungen. Inaugural- 
Dissertation der hochloblichen philosophischen Facultat 
der Universitàt Basel zur Erlangung der Doctorwilrde 
vorgelegt von F. H. van Seent, Technolog, Adjunct-Uhe- 
miker der konigl. Niederlàndischen Marine. Haag, 1894. 

— Ueber einige neue Fluoresceinfarbstofife. Inaugurai-* 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwilrde der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
von Paul Koch, aus Lausigk in Sachsen. Dresden, 1894. 

— Die Oelkorper der Lebermoose und ihr Verhàltnis 
zu den Elaioplasten. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doctorwilrde dér hohen philosophischen Fakul- 
tàt der Universitàt Basel vorgelegt von W. von Kilster 
aus Moskau. Basel, 1894. 

— Condensation von Àldehyden mit a-Naphtolhydro- 
chinon. Inaugural-Dissertation einer hohen philosophi- 
schen Fakultàt zu Basel zur Erlangung der Doktorwilrde 
vorgelegt von J. Wurgaft, aus Odessa (Kussland). Dresden. 

— Ueber Halogenderivate des Pseudocumols. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doktorwilrde der ho- 
hen philosophischen Fakultàt der Universitàt Bassi vor- 
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gelegt und durch dieselbe zum Druck genehmigt am lO. 
Oktober 1894 von Curt Strobel, aus Lengefeld im Sachs. 
Vogtl. Leipzig, 1894. 

— Ueber das Verhalten des a-Diazo-Naphtalins gegen 
Alkalische Ferrid-Gyankalium-Losung. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde 
vorgelegt der hohen philosophischen Pacultat der Uni- 
versitàt Basel yoq Leo Schlein, Koniginhof a. E. (Bohmen). 
Leipzig, 1894. 

— Zur KeuQtnis des p-Diazo-Naphtalins. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophischen Doktor- 
wttrde vorgelegt der philosophischen Fakultàt der Dni- 
versitàt Basel von Ottokar Boecking, Ars a./m. (Elsass- 
Lothringen). Zlirich, 1894. 

— Ueber Derivate des Anilacetessigesters. tnaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitàt Basel, vorgelegt 
von Gottfried Bohm, aus Miinchen. Miinchen, 1894. 

— Ueber das m-Dibromchinon und Mononitrochinon. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde 
einer hohen phil. Facultat der Universitàt Basel vorge- 
legt von Naum Sokolowsky aus Krementschug, Russland. 
Karlsruhe, 1894. 

— Ueber die Zersetzung einiger substituirter Diazoben- 
zolimide. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde einer hohen phil. Fakultàt der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von Marc Zeitlin, aus Ekaterinoslaw (Russ- 
land). Karlsruhe, 1894. 

— De deminutivis Plautinis Terentianisque. Dissertatio 
philologa quam ad summos in Philosophia honores ab 
amplissimo Universitatis Basiliensis philosophorum ordine 
rite impetrandos scripsit Qustavus Ryhiner, Basiliensis. 
BasilosB, 1894. 

— Kaiser Zeno. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwiirde eingereicht bei der hohen philosophi- 
schen Fakultàt der Universitàt Basel von Wilhelm Barth. 
Basel, 1894. 

— Beitràge zur Kenntnis obligat anserober Bacterien- 
arten. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
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ctorwùrde einer hohen philosophischen Facaltat derUni* 
yersìtat Basel vorgelegt von Richard Gerstner, aus Earla- 
ruhe. Emmendingen, 1894. 

— Zum Studiam der Eetone. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangang der DoctorwtLrde der hohen philosophì- 
8chen Eacultàt der Doiversitat Basel vorgelegt Yon Wal- 
ter C. Clairmont. Basel, 1894. 

— Die Turbellarien der UmgebuDg von Basel. Inau- 
gural-DissertatioQ zar Erlangang der DoctorwtLrde der 
hohen philosophischen Facaltat der Universitat Basel 
vorgelegt von Otto Fahrmann, aas Basel. Genèye, 1894. 

— Ueber das Phenyl-Butin-Acetophenon und das Phe- 
nyl-Batin-a-Àcetopyridon. Inaugaral-Dissertation einer 
hohen philosophischen Fakaltàt der Universitat za Basel 
zar Erlangang der Doktorwtirde vorgelegt von 0. Schmidt, 
aas Barr (Elsass). Karlsrahe, 1895. 

— Beitrage zur Kenntnis der komplexen anorgani-^ 
schen Sàurea. Inaugaral-Dissertation zur Erlangung der 
philosophischen Doctorwiirde. Vorp^elegt einer hohen phi- 
losophischen Fakultàt der Universitat Basel von Ernst 
Bohm, aus Tarnowitz (Schlesien). Basel, 1895. 

— Ùeber die Einwirkung von Kaliurnsulfidldsung u. 
Schwefelkohlenstoflf aaf Resorcin und a-Naphtol bei Was- 
serbadwarme, sowie iiber die Benzoylierung des Schall- ti, 
Dralle'schen Oxydationsproduktes der Brasilins C*H^(OH)- 
(OH) (C^O*H). Hydrierung des Spaltungsproduktes des 
Wessel'schen acetylierten Dicarbobase C«<>H^5N<0(C0CH^) 
und Anlagerung substituierter Fhenylhydrazine an Car* 
bodiphenylimid. Inaugaral-Dissertation zar Erlanguug 
der philosophischen Doktorwtirde vorgelegt der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitat Basel von Karl 
Biihler, aus Hechingen (HoheuzoUern). Fiìrth, 1895. 

— Die socialwissenschaftlichen Ideen Saint-Simon*s. 
Inaugaral-Dissertation zar Erlangung der philosophiscliea 
Doktorwiirde eingereicht der hohen philosophischen Fa* 
kultàt der Universitat Basel von Paul Weisengriin. Ba- 
sel, 1895. 

— Ueber ein Furfurolderivat aus Làvulose. Inaugaral- 
Dissertation behufs Erlangung der Doktorwiirde der ho- 
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hen phìiosophischen £*acultàt zu Basel vorgèlegt; von 
Joseph Kiermayer, aus Mùnchen. Mìinchen, 1895. 

— I. Ueber das Einwirkungsprodukt von Alkali auf 
Bubstituirte Hydrazine der aromatischen Keihe. IL Ueber 
die Bildung von Diphenylderivaten bei Einwirkung von 
Kupferchloriir auf o-Nitrodiazobenzolparasulfosaure. In- 
augural-Dissertation zur Erlangung der philosophisclien 
Doctorwùrde. Vorgèlegt der hohen philosophischen Fa- 
kultat der Universitat Basel von Emil Braunschweig, aus 
Basel. Basel, 1896. 

— Die Arten der Gattung Sarcina. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwiirde einer hohen philo- 
sophischen Fakultàt der Universitàt Basel vorgèlegt von 
Theodor Qruber, aus Buchen. Enimendingen, 1895. 

— Beitràge zur Biologie der fluorescierenden Bakte- 
rien, Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wiirde einer hohen philosophischen Fakultàt der Uni- 
versitàt Basel vorgèlegt von Karl Thumm, aus Karlsruhe. 
Emmendingen, 1895. 

— • Zur Kenntnis der Thiazone. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der philosophischen Doctorwùrde. Vorgè- 
legt der hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt 
Basel von Aug. Lendle (Sonnenberg-Wiesbaden). Basel, 
1895. 

— Untersuchungen iiber Zersetzungsprodukte ortho- 
nitrirter Benzoldiazimide. Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der philosophischen Doktorwiirde vorgèlegt der 
hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt Basel 
von Karl Kohn, aus Trautenau (Bohmen). Ziirich, 1895. 

— Zur Geschichte der Furfurylamins. Neue Amidin- 
synthese. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde einer hohen philosophischen Facultàt der Uni- 
versitàt Basel vorgèlegt von Berthold Hoffmann, aus Ro- 
dach (i. Coburg). Berlin, 1895. 

— Zur Kenntniss einiger Diphenylnaphtylmethanderi- 
vate. Untersuchungen iiber einige Derivate des Butylna- 
phtalins. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der phi- 
losophischen Doctorwiirde vorgèlegt der hohen philoso- 
phischen Facultàt der Universitàt Basel von Federico 
Serra, aus Rubi (Spanien). Basel, 1895. 
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— Ueber dei feiaeren Bau von Strongylus pnlmonalis 
apri Ebel. Inaugural-Dissertation der hohen philosophi- 
schen Facaltiit der Universìtat Basel zar Erlangang der 
philosophischen Doctorwùrde vorgelegt von Friedrich 
Jelkmann, Thierarzt aus Bockenheim-Frankfurt am Main. 
Leipzig, 1895. 

— Ueber einige Condensationsprodiikte von Paratolxii- 
din mit Àcet- und Propionaldehyd. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doctorwi\rde der hohen philosoplii- 
schen Facultàt der Uni versi tàt zu Basel. Vorgelegt von 
S. Wormser, aus Stuttgart. Mùnchen, 1895. 

— Studien zur Qeschichte der Langobardischen Spra- 
che. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philoao* 
phischen Doctorwiìrde an der Universitat Basel von Wil- 
helm Bruckner, aus Basel. Strassburg, 1S95. 

— Contribution à la connaissance : I. des Dérivés oxya* 
zoiques. II. de la transposition de T Hydrazobenzène. IIL 
des Oxycétones aromatiques. Thèse présentée à la Fa- 
culté des sciences de TUniversité de Baie pour obtenir 
le grade de Docteur ès-sciences par C. Alfred Meyer, de 
Mulhouse (Alsace). Strasbourg, 1895. 

— Recherches sur la Diphényléthylénediamine et ses 
dérivés et sur quelques dérivés de TAmidocamphre. TLèse 
présentée à la Faculté des Sciences de V Université tie 
Bàie pour obtenir le grade de Docteur ès-sciences par 
Charles Gassmann, de Mulhouse (Alsace). Strasbourg, 
1895. 

— Beitràge zur vergleichenden Anatomie der Cypera- 
ceen mit besonderer Beriicksichtigung der inneren Pa- 
renchymschiede. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwiìrde von der hohen philosophischen Facul- 
tàt der Universitat Basel vorgelegt von Martin Bikli, aus 
Basel. Berlin, 1895. 

— Einfluss der àusseren Bedingungen auf die Sporen- 
bildung von Thamnidium elegans Link. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doctorwùrde der hohen Philo* 
sophischen Facultàt der Universitat Basel vorgelegt von 
Johann Bachmann, aus Luzern, 1895. 

— Personal-Verzeichnis der Universitat Basel fiir das 
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Wintersemester 1894/5. Basel, 1894. — Idem fùr das Som- 
mer-Semester 1895. Basel, 1895. 

— Die fiatwickluQg der Kultusfreìheìt in der Schweiz 
von L. E. von Salis. Pestschrift dem Schweiz. Juristen- 
vereia bei seiaer Versammlung in Basel iin Jahre 1894 
iiberreicht von der Juristischen Fakultat der Universitat 
Basel. Basel, 1894. 

— Delphika Untersuchungen zur Griechischen Reli- 
gionsgeschichte von Ferdinand Duemmler. Der Vereinig- 
ten Friedrichs-Universitat Halle- Wittenberg zur feier ihres 
zweihundertjàhrigen Bestehens gewidmet. von der Uni- 
versitat Basel. Basel, 1891. 

— Verzeichnis der Vorlesungen an der Universitat Ba- 
sel im Winter-Semester 1894/95. Basel, 1894. — Idem im 
Sommer-Semester 1895. Basel, 1895, 

— Der Prozess der Jungfrau von Orléans von Emanuel 
Probst. Wissenschaftliche Beilage zum Bericht iiber das 
Gymnasium Schuljahr 1894-1895. Basel, 1895. 

— Bericht iiber das Gymnasium in Basel Schuljahr 
1894-95. Basel, 1895. 

Batavia — Magnetica! and meteoroJogical Observaiory. — 
Observations. Voi. XVI 1893. Batavia, 1894. 

— Nederlandsch Indische Begeering. — Uegenwaarnemin- 
gen in Nederlandsch-Indie. Vijftiende Jaargang 1893. 
Batavia, 1894. 

— Die Triangulation von Java ausgeflihrt von Perso- 
nal des geographischen Dìenstes in Niederlandisch Ost- 
Indien. IV. Abtheilung bearbeitet von Prof. Dr. J. A. C. 
Oudemans. Haag, 1895. 

Belfast — Naturai history and philosophical Society. — Re- 
port and Proceedings for the Session 1894-95. Belfast, 
1895. 

Berlin — Berliner Oesellschaft fiir Antkropologie, Etimologie 
und Vrgeschichte. — Verhaudlungen. Redigirt von Rud. 
Virchow. Ausserordentliche Sitzung vom 26 Januar 1895. 
— Sitzung vom 16 Februar. — Sitzuug vom 9 Màrz. — 
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SitzuDg vom 27 Aprii. — Sitzung vom 18 Mai. ^ Sìtzung 
Yom 15 Juni. — Sitzung vom 20 Juli. — Sitzung vom 
19 October. — Ausserordentlich Sitzung vom 26 October. 

— Sitzung vom 16 November. — Ausserordentliclie Sit- 
zung vom Id Dezember. — Sitzung vom 21 Dezember. 
Berlin, 1895. 

Berlin— Kónigìich Preussische Akademie der Wissenschafien* 

— Sitzungsberichte. I. IL III. 10. 17 Januar 1895. —IV. 
24 Januar. — V. 31 Januar.— VI. VII. Vili. 7. 14 Februar. 

— IX. X. 21 Februar. — XI. 28 Februar. - Xll. XIII. 7 
Màrz. — XIV. 14 Màrz. - XV. XVI. 21 Marz. - XVII. 
28 Màrz. — XVIII. XIX. 4 Aprii. — XX. 18 Aprii. - 
XXI .XXII. XXIII. 25 Aprii. 2 Mai. - XXIV. XXV. 9 Mai, 

— XXVI. 16 Mai. - XXVII. XXVIII. 30 Mai. ^ XXIX. 
lU Juni. — XXX. XXXI. 20 Juni. - XXXII. 27 Juni.— 
XXXIII. 4 Juli. — XXXIV. XXXV. 11 Juli. - XXXVL 18 
Juli. —XXXVII. XXXVIII. 25 Juli. — XXXIX. 17 Octo- 
ber. — XL. XLI. 24 October. — XLII. 31 October. — 
XLllI. XLIV. 7 November. — XLV. 14 November. — 
XLVI. XLVII. 21 November. — XLVIII. 28 November. 

— XLIX. L. LI. 5. 12 Deceraber. — LII. LIIL 19 De- 
cember. — Verzeichniss der eingangenen Drukschrìften, 
Titel, Inhalt, Namen-und Sachregister. Berlin, 1895, 

— Abhandlungen, aus dem Jahre 1894. Berlin, 1894. 

— Physiìcalische GeselìschafL — Verhandlungen im Jahre 
1892. XI Jahrgang. Leipzig, 1893. — im Jahre 1893. Xll 
Jahrg. Leipzig, 1894. — im Jahre 1894. XIII Jahrg, 
Nr. 1, 2, 3, 4. Leipzig, 1894. — im Jahre 1895. XIV, 
Jahrg. Nr. 1, 2, 3, 4. Leipzig, 1895. 

— Die Fortschritte der Physik im Jahre 1893. Neunund- 
vierzigster Jahrgang. V Abtheilung enthaltend : Fby&ìk 
der Materie, redigirt von Kichard Bornstein. 2" Abth. 
enthaltend: Physik der Aethers, redigirt von Kichard 
Bornstein. 3^ Abth. enthaltend: Kosmische Physik^ redi- 
girt von Richard Assmann. Braunschweig, 1895. — Idem 
im Jahre 1889. Fiinfundvierzigster Jahrgang. 1* Abthei- 
lung enthaltend: Physik der Materie redigirt von HI* 
chard Bornstein. — 2* Abth. enthaltend; Physik dea 
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Aethers, redigirt von Richard Bornstein. — 3' Àbth. 
enthalthend: Physik der Erde, redigirt von Richard Ass- 
mann. Braunschweig, 1895. 

Bergen — Museum. — Aarbog for 1894-95. Afhandliger og 
Aarsberetning udgivne af Bergens Museum. Bergen, 1896. 

Barn. — Universitat. — Die Entwii-.klung der letztwilligen 
Verfiigungen nach den Kechtsquellen des Kantons St. 
Oallea. Inaugurai- Dissertatioa zur Erlangung der juri- 
stischen Doktorwùrde der hohen juridischen Fakultat 
der Universitat Bern vorgelegt von Max Gmiir. Herisau, 
1894. 

— Die rechtliche Stellung der Verwaltung der Aktien- 
gesellschaft nach den Bestimmungen des schweizerischen 
Obligationsrechts. Inaugural-Dissortation zur Erlangung 
der Doktorwiirde der hohen juristischen Fakultat zu Bern 
vorgelegt von Hans Dietler, cand. jur. Luzern, 1895. 

— Die Fersònlichkeit der Kollenktivgesellschafc und 
ihre Verbindung mit Handelsgesellschaften, Inaugural- 
Dissertation behufs Erlangung der Doctorwiirde der ho- 
hen juristischen Facultat zu Bern vorgelegt von Siegfried 
Hartmann, cand. jur. Solothurn, 1895. 

— Étude de la Transaction d* après la Législatìon 
Federale et le Droit civil des Uantons Romands. Thèse 
presentèe à TUniversité de Berne pour Fobtention du 
grade de Docteur par Max Reutter licencié en Droit. 
Neuchatel, 1895. 

— Die Zwangserziehung der verwahrlosten, lasterha- 
ften und verbrecherischen Jugend. Eine Kriminalpoliti- 
sche Studie. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
juristischen Doktorwiirde der hohen juridischen Fakul- 
tat der Universitat Bern vorgelegt von Robert Lengweiler 
von Arbon (Kt. Thurgau). St. Gallen, 1895. 

— Die Rechtsstellung des bona fide Erwerbers gestohle- 
ner und verlorener Sachen nach schweizerischen Obliga- 
tionenrecht Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doktorwiirde der hohen juristischen Fakultat der Uni- 
versitat Bern vorgelegt von Robert Schopfer aus Solothurn. 
Solothurn, 1893. 



138 

— Ueber peri- und eodoneurale Wucherungen in den 
Nerveostàmmen einiger Tliierspecies. iDaugural-Disserta- 
tioQ zur Erlangung der Doctorwiirde einer hohen medi- 
ciaischen Facultàt der Universitat Dern Torgelegt von 
Nadine Ott, aus Petérsburg. Berlin, 1894. 

— Transformisme biologìque des Microbes sous leur 
influence réciproque. Thèse inaugurale presentée à la Fa- 
culté de Médecine de Berne par M."* Clémence Broye de 
Pribourg. Fribourg, 1894. 

— Die neuesten Schulbauten in Bern. Eine hygienische 
Studie. Inaugural-Dissertation zur Erlangung des Doctor- 
grades vorgelegt der hohen medizinischen Fakultat der 
Universitat Bern Yon J. Heinemann prakt Arzt. Bern, 
1894. 

— Ueber die Belebungsversuche beim Chloroformtode. 
Inaugural-Dìssertation zur Erlangung der Doktorwtirde 
Yorgelegfc der hohen medizinischen Fakultat der Univer- 
sitat Bern von Sophie Qomberg von Elisabethgrad (Kuss- 
land). Leipzig, 1894. 

— Ueber den Einfluss des Blutegelinfuses auf die 
Thrembenbildung. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwtìrde der hohen medicinischen Facultàt der 
Universitat Bern vorgelegt von Jules Egnet, Assistenzarzt 
an der medicinischen Klinik in Bern. 1894. 

— 595 Fàllen von engem Becken mit insbesonderer 
Beriìcksichtigung der Thcrapie. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen medizinischen 
Fakultat der Universitat Barn vorgelegt von Julia Fidel- 
mann aus Kamenetz-Podolsk (Russland). Bern, 1894. 

— Ueber die Keseksion des Ellenbogengelenkes nacli 
Beobachtungen an einschlàgigen Fàllen aus der Chirur- 
gischen Klinik und Frivatklinik von Herrn Professor 
Kocher in Bern von 1887 bis 1893. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen medizi- 
nischen Fakultilt der Universitat Bern vorgelegt von Jo- 
seph Fischer aus Schiipfheim. Bern, 1894. 

— Zur Lehre von den Beckenendlagen auf Grund des 
Material der Berner geburtshilflischen Klinik. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen 
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medizinischen Fakaltàt der Universitàt Bern vorgelegt 
von Hermann Wyss, Arzt, von Hessigkofen (Ct. Solothurn). 
Solothurn, ]894. 

— Beitràge zur Aetiologie dea Ohrschwindels. Inaugu- 
ral-Dissertation der hohen medizinischen Fakultat der 
Universitàt Bern vorgelegt von Brama Grlinberg aus 
Pinsk (Kussland). Bern, 1894. 

— Ein Beitrag zar Therapie des Abortes. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
medizinischen Fakultat in Bern vorgelegt von Hermann 
Booschtiz med. pract Bern, 1895. 

— Ueber Paget's Krankheit. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiìrde der hohen medicinischen 
Facultàt der Universitàt Bern, vorgelegt von Rolf Lindt, 
Arzt in Bern. 1895. 

— Symptome und Behandlung der Schwangerschaft 
und Geburt bei in der zweiten Hàlfte der Graviditàt ab- 
gestorbenen Friichten. Inaugural-Dissertation der hohen 
medizinischen Fakultat zu Bern zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde eingereicht von Robert Stàger von Villmer- 
gen (Aargau). Bern, 1895. 

— Beitrag zur Behandlung der Handgelenk-Tuberku- 
lose. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wiirde der hohen medizinischen Fakultat der Universi- 
tàt Bern vorgelegt von Nechama Goschanski aus Kische- 
neflf (Kussland). Bern, 1895. 

— Beitràge zur Theorie der Fliissigkeitsentziehung in 
der Behandlung der Cirkulationsstorungen. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
medizinischen Fakultat der Universitàt Bern vorgelegt 
von Katharina BaranoflF, aus Moskau. Bern, 1895. 

— Untersuchungen iiber die Dauer des Sterilisations- 
procoBses im gespannten Dampfe bei gegebenen fixen 
Temperaturen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiìrde des hohen medicinischen Facultàt der Uni- 
versitàt Bern vorgelegt von Theodor Christen von Bern, 
Assistenzarzt der ophthalmogischen Klinik der Universi- 
tàt Bern. 1895. 

— tJeber das Paramucia. Ein l^eitra^ zur I^eni^tnis^ 



der Eiweis8substanzAQ der Ovarialkystome. Inaugural- 
DìssertatioQ zur Erlangung der Doctorwurde einer bohen 
medicinisckea Facaltàt der Universitìlt zn Bern vorgelegt 
YOQ Katharina Mitjukoff aus Kiew. Berlin, 1895. 

— Die Blennorrhoea neonatorum und deren VerhUtatig 
in der Schweiz. Inaugural-Dissertation behufs Erlangung 
der Doktorwiirde der hoben mediz. Facultàt der QniYer- 
sitàt Bern vorgelegt von Adolf Heim med. prakt. Ton 
Nenendorf. Olten, 1893. 

— Ein Beitrag zur Mechanik und Geometrie dea HUftge- 
lenks* Inaugurai- Dipsertation zur Erlangung der Doktor- 
wiirde Yorgelegt der bohen medizìniscben Fakultat der 
UniTersitàt Bern von Albert Gassmann, arzt in Bern. 

— Beitràge zur Entwicklung der Besserscben Funktion 
I. Art. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wurde der boben pbilosopbiscben Facultiit der Univer- 
8itat Bern vorgelegt Yon Cari Wagner, aus Wiesbaden. 
Bern, 1894. 

— Beitràge zur Eenntniss der Frauencasei'ns und einer 
Unterscbiede vom Eubcaseì'n. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwurde der boben pbilosopbiscben 
Facultàt der Universitàt Bern yorgelegt yon Augustin 
Wroblewski, aus Wilna. 1894. 

— Ueber den Tolubalsam und seine Entstebung. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde yor- 
gelegt der boben pbilosopbiscben Fakultat der Univer- 
sitiit Bern yon Paul Oberlànder Apotecker aus Weimar. 
Berlin, 1894. 

— Derivate des Auramins. Ueber die Konstitution dea 
Benzoresorcins. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
DoktorwUrde yorgelegt der boben pbilosopbiscben Fa- 
kultat der Universitàt Bern yon Ueinricb Blumer, aus 
Scbwanden (Kanton Qlarus). Bern, 1894. 

— Ueber die Anwendung von ammoniakaliscbem Que- 
cksiibercyanid in der quantitativen Analyse. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwilrde der boben 
pbilosopbiscben Facultàt der Universitàt Bern vorgelegt 
von Heinricb von der Linde, aus Crefeld. Bern, 1891. 

r^ Kritiscb-bi^toriscbe Untersucbung Uber die Tbeorie 
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der GammafuDctìon und Euler'schen Integrale. Inaugurai- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwlirde der hohen 
philosophischen Pacultat der Universitàt Bern. vorgelegt 
von Hans Schenkel, aus Lindau (Kt. Zurich). Uster- 
Ztirich, 1894. 

— Beitràge zur EntwickelungsgeBchìcte der Fruchtkorper 
einiger Gastromyceten. Inaugural-Dissertatìon der hohea 
philosophischen Pacultat der Universitàt Bern zur Er- 
langung der philosophischen Doctorwurde vorgelegt von 
Lydia Kabinowitsch, aus Eowna. Miìnchen, 1894. 

— Ueber das weisse, ammoncarbonatlosliche Zinnoxy- 
sulfid. Inaugural-Dissertatìon zur Erlangung der Doctor- 
wtìrde vorgelegt der hohen philosophischen Facultat der 
Universitàt Bern von Edwin Brandenberger, aus Ztirich. 
Miìnchen, 1894. 

— Zur Entwickelungsgeschichte und Systematik der 
Saprolegnieen. Inaugural-Dissertation der hohen philoso- 
phischen Facultat von Bern zur Erlangung der Doctor- 
wlirde vorgelegt von Adam Maurizio von Vicosoprano, 
Et. Graubtinden. Miìnchen, 1894. 

— Ueber das p-Phenyl-Pheno-y-Pyron. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der philosophischen Doctorwlirde 
der Universitàt Bern von Hermann Bablich. Reichenberg, 
1894. 

— Johann Baptist von Albertini. Ein Lebensbild. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwtirde der 
ersten Sektion der hohen philosophischen Fakultàt der 
Universitàt Bern, vorgelegt von Paul Lorens, aus Chur. 
Chur, 1894, 

— Materialien zur Ethik des Talmud. I. die Pflichten- 
lehre des Talmud. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwlirde der hohen philosophischen Facultat der 
Universitàt Bern, vorgelegt von Salo Stein, aus Berlin. 
Berlin, 1894. 

— Ueber das p-Aethylpyridilketon, und dessen Ueber- 
fiihrung in das p-Propylpiperidin (p-Coniin), Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwurde einer hohen 
philosophischen Facultat der Universitàt Bern vorgelegt 
von Bernard ^amand, aus Lemberg. Lemberg, 1894» 
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— Der Unterricht am Gymnasiam Augasteum za 
IdsteiQ (1569-.817). Inaugural-Dissertation der hohen 
philosophischen Fakaltàt der Uaiversitat Bern zur £r- 
langung der Doktorwlìrde Torgelegt ?on C. Spielmann 
aus Wiesbadea. Wiesbaden, 1894, 

— Zar Eenoinìss einiger Indolderivate. Inaugaral- 
Dissertation zur Erlangnng der philosophischen Doctor- 
wUrde vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt der 
Universitàt Bern von Kichard Wagner, aus Stolpen in 
Sachsen. Leipzig, 18i)4. 

— Ueber einige deriyate der Opiazons. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlanguog der Doctorwiirde der hohen phi- 
losophischen Facultat der Universitàt Bern vorgelegt von 
Victor Jacobson, aus Simferopol (Russland). Berlin. 

— Britràge zur Eenntniss der arsenigsauren Salze. In- 
augural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doctorwiirde der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Bern vorgelegt von Jacques Perper, aua 
Kischineff. Berlin. 

— Ueber das Burseraceen-Opoponax. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde 
vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt der Uni- 
versitàt Bern von Alfred Baur, Apotheker von Bern. 
Berlin. 

— Ueber das Verhalten des Benzoresorcins beim Me- 
thylieren. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt 
der Universitàt Bern von Emil Baroli, aus Gressoney 
(Italien). Bern. 1895. 

— Pharmacognostische Studien tiber das Sagapenum. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doctoiwiirde vorgelegt der hohen philosophischen Fakul- 
tàt der Universitàt Bern von Max Hohenadel, Apotheker, 
aus Ehingen a D. Ulm, 1895. 

— Ueber einige Nitronaphtonitrile, -Amide und -Sàu- 
ren, sowie iiber die Darstellungen und Nitrirungen von 
einigen Naphtylaminderivaten. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde einer hohen phil. Facultàt 
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der Uaiversitàt Bern vorgelegt von Moritz Spielvogel, aiis 
Wola Krysztoporska (Russ. Polen). Karlsruhe, 1895. 

— Kritische Beitràge zur Metaphysik Lotzes. laaugural- 
DissertatioQ zur Erlangung der Doktorwùrde an der holien 
philosophischen Fakultàt der Hochschule Bern vorgelegt 
von S. Maadl, caad. phil. Bern, 1895. 

— J. J. Rousseau und Saint-Just. Ein Beitrag zur 
Eatwicklungsgeschichte der socialpolitischen Ideen der 
Montagnards. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde an der hohen philosophischen Fakultàt der 
Hochschule Bern eingereicht von S. B. Kritschewsky. 
Bern, 1895. 

— Beitràge zur vergleichenden Anatomie der Dillenia- 
ceen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wiìrde der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt 
Bern, vorgelegt von Hermann Steppuhn, aus Liebemùhl 
in Ost-Preussen. Casse!, 1895. 

— Die Lehre von den Tugenden und Pflichtun bei 
Philo von Alexandrien. Inaugural-Dissertation der phi- 
losophischen Facultàt der Universitàt Bern zur Erlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Salomon Tiktin, aus Bre- 
-elau. Breslau, 1895. 

— Edition dreier syrischen Lieder nach einer Hand- 
«chrift der Berliner kòniglichen Bibliothek. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde eingereicht 
der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt Bern 
Ton Àladàr Deutsch, stud. phil. Berlin, 1895. 

— Alkylketone des Mesitylens und Pseudocnmols und 
ihrer Derivate. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde vorgelegt der hohen philosophischen Facul- 
tàt der Universitàt Bern von Alexander Hoepker, aus 
Hannover. Heidelberg, 1895. 

— Phenylcumaronketon. Einige Kondensationsprodukte 
zwischen Oxy-Benzaldehyden und Acetophenon. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde vorge- 
legt der hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt 
Bern von Arnold Cornelson, Jassy, Romànien. Bern, 1895. 

— Beitràge zur Eenntniss des Rechtssystems uod der 
Etnik Mar Samuels Rectors der Hochschule zu Nehan- 
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dea in Babylonien. loaugural-Dissertation zur Erlangung 
-der Doctorwilrde vorgelegt der bohen philosophischen 
Facultat der Uaiversitàt Bern von Felix Kanter, aus 
<}eorgenburg (Russland). Bern, 1895. 

— Ueber eìaige Cyanhaltige Doppelsaltze des Silbers 
tind Quecksilbers. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
-der Doctorwlirde Torgelegt der hohen philosophiscbea 
Facultat der Universi tàt Bern von Heinrich Muth aus 
Friedricbstadt (Schleswig). Bern, 1895. 

— Der Mainzer Erzbiscbof Siegfried II. von Eppstein, 
Toa Heinrich Lewin. Scblilchtern, 1895. 

— Studien zu den Dichtungen Jebuda ha-Levi's. I. 
Ueber die Metra der Versgedichte. Inaugural-Dissertation 
TVLT Erlangung der Doctorwilrde eingereicht der bohea 
philosophischen Facultat der Universitàt Bern von Hein- 
rich Brody, cand. phil. Berlin, 1895. 

— I. Studien ùber hydrierte aromatische Koblcnwas- 
-serstoffe. II. Beitràge zur Kenntnis der Auramine. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen Fa- 
Jcultat der Universitàt Bern von Isaac Dreyfus, aus 
Durmenach (Elsass). Mlllhausen, 1895. 

— L'École descriptive aux XVIII* et XIX* siécles. 
Thése présentée a la Faculté de Fbilosophie de l' Uni- 
Tersité de Berne en obtention du titre de Docteur par 
Dora Kris-Epstein, étudiante en philosophie. Berne, 1895. 

— Der angebliche Mysticismus Kants. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitat Bern vorgelegt 
Ton Robert Hoar, aus London. Brugg, 1895. 

— Die Unterblichkeitslehre der jùdischen Philsophen 
des Mittelalters bis auf Maimonides in ibrem Verbàltnis 
zu Bibel und Talmud. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doctorwftrde der hohen philosophischen Facul- 
tat der Universitat Bern vorgelegt von Bernhard Templer 
aus Brzeske (Oesterreich). Wien, 1895. 

— Die Schizolysigenen Secretbehàlter. Inaugural-Dis- 
-sertation zur Erlangung der philosophischen Doctorwilrde 
vorgelegt der hohen philosophischen Facultat der Uni- 
versitat Bern von Willy Sieck, Apotheker, aus Bad Essen 
<Osnabrùck). Berlin, 1895. 
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— Die Geschichte Josefs angeblich yerfaest von Basi- 
lius dem Grossen aus Cesarea. Nach einer syrischen 
Handschrift der koniglichen Bibliothek in Berlin. Teil IL 
Inaugural-DissertatìoQ zur Erlangung der Doctorwiirde 
eingereicht der hohen philosophischen Facultàt der TJnì- 
vereitat in Bera von ISamuel Wolf Link, cand. phil. Ber«- 
lin, 1895. 

— Targum und Midrasch zum Buche Hiob. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der phil. Doktorwtirde an 
der Universitàt zu Bern vorgelegt von Moritz Lewin. 
Mainz, 18P5. 

— Abbé Qaliani und seine Dialogues sur le commerce 
des blés. (1770). Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doktorwiirde der hohen philosophischen Fakultàt der 
Universitàt Bern vorgelegt von Franz Blei, aus Wien. 
Bern, 1895. 

— tJeber einige Verbindungcn des Qoldes. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt Bern 
von* Wilhelm Winter, aus Camen i. Westf. Bern, 1895. 

— Beitràge zur Morphologie der Sprosspilze. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophischen Doctor- 
wiirde vorgelegt der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Bern von Siddy Eisenschitz aus Wien. Wien, 
1895. 

— Ueber die Keindarstellung von Nickel. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt Bern 
von Joseph Kiittenkeuler, aus Siegburg. Bern 1895. 

— Ueber einige Derivate des 2. 4 Diamido-1-Naphtols 
und des Oxynaphtochinons. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt der hohen philo- 
sophischen Fakultàt der Universitàt Bern von Joseph 
Markusfeld, aus Czenstochau (Russisch-Polen). Berlin, 
1895. 

— L'influenza del Malebranche sulla filnsofia del Lei- 
bniz. Tesi presentata e discussa alla Facoltà di filosofia 
dell'Università di Berna per ottenere il dottorato di fi- 
losofia da Adolfo Weissmann. Innsbruck, 1895. 
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— Zar Darstellung and Kenntnis dea roten Eoblen- 
wasserstoffes DìbipbenyleD&tben. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doktorwùrde der pbilosophiscben Fa- 
kult&t der Universitàt Bern Torgelegt von Heinricb Stindt» 
au8 MtLnoben. Alùncben» 1895. 

— Zar Eenntnis dor Oiftwirkang der BordeaaxbrUbe 
und ihrer BeBtandteile amf Spirogyra longata and die Ure- 
dosporen y. Paccinia coronata. Inaagaral-Dissertation zar 
Erlangang der DoktorwQrde Torgelegt der hoben pbilo- 
sophiscben Fakultàt der Universitàt Bern yon Cbristian 
fiamm, aas Eùnzelsan. Stuttgart, 1895. 

— Eia Qeologisches Querprofil darch die Centralalpen. 
Inaagaral-Dissertation zar Erlangang der pbilosophiscben 
Doktorwùrde der boben pbilosopbiscben Fakultàt der 
Universitàt Bern yorgelegt yon H. R. Zeller, aus Zwei- 
fiimmen (Kanton Bern). Bern, 1895. 

— Ueber den Snccinit. Inaagural-Dìssertation zar Er- 
langang der pbilosopbiscben DoctorwUrde vorgelegt der 
boben pbilosopbiscben Fakaitàt der Universitàt Bern von 
Eugen Aweng, Apotheker in Barr (Elsass). Berlin, 1895. 

— Ueber die Verwertbarkeit der Indicanarie fllr die 
Diagnose der Tuberkulose im Eindesalter. Inaagaral- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwùrde der boben 
inediziniscben Fakultàt der Universitàt Bern vorgelegt 
von Getti Zwiebel, aus Eischinoff (Bussland). Bern, 1895. 

— Beitràge zar Eenntnis der Cbinasàure. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der boben pbilosophiscben Fakultàt der Universitàt Bern 
von Gustav Eaòpfer aus Prag (Bòbmen). Wien, 1895. 

— John Locke und die Scholastik. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der philosophischen Doktorwìirde 
verfasst und mit Genehmigung der philosophischen Fa- 
kultàt veroffentlicht von Walther Eiippers. Berlin, 1895. 

— Ueber einige Derivate des o-Oxycinnamylphenylke- 
tons. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wìirde der boben philosophischen Fakultàt der Univer- 
sitàt Bern vorgelegt von Eugen Oppelt, Chemiker aus 
Chemnitz i. S. Berlin, 1895. 

— Ueber Benzyl-a-Naphtylamin. Inaugural-Dissertation 
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. zar ErlanguDg der Doktorwìirde der bohen philosophi* 
schen Fakultàt der Universitàt Bern vorgelegt von Sieg- 
fried Jakobi, dìplomiertem tecbnischen Cbemiker^ aus 
Berlin. Berlin, 1895. 

— Ueber Stickstoffassimilation einiger Papilionaceen^ 
deren Bedeutung fiir die Landwirtschaft unter specieller 
Berùcksichtigung schweizeriscber Verhàltnisse. Inaugurai - 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwùrde vorgelegt 

. der bohen pbilosopbischen Facultàt der Universitàt Bern 
von Jobann Billwiller, von St. Gallen. Bern, 1895. 

— Tobia ben Elieser's Commentar zu Threni (Lekiacb 
Tob). Zum ersten Male nacb Ms. Miincben berausgege- 
ben mit einer Einleitung und Anmerkungen verseben^ 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwtirde 
eingereicbt der hoben pbilosopbiscben Facultàt der Uni- 
versitàt in Bern von Jakob Nacbt cand. pbil. Berlin, 1895. 

— Uatersucbungeu liber Bau und Anordnung der Milcb^ 
lòhren unter besonderer Berucksicbtigung der Gutta- 
percha u. Kautschuk liefernden Pflanzen. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwùrde vorgelegt 
der hoben pbilosopbiscben Fakultàt der Universitàt Bern^ 
von Otto Chimani, Apotbeker aus Wien. Cassel, 1895. 

— Beborden, Lebrer und Studierende im Winter-Se- 
master 1894:-95. Bern, 1894. Id. im Sommer-Semester 1895» 
Bern, 1895. 

— Vorlesungen im Winter-Semester 1895/96 vom 15 
Oktober 1895 bis 15 Mars 1896. Bern, 1896. Id. im Som- 
mer-Semester 1896 vom 15 Aprii bis 15 August 1895. 
Bern, 1895. 

— N° 82 Diplomi di Laurea dell'Università di Berna. 

Birmingham •— Naturai hisiory and philosophical Society. — 
Proceedings. Voi. IX. part. I. Session 1891. Birmingham^ 
1891. Part II. Session 1895. Birmingham, 1895. 

Bone — Académie d' Hippone. — Bulletin N^ 27. 1894. Bone, 
1895. 

— Comptes-rendus des Eeunions. Année 1895. Bone,. 
1895. 
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Bordeaux — Soeiéfé des scienees physique et nature! les. — 

Mémoires. 4* Serie. Tome IH. 2' Cahier. Bordeaux, 189S, 

— Tome IV. 1% 2* Cahiers. Bordeaux, 1891, — Appen- 
dice au Tome IV: Commission metéorolo^ique de la Oi- 
ronde. Observatioas pluviométriques et thermornétriq^iea 
fiiites dans le département de la Girondo du Juin 1892 
à Mai 1893. Noto di M. G.Rayet. Bordeaux, 181-;^. 

— Soeiéfé Linnéenne. — Actes. Voi. XLIV. (V" Sèrie: Tom& 
VI.). Bordeaux, 1893. 

— Catalogne de la Bibliothèque. Fasc< T. Bordeaux» 
1894. 

Boston — American Academy of Aris and Sciences, — Pro- 
ceedings. New Series. Voi. XXI. Whole Series: Voi. XXIX, 
Prora May, 1893 to May, 1894. Boston, 1894. 

— Memoirs. New Series. Voi. I (arretrato). Cambfidg^^^ 
1833. Voi. II (arretrato). Cambridge and Boston, 1845. 
Voi. Ili (arretrato). Cambridge and Boston, 1848. Voi, 
IV. Part l. Cambridge and Boston, 1849. Part IL Cam- 
bridge and Boston, 1850 (arretrati). 

— Society of naturai history. — Memoirs. Voi. III. No. XIV: a 
North America Anthurus — its structure and tbvelopinent" 
By Edward A. Burt. Index and title page of voi. IIU 
Boston, 1894. — Voi. IV. Index and title page. Boston, 
1836-1893. 

— Proceedings. Voi. XXVI. Parts Il-IIf. Noveraber 
1893— May 1894. Boston, 1894. 

— Occasionai Papers. IV: Geology of the Boston Basin 
by William 0. Crosby. Voi. I. Part li. Hingham. Boston,, 
1894. 

Bremen — Naturwissenschaftìicher Verein. — Abliandlungen. 
XIII Band. 2 Heft. Bremen, 1895. 3 Heft. Bremen, 1896. 

— XIV Band. I Heft. Bremen, 1895. 

— Beitràge zar nordwestdeutschen Volks- und Lan- 
deskunde Heft 1. (Abhandlungen, Band XV. Heft 1). 
Bremen, 1895. 

Brisbane — Royaì Society of QueensJand. — The Proceedinga. 
Voi. XI. Part I. Brisbane, 1895. 
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Bruxelles — Académie BayaJe dea sdmces^ des Uttres et des 
beaux^rts de Belgique. — Mémoìres coaroniiés et Mé- 
moires des savants étrangers. Tome LUI. Bruxelles, 1895. 

— Mémoires couronnés et autres Mémoires. Gollection 
in-8'. Tome XLVII. Bruxelles, 1892-93. ^ Tome LI. — 
Tome LII. Bruxelles, 1895. 

— Mémoires couronnés et autres Mémoires. Lettres. 
Voi. I. Bruxelles, 1895. 

— BuUetins. 63^»« Année. 3^»« Sèrie. Tome XXVI. 1893. 
Bruxelles, 1893. — 6^^^^ Année. Tome XXVII. 1894. Tome 

XXVIII. 1894. Bruxelles, 1894. — 65*»« Année. Tome 

XXIX. 1895. Bruxelles, 1895. 

— Annuaire, 1894. 60*»« Année. Bruxelles, 1894-1895, 
61*»« Année. Bruxelles, 1895. 

— Académie Eoyale de Médecine de BeJgique. — Mémoires 
couronnés et autres Mémoires. Collection in-8®. Tome 
XIII. Bruxelles, 1894. — Tome XIV. l" et 2" Fascicules 
3* Fase. Bruxelles, 1895. 

— BuUetin. IV Sèrie. Tome IX. Année 1895. N^ 4, 5, 
6, 7, 8, 9, 10, 1 1 et dernier. Bruxelles, 1895. — Tome X. 
Année 1896. N^ 1, 2, 3, 4. Bruxelles, 1896. 

— Mémoires de T Académie. Tome V, 2*™« fase. Bruxel- 
les, 1896. 

— Mémoires de l' Académie. — Homère, choise de Rha- 
psodies illustrées d'àpres l'art antique et l'archeologie 
moderne et mises en vers par Ch. Potvin. Tome L. Fase. II. 
Bruxelles, 1893. — Tome LI. Bruxelles, 1893. — Tome 
LII. Bruxelles, 1894. 

— Instiiut international de Bihiiographie. — Bulletin. 1895. 
1* Année. N^ 1. Bruxelles, 1895. 

— Société Belge de Geologie, de Paleontologie et d^Hydrolo- 
gie. — Bulletin. Année 1887. Tome L Année 1888. Tome 
IL Année 1889. Tome IIL Annèe 1890. Tome IV. Année 
1891, Tome V. Année 1892. Tome VI. Année 1893. Tome 
Vn. Année 1894. (arretrati). 

— Société Belge de Microscopie. — Bulletin. Voi. XXI. An- 
née 1894-95. N" VÌI, Vili et IX. Bruxelles, 1895. N" X. 
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Bruxelles, 1896. — Voi. XXIL Année 1895-96. N*^ I, II, 
Ili et IV. V, VI et VII. Bruxelles. 1896. 

— Annales. Tome XVIII. 2*»* Fase Bruxelles, 1894. — 
Tome XIX. \^^ Fase. Bruxelles, 1895. 

Bruxelles — Soeiété Boyale Malacologique de Bélgigue. — An- 
nales. Tome XXVIl. (4*»» Sèrie, Tome VII). Année 1892. 
Bruxelles, 1895. 

— Procès-verbaux des Séances — Tome XXI. Procès- 
yerbal de la Séance du 5 novembre 1892. — Id. de la 
Séance du 3 décembre 1892. — Procès-verbaux des Séan- 
ces. Année 1893. Tome XX II. — Procès-verbaux dea 
Séances. Année 1894. Tome XXIII. — Procès-verbaux 
des Séances. Année 1895. Tome XXIV. Séance du 5 jan- 
vìer 1895. Séance du 2 février. Séance du 2 niars. 
Séance du 6 avrii. Séance de l'assemblée generale an- 
nuelle du 7 avril. Séance du 11 mai. Séance de l'assem- 
blée generale extraordinaire du 26 mai. 

Budapest —Ma^yarAoni2'Wd/a«i Tdrsulat. — Foldtani Kozlòni. 
XXV Kòtet, 1-3 Fùzet, 4-5 Flizet, 6-8 Fiizet, 9-10 Fuzet, 
11-12 Fuzet. Budapest, 1895. 

— Mittheilungen aus dem Jahrbuche. IX 3aud, 7 
(Schluss-) Heft. Budapest, 1895. 

— Jahresbericht fur 1893. Budapest, 1895. 

Buenos-Aires — Museo Nacional. — Anales. Segunda Serio 
publicada por el Prof. Dr. Carlos Berg. Tomo IV (Serie 2. 
Tomo I). Buenos-Aires, 1895. 

Buffalo — Buffalo Society of naturai sciences. — Bulle ti n. 
Voi. V. No. 4. Buffalo, 1894. 

Caen — Soeiété Linnéenne de Normandie. — BuUetin. 4* Sè- 
rie. 8 Voi. Année 1894. l«' et 2« Fascicules. Janvier à Juin 
(arretrati). Caen, 1894. — 9« Voi. Fase. !•' Janvier-Juìn 
1895. Caen, 1895. 

Calcutta — Oeological Survey of India. — Kecords. Voi, 

XXVIII. Part 2. Part 3. Part 4. Calcutta, 1895. — Voi. 

XXIX. Part I. Calcutta, 1896. 
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Cambridge, U. S. A. — Museum of comparative Zoólogy at 
Harvard College. — Memoirs. Voi. XVII. No. 3: Reports 
oa an exploration oflf the west coasts of Mexico, centrai 
and south America, and oflf the Galapagos Islanda, in 
charge of Alexander Agassiz, by the IJ. S. Fish Commis- 
Sion Steamer Albatross, during 1891, Lieut. Coramander 
Z. L. Tanner, U. S. N., Commanding. XII: The llolothu- 
rioidea, by Hubert Ludwig. Cambridge, U. S. A., 1894. 

' — Voi. XVIII. XV. The Stalk eyed Crustacea, by Wal- 
ter Faxon. Cambridge, U. S. A., 1895. — Voi. XIX. No. 1: 
The Cyprinodonts, by S. Garman. Cambridge, U. S. A., 
1695. — No. 2: the reactions of Metridium to fond and 
other substances, by G. H. Packer. Cambridge, U. S. A., 
1896. 

— Bulletin. Voi. XVI. No. 15: Notes on the Geology 
of the Island of Cuba, based upou a reconnoissance made 
for Alexander Agassiz, by Kobert T. Hill. Cambridge, 
Mass., 1895. 

— Bulletin. Voi. XXV. No. 12. Reports on the dredging 
operations off the west coast of Central America to the 
Galapagos, to the west coast of Mexico, and in the Gulf 
of California, in charge of Alexander Agassiz carried 
on by the U. S. Fish Commission Steamer Albatross- 
during 1891. XV^I : die pelagischen Copepodon, von Wi- 
lhelm Giesbrecht. Cambridge, Mass, 1895. 

— Bulletin. Voi. XXVI. No. l : a reconoissance of the 
Bihamas and of the elevated reefs of Cuba in the Steam 
Yacht Wild Duck, January to Aprii 189;> by Alexander 
Agassiz. Cambridge, Mass., 1894. — No. 2: a visit to the 
Bermudas in march, 1894, by Alexander Agassiz. Cam- 
bridge, Mass., 1895. 

— Bulletin. Voi. XXVII. No. 1 : Spermatogenesis of 
Coloptenus femur-rubrum and Cicada Tibicen, by E. V, 
Wilcox. Cambridge, Mass., 1895. — No. 2: on the early 
development of Limax, by C. A. Kofoid. Cambridge, Mass. 
1895. — N. 3: Reports of the dredging operations off* 
the west coast of centrai America to the Galapagos, to 
the west coast of Mexico, and in the Gulf of California,, 
in charge of Alexander Agassiz, carried on by the U. S. 
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Fish Commission Steamer Albatross durìng IS9I, LtenL 
Commauder Z. L. Tannar, U. S. N. Commandt^n XVII; 
Birds from Cocos and Malpelo Islands, with Notes on pc- 
trols obtained at Sea, by C. H. Tonnsend, Cambridge, 
Mass, 1895. — No 4: Report idem. XVIII. die Coma- 
tuliden. Von C. Hartlaur. Cambridge, Mass., 1895. — 
No. 5. Report idem. XIX. Die Ostracoden, von 0. W. 
Miiller. Cambridge, Mass., 1895. — No. tì; Stndiea in 
Morphogenesis. IV. A preliminary Catalogne of ihe Pro* 
cesses concerned in Ontogeny, by G. B. Davenport, Cam- 
bridge, Mass., 1895. — No. 7: the early Embriolo^y of 
Ciona intestinalis, Flemming (L): by W. E. Caatle. Cam- 
bridge, Mass., 1896. 

— BuUetin. Voi. XXVIII. No. 1 : Fossil «pongee of the 
flint nodules in the lower Cretaceous of Texas, by J. A, 
Merrill. Cambridge, Mass, 1895. 

— BuUetin. Voi. XXIX. No. 1 : Report on the dreJging 
operations off the west coast of centrai America to the 
Galapagos, to the west coast of Mexico, and in the Gulf 
of California, in charge of Alexander Agassiz, carrii^d 
on by the U. S. Fish Commission Steamer Albatrossi du- 
ring 1891. XX. The Foraminifera, by Axel Gol^s. Cam- 
bridge, Mass., 1896. 

— Annual Report of the Curator of the Museum of 
comparative Zoology at Harvard College, to the Presì- 
dent and Fellows of Harvard College for 1894-95. Cam- 
bridge. U. S. A., 1895. 

— Annual Report of the President and Treasurer of 
Harvard College 1894-95. Cambridge, 1896. 

Chapel Hill, N. C. — Elisha Mitchell scientific Society, — 
Journal. 1894. Eleventh Year. Part second. Chapel Hill, 
1894-1895. Twelfth Year. 1«* part. January-July. Chapel 
Hill, 1895. 

Colorado — College scientific Society. — Colorado College 
Studies. Colorado, 1894. 

Cordoba — Acadetnia nacionaì de ciencias. — Boletin. Tomo 
XIV. Entrega 2* Diciembre de 1894. Buenos Aires, 1894^ 
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iOanzig — Naturforsehende Oesélhchaft. — Schriften. Neue 
Folge. Neuntea Baades. !•• Heft. Danzig, 1896. 

Dublin — Itoyaì Irish Academy. — Proceedings. 3'*^ Series. 
Voi. Ili. No. 4. Dublin, 1895. 

— List of the Members. 1895. Dablin, 1895. 

— The Trausactions. Voi. XXX. Part XV. Part XVI. 
Part XVII. Dublin, 1895. 

Edinburg — Eoyal Physical Society. — Proceedings. Session 
1894-95. Edinburg, 1895. 

Frankfurt am Main — Senchenhergische naturforsehende Gè- 
seUschaft. — Abhandlungen. 18 Band. 3»* Heft. Frank- 
furt a. M., 1894. 4«« Heft. Frankfurt a. M., 1895. — 19 Band. 
1«' Heft. Frankfurt a. M., 1895. 

— Bericht. 1895. Frankfurt a. M., 1895. 

Genève — InstUut national Oenèvois. — Bulletin. Tome 
XXXIII. Genève, 1895. 

— Società de Physique et d'Histoire naturelle. — Mémoires. 
Tome XXXII. !&'« partie. Genève, 1894-95. 

Giessen — Oberhessische Gesellschaft filr Naiur- und Heil- 
hunde. — Dreissigster Bericht. Giessen, 1895. 

Giittingen — Kónigl. Gesellschaft der Wissenschaften. — Nach- 
richten. tteschàftliche Mittheilungen. 1895. Heft 1, 2. 
Gottingen, 1895. — 1896. Heft 1. Gòttingen, 1890. 

— Nachrichten. Mathematisch-physikalische Klasse. 
1895. Heft 3. Hefi. 4. Gottingen, 1895. — 1896. Heft 1. Got- 
tingen. 1896. 

— Astronomische Mittheilungen von der Koniglichen 
Sternwarte. herausgegeben von Dr. Wilhelm Schur. IV 
Theil. Gottingen, 1895. 

— Abhandlungen. Vierzigster Band vom Jahre 1894 
und 1895. Philologisch-Historische Klasse. — Mathema- 
tisch-Physikalische Klasse. Gottingen, 1895. 

— Abhandlungen. Philologisch-Historische Klasse. Neue 
Folge. Band I. Nro. 1, 2, 3. Berlin, 1896. 
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Graz — Verein der Aerate in Steiermarh. — > Mittheilungen. 
32 Jahrgaog, 1895. Graz, 1895. 

Haarlem -- Musée Teyler. — Àrcbives. Sèrie IT. Voi. IV. 
3èm6 partie. Haarlem, 1894. 4*»« partie. Haarlem, 1895. 

Halle — Naiurforschende Oeselìschaft — Abbandlungen. XIX 
Band, l a. 2 Heft. Halle, 1893. 3 u. 4 Heft. Halle, 1895. 
— XX Band. Jubilàams-Festchrift. Halle, 1894. 

— Die Earnischen Alpen. Ein Beitrag zur vergleichea- 
den Gebirgs-Tektonik, Yon Dr. Prof. Pritz Frecb. II Lie- 
ferunj?. Halle, 1894. 

— Bericbt tiber die Sitzungen der naturforscbenden 
Gesellscbeft zu Halle im Jabre 1892. Halle, 1892. 

Hamburg — Hamhurgisches Wissenschaftliches Anstalt. — 
Jahrbucb. XI Jabrg. 1893. Beiheft zum Jabrbuch. XI 
Jabrg. 1893. Hamburg, 1894. — Jabrbucb. XII Jabrg. 
1894. Hamburg, 1895. 

Hìppone — Académie S Hippone. — Comptes-rendus dea réu- 
nions tenues pendant 1' année 1896. Réunion du 81 Mara 
189j. Hippone, 1696. 

Houghton, Michigan, U. S. A. — Michigan Mining Schoól. — 
Frospectus of elective studies. May, 1895. Hougbton, Micb., 
1895. 

— Annual Report of the Director of the Michigan Mi- 
ning School. August 16*^, 1895. Houghton, Micb., 1895. 

Iglò — Mngyarorsedgi KdrpdtegyesUlet. — Jahrbucb. XXII 
Jahrgang 1895. (Deutsche Ausgabe). Iglò, 1895. 

Innsbruck — Ferdinandeum fUr Tirai und Vorarlberg. — 
Zeitschrift. Dritte Folge. 39 Heft. Innsbruck, 1895. 

Jena — Medieinisch'-naturwissenschaftliche Geselìschaft. — 
Jenaische Zeitschrift fiir Naturwissenscbaft. XXIX Band 
(Meue Folge 22 Band). 3^ u. 4o» Heft. Jena, 1895. 

Karisruhe — Grossh. Technischc Hochschule. ■— Ueber die 
Darstellung, das Verbalten und die Constitution einiger 
Amido-, Nitro- und Oxyazofarbstoffe. Inaugural-Dìsserta- 
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tion zar Erlangung der naturwissenschaftUchén Diploma 
fiir technische Chemie einer Hochl. naturwissenschaftli- 
chea Prufuagskommission vorgelegt voa Josef Qoldstein 
aus Odessa (Russland). Mannherm, 1893. 

— tJeber 2. 3 Naphtalinderivate. Inaugural-Disserta- 
tion verfasst und einer hochloblichen naturwisscnschaft- 
lichen Prufungskommission zar Erlangung der naturwis- 
senschaftliclien Diploms fiir technische Chemie vorgelegt 
von Sigismund von Zakrzewski, aus Posen. Posen, 1894. 

— Zur Kenntniss der Thrane und des Walrathòles. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung des naturwissen- 
fichaftlichen Diploms fiir technische Chemie einer hochlobl. 
naturwissenschaftUchén Priifungkommìssion vorgelegt von 
Tsaak Halperin aus Charutscha, Westrussland. Earlsruhe, 
1895. 

— Ueber einige Nitronaphtonitrile, -Amide und -Sàu- 
ren, sowie iiber die Darstellungen und Nitrirungen von 
«inigen Naphtylaminderivate. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung des naturwissenschaftlichen Diploms fiir techni- 
sche Chemie einer hochlob. naturwissenschaftlichen Prii- 
fungskommission vorgelegt von Moritz Spielvogel aus 
Wola Krysztoporska (Russ. Polen). Earlsruhe, 1895. 

— Ueber Gestalt und Bewegung der Erde. Festrede 
bei dem feierlichen Akte des Direktorato-Wechsel an der 
grossh. Badischen Technischen Hochschule zu Karlsruhe 
am 3 November 1894, gehalten vom der Direktor des 
Jahres 1894/95 Dr. M. Haid ord. Professor der Qeodàsie. 
Karlsruhe, 1894. 

— Programm des Grossherzoglich Badischen Techni- 
schen Hochschule fiir das Studienjahr 1895/96. Karlsruhe, 
1895. 

:Kasan — Società Fisico-Matematica. — Bollettino. 2* Serie. 
Tomo IV. N*' 3. Kasan, 1894. N*' 4. Kasan, 1895. —Tomo 
V. N® 1, 2 Kasan, 1895. (in lingua russa). 

Kassel — Verein fiir NaturJcunde. — Abhandlungen und 
Bericht XL. iiber das Vereinsjahr 1894-95. Kassel, 189j. 

Kbarkow — Università Imperiale. — Annali (in lingua russa). 
1895. Parte 2, Parte 8, Parte 4. Kharkow, 1895. — 1895. 
Parte 1. Kharkow, 1896. 



Kiew — Società dei Naturalisti. — Memorie. Tomo XUI. 
Tarte 1 e 2. Kiew, 1894. (in lingua russa). 

— Notizie dell'Università. Anno XXXV. N^ 6. Giugno 
1895 (in lingua russa). Kiew, 1895. 

Kjobenhavn — Kongeìige Danshe Videnskabernes Selskah. — 
Skrifter. 6^ Raekke. Naturvidenskabelig og mathematisk. 
Afileliug VII. N* 10: Reaktionshastighedeu ved Mclhy- 
lajtherdannlsen, af Emil Petersen. Kjobenhavn, 1894. — 
x\fdeling Vili. N* 1: Sideorganerne hos Scarabse-Larverne 
af Fr. Meinert. Kjobenhavn, 1895. 

— Skrifter. 6** Itekke. Historik og Filosofisk. Afdeìing 
III. N® 4: det store JSolvfund ved Qundestrup i Jyllaud 
1891. Orienterende Betragtninger over de tretten Sòlvpla* 
ders talrigo Kelief-Fremstillinger, af Japetus Sterenstrupp 
Kjobenhavn, 1895. — Afdeìing IV. N**2: historisk-topo- 
grafiske Bidrag til Kendskabet til densyriske Oerken af J. 
Oestrup. Kjobenhavn, 1895. 

— Oversigt over det Kongeìige Danske Videnskabernes 
Selskabs Forhandlinger og dets Medlemmers Arbejder 
i Aaret 1894. N^ 3. Kjobenhavn, 1891. — i Aaret lb95. 
K" 1, N" 2, N^ 3, NM. — i Aaret 1896. N" 1, N^ 2. Kjòben- 
havn. 1895. 

— Regesta diplomatica historiie Danicse. Series secunda. 
Tomus posterior. III. ab anno 1574 ad annum 1607. Eja* 
benhavn, 1895. 

Kfinigsberg in Pr. — Physìkalisch-OekGnomische Oesellschaft. 
— Schriften. XXXV Jahrgang. 1894. Kònigsberg, 1895. 

Kristiania — Norwegische Commission der EuropUischen Grad- 
messung. — Resultate der im Sommer 1894 in den sudlieb* 
sten Theile Norwegens ausgef&hrten Pendelbeobacbtun- 
gen, von 0. E. Schiotz. Kristiania, 1895. 

— Astronomische Beobachtungen und Vergleichuag 
der astronomischen und geodàtischen Resultate. Cbrìstia- 
nia, 1895. 

Lausanne — Socìété Vaudoise des sciences naturelles. — BuU 
letin. 3* S. Voi. XXX. N^ 116. Lausanne, 1894. — VoL 
XXXI. N^ 117. Lausanne, 1895. — Voi. XXXIL N" 118. 
N"" 119. Lausanne, 1895. 
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Leiden — Ministerie van Bimenlandsche Zaken. — Flora 
Baiava. Àfbeelding en beBchrijving van Nederlandsche 
Oewassen. 309, 310, 311, S12 Adeverìng. Leiden. 

Leipzig — Kdnigl, Sàchsisehe Oeséllschaft der Wissenschaften. 

— H. Credner. Die Phosphoritknollen des Leipziger Mit« 
teloligocans and die norddeutschen Pho8phoritzonen (Des 
XXII Bandes des Àbhandlungen der mathematisch-phy- 
Bische Classe N** I). Leipzig, 1895. — Otto Fischer: Bei- 
trage zu einer Muskeldynamik. V Abhandlung: ùber die 
Wirkungsweise eingelenkiger Muskeln (Des XXII Bandes 
id. N** II). Leipzig, 1895. — K. Boem: das Siidamerika- 
nische Pfeilgift Curare in chemischer und pharmakologi- 
scher Beziehung. I Theil das tubo-curare (Des XXII Ban- 
des id. N** III). Leipzig, 1895. — Bruno Peter. Beobachtun- 
gen am sechszoUigen Kepsoldschen Heliometer der Leipzi- 
ger Sternwarte (Des XXII Bandes N^ IV). Leipzig, 1895.— 
Wilhelm His. Anatomische Forschungen liber Johann Seba- 
stian Bach*s Gebeine und Antlitz nebst Bemorkungen liber 
dessen Bilder (Des XXII Band id. N^ V). Leipzig, 1895. 

— P. Drude. Ueber die anomale elektrische Dispersion 
von Flussigkeiten (Des XXIII Bandes der Àbhandlungen 
id. N" 1), Leipzig, 1896. 

— Berichte iiber die Verhandlungen mjithematisch- 
physische Classe. 1895. I, II, III, IV. Leipzig, 1895. V-VL 
Leipzig, 1896. — 1896 1. Leipzig, 1896. 

— Naturwiasenschaftlicher Verein fUr Sachsen und Thurin- 
gen. — Zeitschrift fùr Natur wissenschaften. 67 Band (V* 
Folge, V«« Band) 6" Heft. Leipzig, 1894. 

Liòge -r Société Géólogique de Beìgique. — Annales. Tome 
XX. 5' livraison. Liège, 1892 93. — Tome XXL 3" livrai- 
son. Liège, 1893-91. — Tome XXII. P'« livraison. Liège, 
1894-95. 

— Société Boyaìe des sciences. — Memoires. 2*"»® Sèrie. 
Tome XVIIL Bruxelles, 1895. 

Liverpool — Biólogicàl Society. — Proceedings and Transa- 
ctions. Voi. IX. Session 1894-95. Liverpool, 1895. 
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London — Her Majesty's Oovemment. — Beport oa the 
scientific resulta of the voyage of H. M. S. Challenger 
during the years 1872-7C under the command of Captain 
Sir George S. Nares, E. N., F. R. S., and the late Ca- 
ptain Frank Tourle Thomson, R. N. A summary of the 
scientific results. 1** part, 2* part (with appendices). Pu- 
blished by Order of Her Majesty's Government. Loodon, 
1895. 

— Boyal Astronomical Society, — Monthly notices. Voi. L7, 
No. 6. Aprii 1895. No. 7. May. No. 8. June. No. 9. Supple- 
mentary Number. — Voi. LVI. No. 1. November. No. 2, 
December. London, 1895. No. 3. January 1896, No. 4, 
January (continued). No. 5. February : Annual Eeport of 
the Council. No. 6. March. No. 7. Aprii. London, 1&9e>. 

— Royal Pathologicàl Society. — Voi. XLVL 1895. London, 
1895. 

— Royal Society. — Proceedings. Voi. LVII. No. 3-15, 346. 
— Voi. LVm. No. 347, 348, 349, 350, 351, 352. London, 
ISiS. — VoL LIX. No. 353, 354, 355, 356. London, 189G. 

— Catalogne of the philosophical Transactions. ISOO- 
1895. London, 1895. 

— Philosophical Transactions (A) for the year 1894. 
Voi. 185. Part. L Part. II. London, 1894. — (B) for the 
year 1894. Voi. 185. Part I. Part. IL London, 1894. 

— Catalogne of scieotific Papers (1874-1883). Voi. XL 
London, 1896. 

— The Royal Society 30*^ November, 1894. 

Lund — Universitet. — Aors-skrift. Tom. XXXL 1895. Farra 
Afdelningen. Andra Afdelningen. Lund, 1895. 

Lyon — Académie des sciences, belles-lettres et arts, — Mé- 
moires. Sciences et lettres. IH* Sèrie. Tome II. Lyon* 1893, 

— Société d' Agriculture, Sciences et Industrie. — Annales- 
VII Sèrie. Tome 1. 1893. Lyon, 1894. 

Manchester — Literary and Philosophical Society. — Memoirs 
and Proceedings. IV*^ Series. 1894-95. Voi. 9. N** 3, 4, 

Bendiconto 1895>96. 13 
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5, 6. Manchester, 1895. — Voi, 10. N* 1, 2. Manchester^ 
189S. 

Marseille — Faculié des sciences. — Annales. Tome III. An- 
née 1893 (Supplement). Marseille, 1894. — Tome IV. An- 
née 1894. Fase. I, II, III. Marseille, 1895. 

— « Soeiélé sdemtìfigite mdustriétle, — Bulle tin. 22^ Année» 
4ème trimestre 1894. Marseille, 1894. — 23* Année. 1«' tri- 
mestre 1895. 2* trimestre. Marseille, 1895. 

Melbourne — Boyàl Society of Victoria. — Proceedings. Voi. 
VII (New Series). Melbourne, 1895. 

Mexico — Secretaria de Fomento, Colonizacion é Industria. 

— Boletia del Instituto Geològico de Mexico. Nùm. 2. 
Las rocas eruptivas del S. 0. de la cuenca de Mexico. 
Mexico, 1895. 

— Sociedad cienfifica Antonio Almte. — Memorias j Revi- 
sta. Tomo VIII. Nùm. 1 y 2. Nùm. 3 y 4. Mexico, 1894. 

— Tomo IX (1893-96). Nùm. 1 y 2, 3 y 4. Mexico, 1895. 
Nùm. 5 y 6. Mexico, 1896. 

Milwankee, Wis. — Public Museum of the City of Milwanhee^ 

— Thifteenth annual Keport of the Board of Trustees^ 
September 1»* 1894 to August 31»* 1895. Milwaukee, Wis. 
1895. 

Minneapolis — The Geologicàl and naturai History Survey 
of Minnesota. — First Keport of the State Zoologist ao- 
companied with notes on the Birds of Minnesota, by Dr. 
P. L. Hatch. Jane, 1892. Minneapolis, 1892. 

— The twenty-first Annual Report for the year 1892. 
N. H. Winchell, State Geologist. Minneapolis, 1893. 

— BuUetin No. X : the Iron-bearing Rocks on the Me^ 
sari Kange in Minnesota. By J. Edward Spurr. Minnea- 
polis, 1894. 

— The Minnesota Academy of naturai sciences, — Occasio* 
nal Papers. Voi. I. N** 1 : preliminary Notes on the Birds- 
and Mammals collected by tho menage scientific expedi- 
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tioQ to 4he Philippine Islaads, by Frank S. Bourns and 
Deaa C. Worcester. Minneapolis, Minn., 1894. 

Hontevideo — Museo nacionah — Anales publicados hw\\\ la 
Direccion del Prof. J. Arechavaleta. No. III. Montevidtìo^ 
1895. 

— Observaiorio Meteorològico dei Colcgio Pio de Villa Co* 
lón. — Boletia mensual. Ano V. N** 2. Boero de 1895, N" S 
Febrero. Montevideo, 1895. 

— Boletin mensual. Ano II. N** 2. Enero de 1894 (ar^ 
retrato). — Ano IV. N** IX Diciembre de 1894. Monte- 
video, 1894. 

Nlontpellier — Académie des sciences et lettres. — Mémoires 
de la Section des sciences. Geologie de la Région do tic 
Saint-Loup (Hérault). 2* Sèrie. Tome I. N* 8. Montpel^ 
lier, 1893. — Méthode de titrage des Qninqninas par le 
Capitaine L. Azèma. Procès-Verbaux de la Section dea 
sciences pour 1893. Tome I. N* 4. Montpellier, 189 L — 
Les terraìns primaires de T arrondissement de Saint- l'ous 
(Herault) par P. de Rouville, A. Delage, J. Miquel. Tome 
II. N^ 1. Montpellier, 1894. 

NIOSCOU — Società Imperiale des Naturalistes. — Bulletin, 
Année 1894. N^ 2, 3. Moscou, 1894. N** 4. Moscou, 1S95. 
— Année 1895. NM, 2. Moscou, 1895. 

MQnchen — Kón. Bayer. Ahademie der Wissenschaften. — 
Sitzungsbericht der mathematisch-physikalischen Cliisse. 
1895. Heft 1. Heft II. Miinchen, 1895. Heft III. Mùnchen,, 
1896. 

— Sitzungsberichte der matematisch-physikalischen 
Classe. 1893. Heft III. Miinchen, 1894. — 1894. Heft I, 
II, III. Miinchen, 1894. 

— Abhandlungen der mathematisch-physikalischen Clas* 
se. XVIII Bandes 3* Abtheilung (in der Reihe der Deuk- 
schriften der LXVI Band). Miinchen, 1895. 

— Ueber die Bedeutung wissenschaftlicher Ballon fair- 
ten. Festrede gehalten in der òffentlichen Sitzung am IS 
November 1S94 von L. Sohncke. Miinchen, 1894. 
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Nebraska — University. — BuUetia N* 43 of the agricul- 
taral Experiment Station of Nebraska. Voi. Vili. Lin- 
coln, Nebraska, U. S. A., 1895. 

— Press BuUetin No. 8. 

New Haven, Conn. — Astronomical Observatory of University 

of Yale. — lieport for the year 1894-95 presented by 
the Board of Managers of the Observatory of Tale Uni- 
versity to the President and Fellows. Tale, 1895. 

— Connecticut Academy ofarts and sciences. — Transactions. 
Voi. IX. Part 2. New Haven, 1895. 

New York — Academy of sciences. — Transactions. Voi. XIIL 
1890-94. New Tork, 1894. 

— Annals. Voi. VII (Index). New Tork, 1895. — Voi. 
Vili. N" 5. New Tork, 1895 (Voi. Vili manca N* U Avril). 

Odessa — Società dei naturalisti della Nuova Russia. — 
Memorie. Tomo XIX. Parte l (in lingua russa). Odessa, 
1894. Parte IL Odessa, 1895. 

Ottawa — Geological Survey of Canada. — Maps of the 
principal auriferous Creeks. British Columbia. Cariboo 
District. N** 364. Williams Creek. N* 365. Lightning 
Creek. N^ 366. Antler Creek. N^ 367. Grouse Creek. 
N*' 368. Cunningham Creek. N* 369. Little Snow Shoe 
und Keithley Creeks. N° 370. Sugar, Hardscrabble and 
Slough Creeks. N^ 371. Harvey Creek. N^ 372 Se- 
ction along Harvey Creek. — Nova Scotia. N** 379. Sheet 
N** 25 (Guysborough Town Sheet), N* 380. Sheet N^ 26 
(Whitehaven Sheet). N^ 381. Sheet N" 27 (Isaac's Har- 
hour Sheet). N^ 382. Sheet W 28;(Gegogan Sheet). W 383. 
Sheet N^ 29 (Sherbrooke Sheet). N" 384. Sheet N^ 30 
(Country Harbour Sheet). N** 385. Sheet N* 31 (Roman 
Valley Sheet). N** 386. Sheet N** 32 (Pomquet Harbour 
Sheet). N" 387. Sheet N^ 33 (Cape George Sheet). N^ 388. 
8heet N^ 34 (Antigonish Town Sheet). N^ 389. Sheet 
N" 35 (Lochaber Sheet). N^ 390. Sheet N^ 36 (West Ei- 
ver St. Marys Sheet). N^ 550. Sheet N** 37 (Liscomb Ki- 
ser Sheet). N** 551. Sheet N** 38 (Moser's liiver Sheet). 
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— Sheet N* 11. S. W. Nova Scotia. — Eastern Towiishìpa 
Map. Quebec. North-East Quarte r Sheet, — Bainy Kiver 
Sheet. Oatario. 

Ottawa — Boy al Society of Cmiada. — Proeeedinj^s and 
Traasactions for the year 1894. Voi. a II. Otmwa, 1S94. 

— Summary of the originai Artides which hnvc! ap- 
peared in the Canadian Nataralist. 

Paris — École Polytechnique. — Journal- LXIV Cahier, Pa- 
ris, 1895. 

— Ministère de V Instruction puhhìique et des bcfiux-aris. 
Musée Guimet. — Annales. Tome XKVL l*™ partie. La. 
Corée on Tchòsea (la terre du calme matìnal), p^ir M. le 
Colonel Chaillé-Long-Bey. Paris, 1805. 

— Annales. Bibliothèque d'ètudes. Tome IV, Kecher* 
ches sur le Bouddisme, par L P. ilinayeff^ truduit dix 
Russe par R. H. Assier de Pompignan. Paris^ 1SÌ>4. 

— Annales. Revue de l'historie des Religione publiée 
80U8 la direction de M. Jean Kéville. XV Anni^e. Tome 
XXIX. N* 2. Mars-Avril 1894. N° 3, Alai-Juìo. Tome XXX. 
J<* 1. Juillet-Aout. N* 2. Septembre-Octobre. N*" 3. No- 
vembre-Décembre. Paris, 1894. — XVi Annue. Tome 
XXXI. N^ 1. Janvier-Pévrier 1895, N*^ 1. Mars-Avril, IV 
ris, 1895. 

— Muséum dH histoire naturelle. — Nouvcltes Art."hiTe&^ 
géme Sèrie. Tome VI. r Fase. 2= Fase. Paris, ìtdL — 
Tome VII. 1" Fase. Paris, 189:>. 

— BuUetin 1895. N* 1 desti mito a sostituire il K** l 
già pubblicato. N^ 3, 4, 5, 6, 7, 8. Paris, 1895, — 1899. 
N*» 1. Paris, 1896. 

— Société Blathématlque de Franfp. — Bui leti o. Tomo XX [IL 
N** 2 et 3, 4 et 5, G, 7, 8, 9, IO et deruier. Pari^, 1895. 

— Tome XXIV. N. 1,2, 3. Paris, 189tì. 

— Société Phiìomatique. — Extrait du Compte-rendu de la 
Séance du 13 Mai 1893. N** 14 (arretrato). Paris, 1893. 

— Compte-rendu de la Séance du 24 Novembre IS94. 
N** 8 (arretrato). Paris, 1S94. 
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— Compie- rendu de la Séance du 11 Mai 1895. N* 14; 
fle la Séance 22 Juia. N** 17; des Séances des 13 et 27 
Juillet. No8. 18 et 19. Paris, 1895. — NM de la Séance 
fin 26 Octobre 1895. N^ 2 de la Séance du 9 Novembre 
)8r5. N** 3 de la Séance du 23 Novembre. N^ 4 de la 
Séance du 14 Décembre 1895. N^ 5 de la Séance du 28 
Décembre. Paris, 1895. N^ 6 de la Séance du 11 Janvier 
1896. N** 7 de la Séance du 25 Janvier. N** 8 de la 
h^éance du 8 Février. K® 9 de la Séance du 22 Février, 
X^ 10 de la Séance du 10 Mars. N^ 11-12 des Séances 
<les 28 Mars et 11 Avril. N** 13 de la Séance du 25 Avril. 
Paris, 1893 (manca Compte-rendus. N** 3 Novembre 1893). 

-- Bulletin. Vili Sèrie. Tome VII. N^ 1, 2, 3, 4. Pa- 
riF, 1895. 

Paris — Société Zoologique de France. — Mémoires pour 
i^ìnnée 1894. Tome VII. 1* partie, 2* et 3* parties, 4* et 
damiere partie. Paris, 1894. 

— Bulletin pour l'année 1894. Tome XIX. N* 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 9 et dernier. Paris, 1894. 

Phìiadelphia — Academy of naturai sciences. — Journal. 2** 
.^eries. Voi. IX. Part 4. Philadelphia, 1895. — Voi. X. 
Fart 2. Philadelphia, 1894. 

— Proceedings. 1894. Part II. May-September. Part IH. 
October-December. Philadelphia. 1894. — 1895. Part I. 
January-March. Philadelphia, 1895. 

— Wagner Free Institute of Science, — Transactions. Voi. 3. 
Part III. Philadelphia, 1895. 

Potsdam (Telegraphenberg) — Kóniglich Geoddtisches In^ 
stitut. — VeròfFentlichung. Astronomisch-Geodàtische Ar- 
beiten. I Ordnung. Telegraphische Làngenbestimmungen 
in den Jahren 1890, 1891 uud 1893. Berlin, 1895. — Ze- 
Tiitdistanzen zur BestimmuDg der Hohenlage der Nordsee- 
lasehi Helgoland, Neuwerk und Wangeroog, sowie des 
Ijeuchtturmes auf roter Sand iiber den Festlandspunkten 
■thixhaven und Schillig. Berlin, lb95. 

— Verhandlungen der vom 5 bis 12 September 1894 
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in Innsbrack abgehaltenen Conferenz der permanente 
CommisBioQ der International Erdmessnng. Berlin, 1895. 

— Mittheilung. Untersuchungen liì^er den selbstregi- 
trìrenden Universalpegel za Swinemlinde System 8eibt- 
Fuess, von Prof. A. Westphal (Sonderabdruck aus der 
Zeitschrift fiir Instrumentenkunde 1895. Heft 6). Berlin. 

— Jahresbericht des Direktors fiir die Zeit Ton Aprii 
1894 bis Aprii 1895. Berlin, 1895. 

nizsony (Presbnrgo) — Orvos-Termésaettudomànf/i Ef;}j€sulet 
— Kòzleméoyei. 1892-1893. Dj Folyam. Vili Fuzet. Poz- 
sony, 1895. 

Portland, Maine, U. S, A. — Portland Society of naturai hi- 
story. — Proceedings. Voi. IL Part 3. Portland^ Maine, 
1895. 

Prag — K. K. Stemwart, — Magnetische und Meteorologi- 
sche Beobachtungen im Jahre 1894. 55 JahrgaDg. Prag, 
1895. — Beobachtungen im Jahre 1895. 5G Jahrgaug. 
Prag, 1896. 

Rio de Janeiro — Observatorio. — Annuario para o anno de 
1894. X Anno. Bio de Janeiro, 1893. — Annuario para 
anno de 1895. XI Anno. Bio de Janeiro, 1894. 

— Méthode graphique pour la déterminatioo des heures 
approchées des Eclipses du Soleil et des occultations, par 
L. Cruls, Directeur de TObservatoire. Eio de Janeiro, 1894, 

— Clima de Eio de Janeiro por L. Uruh. Rio de 
Janeiro, 1892. 

— Determinagào das Posi^óes Geographicas de Kadeio, 
Entre-Rios, Juiz de Fora, Joào Qomes e Barbacena, pu* 
blicada por L. Cruls. Rio de Janeiro, 1894. 

Rochester — Geologicàl Society of America. — Bulletin, Voi, 6, 
Rochester, 1895. 

Rovereto — L R. Accademia di scienze, lettere ed arti degli 
Agiati. — Atti. 1895. Serie III. Voi. I. Fase. II. Ro?e- 
reto, 1895. — Voi. II. Fase I. Rovereto, 1895. 
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Rovereto — Museo Civico, — Elenco sistematico dei Coleot- 
teri finora raccolti nella Valle Lagarica per Bernardina 
Halbherr. Fase. VII. Cleridce inclusivo PythidtB. Rove- 
reto, 1894. 

— Alcune lettere inedite dirette a Giovanni Scopoli 
(XXVII pubblicazione fatta per cura del Museo). Rove- 
reto, 1895. 

— Agostino Bonomi. Quarta contribuzione alla Avi- 
fauna Tridentina (XXVIII pubblicazione per cura del Mu- 
seo). Rovereto, 1895. 

Sacramento — Lido Ohservatory of the University of Cali^ 
fornia. — Publications. Voi. III. 1894. Sacramento, 1894. 

— Contributions from the Lick observatory. N* 4 Re- 
port on the total Eclipse of the Sun, observed at Mina 
Bronces, Chilo, on Aprii 16, 1893. By J. M. Schseberle 
Astronomer. Sacramento, 1895. 

Salem, Mass. — American Association for the advancement of 
science. — Proceedings for the forty-second Meeting held 
at Madison, Visconsin, August, 1893. Voi. 42. Salem, 1894. 
— Proceedings for the forty-third Meeting heid at Broo- 
klyn, N. T. Voi. 43. Salem, 1895. 

San Francisco — California Academy of sciences, — Pro- 
ceeding. 2^ Series. Voi. IV. Part I. S. Francisco, 1894. 
Part 2. S. Francisco, 1895. 

St.-Louis — Academy of Science. — Transactions. Voi. VI» 
No. 18. St.- Louis, 1895. — Voi VII. No. 1, 2, 3. St.-Louis. 
1895. 

SL-Pétersbourg — Académie Imperiale des sciences. — Bul- 
letin. r Sèrie. Tome IL N** 4. 1895. N^ 5. St.-Petersbourg. 
1895. 

— Repertorium fiir Meteorologie, herausgegeben von 
der Kaiserlichen Akademie der Wissenschaften. Bd. XVII. 
Nr. 1. St.-Petersburg, 1894. 

— Mémoires. VII* Sèrie. Tome XLII. N^ 7, 8, 9, IO, 11. 
12. St.-Péter8bourg. 1891. — Classe Physico-Mathema- 
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tique. Vlir Sèrie. Voi. I. N* 1, 2, 3, 4. 5, G, 7, 8. St-Pé- 
tersbourg, 1894. 

Santiago — Société seientifìque du Chili. — Actes. 4^™« An- 
née 1894. 5^^^ livraison. Santiago, 1895. — 3^"** Anoée 
1893. Tome III. 4è™« et 5*»« livraisons. Santiago, 1894.— 
4^™« Année 1894. Tome IV. Santiago, 1895. — 5*»* An- 
née 1895. Tome V. 1»'», 2^™* et 3^™« livraison. Santiago, 1895, 

Serajevo — Governo per la Bosnia e la Eraegovina. — Er- 
gebnisse den Meteorologischen Beobachtungen dea Lan- 
desstationen in Bosnien-Hercegovina im Jahre 1894. Wien, 
1895. 

Stockholm — Entomologisha Fóreningen i StocMiolm. — Eti~ 
tomologisk Tidskrift, Aorg. IG. 1895 Hàft 1-2, 3. 4, Sto- 
ckholm, 1895. 

— Kongliga SvensJca VetensTcnps-Akademie — Of^ersi^^t, Fem- 
tiondeforsta (51) Aorgàngen. Aor 1894. Stockholm, 1S59. 
— Pemtiondeandra (52) Aorgàngen. Aor 1895, stockholm, 
1896. 

— Sveriges Oflfentliga Bibliotek Stockholm, Upsala, 
Lund, Goteborg Accessions-Catalog. 9. 189i. Stockholm, 
1895. 

— Om Sveriges zoologiska hafsstation Kristìneberg af 
Hjalmar Théal. Stockholm, 1895. 

— Handlingar. Ny B'òljd. Tjugusjette (XXVI) Bandet 
Stockholm, 1894-95. 

— Bihang. Tjugonde (XX) Bandet, Afdelniog I, II, 
III, IV. Stockholm, 1895. 

Strassburg — Kaiser- Wilhelms-VniversUdi. — tJeber Dick- 
darmperforation im Typhus abdominalis unter Mitthei- 
lung eines in der med. Klinik des Herrn Prof, Dr. Nannyn 
zu Strassburg beobaohteten Falles. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctor- 
wiirde vorgelegt von Friedrich Levinger pract» Arzt aus 
Karlsruhe. Strassburg i. E., 1893. 

— Ueber dio Nachbehandlung der Amputationen. Zu- 
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gleich eia Beitrag zur Àmputations-Statistik. Inaugural- 
Dissertatìon der medicinischen Facultàt zur Brlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt voa Eugea Schlesingerapprob. 
Arzt aus Pforzbeim. Strassburg i. E.« 1893. 

— Ueber die progaostische Bedeutung der Gròsse des 
Infiltrates bei der cruposen Pneumonie mit besonderer 
Berùcksichtigung des Infiltra tionsmaximums. Inaugurai- 
DiHsertation der medicinische Facultàt zur Erlangung der 
Doktorwùrde vorgelegt von Hermann Boettcher appro- 
bierter Arzt aus Cannstatt. Stuttgart, 1893. 

— Ueber die fur die operative Behandlung der Pyo- 
salpinx maassgebenden Gesichtspunkte nebst casuistischen 
Beitragen. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
<5ultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt voa 
Hans Luce approb. Arzt aus Hamburg, Strassburg i. E., 
1893. 

— Ueber das Vorkommen von Cellulose in BacìUen, 
Schimmel- und anderen Pilzen. Inaugural-Dissertatioa 
der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Doktor- 
i¥urde vorgelegt von Isidor Dreyfuss, approb. Arzt aus 
Bergzabern. Strassburg, 1893. 

— Die Wechselbeziehungen der cruposen Pneumonie 
zu den Oenerationsvorgàngen. Mit einer geschichtlichen 
Einleitung. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
kultat zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt von 
Heinrich Georgii aus^Calw (Wiirttemberg). Tiibingen, 
1893. 

— Casuistischer Beitrag zu der Lehre von der Haut- 
atrophie ira speziellen der idiopathìschen. Inaugural-Dis- 
sertation der medicinischen Facultàt zur Erlangung der 
Doctorwiirde vorgelegt von Theophil Welvert pract. Arzt 
aus Fontsch (Lothringen). Strassburg, i. E., 1893. 

— Ein Beitrag zur Pathologie und Physiologie der 
Hypophysis cerebri. Inaugural-Dissertation der medicini- 
schen Facultàt zar Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
von Alfons Buheker prakt. Arzt aus Strassburg i. E. 
Strassburg, i. E., 1893. 

— Ueber Castration bei Myomen. Inaugural-Dissertatioa 
4er medicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctor- 
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wlirde vorgelegt von Eduard Exiermann prakt. Àrzt aus 
Wasseiaheim i. E. Strassburg i. E., 1893. 

— Die Nasenrachenpolypen uad ihre operative Behand- 
luQg. loaagural-DissertatioQ der medicinischen Facultat 
zur Erlangung der Doctorwùrde voa Heinrich Moch Àrzt 
Àus firumath (Unter-Elsass). Strassburg, 1893. 

— Eia Beitrag zur Casuistik uud Prognose der perfo- 
rierenden Skleralwandec. Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der Doctorwiirde Yorgelegt der hohen medicini- 
schen Fakultàt von Adolf Jaup cand. Med. aus Darmstadt. 
Freiburg i. B.. 1893. 

— Ein Fall von Hernia iuguino-properitonealis mit 
rechtsseitigen Kryptorchismus. Inaugural-Dissertation der 
medicinischen Facultat zur Erlangung der Doctorwtirde 
vorgelegt von Hans Luxenburger aus Zweibrticken (Pfalz). 
Strassburg i. E., 1893. 

— Ein Beitrag zur topograplùschen Anatomie der 
Brust-9 Bauch- und Beckenhohle des neugeborenen Ein- 
des. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fakultàt 
zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von H. Met- 
tenheimer, prakt. Arzt. Jena, 1893. 

— Ueber Therapie und Prognose bei Parametritis chro- 
liica atrophicans. Inaugural-Dissertation der medicinischen 
Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Albert Llibbesmeyer cand. med. aus Steinhausen, West- 
falen. Strassburg i. E., 1893. 

— Ein Beitrag zur Kenntnis der Fettresorption im 
Diabetes mellitus. Inaugural-Dissertation der medicini- 
schen Facultat aur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
^on Leopold Strauss approb. Arzt. Strassburg, 1893, 

— Beitrag zur Patbologie der Hernia funicularis con- 
genita. Inaugural-Dissertation der medicinischen Facul- 
tat zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Gustav 
Adolf Erichson praktischer Arzt zu Miinster (Elsass). 
Strassburg, 1893. 

— Ueber den Einfluss der Hereditàt und der Consan- 
:guinitàt der Eltern in der Aetiologie der Betinitis pigmen- 
tosa. Inaugural-Dissertation der medicinischen Facultat 
zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Franz 
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Neuffer prakt. Arzt aus Pfullingen. Strassburg i. E., 1893» 

— Vorkommen, Symptomalogie und Prognose des ju- 
gendlichea Glaucom. Inaugural-Dissertation der medi- 
zinischen Facultàt zur Erlangung der Doktorwiirde vor- 
gelegt voa Julius Wertheimer, approbierter Arzt au& 
Kaiserslautern. Kaiserslautern, 1893. 

— Ueber erworbene Trachealfisteln. Inaugural-Disser- 
tation der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde vorgelegt von Oscar Althausse approb. Arzt 
aus Wiesbaden. Strassburg, 1893. 

— Ueber Verànderungen des Augenhintergrundes bei 
Kranken Wochnerinnen. Inaugural-Dissertation der me- 
dicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vor- 
gelegt von Nikolaus Job. Gimurto cand. med. aus Klis- 
8ura (Macedonien). Strassburg i. E., 1893. 

— Ueber Porencephalie mit besonderer Berticksichti* 
gung der klinisken Symptome. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctor- 
wiirde vorgelegt von R. Sigmundt approb. Arzt aus Spai- 
chingen (Wiirttemberg). Strassburg i. E., 1893. 

— Ueber die klinische Bedeutung des Digitalinum 
verum. Inaugural-Dissertation der hohen medicinischen 
Facultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Wilhelm Klingenberg, cand. med. aus Bremen. Strassburg 
i. E., 1893. 

— Ueber Genu varum adolescentium im Auschluss an 
einen infolge von Eachitis tarda entstandenen Fall. Inau- 
gural-Dissertation der medizinische Fakultàt zur Erlan- 
gung der Doktorwiirde vorgelegt von Ferdinand Haus- 
mann prakt. Arzt aus Flehingen ( Baden|). Strassburg 
i. E., 1893. 

— Ueber Carcinoma corporìs uteri. Inaugural-Disser- 
tation der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde vorgelegt von Paul Vilraar, approb. Arzt aus 
Lippstadt in Westfalen. Cassel, 1894. 

— Ueber Nierenentzlindung bei Schwangeren. Inau- 
gural-Dissertation der medizinischen Fakultàt zur Er- 
langung der Doctorwiirde vorgel egt von Heinrich Brink- 
mann prakt. Arzt zu Bòschwoog (Unter-Elsass). Strass- 
burg i. E., 1894. 
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— Deber Cacao als Nahrungsmittel. Inaugurai- Dì sser* 
tation der medicinischen Facultat zur Erlanguu^ der 
Doktorwurde vorgelegt von H. Cohn pract, Arzt aus 
Bahn (Pommern). Strassburg, 1894. 

— Ueber Fremdkorper im Ohr. Inaugural-DissertatìoQ 
der medicinischen Facultat zur Erlangung der Doctor- 
wiirde vorgelegt von Moriz Benedikt approbierter Arzt 
aus Aufhausen (Wurttemberg). Strassburg i. E., 1894, 

— Die heutigen Dammschutzverfahren im Anschlusfl 
an die setiologischen Momente der Dammrisse. Inaiigural- 
Dissertation der medizinischen Fakultat zur Erlan*;ung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Oscar Heinrich Hensler 
cand. med. aus Zùrich (Schweiz). Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber einseitige Vaginalatresie bei doppeltem wei* 
blichem Genitalkanal. Inaugural-Dissertation der medi- 
cinischen Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde vpr- 
gelegt von Fritz Franz Haerter pract. Arzt aus Strassburg 
i. E. Strassburg i. E., 1894. 

— Beitrag zur Technik und Indicationsstellun^ der 
Freund'schen Totalextirpation des Uterus. Inau;^ural- 
Dissertation der medicinischen Facultat zur Erlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Otto Fuchs aus Ziìlz 
(Schlesien). Bresiau, 1804. 

— Ueber puerperale Eklampsie. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Facultat zur Erlangung der iJuctor- 
wiirde vorgelegt von Jacob Gugenheim aus Zweibiuckeu 
(Kheinpfalz). Strassburg i. E, 1894. 

— Hysterie und Frauenkrankheiten. Inaugural-Disser- 
tation der medicinischen Facultat zur Erlangung der 
Doktorwiirde vorgelegt von C. Kuhlmann prakt. Arzt aus 
Strassburg i. E. Strassburg, 1894. 

— Ueber epileptische Anfiille bei Arteriosklerose. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Facultat zur Erlan- 
gung der Doktorwiirde vorgelegt von Hermann Lucas 
cand. med. aus Erkelenz (Rheinpr.). Strassburg i. E., 1894, 

— Ueber Misch-und Sekundàrinfektionen bei Typhus 
abdorainalis. Inaugural-Dissertation der medizinischen, 
Fakultat zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Adolf Neumark cand. med. aus Bremen. Strassburg i* E-, 
1894. 
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— Ueber papilloraatose Tumoren in den ableitendea 
Harnwegen. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
cultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt voa 
Kaimund Jebens Arzt. Berlin, 1894. 

— Ueber den Einfluss der Fette auf die Ausniitzun^ 
der Eiweisstoflfe. Inaugural-Dissertation der medicinischen 
Facultàt zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt von 
Kudolf Laas aus Strassburg i. E. Strassbur^, 1894. 

— Ein Beitrag zur Laparatomie bei acuter diffuser 
Peritonitis. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
cultàt zur Erlani^ung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Ottomar Sawall cand. med. aus Heinsberg (Rheinland). 
Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber Chorea minor bei Erwachsenen mit letalem 
Ausgang. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
cultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Josef Stern aus Frankfurt a. M. Strassburg i. E., 1894, 

— Von der Anwendung der Tarnier'schen Achsen- 
zugzange mit besonderer Beriicksichtigung der Lagerung 
der Kreissenden. Inaugural-Dissertation der medicinischen 
Facultàt zur Erlangung der Doctorviirde vorgelegt von 
C. Suren cand. med. aus VVinterberg (Westfalen). Strass- 
burg i. E., 1894. 

— Untersuchungen iiber die Wirkung des Trionals» 
Inaugural-Dissertation der medicinischen Fakultàt zur 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Berndt Rohmer. 
cand. med. aus Berlin. Strassburg i. E., 1S94. 

— Die Ptosis und ihre chirurgische Behandlung. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Facultàt zur Er- 
langung der Doctorwiirde vorgelegt von M. Serve pract. 
Arzt Metz (Lothringen). Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber Kochsalzinfusion bei acuter Anàmie. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Fakultàt zur Er- 
langung der Doktorwiirde vorgelegt von Jacob Roos aus 
Lichtenau (Baden). Strassburg i. E, 1894. 

— Ueber syphilitische Tumoren der Nase. Inaugural- 
Dissertation der medizìnischen Fakultàt zur Erlangung 
der Doctorwiirde vorgelegt von Theodor Frank approb. 
Arzt aus Darmstadt. Strassburg i. E., 1894. 
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— Pathologisch-anatomiscJie Untersuchungeiì iìber die 
AusbreituDgtwege der Gebàrmutteikrebses. Inaugurai- 
Dissertation der medicinischen Facultàt zur ErlauRuni^ 
der Doctorwiirde vorgelegt von Alfred Seelig aus 8cliwedt 
a. 0. (ProvÌDZ Brandenburg). Strassburg i. E., ISO-t* 

— Ueber Augenerkrankungen bei tabes dorsali s, Inaa- 
gural- Dissertation der medicinische Fakultat zur Erlan- 
guDg der Doktorwtlrde vorgelegt von Rudolf Kràutle, cand. 
med. aus Stuttgart. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber eine Geburt bei fòtalrachitischem Zwerg- 
becken. Inaugural-Dissertation der medicinischen Facul- 
tàt zur Erlangung der Doctorwurde vorgelegt von Bffn- 
bard Friedenheim aus Hamburg. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber die Localisationen der Diphtherie, im Anschlyss 
an einen Fall von diplitherischer Laryngo-tracheitisi, Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Fakultàt zur Erlan- 
gung der Doktorwtlrde vorgelegt von Heinrich Ehret, 
approb. Arzt. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber multiple Eitermetastaseu in den Muskeln bei 
puerperaler Pyamie. Inaugural-Dissertation der medici- 
nischen Facultàt zur Erlangung der Doctorwurde vorge- 
legt von Karl Lobstein approb. Arzt aus Strassburg ì. E. 
Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber Thrombose des Sinus transversus nach ilit- 
telohreiterungen und ihre chirurgische Behandlung. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Facultàt zur Erlan- 
gung der Doctorwiirde vorgelegt von Ph. Mischlich approb- 
Arzt aus Nauheim bei Gr.-Gerau (Hessen). Strassburg 
i. E., 1894. 

— Die Verànderungen der Kòrperschleimhaut bei Car- 
cinom der Portio und der Corvix. Inaugural-Dissertation 
der medicinischen Fakultàt zur Erlangung der Doktor- 
wùrde vorgelegt von Friedrich Resch praktischem Arzt 
aus Durkheim a. H. Strassburg i. E., 1894. 

— Ein Fall von Nephrectomie einer multilocnl"irea 
Cystenniere. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
cultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Ga- 
spard Lindegger aus Sursee (Schweiz). Strassburg i. E.^ 
1894. 



I 



168 

— Geschichte der Aetiologie der Sphondylolisthesis. 
laaugural-Dissertation der medicinischen Fakultàt zur 

- Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt voa Aug. Buchhei- 
8ter, pract. Àrzt, Bheda (Bezirk Minden). Strassburg ì. E., 
1894. 

— Ueber Kieferklemme. laaugural-Dissertation der me- 
dicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctorwurde vor- 
gelegt von Georg Marzolf pract. Arzt aus Zoebersdorf. 
Strassburg i. E., 1894. 

— Wie verhalten sich Diabetiker Làvulose- und Milchzu- 
<;kerzufuhr gegeuùber? Inaugural-Dissertation der hohen 
medicinischen Facultàt zur Erlangung der Doctorwurde 
vorgelegt von C. A. Socin eidg. dipi. Arzt aus Basel. 
^Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber isolierte, nicht complicierte Luxation des 
Talus. Inaugural-Dissertation der medizinischen Fakul- 
tàt zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt von Frie- 
drich Gross, approbierter Arzt aus Alsterweiler-Mai- 
kammer. Landau, 1894. 

— Chemische Untursuchungen iiber Osteomalacische 
Knochen. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fa- 
«cultàt zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt von 
Moritz Levy cand. med. aus Peyersheim (Unter- Elsass). 
Strassburg, 1894. 

— Ein Fall von Anus praeternaturalis vaginalis. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Fakultàt zur Erlan- 
gung der Doktorwiirde vorgelegt von Heinrich Gross, 
approb. Arzt aus Brake a. d. Weser (Oldenburg). Strass- 
burg i. K, 1894. 

— Ueber ein Fall von Vorderscheitelbeineinstellung 
bedingt durch einseitige Struma congenita. Inaugural- 
Dissertation der medicinischen Fakultàt zur Erlangung 
-der Doctorwiìrde vorgelegt von Heinrich Wendt approb. 
Arzt aus Versmold in Westfalen. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber die Complikation von Uterusmyom mit se- 
kundàrer sarkomatòser Degeneration. Inaugural-Disserta- 
tion der medicinischen Facultàt zur Erlangung der Do- 
ctorwiìrde vorgelegt von Georg Schreher prakt. Arzt aus 
Wiesbaden. Jena, 1894. 
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— Ueber Metastaseobildang und maligne Degeneration 
l>ei Orarialkystomen. [naugural-Dìssertation der medici- 
nischen Facultat zur Erlangung der DoctorwUrde vorge- 
legt Yon Ernst Ott approb. Arzt aus Strassburg i. E. 
Strassburg i. E., 1894. 

— Beitrag zur Casuistik der Blaugelbblindheit. Inau- 
gural-Dissertation der medicinischen Facultiit zur Erlan- 
;gung der Doctorwiirde vorgelegt von Eduard Uhry pract. 
Arzt in Saargemuad. Saargemiind, 1894, 

— Ueber dio Verbiegungen der Nasenscheidewand. 
Inaugural-Dissertation der mediciniscben Facultat zur 
"Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Heinrich Levy 
approb. Arzt aus Zabern i. E. Zabern, 1894. 

— VergleichendeBeurtheilungderverschiedenenSchnitt- 
methoden und Nachbehandlung bei der Sectio alta. Inau« 
-gural-Dlssertation der medicinischen Facultat zur Er- 
langung der Doctorwiirde vorgelegt von Cari Belin approb. 
Arzt in Strassburg i. Els. Strassburg i. E., 1894. 

— Beitrag zur Lehre von der Dermatitis herpetiformis. 
InauguraUDissertation der medicinischen Facultat zur 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von E. Frantz 
prakt. Arzt aus Saarworden (U.-Els.). Bischweiler, 1894. 

— Ueber die typhusiihnlichen Bacterien dos Strassbur- 
ger Wasserleitungswassers aus dem Laboratorium der 
medizinischen Klinik. Inaugural-Dissertation der medici- 
nischen Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde vorge- 
legt von Wilhelm Beckmann approb. Arzt aus Barmen. 
•Strassburg, 1894. 

— Ueber die Schwankungen des Bacterium coli com- 
•mune in morphologischer und cultureller Beziehung. Un- 
tersuchungen tiber seine Identitat mit dem Diplobacillus 
pneumoniae Friedlànder, mit dem Bacillus des Abdomi- 
naltyphus. Inaugural-Dissertation der hohen medicini- 
schen Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
von Jakob Ury cand. med. zu Birnbaum (Provinz Po- 
-sen). Strassburg i. E., 1894. 

— Operative Behandlung der Myome des Uterus durch 
die Laparatomie. Inaugural-Dissertation der medicinischen 
J'akultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
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Ludwig Heinrich Régnier approbierter Arzt aus Vigy 
(Lothringen). Strassbarg i. E., 1894. 

— Zur Lehre von der physiol, Bedeutung der Quer- 
streifung des Muskelgewebes. Inaugural-Dissertation der 
medicinischen Facultat zur Erlangung der Doctorwìirde 
Torgelegt Ton Bobert Oppenheimer pract. Àrzt aus Mehle 
(Prov. Hannover). Mannheina, 1894. 

— Ueber die bei Punktion, Operation und Section der 
Qallenblase constatirten pathologischen Verànderungea 
des Inhalts derselben und die daraus resultirenden dia- 
gnostischen Momente. Inaugural-Dissertation der hoheik 
medicinischen Facultat zur Erlangung der Doctorwùrde- 
vorgelegt von Moritz Kleefeld pract. Arzt aus Altbrei- 
sach. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber die Schwankungen in der Virulens des Bacte- 
^ rium coli commune. Inaugural-Dissertation der medizi— 

nischen Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde vorge- 
legt von Robert Dreyfus, cand. med. aus Qebweiler (Ober— 
Elsass). Gebweiler, 1894. 

— Zur bacteriologisclien und klinischen Diagnose und 
Therapie der Diphtherie. Inaugural-Dissertation der me- 
dicinischen Facultat zur Erlangung der Doctorwiirde 
vorgelegt von Karl Rotli pract. Arzt seitheriger Assi— 
stent des Kinderklinik aus Nidda-Hessen. Leipzig, 1894. 

— Ueber die verschiedenen Metboden der Schielope- 
ration. Inaugural-Dissertation der medicinischen Fakul- 
tàt zur Erlangung- der Doktorwiide vorgelegt von Paul 
Jouck approbierter x\rzt. Strassburg i. E., 1894. 

— Ueber rechtsseitige Stimmbandlàhmung bei Aor- 
tenaneurysmen. Inaugural-Dissertation der mediziuischen 
Fakultat zur Erlangung der Doktorwurde vorgelegt von 
Moritz Lcvy prakt. Arzt in Illingen, Bez. Trier. Strass- 
burg i. E., 1895. 

— Ueber die Beziehungen von Augenerkrankungen zu 
AflPectionen der weiblichen Genitalien. Inaugural-Disser- 
tation der medicinischen Facultat zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde vorgelegt von Albert von Meer approb. Arzt 
aus Sittarderhof, Reghz. Dusseldorf. Strassburg i. E., 1895. 

— Die Entstehung der congenitalen Luxationen der Hiifte 
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und des Enies und die Umbildung der Itixtrteo Gelenk- 
theile, laaugural-Dissertatioa der mediciiiisclien Facultat 
zur Erlangung der Doctorwiirdo vorgelegt voii Jrtìiurich 
Holtzmann, Assistenten am Anatomìscben InsUtut zu 
Strassburg i. E. Berlin, 1895. 

— Beitrag zur Lehre von der Pityriasis rubra pilarìs 
Devergie. Inaugural-Dissertatiou der medicìnischen Fa- 
cultàt zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von 
Sudolf Schloemann aus 8an Antonio da Bexar, Texas 
U. S. Strassburg i. E., 1895. 

— Ueber einen Fall von myxomatCsen Hypertrophieen 
der Decidua (Myxoma deciduo-cellulare), Inaugural-Dis- 
sertation der medizinischen FacuUìlt ziir Erlangung der 
Doctorwiirde vorgelegt von Wilh, Krall appr. Arzt aus 
Bonn a. Rhein. Strassburg i. E., 1895. 

— Aetiologie und Genese der Huptura perinei centra- 
lis. Inaugural-Dissertation der medizinischen Facultilt 
zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von Jacob 
Nahm appr. Arzt aus Griinstadt (liheinpfaU). Strassburg 
i. E., 1895. 

— Die Lumbalpunction des Duratsackos. Inaugural- 
Dissertation der medicinischen Facuìlat /ur Erlanjt;ung 
der Doctorwiirde vorgelegt von H>t!rin;inn Picard pracL 
Arzt aus Kandegg (Baden) Stras&barg i. R, li:Oj. 

— Beitrag zur Pathologìo der Prccessua vermi formis, 
Inaugural-Dissertation der medicinischen Facultiib zur 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt von fllax Leliniana 
approb. Arzt aus Neustettin. Stras^^bur^ i. E., 1805. 

— Stilistisches und Wortschatz iui DguwuIF, eia Bei- 
trag zur Kritik des Epos. Inaugural-Dissertation der 
philosophischen Facultilt zur Erlatigiuijj; der Doktorwurdo 
vorgelegt von Gottfried SonnefeM au^ Eisf^^lJ lu Thiìvia- 
gen. Wiirzburg, IS92. 

— Siudien zur Geschìchte Paduas and Veronas im 
dreizehnten Jahrhundcrt. Inaugurai- Dlssertation ztir Er- 
langung der Doctorwiirde der Pliilosophiscben FakultiU 
vorgelegt von Walter Lener. Strassburg, lSC-1 

— Die Brandenburgische Kanjilei uuJ das Urkiinden- 
wesen wahrend der Kegierung der beìdcn ersteu Hohen- 
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zollersclien Markgrafen (1411-1470). Eia Beitrag zur Ver- 
wallungspraxis der HohenzoUern in der Mark Branden- 
burg im 15. Jahrhundert. Inaugural-Dissertation der phi- 
losopliischen Fakultiit zur Erlangung der Doctorwurde 
eÌDgereicht von Ludwig Lewiuski. 8trassburg, 1893. 

— Hydrographiscbe Stadien im Sundgauer Hiigellande. 
Inaugural-Dissertation zar Erlangung der pbilosophiscbea 
Doctorwurde von Oberlebrer Gustav Kiahn, Mulhausea 
i. Els. Strassburg, 1893. 

— Etymologisches Worterbuch d^r Sanskit-Sprache. I. 
Tbeil : Einleitung und Vocale. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwurde an der pbilosophischen Fa- 
kuUat eingereicbt von Julius Leumann aus Kreuzlingea 
(Sclnveiz). Strassburg, 1893. 

— Bischof Bertram von Metz. 1180-1212. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der pbilosopbiscbea Doctor- 
^vììl'(le der pbilosopbischen Facultat vorgelegt von Gùn- 
iher Voigt aus Danzig. Metz, 1893. 

— Untorsucbungen ùber die Werken von Zuster Ha- 
dewijch (I. Gedicbten). Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der pbilosophiscben Facultat von Martin Jòris 
aus Palenberg, Strassburg, 1894. 

-^ Beiti ilge zu Servatus Lupus abt von Ferrières. Inau- 
gural-Dissertation der pbilosopbischen Fakultat zur Er- 
langung der Doctorwurde vorgelegt vou Ernst Marckwald. 
Strassburg, 1894. 

— Der Einfluss des Reims auf die Spracbc Wolframs 
von Escbenbacb. Inaugural-Dissertation der philosophi- 
eclìen Fakultiit zur Erlangung der Dbktorwiirde vorge- 
legt von Willy Hoffmann aus Kreuznacb. Strassburg i. E., 
1894. 

— Die engliscbe Scbriftspracbe in TotteVs Miscellany 
(1557) und in Tottel's Ausgabe von Brocke's Komeus and 
Juliet (1562). Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
pbilosopbiscben Doctorwiirde vorgelegt von Franz Hoel- 
per aus Wiesbaden. Strassburg i. E., 1894. 

— Die Vaganten-Stropbe der mittellateinischen Dich- 
tuDg und das Verhiiltnis dersellea zu mittelbocbdeutscbea 
Strophenformen, ein Beitrag zur Carmina-Burana-Frage. 
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Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Dor.torwiirde eingereicht von Jakob Schreiber. Strassburg 
i. E., 189^. 

— Die Sculpturen des Strassburger Miinsters bis 1789*^ 
Inaugural-Dissertatioa der philosophischen Facultat zur 
Erlangung der Doctorwùrde vorgelegt von Ernst Meyer- 
Altona. Strassburg, 1894. 

— Die englischen Outsbauern oder Sokemannen und 
Villanen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der phi- 
losophischen Doktorwiirde von Wilhelm Godau aus Ber- 
lin, 1894. 

— Adam und Eva nach Auffassung des Midrasch mit 
erliiuternden Anmerkungen und Nachweisungen. Inau- 
gural-Dissertation der philosophischen Facultat zur Er- 
langung der Doctorwiirde vorgelegt von J. Dreyfus, Bru- 
math (D.-E.). Strassburg, 1894. 

— Die mundartlichen Elemente in den Elsàssischen 
Urkunden des Strassburger Urkundenbuches 12GU1332. 
Inaugural-Dissertation eingereicht zur Erlangung der 
Doctorwiirde der hohen philosophischen Facultat von 
Erwin Haendcke. Strassburg, 1894. 

— Zur Entwicklung der historischen Dichtung bei dea 
Angelsachsen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
philosophischen Doctorwiirde vorgelegt von Daniel Abegg, 
aus Bremen. Strassburg, 1894. 

— Die Konstanzer Oeschichtschreibung bis zum 18, 
Jahrhundert. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
philosophischen Doctorwiirde vorgelegt von Theodor Lud- 
wig, aus Ernmendingen. Strassburg, 18P4. 

— Die Ewigkeit der Welt bei Algazzah und Ibn Rosd. 
(Erstes Kapitel aus die Widerspriiche der Philosophie 
nach Al-Qazzali und ihr Ausgleich durch ibn Kosd). 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doctorwiirde vorgelegt von Tjitze de Boer. Strassburg» 
1894. 

— Entstehung, Ueberlieferung und Quellen des deut- 
schen Volksbuches Lucidarius. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der philosophischen Doctorwiirde von Karl 
Schorbach. Strassburg, 1894. 
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*-> Die Landvogte des Elsass und ibre Wirksamkeit 
TOH HeiDiich VII. 1308 bis zar Verpfàndung der Beich* 
slandsvogtei an die Kurfurstein der Bbeinpfalz 1408, von 
Joseph Becki^r. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
philoaophischen Doctorwlirde. Strassburg, 1894. 

Stuttgart — Vtrein fur vaterlàndische Naiurkunde in Wilrt- 
ienberg, — Jabreschefte. LI Jahrgang. Stuttgart, 1895. 

Sydney — Ropal Society of New South Wales. — Journal 
aud Froceedings. Voi. XXVIII. 1894. Sydney, 1895. 

T6kyo,Japan — College of science Imperiai University. — 
JouniaL VoL VII. Part IV. Part V. Tòkyo, Japan, 1895. 
— Voi. Vili. Part li. Tòkyo, Japan, 1895. — Voi. IX. 
Part L Tukyò, Japan, 1895. 

Toulouse — Aeadémie des sciences, inscription et belles-let^ 
ires* — JMémoires. IX' Sèrie. Tome VI. Toulouse, 1894. 

^ Sociéié d' hfsioire naturelle. — Bulletin trimestriel. XX. 
Année 188(j (dalla pag. 81 in fine) (arretrato). Toulouse. 
1886. 

— Bulletin trimestriel. XXVII Année 1893. Avril-Mai- 
Juin. — Juillet-Aout-Septembre. Toulouse, 1893. — XXVIII 
Année 1894. Jauvier-Février-Mars. Toulouse, 1894. 

Trieste — Osservatorio AstfonomìcO'-Meteoroloyico. — Kap- 
porto annuab (IV Sezione dell'I. E. Accademia di Com- 
mercio e Nautica) contenente le osservazioni meteorologi- 
che di Trieste e di alcune altre stazioni adriatiche per 
Panno 1893 redatto da Edoardo Mazelle. X Volume. 
Trieste, 1896. 

— Museo Civico di Storia Naturale. — Atti. IX (Voi. Ili 
della Serie nuova). Trieste, 1895. 

Upsal — Obscrvafoire Météorologique de V Vniversité — Bul- 
letin measuehVol. XXVII. Année 1895. Upsal, 1895-1896. 

— Megia Societas scientiarum Upsaliensis. — Nova Acta. 
Seriei 3" Voi XV, Fase. II. 1895. Upsalise, 1895. 
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Washington — Bureau National of Educaiion. — Export of 

the Oommissioner of Educatioa for the year 1S9U'92, 

Voi. 1. Voi. 2. Washington, 1894. — Idt m for the year 

1892-93. Voi. 1. Voi. 2. Washington, 1895. 

— Smithsonian Institution. — Annual Re^iort of the Board 
of liegents to July, 1893. Washington, 1894. 

— Diary of a Journey through Mongolia and Tibet ia 
1891 and 1892 by William Woodvillo Kuckhill. City of 
Washington, 1894. 

— Smithsonian Miscellaneous CoUrctions. No. 854* 
Smithsonian geographical Tables prepared by K S. Wood- 
ward. City of Washington, 1894. — No. 9o9. The varie- 
ties of the human species. Principles and Method of clas- 
sifìcation, by Prof. Giuseppe Sergi. City of Washington, 
1894. — No. 970. Bibliography of Aceto Acetic Kther 
and ist derivatives, by Paul H. Seymowr. City of Wa- 
shington, 1894. — No. 971. Indexes to the Litcratures 
of Cerium and Lanthanum, by W. H, Magee- City of 
Washington, 1895. — No. 972. Index to the LUeraturo 
of Didymium 1842-1893. by A. C. Laugmuir, City of Wa- 
shington, 1894. 

— An account of the Smithsonian Institution, ita origini 
history, objocts and achievements. City of Washington, 
1895. 

— Smithsonian contributions to Kuowledge, On the den- 
«ities of Oxygen and Hydrogen, and on the ratio of their 
atomic weights, by Edward W. Morley. City of Wa- 
shington, 1895. 

— Smithsonian Institution. Bureau of Ethtùìor^y. — Ele- 
venth Annual Keport to the Secretary of tlie Smithso- 
nian Institution 1889-'90 by W. Powell, Director. Wa- 
shington, 1894. 

— Twelfth Annual Keport 1890-^9 h Washington, 1894. 

— An ancient Quarry in Indian terrìtory, by William 
Henry Holmes. ^V^ashington, 1894. 

— List of the publications of the Bureau of Ethno- 
logy with Index to Authors and Subjects by Frederick 
Webb Hodge. Washington, 1894. 
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— The Siouan Tribes of the East, by James Mooney,. 
WashiQgton, 1894. 

— Archeologie investigations in James and Potomac 
Valleys by Gerard Fowke. Washington, 1891. 

— Chinook Texts by Franz Boas. Washington, 1894. 

Washington — Surgeon-Geuf^raV s Office United States Army. 
— Index-Catalogue of the Library. Authors and Subjects^ 
Voi. XV. Washington, 1894. — Voi. XVI. Washington, 1895. 
-— Alphabetical List of abbreviations of titles of medicai 
periodicals employed in the Index-Cataloguè of Library, 
from Voi. I to Voi. XV^I inclusive. Washington, 1895. 

— E7. 8. Department of Agriculiure. Division of Ornitologi 
and Mammalogy. — North American Fauna No. 8. Mono- 
grafie revision of the Pocket Gophers. Family Geomyidse 
(esclusive of the species of Thomomys) by Dr. C. Hart 
Merriam. Washington, 1895. 

— Bulletin No. 6 : the common Crow of the United 
States. By Walter B. Barrows and E. A. Schwarz. Wash- 
ington, 1895. 

— U. 8, Geographical and Gcological Survey (Department 
of the Interior). — Contributions to North American 
Ethnology. Voi. IX Dakota Grammar, Texts, and Ethno- 
graphy, by Stephen Return Riggs. Washington, 1893. 

— United 8tates Geological Survey, — Fourtheenth annual 
Reporfc to the Secretary of the Interior 1892-'93, by J. W. 
Powell, Director. Part I. Report of the Director. Wash- 
ington, 1893. Part II. Accompanying Papers. Washington, 
1894. 

— Monographs. Voi. XXIII. Voi. XXIV. Washington^ 
1894. 

— Bulktin. Nos. 118, 119, 120, 121, 122. Washington, 
1894. 

Wien — Oesterreische Gradmessungs- Commi ssion. — Astro- 
mische Arbeiten. Bestimmung der Polhòhe und des Azi* 

. mutes auf den Stationen Spieglitzer Schneeberg, hoher 
Schneeberg und Wetrnik. Ausgefiihrt von Professor Dn 
Josef Herr. Wien, 1895. 
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— Protokolle iiber die am 9 Aprii und 24 Juni 18D5 
abgehaltenen Sitzungen, Wien, 1895. 

— Astronomische Arbeiten der K. K. Gradmessungs- 
Bureau ausgefùhrt unter der Leitung des Hofrathes 
Theodor v. Oppolzer. Nach dessen Tode heraus^e^ebea 
von Prof. Dr. Edmund Weiss und Dr. Kobert tìchram. 
VII Band. Langenbestimraungen. Wien, 1895. 

Wìen — Kais. Kónigl. Geographischcn GeselIschafL — Mittbei- 
lungen. 1894. XXXVIl Band (der neuen Polgo XKVil). 
Wien, 1894. — iMittheilungen. 1895. XXXVIII Band (der 
neuen Folge XXVIII). Wien, 1895. 

— Kais. Kón, Geoìogisches EekhsansiaìL — Verhandlungen. 
1895. N° 4. Sitzung vom 5 iMiirz 1895. N^ 5. SitEutig am 
19 Aliiiz. K** 6. Sitzung vom 19 Aprii. N" 7. Bevì^ilit vom 
30 Aprii. N^ 8. Bericht vom 31 Mai. N* 9. Bericht vom 
30 Juni. N° IO. Bericht vom 31 Jali. N** 11. Bericht vom 31 
August. N° 12. Bericht vom 30 September. N° 13. Bericht 
vom 31 Octobcr N"" 14. Sitzung vom 19 November. Wien. 
1895. N*" 15. Sitzung voji 3 December. N*" 16. Sitzung vom 
17 December. N^ 17. n. 18. Schlussnummer. Wien, 1895- 
— 1896 N** 1. Sitzung am 21 Janner. N** 2. Sitzimjr von 4 
Februar. jS° 3. Sitzung von 18 Februar. N** 4. Sitzuag 
vora 3 Màrz. N"* 5. Sitzung vom 17 Màrz. Wien, 1S96, 

— Jahrbuch. Jahrgang 1894. XLIV Band. 3 urul4 Heit. 
Wien, 1894. — XLV Band. 1 Heft. Wien, 1895. 

— K. IC Naturhistorisches Hofmuscum. — Annalen. Band 
IX. Nr. 1, 2, 3, 4. Wien, 1894. — Band X. Nr. 1, 2. Wien, 
1895. 

— K. und K, ReichS'KriegS'Ministerium, Marine- Section. — 
Relative Schwerebestimmungen durch Pendelbeobachtun- 
gen. Ausgefiihrt durch die K. und K. Kriegs-marine in 
den Jahren 1892-1894. Wien, 18<J5. 

— Eais. Kón, Zooìogisch-Boianische GeselIschafL — Ver- 
handlungen. Jahrgang 1895. XLV Band. 4 Heft, 5 Heft, 
6 Heft, 7 Heft, 8 Heft, 9 Heft, 10 Heft. Wien. 1895. — 
Jahrgang 1896. XLVI Band. 1 Heft, 2 Heft, 3 Heft, 4. 
Heft. Wien, 1896. 
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— Personen- Ort- und Sach-Eegister der vierten zehn- 
jàhrigen Reihe (1881-1890) der Sitzungs-berichte und 
Abhandlungen. Wien, 1895. 

Wiesbaden — Nassauischer Verein fiir Nafurkunde. — Jahr- 
b&cber. Jahrgang 48. Wiesbaden, 1895. 

Zagreb — Hrvaiskoga Arheohlhoga DruUva (Società Archeo- 
logica Croata). — Viestnik, mednik Dr. Josip Brunsmid. 

U Zagrebu, lS95-18b6. 

— Jugoslavensìca Akademije znanosti i umjetnostì, — Kad. 
Knjiga ex VII. Matematicko-prirodoslovni Bazred. XVII. 
TJ Ziigrebu, ISlH. — Knjiga CXVIII. Filologicko-histo- 
ricki i Filosoficko-Juridicki Kazredi. XL. U Zagrebu, 
1894. — Knjiga CXIX. Filologick-historicki i Filosoficko- 
Juridiùki Eaziedi XLI. U Zagrebu, 1894. — Knjiga CXX. 
Matematicko-pridodoslovni Kazred. XVIII. U Zagrebu, 
1804-— Enjig^iUXXL Filologicko-historicki i Filosficko- 
Juridiìki Kazredi. XLII. U Zagrebu, 1895. — Knjiga 
CXXIL Matematicko-prirodoslovni Kazred. XIX. U Za- 
grebu, 1895. 

— Zadarski i Raniain Lekcionar. Za stampu priredio 
Milan Ke^etar, U Zagrebu, 1894. 

— Zivot i Djela D.'» Franje Rackoga napisao Tade 
Smiciklas. U Zagrebu, 1895. 

— yborTiik Jugoslavenskih umjetnih Spomenika. Prvì 
Svexak: ZaTJetna Spomenslika Slavenskih Apostola i Srodni 
njoi tSpomenicì. Razpravio Prof. Dr. Luka Jelic. U Za- 
grebu, 1895. 

— Monumenta historico-juridica Slavorum i\Ieridiona- 
liura* Voi. V. Urbaria lingua croatica consqripta. Sve- 
»ak 1. Sabrao i protumacio Kadoslav Lopasic. U Za- 
grebu, 1894. 

— Scriptores. Voi. III. Thomas Archidiaconus: historia 
SalonitaLia, Zagrabise, 1891. 

— Lietopìs Jagoslavenske Akademije zuanosti i umjet- 
nostì za godiau 1894. Deveti Svezak. U Zagrebu, 1895 
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G. Giornali scientifioi. 



Amsterdam — Bevue semestrielle des pubblìcations mathéma' 
tiques redigée sous les auspices de la Société mathéma- 
tique de Amsterdam. Tome I, l^^^ et 2"°'« partì ea, Am- 
sterdam, 1893. — Tome IL V et 2* parties. Amsterdam, 
1894. — Tome IH, V partie. 2' partii. Amsterdam, 1895, 

— Tome IV, V partie Aanhangsel. Amsterdam, 1896, 

BatUe Creek, Michigan — Modem Medicine and Sacieriolo' 
gical Beview. Voi. IV. No. 4 Aprii 1895. Ko. 5 May. 
No. 6 June. No. 7 July. No. 8 August. No. 9 September. 
No. 10 October. No. 11 November. No. 13 Decomber. 
Battio Creek, 1895. — Voi. V. No. 1 January, 1893. No. 2, 
i^^ebruary. No. 3 March. No. 4 Aprii. Battle Creek, 1896. 

Bologna — Bivisla Italiana di Paleontologia. A a no L Fase. 
11, III, IV, V, VI. Bologna, 1895. — Anno IL Fase. I, IL 
Bologna, 1896. 

Coimbra — Jomal de Sciencias Maihematicas e Astrono^ 
micas publicado pelo Dr. F. Gomes Teixeira, Voi. XII. 
N^ 3, 4. Coimbra, 1895. 

Laibach — Argo. Zeitschrift fùr Krainisclie Landeskunde. IV 
Jahrgang. Numm. 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. Laibacli, 1805. 

Leipzig — Zooìogischer Aniseiger herausgegeben von Prof. J* 
Victor Carus, zugleich Organ der Deutacheii Zoologiscb^n 
Gesellschaft. XVlll Jahrgang. No. 475, 476, 477, 478, 479, 
(manca 480) 481, 482, 483, 484, 485, 486, 487, 488, 489, 
493, 491, 492. Frontispizio e indice del Voi XV HI. Leip- 
zig, 1895. — XIX Band. No. 493, 494, 495, 496, 497, 493, 
499, 500, 501, 602, 503. Leipzig, 1896. 

London — Nature. A weekly illustrated Journal of science. 

— Frontispizio e indice del Voi. LI. London, 1695, — 
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Voi. 52. No9. 1335, 1336, 1337, 1338, 1339, 1340, 134U 
1342, 1343, 1344, 134Ò, 1346, 1347, 1348, 1349, 1350, 1351, 
1352, 1353, 1354, 1355, 1356. 1357. London, 1895. — Voi. 
53. Nos. 1358, 1359, 1360, 1361, 1362. Index number Voi. 
53. Nos. 1363, 1364, 1365. London, 1895. Nos. 1366, 1367,. 
1368, 1369, 1370, 1371, 137ii, 1373, 1374, 1375, 1376, 1377. 
1378 1379, 1380, 1381, 1382, 1383, London, 1896. — VoL 54. 
No. 1384, 13S5, 1386. London, 1896. (Manca sempre il No. 
1215 dell'anno 1893). 

Mexico — Anales de la Asociation de Ingenieros y Arqui" 
tectos. Tomo IV. Eatrega 1\ 10% 11% 12*. Mexico, 1895. 

Milano — U Elettricità. Rivista settimanale illustrata. Anno 
XIV. K^ 20. Milano, 1895 (manca N° I e dal 3 fino al 19). 

Modena — Le Stazioni sperimentali Agrarie Italiane^ organo 
delle Stazioni Agrarie e dei Laboratori di Chimica Agra- 
ria del Regno. Voi. XXVII. Fase. V-Vl. Novembre-Di- 
cembre 1894. Modena, 1894. — Voi. XXVIIL Fase. 7. 
Maggio 1895. Fase. VL Giugno. Fase. VII. Luglio. Fase. 
Vili. Agosto. Fase. IX. Settembre. Fase. X. Ottobre. Fase. 
XI. Novembre. Fase. XII. Dicembre. Modena, 1895. — 
Voi. XXIX. Fase. I. Gennaio 1893. Fase. IL Febbraio. 
Fase. HI. Marzo. Fase. IV. Aprile. Modena, 1896. 

Padova — La Nuova Notarisia. Serie VII. Aprile 1896. Pa- 
dova, 1896. 

Paris — La Fettille des jeunes Natiiralistes, IH* Serie. 25* An- 
née. N° 297 l«' Juillet 1895. N^ 298 i«' Aout. N^299 !«' Se- 

. ptembre. N° 300 l" Ootobre. N^ 301 l^r November. N" 302 
1«' Decembre. Paris, 1895. — 26* Année. N^ 303 1" Jau- 
vier 1896. N° 304 1^' Février. N^ 305 l«' Mars. N** 306^ 
le' Avril. N** 307 1« Mai. Paris, 1896. 

— Catalogne de la Bibliothèque, par Adrien Dollfus. 
Fase. XVII. Paris, 1896. 

— Journal de Physique théortque et appliquée. 3*™» Série^. 
Tome iV. Mai 1895, Juin, Juillet, Aout, Septembre, Octo- 



bre, Novembre, Décembre. Paris, 1S05* Tomo V. Janvìer 
1896, Février, Mais, Mai. Paris, lS9a. 

Philadelphia — The Journal of the Franklin Instiiute de vo- 
teci to Science and the Mechanic Arts. Voi. CXXXIX, 
No. 833 (May, 1895, No. 5). No. 834 (Jmie, 1895, Kq. 0). 
— Voi. CXL. No. 835 {July, 1895, No. 1). No. 8^(3 (Au- 
gust, No. 2). No. 837 (September, No. SJ. No. S;38 (Octo- 
ber, No. 4). No. 8:9 (November, No- 5). No. 840 (Dé- 
cembre, No. 6). Philadelphia, 1895. — Voi, CXLl. No. 841 
(January 1896, No. 1). No. 812 (February, No. 2). No. 
843 (March, No. 3). No. 844 (Aprii No. 4). No, 815 (May. 
No. 5). Philadelphia, 1896. 

Porto — Annaes de Sciencias naiuracs piiblìcados por Au- 
gusto Nobre. 11° Anno. ls° 3. 4. Porto, 1895. — Iir Anno. 
N° 1 Janeiro de 1896. N° 2 Abril. Porto, 1896. 

Roma — Gaeisetta Chimica Italiana. — Anno XSV. 1F95 
(Voi. I) Fase. XI. (Voi. II) Fase. L Fase. IIL Fase. VL 
Koma, 1895. 

— Anno XXVI. 1896 (Voi. I) Fuse L Jloma, 1S96. 
(Manca Fase. Ili Voi. II. 1894 e Fase. I Voi 1 e Fase, V. 
1895). 

Siena — liìvlsta Italiana di sciente nafuniìi e Bolidi ìuù del 
Naturalista collettore, allevatore^ coi tiratore. Auiio XI I. 
r Dicembre 1892 (arretrato) Siena, 1802. — Anno XIIL 
r Febbraio 1893, r Maggio, T Giugno, r Luglio, P A- 
gosto, r Settembre, V Ottobre, T Novembre, T Dicem- 
bre. Siena, 1893 (arretrati). — Anno XIV. Intera annata 

1894. Siena, 1894. — Anno XV. Intera annata 1895. Sitìna, 

1895. — Anno XVI. V Gennaio 1896, V Febbraio, 15 
Febbraio, (manca T Marzo), 15 Marzo, V Aprile, 15 A- 
prile, l** Maggio, 15 Maggio. Siena, 1896. 
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D. Pubblieaziont ricevute in omaggio dagli Anlori. 



Aokerblom Ph. — Sur la distribution, a Vienne et a Thor- 
Bhavn, dea éléments météorologiques, autour des Minima 
et des Maxima Barométriques. Stockholm, 1895. 

Arcidiacono Ing. S. — Sul terremoto del 13 Aprile 1895 avve- 
nuto in Provincia di Siracusa. Roma, 1895. 

Bear F. M. — Tuming lathes: a manual for technical Schoold 
and apprentices. Edited by James Lukin. IV Edition. 

Col Chester, 1895. 

Bersohn Mathias — Studenci Polacy na Dniwersytecie Bo- 
Jonskim w XVI i XVI[ wieku. M^ I. W Krakowie, 1890. 
K° 2. W Krakowie, 1894. 

— Quelques mots sur un tableau inconnu d'Andrea 
Vicentino représentant l'entrée d'Henri III Roi de Po- 
logue et de France à Venise en l'an 1574. Rome, 1892. 

Bianchini Giuseppe — Lo condizioni presenti della Sicilia 
(Cause e rimedi). Relazione presentata àlV Associajsione 
per la Libertà Economica, Milano, 1895. 

Boari Dott. Achille — Manière facile et rapide d'aboucher 
les Uretères sur l'intestin sans sutures à Taide d'unbou- 
tnn special. Recherches experiraentales et cliniques. Pa- 
ri?, 1896. 

Caldarera Comm. Prof. Francesco — Introduzione allo studio 
della Geometria Superiore. Voi. 1. Palermo, 1882. 

— Primi fondamenti della Geometria del piano. Pa- 
lermo-Torino, 1891. 

— Trattato di Trigonometria rettilinea e sferica. Pa- 
lermo, 1896. 
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Capellini Prof. Giovanni — Di una caverna ossifera presso 
Pegazzano nei dintorni di Spezia. Kota. Roma, 189G. 

Carles Dr. C. — Ropublica Argentina. Códigos postai y te^ 
legràfico dictados durante la admnistracion del Dr. C, 
Carles. Tomo r, 2\ 8^ Buenos Aires, 1895. 

Cristidi A. — Antica Ginecologia greca, cioè Anatomia, Fi* 
Biologia, Nosologia, Terapia degli organi genitali femmi- 
nili. Con introduzione generale della Medicina dei tempi 
d*Ippocrate e di molti storici (in lingua greca moderna), 
Costantinopoli, 1894. 

Crivetz Théodore — Essai sur le postulat d'Euclide. Buca- 
rest, 1895 (4 copie). 

Dei Apelle — Albinismo osservato nell'uomo e negli animali 
e più particolarmente negli Uccelli. Siena, 1895. 

— Larga e completa fessura sternale osservata in uà 
piccione domestico. Nota. Siena, 1895. 

Folgheraiter Dott. Giuseppe — Intensità orizzontale del Ma- 
gnetismo terrestre lungo il parallelo di Roma, (Fram- 
menti concernenti la Geofisica dei pressi di Roma, ^° 2). 
Roma, 1896. 

— Sopra il nuovo lago di Leprignano. (Frammenti id. 
K^ 3). Roma, 1896. 

Fornasini Dott. Carlo — A proposito della fig. Il della tav, 
XXI della Paleontologia del Regno di Napoli, parte 2* 
(Estr. dalla llivista Italiana della Faleontologia^ fnsc. A- 
prile 1896). 

— Lagena Felsinea n. sp. Bologna, 1894. 

— Lagena elongata Ehr. sp. ? Bologna, 1895. 

— Lagena clavata D'Orbigny, var. exilis. n. Bologna, 
1895. 

— Cristellaria Clericii n. sp. Bologna, 1895. 

— Frondicularia frondicula n. f. Bologna, 1895. 

— Forarainiferi della marna del Vaticano illustrati da 
0. U. Costa (Estr. dalla Palceontologia Italica, Pisa, 1895), 



184 

Gambera Piof. Pietro — Teoria matematica dei gas perfetti. 
Lecce, 1895. 

Gibelli G. e Ferrerò F. — Ricerche di Anatomia e Morfolo-» 
fiia intorno allo sviluppo del Fiore e del Frutto della 
Trapa natans. Genova, 1895. 

Cuccia G.-B. — Sur une question concernant les points sin-»» 
guliers des courbes gauches algébriques. Paris, 1895. 

— Sur une expression du genre des courbes gauches 
algébriques douées de singularités quelconques (Extr. du 
Buììetin de la Sociélé Matìiématique de France, t. XXIII, 
1895). 

lanet Charles — - Sur les nids de la Vespa crahro L. ; ordre 
lY apparition des premiers alvéoles (Extr. des Comptes 
rendus hebdom. des séances de V Académe des Sciences. 
Tom. 119, p. 1282. Paris, 1894). 

— Observations sur les Frélons. (Extr. idem. Tom. 120, 
p, 940). 

— Sur la Vespa crahro L. Ponte, Conservation de la 
cbalcur dans le nid (Extr. idem. Tom. 120, p. o84. Pa« 
li?, 1891). 

— ÉiuJes sur les Fourmis. 8* Note. Sur Y Organe de 
iiettoyage tibio-tarsien de Myrmica rubra L. race Zm- 
nodis Nyl. (Extr. des Annales de la Sociélé Entomoìo^ 
[fique de France. Annóe 1894. Voi. LXIII). Paris, 1895. 

— Études sur les Fourmis. les Guèpies et les Abeilles. 
9^ Note. Sur Vespa crahro L. Histoiro d'un nid depuis 
san origine (Extr. des Mémoires de la Sodété Zooìogique 
de France pour Tannée 1895, tome Vili). — 10* Note. 
Sur Vespa inedia, V. siìvestris et V. 5a:romca (Extr. des 
Mémoires de la Sociélé Academique de V Oise, tome XVI, 
p. 28). Beauvais, 1895. — IT Note. Sur Vespa germa- 
nica et F. vulgaris, Limoges, 1895. 

Janssens Doct. E. — Prophylaxis de la Tuberculose. Bruxel- 
les, 1895. 

— Instructions pratiques pour prevenir et combattre 
la Tuberculose. Rapport. Bruxelles, 1895. 
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— Rapport sur les opérations de la Division d'Hy- 
gièno et sur la salubrità publique de la Ville de Bruxel- 
les pendant l'année 1894. Bruxelles, 1895. 

— Annuaire demographique et tableaux statistiques 
des causes de décès. 34' Année 1895. Bruxelles, 189(). 

Kaer Sac. Pietro — Sull'ubicazione di Andetrium e di altre 
località ricordate nella guerra Dalinato-Pannonica. Ri- 
cerche geografico-storiche. Zara, 1895. 

Keller Filippo — Sull'intensità orizzontale del Magnetismo 
terrestre nei pressi di Roma (Frammenti concernenti la 
Qeofisica dei pressi di Roma, K** 1). Roma, 1895. 

Kolliker (von) A. — Zum feineren Baue des Zwischenhirns 
und der Regio hypothalamica (Abdruck aus Verhandiun* 
gen der Anatomischen Gescllschaft, Aprii, 1895). 

Kuntze Dr. Otto — Qeogenetische Beitriìge. Leipzig, 1895. 

Lémoine Èmile — Etude sur le triangle et sur certains 
points de Géométrographie (Extr. from the Proceedings 
of the Edinburgh Mathematical Society, Voi. XIII, Session 
1894-95). 

— Le rapport anharmonique étudié au point de vue de 
la Géométrographie (Extr. du Congres de Caen 1894 de 
TAssociation Frangaise pour Tavancement de sciences). 

Leydig F. — Einiges zum Bau der Nctzhant des Auges. Jena. 

— Integument und Hautsinnesorgan der Knochenfische. 
Jena. 

— Zur Kenntnis der Zirbel und Parietalorgane. Fort- 
gesetzte Studien. Frankfurt a. M., 1896. 

Liversidge Prof. A. — Notes on some Australasian and other 
Stono Implements. Sydney, 1892. 

— Boleite, Nantokite, Kerargyrite, and Cuprite from 
Broken Hill, N. S. Wales. Sydney, 1894. 

Longo Comm. Avv. Bartolo — Il Rosario e la Nuova Pompei. 
Anno XIL Quad. IV-V-VI Aprilo-Maggio-Giugno 1895. 

Bendiconto 1805-96. )5 
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Vr[.VIII Luglio-Agosto. IX-X Settembre-Ottobre. XI-XII 
NoYembre-Dicembre. Valle di Pompei, 1895. — Anno XIII. 
Quad. MI-III Gennaio-Febbraio- Marzo 1893. Valle di 
Pompei, 1896. 

— Valle di Pompei. Anno V. N* 5, 6, 7. Valle di Pom- 
liei, 1895. — Anno VI. N** 1-2-3. Valle di Pompei, 1896. 

— Calendario del Santuario di Pompei per Panno 1896. 
\'alle di Pompei, 1896. 

Maggiora Prof. Arnaldo e Levi Dott. Carlo — Ricerche sopra 
razione fisiologica del fango termale di Acqui. Nota L 
Torino, 1895. 

Mascari A. — Osservazioni del pianeta Venere fatte negli 
anni 189J-93-94-95 all' Osservatorio di Catania e sul M. 
Ktna (Abdr. aus den Asir. Nachr. Bd. )?.9). 

~— Sulla frequenza delle macchie solari osservate nel 
R, Osservatorio di Catania durante Y anno 1S93 (Estr. 
dalle Memorie della Società degli speilroscopisti Italiani. 
Voi. XXIII, 1894). 

Matano Romeo — Maragliano e la scoperta Mataro. 2^ edi- 
;gione. Barcellona^ 1895. 

Mazzetti Dott. Luigi e Bacchi Dott. Luigi — Risultati ottenuti 
mediante la cura collo siero del Behring in alcuni casi di 
Crup e di Difterite. Bologna, 1895. 

— Applicazioni cliniche dello siero anti-difterico pre- 
parato nel Laboratorio Bacteriologico dell' Ufficio Comu- 
nale d' Igiene di Bologna sotto la direzione del Prof. 
Floriano Brazzola. Bologna, 1895. 

Masso Prof. Angelo — Laboratoire de Physiologie de T Uni- 
versità de Turin. Travaux de Pannée 1891-92. Turin, 
1892. — Travaux de Pannée 1893-94. Turin, 1895. 

Paraira Dr. M. C. — Verslag van de 116* algemeene Ver- 
gadering van het Wiskundig Genootschap: ^ Een onver- 
moeide arbeid homt alles te boven ». tìehouden te Am- 
sterdam den 20»*«»» Aprii 1895. Voorzitter: de Herr J. 
Versluys. Amsterdam, 1895. 
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Passerini Prof. N. — Esperienze di concimazione dd Tabacco 
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l' Osservatorio Etneo ed in quello di Catania (Estr. dalle 
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fitrup i Jylland 1831. Orienterende Betragtninger over de 
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